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Premessa 

La Relazione al Parlamento sull'attività dell'lstat e degli uffici del Sistema statistico nazionale (Sistan) rende conto 
delle attività che l'Istituto nazionale di statistica e gli uffici di statistica del Sistan diffusi sul territorio hanno svolto nel 
2014 per fornire al Paese l'informazione statistica ufficiale garantendone i più elevati standard di qualità. Presentata 
annualmente in ottemperanza alle disposizioni di legge (D. lgs. n.322 del 1989), la Relazione è indirizzata alle 
istituzioni, ai decisori pubblici e ai cittadini affinché possano avere piena cognizione dell'offerta di informazione 
statistica. L'lstat e la rete degli uffici del Sistema operano al servizio della collettività producendo conoscenza 
attraverso dati, informazioni e analisi d i elevata qualità. 

La Relazione si compone di due volumi: il primo illustra e analizza le caratteristiche del Sistema statistico 
nazionale, le informazioni prodotte nel 2014 nell'ambito della programmazione statistica ufficiale, i principali 
progetti in fase di realizzazione e le sfide future, lo stato dell'arte della produzione statistica e le innovazioni in corso, 
le attivit à volte al rafforzamento delle competenze e alla promozione della cultura statistica. Il secondo volume 
contiene le evidenze quantitative di supporto alle considerazioni svolte nel primo volume e tavole di dati an.alitiche 
sul Sistema e sullo Stato di attuazione del Programma statistico nazionale. 

11 primo volume è suddiviso in quattro parti. 
La pr ima è dedicata alla descrizione del Sistema statistico nazionale sia dal punto di vista della sua articolazione 

istituzionale e territoriale sia per quanto attiene alla sua organizzazione e funzionamento. Sono, inoltre, illustrate le 
principali caratteristiche dei lavori previsti e realizzati nel 2014 inseriti nel Programma statistico nazionale. 

La seconda parte presenta l'evoluzione normativa e organizzativa che coinvolge l'Istituto secondo linee 
strategiche di livello europeo e nazionale nonché i progetti più avanzati che segnano l'attività dell'lstat e del Sistema 
negli ultimi anni, concentrando l'attenzione su tre filoni principali: quello della qualità, accessibilità e utilizzo delle 
informazioni statistiche, quello relativo allo sfruttamento delle fonti amministrative e, infine, quello che attiene alle 
attività volte all'integrazione e miglioramento della diffusione delle informazioni statistiche. 

La terza parte offre uno sguardo sulla produzione statistica nei diversi settori secondo due chiavi di lettura: da un 
lato sono presentate le principali azioni e innovazioni real izzate nel 2014, dall'altro sono illustrate alcune rìlevanti 
iniziative innovative in fase di progettazione che saranno realizzate nel prossimo futuro. Sono, inoltre, proposti alcuni 
approfondimenti ("focus") su alcuni prodotti e processi di particolare rilievo. 

La quarta parte presenta le at t ività indirizzate al rafforzamento delle competenze statistiche in senso ampio 
realizzat e dall'lstat: da quelle di formazione interna e per il Sistan, alle attività volte alla promozione della cultura 
statistica, realizzate dalla ex-Saes e dalla Rete t erritoriale per la promozione della cultura statistica, alle iniziative per 
lo sviluppo della ricerca. 

Infine, il secondo volume, oltre a esporre le tavole e i prospetti con le informazioni qualitative e quantitative sulle 
dimensioni analizzate nel primo volume, riporta anche informazioni e dati sul personale dell'lstat, sui costi dei lavori 
statistici di cui al Programma statistico nazionale, sulla domanda di informazione statistica e sul gap informativo 
ancora esistente nei diversi settori di produzione. 
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Sintesi 

Al 31 dicembre 2014 operavano nel Sistema statistico nazionale (Sistan) 3.435 uffici di statistica dislocati su tutto 
il territorio nazionale ai diversi livelli amministrativi, centrali e locali. Il personale degli uffici che compongono la rete 
del Sistan ammontava a 8.766 unità. Si tratta di una realtà eterogenea per dimensione, assetto organizzativo, 
collocazione funzionale degli uffici, profilo ed esperienza in campo statistico dei responsabili, integrazione nelle 
attività dell'amministrazione, diversificazione e specializzazione delle attivit~ svolte. È possibile, tuttavia, identificare 
un ristretto numero di uffici di dimensioni maggiori e con personale più qualificato, con un ruolo meglio definito e 
con un'attività statistica più sviluppata e che si riflette in un impegno non episodico nello scambio di microdati, una 
più intensa attività di diffusione delle informazioni statistiche prodotte, una migliore interazione con gli utenti. Per 
contro, esiste un numero cospicuo di uffici in cui le attività svolte sono ridotte e discontinue a causa di fattori di 
natura organizzativa, della ridotta o non sempre adeguata capacità professionale, della diversificazione delle 
competenze assegnate. Nell'arco degli ultimi anni si riscontrano maggiori difficoltà nell'accesso alle risorse umane, 
tecnologich~ e, soprattutto, finanziarie e margini di miglioramento rispetto all'autonomia e alla visibilità interna ed 
esterna degli uffici. Al contrario, si sono osservati progressi rispetto all'efficienza, alla capacità di programmare le 
proprie attività, alle competenze professionali, alla capacità di coordinamento con altri uffici e quindi, nel complesso, 
al funzionamento complessivo dell'ufficio. 

La produzione delle informazioni statistiche del Sistema è definita nel Programma statistico nazionale (Psn), che 
stabilisce le rilevazioni statistiche di interesse pubblico affidate al Sistema statistico nazionale. Analizzando i risultati 
della Ri levazione sullo stato di attuazione dei lavori previsti (Sda), emerge che nel 2014 la gran parte dei lavori 
programmati è stata svolta nei tempi previsti (il 91% del totale). Considerando i lavori per settore, la percent uale di 
realizzazione più elevata si riscontra nei settori Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali, Ambiente e 
territorio e Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi. Le percentuali di realizzazione minori si riscontrano nei 
settori Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e assistenziali e Istruzione, formazione, cultura e 
attività ricreativa. Per la maggior parte si tratta di lavori "consolidat i", inserit i nel Psn prima del 2008. I lavori 
realizzati nel 2014 traggono origine principalmente da atti programmatici del t itolare (31,6% dei lavori), da 
normative nazionali (29,1%) e da regolamenti comunitari (25,3%), con differenze anche significative in base al tipo di 
lavoro, all'ente titolare (lstat/non lstat) e al settore di produzione. Nel corso della propria realizzazione oltre il 18% 
_dei lavori ha incontrato criticità di diversa natura. Le principali sono correlate alla mancanza di risorse umane e 
finanziarie adeguate nonché al prolungamento della fase di acquisizione dei dati (difficoltà legate alla qualità e/o al 
reperimento dei dat i e a ritardi nella trasmissione dei dati da parte di fornitori esterni). 

Sul versante strategico sono state numerose le iniziative internazionali e nazionali realizzate nel 2014. Durante il 
semestre di Presidenza italiana dell'Unione europea l'lstat si è impegnato attivamente nella negoziazione della nuova 
legge sulla statistica europea, che è stata approvata il 19 dicembre 2014 dal Comitato dei rappresentati permanenti 
(Coreper), cui è affidato un ruolo centrale nel sistema decisionale comunitario. La legge, in particolare, promuove 
l'indipendenza professionale degli Istituti nazionali di statistica e il loro ruolo di coordinamento all'interno del 
Sistema statistico europeo congiuntamente con Eurostat e individua alcune linee per la loro modernizzazione 
(impegno dei governi a garanzia della credibilità, utilizzo di dati amministrativi, integrabilità dei dati su fenomeni 
sociali, economici e ambientali). 

Nel corso del 2014 è proseguito il processo di attuazione del Programma pluriennale Stat2015, che ha come 
principale obiettivo l'innovazione della produzione statistica dell'Istituto ed è allineato con la strategia europea 
Vision 2020 di modernizzazione dei processi di produzione della statistica ufficiale europea. A partire poi dalla 
seconda metà del 2014, in concomitanza con l'elezione del nuovo Presidente, l'lstat ha awiato un ulteriore 
programma di modernizzazione ispirato a esperienze avviate in alcuni Istituti di Statistica del nord Europa e 
focalizzato sulla central izzazione dei servizi di supporto alla produzione, la creazione di linee di produzione basate su 
Registri alimentati da fonti amministrative e una forma di governance più funzionale e flessibile. 

Il ruolo centrale del processo di modernizzazione e innovazione in atto è svolto, in quest o contesto, dallo 
sfruttamento degli archivi amministrativi che permette di ridurre il carico statistico sui rispondenti e i costi di 
produzione e contestualmente di ampliare l'offerta informativa. Le attività su questo fronte sono numerose. Dal 
portale del Sistema statistico nazionale (Sistan) è accessibile il sistema di documentazione degli archivi amministrativi 
(DARCAP), oggetto di progressiva alimentazione mediante la conduzione di approfondite istruttorie sugli archivi 
amministrativi di titolarità degli enti centrali e avente come finalità la raccolta di tutte le informazioni utili a un più 
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agevole ed efficace utilizzo degli archivi a fini statistici. Allo stesso tempo l'lstat sta predisponendo delle Linee guida 
che conterranno i principi generali e le metodologie da applicare per un corretto uso a fini statistici degli archivi 
stessi. Sul versante dei Big Data, bacino potenzialmente enorme di informazioni, l'lstat sta partecipando a numerose 
iniziative internazionali e nazionali che hanno come obiettivo lo studio degli aspetti legislativi e legati alla tutela della 
privacy, lo studio degli aspetti metodologici e tecnologici, la sperimentazione e la circolazione delle competenze. Lo 
sfruttamento degli archivi amministrativi ha un ruolo centrale anche nella definizione della nuova stagione dei 
censimenti permanenti, che prevedono un ampliamento dell'uso statistico delle fonti amministrat ive centrali e locali 
congiuntamente a una maggiore integrazione tra i dati in essi contenuti con quelli raccolti mediante rilevazioni 
dirette. Queste iniziative si accompagnano ad altre attività strategiche di ampio respiro che coinvolgono l'Istituto su 
diversi fronti, dal miglioramento della qualità dei dati alla promozione del loro effettivo utilizzo, dalle modalità di 
diffusione a un'integrazione delle fonti che consenta la misurazione e l'analisi dei fenomeni anche a supporto dei 
processi decisionali e del disegno e monitoraggio delle politiche. 

Per quanto riguarda il ruolo di coordinamento dell'lstat all'interno del Sistan a sostegno della qualit.3 della 
statistica ufficiale, si sono registrati nel corso del 2014 alcuni progressi significativi: l'avanzamento del progetto Sistan 
Hub, sistema unitario di diffusione mediante interconnessione via web delle statistiche prodotte dagli enti Sistan e 
dall'lstat; il completamento del 4• ciclo di interviste strutturate presso i più importanti uffici di statistica del Sistema 
volte a monitorare l'appl icazione del Codice italiano delle statistiche ufficiai i; la sempre più ampia visibil ità garantita 
all'offerta informativa del Sistema attraverso il Portale del Sistan. 

L'attività di produzione delle informazioni è stata caratterizzata nel 2014 da numerose innovazioni di respiro 
naziona le e internazionale che riguardano le tecnologie per il miglioramento dei processi, gli aspetti metodologici, la 
valorizzazione dei risultati, l'analisi di nuovi fenomeni. L' intento di tutte le iniziative realizzate, consolidate o ancora 
in fase di progettazione, è di assicurare al la collettività informazioni di qualità che consentano di misurare sia aspetti 
di tradizionale attenzione sia fenomeni emergenti la cui messa a fuoco è imprescindibile per la comprensione delle 
traiettorie di rapido mutamento che investono la società. 

Nel 2014 sono proseguite le attività di formazione volte al rafforzamento delle competenze statistiche interne ed 
esterne all'Istituto, sia nella rete Sistan sia al di fuori di quest'ultima. Le attività di formazione sono state portate 
avanti dalla ex Scuola superiore dì statistica (ex-Saes) e hanno riguardato, fra gli altri, processi, metodi, applicazione 
di standard nella produzione statistica. 

Anche l'accrescimento della cultura statistica rappresenta un'attività strategica per l'lstat e il Sistan che nel 2014 
è stata u lteriormente sviluppata attraverso un'azione coordinata e diffusa. La rete per la promozione della cultura 
statistica, che vede coinvolta la ex-Saes e la rete degli uffici territoriali dell'lstat, ha realizzato numerose iniziative 
innovative supportate dallo sviluppo di nuovi tool nell'ottic<i del web 2.0 per sensibilizzare i territori, gli operatori 
nelle istituzioni e, in particolare, i giovani all'importanza del la statistica come strumento di analisi e interpretazione 
della realtà. 
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1 Le principali caratteristiche del Sistema 

11 Sistema statistico nazionale (Sistan} è la rete di soggett i pubblici e privati che fornisce al Paese e agli organismi 
internazionali l'informazione statistica ufficiale. Esso opera al fine di garantire la disponibilità, l'accesso, la qualità e lo 
sviluppo dell'informazione statistica utile al Paese (d.lgs. n. 322 del 1989). 

L'Istituto nazionale di stat istica (lstat) ha il compito di coordinare e indirizzare dal punto di vista tecnico-scientifico 
la produzione statistica nonché di assicurare assistenza tecnica verso enti e uffici facenti parte del Sistema. li 
Comstat, Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statist ica, è l'organo di governo del Sistema 
stat istico nazionale, esercita funzioni direttive vincolanti nei confronti degli uffici di statistica e delibera, su proposta 
del presidente dell'lstat, il Programma stat istico nazionale. 

L'lstat e gli uffici del Sistan operano, inoltre, nel rispetto del Codice italiano delle statistiche ufficiali (direttiva 
Comstat n.10 del 2010), concepito in coerenza con quello europeo, il Code of practice on European statisUcs1 che 
stabilisce i requisiti di qualità e i meccanismi di controllo nei processi di produzione statistica2

. 

1.1 Presenza sul territorio 

Al 31 dicembre 2014 operavano nel Sistan 3.442 uffici d i statistica (Tavola 1}. 
Gli uffici di statistica sono presenti in tutte le Regioni e Province autonome, nelle Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura e nella quasi total ità delle Prefetture-Uffici territoriali del governo (Utg}. Sono, inoltre, presenti 
uffici di statistica in quasi tutti i Ministeri e presso la Presidenza del consiglio dei ministri (Pcm}3. Per le altre tipologie 
istituzionali la copertura è più bassa: gli uffici di statistica istituiti presso le amministrazioni provinciali sono 81 su 107 
Province4

, corrispondenti a una copertura del 75,7% (Tavola 1.1, Volume Il). 

Tavola 1 - Uffici di stat ist ica del Sistan -situazioni al 3:1/12/2014 (valori assoluti) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Uffici di statistica 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d1 stat1st1ca Prefettura·UTG 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comurle < 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

16 

98 

15 

11 

81 

263 

2.789 

103 

45 

11 

3.442 

Per i Comuni la copertura è complessivamente del 40,7% e varia a seconda dell'ampiezza demografica: essendo pari 
all'83,4% per i Comuni di dimensioni demografiche maggiori, riducendosi progressivamente fino a una copertura del 

1 Int rodotto come raccomandazione all'interno della comunicazione del la Commissione al Parlamento e al Consiglio europeo (COM{2005) 217 
del maggio 2005). Il Codice è stato revisionato a settembre 2011. 
2 Si vedano i siti: http://www.sistan.it/index.php?id=63 e http://www.istat.it/it/istituto-nazionale-di-statistica/qualit%C3%AO/codici-della­
statistica. 
3 Attualmente i ministeri ammontano a 16, di cu i 3 senza portafoglio e pertanto privi di ufficio di statistica. Gli uffici di questa tipologia 
istituzionale sono 16: escluso l'ufficio presente presso la Presidenza del consiglio dei ministri, rimangono pertanto 15 uffici riferiti a 13 ministeri 
poiché la funzione statistica è svolta presso il Miur e il Mef da due uffici. 
•Non sono incluse le Province di Trento e Bolzano in quanto autonome quindi equiparate e conteggiate come regioni. Per ragioni analoghe 
non è inclusa la Provincia di Aosta, coincidente dal punto di vista amministrativo con la Regione Autonoma della Valle d'Aosta. 
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35,2% nel caso dei Comuni sotto i 5 mila abitanti {Figura 1 e Tavola 1.2, Volume 11)5. 

La figura 2 permette di visualizzare la distribuzione sul territorio degli uffici di statistica nei Comuni italiani. La 
presenza sul territorio di tali uffici è particolarmente bassa in alcune regioni del nord come il Piemonte, la Lombardia 
e le Province autonome di Bolzano e di Trento. Per interpretare correttamente questo risultato è necessario 
considerare l'elevato numero di Comuni di piccole dimensioni e di scarsa densità abitativa presenti in queste aree del 
Paese e il ruolo di coordinamento svolto dalle amministrazioni provinciali di Trento e Bolzano nei rispettivi territori. 

Figura 1 - Comuni con ufficio di statistica (compresi i Comuni in associazione) per dassì di ampiezza demografica - Anno 2014 (valori ,percentuali) 

Fino a 5 000 •••••••• 3S.2% 

DaS.OOOal0.000 ~········- 44.1% ~ 
Da 10.001 . 20.000 ••••••••••••• 53.4% 

Da 20.001 • 30.000 ...................... ~~--

Oltre 30.000 ..................... 83.4" 

Comuni e>poloogo (• i '811••·-------------- 99.0% Totale •••••••••• 40.7% 

100% 

Fonte: lstat, Archivio Enti Sistan e Archivio dei Comuni Italiani al 27 aprile 2015 

(' )Calcolato a partire dai 116 Comuni capoluogo di provincia 

Figura 2 -Amministrazioni comunali con uffici di statistica appartenenti al Sistan (compresi i Comuni in associazione) - Anno 2014 

--- l'llOl"llimtl --

Fome: lstat, Arch1v10 Ent1 Sistan e Archivio dei Comuni Italiani al 27 aprile 2015 

5 
Il d.lgs. 322/1989 stabilisce che presso tutti gli enti locali sia istituito, anche in forma associata o consortile, l'ufficio di statistica. Le specifiche 

sull'organizzazione e sul funzionamento sono declinate nelle Direttive del Comstat n. 2, Disposizioni per l'organizzazione e il funzionamento 
degli uffici di statistica dei Comuni, e n. 7 Disposizioni per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici di statistica di cui all'art. 3, c. 3, del 
d.lgs. 322/1989, mediante ricorso alle forme associative o di cooperazione. 

/ ) A 
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1.2 Organizzazione e attività 

In questa sezione si illustrano le principali caratteristiche del Sistema attraverso le informazioni e i risultati della 
Rilevazione sugli Elementi identificativi, risorse e attività degli uffici di statistica del Sista n (EUP). La rilevazione, 
condott a dall' lstat con cadenza annuale, consente di raccogliere informazioni aggiornate sulle caratteristiche degli 
uffici del Sistema. I risultati sono molto rappresentativi del l'universo degli enti considerando che il tasso di copertura 
dell'indagine è risultato complessivamente del 99,6% e che raggiunge il 100% per le 646 istituzioni di maggiori 
dimensioni6, cui è stato sottoposto un questionario long form. Essendo la platea di rispondenti estremamente 
eterogenea, dai grandi uffici statistici delle Amministrazioni centrali agli uffici anagrafici, a cui viene generalmente 
affidata la funzione statistica dei comuni più piccoli, si è ritenuto opportuno presentare i risultati individuando due 
categorie di uffici più omogenee al loro interno: da un lato gli uffici dei comuni con meno di 30 mila abitanti e 
dall'altro tutti gli altri uffici (Tabella 1). 

Il responsabile dell'ufficio di statistica ha un'età media di 53 anni negli uffici più grandi ed è di poco più anziano 
negli uffici dei piccoli comuni {54,5 anni). Si registra un'equa distribuzione tra uomini e donne. Negli uffici più grandi 
il responsabile possiede un t itolo di laurea mentre negli uffici più piccoli la maggior parte dei responsabili possiede 
solo un diploma. Tra i laureati quelli in materie economico-statistiche rappresentano una netta minoranza, in 
particolare nei comuni di più ridotte dimensioni7 (per approfondimenti si vedano le tavole dalle 1.3 alla 1.9 del 
Volume Il). 

Prospetto 1 - Il responsabile dell'ufficio di statistica -Anno 2014 

Uffici dei comuni con meno di 30 Uffici di comuni più grandi e altre 
mila abitanti istitu2ioni* 

Età media del responsabile 54,S anni 53 anni 

Sesso 51% donne Parità 

Laurea 37% 70% 

Laurea discipline economico-stati stiche 16% 36% 

Incarico formale 74% 86% 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

*Uffici di statistica delle seguenti t ipologie istituzionali: Presidenia del consiglio dei Mini>tri e Ministeri, Prefetture, Camere cli commercio, Regioni e Province 
Autonome, Province, Comuni con oltre 30 mila abita,...ti, Altre amministrazioni locali e centrali, Altri soggetti pubblici e privati. 

Complessivamente lavorano negli uffici più piccoli 6.018 persone con una media di 2 persone per ufficio. Negli 
uffici più grandi la media è di 4 persone per ufficio per un totale di 2.748 persone (Prospetto 2). Nel gruppo degli 
uffici più grandi esistono differenze significative a seconda della tipologia istituzionale: si passa, infatt i, dalle 2 
persone in media impiegate negli uffici di statistica delle Province alle 16 persone negli uffici delle grandi 
Amministrazioni centrali. La maggioranza dei lavoratori sono donne e la classe di età più rappresentata è quella che 
va dai 45 ai 59 anni. Nei comuni più piccoli si tratta per lo più di personale diplomato mentre negli uffici grandi più 
della metà del personale possiede una laurea (tra i laureati poco meno della metà lo sono in materie statistiche). In 
quasi la metà degli uffici la dotazione di personale non viene ritenuta adeguata (per approfondimenti si vedano le 
tavole dalla 1.23 alla 1.33 del Volume Il). 

6 
I tassi di rispost a, dall'avvio della rilevazione nel 2011, sono stati i seguenti: 97.4% nel 2011, 96,3% nel 2012, 99,2% nel 2013 e 99,4% nel 

2014. 
7 

Le disposizioni regolamentari emanate dal Comstat stabiliscono alcuni requisiti organizzativi degli uffici e le caratteristiche relative al 
responsabile dell'ufficio, al personale e alle risorse. Nel caso del responsabile, i .requisiti si differenziano a seconda delle caratteristiche 
dell'ente, tuttavia in generale egli deve possedere almeno la qualifica di quadro e un'adeguata e certificata formazione e/o esperienza in 
ambito stat istico o in materie affini I Direttive Comstat da 1 a 6). li Comstat, accertate alcune specifiche difficoltà dei Comuni, ha riconosciuto la 
possibilità che, in assenza di personale con questi requisiti, la responsabilità dell'ufficio potesse essere affidata a un dipendente in possesso di 
diploma di scuola media superiore purché venisse assicurata la frequenza di corsi di preparazione statistica riconosciuti dall' lstat (Dìrettiva n.2, 
art. 2). 



- 13 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

Prospetto 2- Il personale impegnato negli uffici -Anno 2014 

Numero d i persone 

Numero medio di persone per ufficio 

Sesso 

Classe di et.i più numerosa 

ntolo di studio 

Dotazione personale 

Competenze 

Dotazioni informatiche 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Uffici dei comuni con meno di 30 
mila abitanti 

6018 persone 

2 

58% donne 

45-59 anni 

il 64% possiede un diploma 

il 42% rit iene la dotazione poco o per 
niente adeguata 

il 73% ritiene le competenze del 
t utto o piuttosto adeguate 

Uffici d1 comuni più grandi e alt re 
istitulioni• 

2748 persone 

4 

56% donne 

45 ·59 anni 

il 54% possiede una laurea di cui il 
42% in materie statistiche 

i l 49% ritiene la dotazione di 
personale poco o per niente 

adeguata 

il 77% ritiene le competenze del 
tutto o piuttosto adeguate 

il 70% rit iene le dotazioni del t ut to o il 79% ritiene le dotazioni del tutto o 
piuttosto adeguate piuttosto adeguate 

•uffici di statistica delle seguent i t ipologie istituzionali : Presidenza del consiglio dei M inistri e M inister i, Prefetture, Camere di commercio, Regioni e Province 
Autonome, Province, Comuni con olt re 30 mila abitanti, Altre amministrazioni locali e centrali, Alt ri soggetti pubblici e privai i. 

Nella stragrande maggioranza dei casi (96%) gli uffici di statistica dei comuni più piccoli sono col locati in strutture 
che non sono dedicate esclusivamente alla funzione statistica e le loro competenze sono definite in maniera 
prevalentemente generica. Questo vale anche per gli uffici più grandi anche se, in questa categoria, esiste una quota 
di uffici pari al 20% che è completamente dedicata alla funzione statistica e una quota del 30% le cui competenze 
sono definite puntualmente. Da questo assetto deriva natu ralmente che nel 1'89% degli uffici dei comuni piccoli (e nel 
50% degli uffici più graridi) la quota di attività dedicata alla statistica non superi il 25%. L'esistenza di un ufficio di 
statistica non impedisce ad altre strutture dell'amministrazione di produrre informazioni stat istiche e solo nella 
minoranza dei casi (37% nei comuni piccoli e 25% negli uffici più grandi) l'Ufficio svolge un ruolo di coordinamento di 
queste attività. Tra i comuni più piccoli quasi il 20% realizza attività di statistica autonoma (owero né per conto 
dell'l5tat né nell'ambito del Programma statistico nazionale); questa quota sale al 44% negli uffici più grandi (per 
approfondimenti si vedano le tavole del Volume Il dalla 1.10 alla 1.20 e dalla 1.38 alla 1.4u per l'attività stat istica 
auto-diretta degli uffici più grandi). 

Prospetto 3 - Struttura e attività degli uffici-Anno 2014 

Struttura dedicata esclusivamente alla funzione stat istica 

Peso dell'attività stat istica sul complesso dell'at!lvltà svolta dall'ufficio 

Definizione puntuale delle competenze dell' ufficio negli atti amministrativi 

Amminist razioni In cui l'ufficio di Statist ica non è l'unico p roduttore di informazio ni 
statistiche 

Attività do coordinamento di prod uzione di informazioni statistiche in alt re strut ture 
dell'Amministrazione 

Uffici che svolgono attività stat istica auto-diretta • • 

Fonte: lstat, Rilevazione fup 2015 

Uffici dei comu ni con meno di 30 Uffici di comuni più grandi e alt re 
mila abitant i istituzioni" 

4% 20% 

Fino al 2!>% nell'89% dei casi Fino al 25% nel 50% dei casi 

13% 30% 

64% 59% 

37% 25% 

18% 44% 

• uffici di stat istica delle seguenti t ipologie istituzionali: Presidenza del consiglio dei Ministri e Minister i, Prefetture, Camere di commercio, Regioni e Province 
Autonome, Province, Comuni con olt re 30 mila abitant i, Altre amminist razion i locali e centrali, Altri soggetti pubblici e privati . 

.. Attività svolta né per conto dell'lstat né in ambito Psn. 

/ 
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La possibilità di scambiare microdati (owero i dati elementari rilevati sul la singola unità di analisi) nell'ambito del 
Sistema statistico nazioriale è una delle caratteristiche principali del sistema stesso {Prospetto 4). L'interscambio di 
dati individuali è una delle modalità di lavoro per gli enti che partecipano al Sistan8 e deve essere finalizzato 
all'esecuzione di indagini ed elaborazioni statistiche per lavori inseriti nel Psn o per il soddisfacimento di esigenze 
statistiche concernenti il proprio ambito territoriale o l'attività istituzionale. Un piccolo nucleo di uffici di grandi 
dimensioni fornisce dati in media più di 8 volte l'anno mentre un gruppo più ampio ma comunque minoritario di 
uffici richiede i dati in media quasi 5 volte l'anno. Tra quelli che rion richiedono microdati, una quota consistente 
ritiene d i non averne necessità e circa un terzo non ne ha mai valutato la possibilità. Le difficoltà prevalenti registrate 
tra chi ha richiesto microdati sono la lentezza nella fornitura e la qualità dei dati ricevuti considerata non 
soddisfacente dal 41,5% dei rispondenti (per approfondimenti si vedano le tavole dalla 1.47 alla 1.52 del Volume Il). 

Prospetto 4 - SCambio di microdati tra gli uffici del Sistema -Anno 2014 (*) 

Fornitura cti microdati 

Richiesta microdato 

Oìffocoltà riscontrate nella richiesta di mie rodati 

Motivi per cui non sono state attivate richieste 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

1112,6% degli uffici forniscono microdati, 8,3 volte l 'anno 

Il 20% degli uffici richiede microdati, 4,8 volte l'anno 

Il 69% indica ritardi o tempi lunghi, 
il 41,5% scarsa qualità dei dati ricevuti 

Nel 49% degli uffici non si è vericcata la necessità, 
nel 32% degli uffici non è stata valutata la possibilità 

(•)Queste informazioni sono rolevate con il questionario long form solo per gli uffici delle seguenti tipologie istituzionali: Presidenza del consiglio dei Ministri e 
Ministeri, Prefetture, Camere d1 commem o, Heg1on1 e Province Autonome, Province, Comuni con oltre 30 mila abitanti, Altre amministrazioni locali e 
centrali, Altri SDggetti pubblici e privat i. 

Infine un accenno al rapporto con gli utenti, il cui ascolto puntuale e strutturato e la misura del la loro 
soddisfazione possono fare molto per migliorare la qualità e la pertinenza delle informazioni e favorire così l'utilizzo e 
la diffusione della statistica (Prospetto 5). Una quota minoritaria di uffici ha un rapporto diretto con gli utenti: il 34% 
ne registra le richieste, il 26% ne valuta le esigenze ai fini della programmazione dell'offerta e il 14,5% ne rileva la 
soddisfazione (per approfondimenti si vedano le tavole dalla 1.55 alla 1.59 del Volume Il). 

Prospetto 5 - Rapporto con gli utenti -Anno 2014 (•) 

Sistema di registrazione delle richieste 

Rilevazione delle esigenze dell'utenza per la programmazione dell'offerta 

di cui uffici che sono sempre stati in grado di rispondere olle esigenze degli utenti 

Rilevazione della soddisfazione degli utenti 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

34% 

26% 

63,5% 

14,5% 

(•)Queste informazioni sono rilevate con il questionario long form solo per gli uffici delle seguenti tipologie istit uzionali: Presidenza del consiglio dei Ministri e 
Ministeri, Prefetture, Camere di commercio. Regioni e Province Autonome, Province, Comuni con oltre 30 mila abitanti, Altre amministrazioni locali e 
centrali, Altri soggetti pubblici e privati. 

1.3 !Evoluzione dal 2011 al 2014 

La raccolta di informazioni che inquadrano da un punto di vista oggettivo la realtà degli uffici di statistica e 

fotografano il Sistema è stata accompagnata a una valutazione soggettiva dell'andamento di alcuni aspetti rilevanti 
secondo un orizzonte temporale di t re ~nni. È stato infatti richiesto ai responsabili degli uffici di statistica di 
esprimere un giudizio in merito all'organizzazione, al funzionamento, alle attività dell'ufficio sia in un'ottica di 
capacità interna sia in termini di ruolo all'interno dell'amministrazione, assegnando un punteggio su una scala da 1 a 

8 In applicazione dagli articoli 6 e 10 del d.lgs. n.322 del 1989, il Comstat ha emanato due direttive che definiscono criteri e modalità sia 
dell'interscambio dei dati individuali nell'ambito del Sistema - Direttiva n. 3 del 15 ottobre 1991 -, sia sulla comunicazione dei dati personali -
Direttiva n. 9 del 20 aprile 2004 su impulso del d.lgs. n. 196 del 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche. 
Questa materia necessita di un aggiornamento e di un sostegno anche in termini di linee guida cui il Comstat si sta applicando. 
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79 ai seguenti aspetti: autonomia dell'ufficio, capacità di programmare le proprie attività, accesso alle risorse 
economiche e tecnologiche, dotazione e competenza professionale del personale, capacità di coordinamento con 
alt ri uffici dell'amministrazione, efficienza, visibilità interna ed esterna dell'attività stat istica, funzionamento 
complessivo dell'ufficio. Queste informazioni sono fondamentali per comprendere quali difficoltà stanno affrontando 
gli uffici del Sistan. 

Se si sintetizzano i risultati in tre modalità - peggiorato, stazionario, migliorato - le situazioni stazionarie sono 
prevalenti. Tuttavia, si osserva una certa variabil ità nelle percentuali relative al miglioramento e al peggioramento tra 
i diversi aspetti indagati. Le percentuali di peggioramento più elevate si riscontrano nell'accesso alle risorse umane 
(oltre il 30% degli uffici), tecnologiche (c'irca il 30% dei casi) e, soprattutto, finanziarie (più del 40% del totale dei 
r ispondenti). Al contrario, gli uffici riscontrano un miglioramento rispetto all'efficienza, alla capacità di programmare 
le proprie attività, alle competenze professionali, alla capacità di coordinamento con altri uffici. Nel complesso la 
modalità che riceve il maggior numero di indicazioni di miglioramento è il funzionamento complessivo dell'ufficio 
mentre l'autonomia e, soprattutto, la visibilità interna ed esterna degli uffici sono reputate stazionarie. 

Figura 3 - Valutazione dell'andamento di alcuni aspetti del funzionamento dell'ufficio - Anno 2014 

Furulonarrenlo COrtl>lessvo dellUfficio ' •• • -=========•••••• 
Visib~«à esterna dell'attivìlà statistica ~==========-•••• 

~ 
Visibilità interna delrattìvìtà statistica •••==========-••-

Efficienza dell'attività statistica •-==========::::::n••••­
Capadtà d1 coordinamento con altri uffici .. ~==========-•••­

i 
CofTl)elenza professionale delle risorse umane ,._============·---­

~ 

OotaZ>One d1 personale jl' •••••i=========•• 
Accesso alle risorse tecnologiche ••••c =:::;;;;;;;::;;:======i••-

~ 
Accesso alle risorse econorriche •••••••r========--

J 

Capacrtà di prograrrrnare le (proprie) attivrtà --=:=::=:::::::=====••••• 
J 

40% 100% 

• peggioramento • stazionario •rriglioran-.emo 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

È possibile integrare queste valutazioni di natura soggettiva con alcune informazioni raccolte in modo 
standardizzato in tutte le edizioni della rilevazione Eup a partire dal 2012 (dati riferiti al 2011) al fine di avviare una 
riflessione più approfondita sull'evoluzione del Sistema. Alcuni dei risultati presentati riguardano solo gli uffici 
operanti nelle amministrazioni di più grandi dimensioni, come verrà specificato successivamente. 

Le r isorse rappresentano, come appena osservato, il fattore su cui si concentrano le valutazioni negative: 
considerando la totalità degli uffici, fra il 2011 e il 2014 la percentuale in cui la dotazione di personale adeguata è 
scesa dal 68,6% al 56,9% e la quota di uffici per cui le competenze del personale sono considerate adeguate è 
diminuit a di oltre 10 punti percentuali, dall'84,2% del 2011 al 73,8% del 2014. Analogo discorso vale per le risorse 
finanziarie, ritenute adeguate nel 36,3% dei casi nel 2014 a fronte del 42,5% del 2011. Leggerissima invece la 
flessione per le risorse tecnologiche e informatiche la cui valutazione di adeguatezza è in aumento nel 2014 (Tavola 
2). 

9 Dove 1 corrispondeva al massimo peggioramento, 4 a una situazione stazionaria e 7 al massimo miglioramento. 
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Tavola 2 - Uffici di statistica che ritengono adeguate la dotazione di personale, le competenze del personale, le risorse informatiche, le dotazioni 
finanziarie. Anni 201 ~ - 2014 (valori percentuoli) 

Variabile 2011 2012 2013 2014 Ar'i'ldamento 

Dotazione di personale adeguala 68.8 65.6 61 .1 56.9 --------Competenze del personale adeguate 84.2 76.2 76.1 73.8 "---
Dotazioni inforrnatìche adeguate- 72.1 72.0 69.7 71 .3 ~ 
Dotazioni finanziarie adeguate 42.5 42.2 37.4 36.3 ~ 

Fonte: lstat. Rilevazioni Eup 2012. 2013, 2014 e 2015 

Andando a esaminare più da vicino la dinamica di alcune delle variabili maggiormente signif icative per gli uffici 
incardinati nelle amministrazioni di dimensioni· maggiori, già analizzate staticamente per il 2014, emergono alcuni 
spunti interessanti (Tavola 3). 

Considerando ancora il periodo 2011-2014, la quota di uffici di statistica "specializzati", cioè in cui l' att ività 
statistica rappresenta oltre il 50% dell'attività complessiva, è diminuita, passando dal 34,2% al 30,8%. Questo 
potrebbe essere dovuto alle riorganizzazioni che a vario t itolo hanno coinvolto le diverse amministrazioni di 
appartenenza e, di conseguenza, anche gli uffici di stat istica. 

Tavola 3 -Andamento di alcune variabili relative agli uffici di statistica - Anni 2011 - 2014 (valori percentuali)(*) 

Variabile 2011 2012 2013 2014 Andamento 

Uffici di statistica per cui la quota d i attività statistica è superìore al 50°.4 ~ dell'attivil<ll complessiva 34.2 32.0 33.4 30.8 

Uffici di st.atislica unic i titolari della progettazione, produzione e diffusione 46.5 51.3 57.4 55.3 ~ 
Uffici di statistic a per cui le competenze assegnate sono definite in modo ~ puntuale 23.8 26.6 25.2 29.6 

Uff1ei di statistica che hanno svolto anlvità autodiretta 45.9 53.4 52.0 43.8 ~ 
Uffici di statlstlca che haooo fornito mlcrodatl lndilllduall ad altri enti del Slstan 8.9 13 .3 13.1 12.6 r-
Uffici di statistica che hanno richiesto microdati individuali ad a llri enti del ~ S istan 14.1 18.1 17.6 19.9 

Uffici che diffondono le informazioni statistiche 60.4 60.4 61.6 _/ 
Uffici dotati di sistema di registrazione delle richieste degli utenti 23.0 30.2 3 1.2 34.0 ~ 
L.Jff'ici che rilevano le esigenze degli utenti 6.4 26.0 I -Uffici che sono riusciti a rispondere sempre ane esigenze espresse dagli - I utenti 27.3 63.5 

Fonte: lstat, Rilevazioni Eup 2012, 2013, 2014 e 2015 
('} Queste informazioni sono rilevate attraverso i l quest ionario long form solo per gli ufnci delle seguenti t ipologie istit uzionali: Presidenza del consiglio dei 
Ministri e M inisteri, Prefet ture,' camere di commercio, Regioni e Province Autonome, Province, Comuni con oltre 30 mila abitanti, Altre amministrazioni locali e 
centrali, Altri soggetti pubblici e privati. 

Se da un lato sono aumentate le attività altre rispetto alla statistica svolt e dagli uffici, un segnale positivo è dato 
dall'aumento consistente della quota di uffici che dichiarano di essere gli unici t itolari della progettazione, 
produzione e diffusione delle statistiche. Infatti, questo dato, unito alla precedente valutazione sulla migliorata 
capacità degli uffici di svolgere un ruolo di coordinamento, rappresenta una garanzia non solo rispetto al ruolo 
dell'ufficio ma anche rispetto ai requisiti di qualità delle statist iche prodotte. Un altro elemento di miglioramento è 
dato dall'incremento della quota di uffici per cui le competenze sono definite in modo puntuale: se è vero che questa 
quota è ancora piuttosto bassa (come già analizzato più in dettaglio in precedenza) è anche vero che nel tempo è 
aumentata, passando dal 23,8% del 2011 a quasi il 30% del 2014. Ciò potrebbe implicare nel tempo una sempre 
maggiore consapevolezza e riconoscimento del ruolo degli uffici nell'ambito delle amministrazioni di riferimento. 

Nel 2014 la quota di uffici che hanno svolto attività autodiretta è pari al 43,8% del totale dei rispondenti, in 
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diminuzione rispetto al 2011 e, soprattutto, agli anni precedenti, in cui si attestava al 53,4% e al 52% nel 2012 e 2013 
rispettivamente. 

Al contrario, un'attività per cui si riscontra un andamento positivo è quella di scambio di microdati all'interno 
della rete del Sistan. Fra il 2011 e il 2014 la percentuale di uffici che hanno fornito microdati è passata dall'8,9% al 
12,6%, anche se rispetto al 2013 il dato presenta una leggera flessione. Andamento positivo anche per la quota di 
uffici che hanno richiesto microdati, passata dal 14,1% del 2011al19,9% del 2014. 

Passando alla diffusione delle informazioni statistiche, che rappresenta una delle attività più importanti su cui è 
fondamentale che gli uffici di statistica siano direttamente coinvolt i, nel complesso la quota di uffici che diffondono 
le informazioni statistiche è pari al 61,6%, di poco più elevata rispetto al dato degli anni precedenti (60,4% sia nel 
2012 sia nel 2013). 

Infine, un fronte su cui negli ultimi anni si è concentrata l'attenzione, non solo a livell.o di Sistema ma anche da 
parte dell'lstat, è quello della relazione con gli utenti. Dal 2011 al 2014 fa quota di uffici dotati di un sistema di 
registrazione delle richieste degli utenti è passata dal 23% al 34% mentre le esigenze degli utenti sono rilevate nel 
26% dei casi (con un aumento di quasi 20 punti percentuali, dal 6,4% al 26%). Nel complesso, la quota di uffici che 
dichiara di aver risposto sempre alle esigenze degli utenti è più che triplicata, passando dal 27,3% del 2011 al 65,3% 
del 2014. 

Le analisi proposte consentono di tracciare un quadro sia statico sia dinamico del Sistema, nelle sua criticità e 
punti di forza. Nel complesso, gli uffici di statistica si trovano a operare in un contesto caratterizzato da reale 
scarsezza di risorse, in particolare qualificate, che rende necessario un significativo impegno per conseguire livelli più 
elevati di efficienza interna e di capacità di coordinamento, sia con l'amministrazione di appartenenza sia con la rete 
degli uffici del Sistan. 
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2 La produzione statistica ufficiale nel 2014 

Il Programma statistico nazionale (Psn) stabilisce le r ilevazioni stat istiche di interesse p1.1bbliço çiffidçite çil Sistemçi 
statistico nazionale e ne definisce gli obiettivi (art. 13, d.lgs. 322 del 1989 e s1.1ccessive integrazioni). La 
programmazione, a triennio fisso, viene aggiornata ann1.1almente. Il Psn è predisposto dall'lstat s1.1lla base delle linee 
g1.1ida indicate dal Comstat con la collaborazione dei Circoli di qualità e viene sottoposto ai pareri della Commissione 
per la garanzia dell'informazione statistica e della Conferenza unificata Stato - Regioni - Autonomie locali (art. 8, 
d.lgs. 281 del 1997), sentito il Garante per la protezione dei dati personali. È approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica previa deliberazione del Cipe. Gli aggiornamenti annuali sono predisposti e approvati con la 
medesima procedura. 

2.1 I lavori del Programma statistico nazionale realizzati 

Nel presente paragrafo si dà conto della capacità di effettiva realizzazione da parte del Sistema dei lavori 
programmati con il Psn 2014-2016. Allo scopo sono illu.strati i principali risultati della rilevazione sullo Stato di 
attuazione (Sda) dei lavori previsti per il 2014. In particolare, oltre che con il Psn l'atwazione dei lavori è comparata 
con quella programmata per lo stesso anno attraverso il Piano di attuazione (Pda) 10

. L'elenco dei lavori realiz.zati nel 
corso del 2014 per soggetto titolare e area nonché ulteriori tavole di dettaglio sono disponibili nel Volume Il della 
Relazione. 

Dalle informazioni acquisite si possono trarre alcune indicazioni sintetiche sulla capacità di programmazione 
(Tavola 2.1, Volume Il) degli enti che partecipano alla predisposizione del Programma statistico nazionale11 e alla sua 
attuazione. Nel comples.so, si osserva che anche nel 2014 la gran parte dei lavori programmati è stata svolta nei 
tempi previsti. Le percentuali di realizzazione dei lavori sono più alte quando si prende a riferimento il Piano di 
attuazione (91%) - owero la pianificazione delle attività realizzata a pochi mesi dal loro effettivo inizio - rispetto a 
q1.1elle che hanno come riferimento i lavori previsti dal Psn (85%), programmati olt re due anni prima dell'awio 
effettivo12

. 

Come è evidenziato nella figura seguente, la percentuale di realizzazione rispetto al Psn (leggermente superiore 
all'85%) è sostanzialmente stabile rispetto a quella registrata nel 2013. t irwece significativamente più alta di quella 
che ha caratterizzato il 2012 e, soprattutto, il 2011, anno in cui la quota di realizzazione dei lavori programmati è 
stata appena al di sopra dell'83%. 

10 Si ricorda, a questo proposito, che gli strument i per la programmazione e il monitoraggio dell'andamento della produzione statistica ufficiale 
sono: il Programma statistico nazionale (Psn; triennale, con aggiornamenti annuali, compilato a due anni dall'effettivo svolgimento del lavoro), 
il Piano di attuazione (Pda; annuale, compilato qualche mese prima dell'effett ivo svolgimento del lavoro) e, a cons.untivo, lo Stato di attuazione. 
n Hanno partecipato al Programma statistico nazionale 2014-2016, oltre l' lstat, 57 istituzioni pubbliche e private: 14 Amministrazioni centrali e 
aziende autonome dello Stato, 14 enti pubblici, 2 enti e organismi d'informazione statistica, 9 regioni (Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Piemonte, Sicilia, Toscana, Veneto), 2 province autonome (Bolzano e Trento), 6 province (Belluno, Bologna, Pesaro Ur bino, 

Rimini, Roma, Rovigo). 6 Comuni (Firen2e, Messina, Milano, Napoli, Roma Capitale, Venezia) e 4 soggetti privati che svolgono attività statistica 
di rilevante interesse pubblico. 
12 Nel volume Pda 2014 il numero dei lavori previsti è pari a 823, non a 826 come indicato in questo volume. Nel Pda non sono conteggiati, 
infatti, 3 lavori che erano stati dichiarati confluiti ma sono stati recuperati nel corso del 2014 e reinseriti nell'elenco per dichiararne l'eventuale 
avvenuta effettuazione. Per lo stesso principio, nel volume Pda 2015 il numero dei lavori realizzati nel 2014 risu lta pari a 749 (non 750 come 
indicato in questa sede) in quanto, dei tre lavori " recuperati" nel corso del 2014, ne risulta realizzato soltanto uno [Tavola 2.1, Volume Il). Un 
richiamo a sé riguarda la rilevazione dell'lstat IST-02466, "Registro statistico della aziende agricole (Farm register)" che risulta in fase di 
confluenza in altro lavoro statistico nel corso del 2014. Formalmente, tale confluenza è stata regist rata nel Psn solo successivamente, cioè in 
occasione della programmazione per i due anni residui del triennio 2014-2016. Quindi, nel Psn 2014-2016. Aggiornamento 2015-2016 la Sdi 
IST-02466 è connuita nel lavoro Sda tST-02603, mantenendo la stessa denominazione. In me rito a questo lavoro, è presente un focus specifico 
in questa Relazione (sì veda anche Focus 8, Parte lii). 
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Figura 4- Percentuale di realizzazione rispetto al Psn. Anni 2012-2014 
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• % di realizzaziore rispetto al Psn 

Fonte: lsta1, Stato di attuazione (Sda) per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 

Soprattutto con riferimento al Psn (in misura minore se il confronto viene fatto rispetto al Pda), g li studi 
progettuali sono generai mente contraddistinti da tassi di realizzazione più bassi rispetto alle altre tipologie di lavoro 
statistico. Anche per gli studi progettuali, comunque, la percentuale migliora in riferimento al Pda, raggiungendo il 
100% in tre settori su undici: Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali, Conti nazionali e territoriali; 
statistiche sui prezzi e Pubblica amministrazione e istituzioni private. 

Anche considerando il totale dei lavori di tutte le diverse t ipologie nei vari settori, la percentuale di realizzazione 
più elevata - sempre rispetto al Pda - si riscontra in Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali (96%). 
Seguono Ambiente e territorio (95,1%) e Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi (94,4%). 

Le percentuali di realizzazione minori si riscontrano nei settori Lavoro e sistemi dei t rasferimenti monetari, 
previdenziali e assistenziali (82,1%) e Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa (83,19%) (Tavola 2.1, Volume 
Il}. 

La maggior parte dei lavori effettuati è stata inserita nel Psn prima del 2008 (il 51,1%). Si tratta, quindi, di lavori 
"consol idati". Il 17,1% è entrato nel Psn in occasione del t riennio di programmazione 2008-2010, il 21,2% con il 
triennio di programmazione 2011-2013 e il 10,6% con l'awio del ciclo di programmazione triennale 2014-2016 
(figura 5). 

Figura 5 - Lavori Psn realizzati per t ipologia istituzionale/ente e periodo di inserimento nel Psn 
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Fonte: lstat, Stato di attuazione (Sda) per l'anno 2014 
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2.2 Fonte normativa dei lavori 

I lavori inseriti nel Psn e realizzati nel 2014 traggono origine principalmente da atti programmatici del titolare 
(31,6% dei lavori), da normative nazionali (29,1%) e da regolamenti comunitari (25,3%) (Tavola 2.2, Volume Il). 

L'atto programmatico ha un peso rilevante per i sistemi informativi (60%) e per le statistiche d.a fonti 
amministrative (42,1%). Per i lavori degli enti del Sistema diversi dall'lstat la fonte principale è costituita dalla 
normativa nazionale (40,7%) seguita dall'atto programmatico del titolare (35,6). I regolamenti comunitari, invece, 
incidono più fortemente sulla programmazione dei lavori a titolarità lstat piuttosto che su quelli degli alt ri enti 
(53,2% contro il 7% circa). 

L'atto programmatico del titolare del ~avoro ha grande rilevanza per il settore Lavoro e s istemi dei trasferimenti 
monetari, previdenziali e assistenziali (57,6%), seguito da Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione 
sociale (43,7%) (Tavola 2.3, Volume 11). L'atto programmatico del titolare del lavoro ha invece il peso minore in 
Salute, sanità e assistenza sociale (17,3%) e Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali (20,8%) per il quale ha 
invece un'incidenza elevata la normativa comunitaria (31,3%). Quest'ultima è determinante anche per una quota 
elevata di lavori del settore Agricoltura, foreste e pesca (56,9%) mentre la normativa nazionale dà origine a una 
percentuale significativa di lavori nei settori Salute, sanità e assistenza sociale (57,1%) e Ambiente e territorio 
(43,1%). 

Le collaborazioni istituzionali (convenzioni, protocolli d'intesa e protocolli di ricerca) harino peso minore e sono 
all'origine dei lavori solo nel 10% circa dei casi, con percentuali complessive più elevate per gli studi progettuali, 
specie per quanto riguarda i protocolli d'intesa (9,8%). 

2.3 Diffusione dei risultati 

1191,2% dei lavori ha avuto, nel 2014, una diffusione dei risultati in forma aggregata. 
Nei settori Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali e Industria, costruzioni e servizi: 

statistiche settoriali la percentuale di diffusione è pari al %, 70% (nel 2013, era dell'89,3% per le statistiche strutturali 
e trasversali e del 98% per le statistiche settoriali). Sono elevate anche le percentuali di diffusione per i settori 
Giustizia e sicurezza (98%, a fronte però del 100% raggiunto l'anno precedente) e Conti nazionali e territoriali; 
statistiche sui prezzi {94,5%) (Tavola 2.4, Volume 11). 

Rispetto al 2013, complessivamente, la percentuale di lavori i cui risultati sono stati diffusi nel 2014 è diminuita di 
poco più di un punto percentuale (era del 92,3% nel 2012) e, sebbene maggiore della percentuale del 90,6% 
registrata nel 2012, è inferiore al picco raggiunto nel 2011 (94,4%). 

Per quanto riguarda le singole forme di diffusione, è aumentata ancora, in particolare, la diffusione editoriale 
{64,2%, a fronte del 58,5% del 2013 e del 47,4% del 2012): sono 386, complessivamente, i lavori che utilizzano 
questa modalità di diffusione. Le altre forme di diffusione (eccezion fatta per la trasmissione a Eurostat) registrano 
lievi decrementi rispetto alle percentuali del 2013. 

Si ricorda, infine, che le tipologie di lavoro Studi progettuali e Sistemi informativi statistici hanno forme di 
diffusione proprie\3: i primi principalmente report; i secondi tavole e indicatori statistici predefiniti o personalizzati e 
documenti in formato digitale. 

La quota di lavori che prevedono la diffusione dei dati in forma disaggregata è scesa dal 33,1% al 24,8% rispetto al 
2013 (Tavola 2.5, Volume Il). 

Le percentuali più alte di diffusione contraddistinguono, come nel 2013, i settori Industria, costruzioni e servizi: 
statistiche strutturali e trasversali (45,7%) e Pubblico amministrazioni e istituzioni private (36,2%). Per entrambi i 
settori, tuttavia, si registra un decremento rispetto alle quote dell'anno precedente. 

Sono aumentate solo le percentuali di diffusione dei settor i Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa (dal 
30,4% a I 35,2%) e Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi (dal 15, 7% al 20,6%). 

Le modalità di diffusione più ricorrenti sono file per Sistan (12,7%), file per laboratori di analisi dei dati (8,1%) e 
file microdati per utenti esterni al Sistan (7,1%). 

Nel settore Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale si riscontrano percentuali elevate di 
tutte e tre le modalità sopra menzionate (26,8% circa è la percentuale di file per Sistan, 23,9% quella di file per 

13 Per tale ragione le tipologie di lavoro suddette non sono incluse nella tav. 2.4, cui si fa riferimento nel testo. 
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laboratori di analisi dei dati e 19,7% quella di/i/e microdati per utenti esterni al Sistan). 
Nell'ambito dell'Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa, invece, la diffusione di dati in forma 

disaggregata awiene soprattutto attraverso file per Sistan (25,9%) e file di microdati per utenti esterni al Sistan 
(16,7%). 

Le modalità di diffusione più multiformi si riscontrano nel settore Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, 
previdenziali e assistenziali e Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali. 

Nel settore Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali prevale la diffusione di file per il 
Sistan (25,7% dei lavori), seguita dalla diffusione di file per laboratori di analisi dei dati (23% circa). 

2.4 Divario tra programmazione e realizzazione 

Per 1'8, 7% dei lavori le fasi sono state riprogrammate secondo una scansione differente rispetto a quella 
inizialmente prevista nel Psn (65 lavori su 750, Tavola 2.6, Volume Il). 

L'esigenza di rivedere la tempistica delle attività caratterizza più spesso i lavori a titolarità regionale (26,4%), 
seguiti dai lavori a t itolarità ·lstat (11,2%). Mentre la performance dell'lstat risultava migliorata tra il 2012 e il 2013 
(erano 13,7% nel 2012 i lavori con sfasatura, scesi a11'8,5% nel 2013), si registra nel 2014 un incremento di circa 
11'11% dei lavori con sfasatura {33 su 295). 

Non presentano invece alcuna sfasatura i lavori delle province, dei comuni capoluogo/comuni con oltre 30 mila 
abitanti e degli alt ri soggetti pubblici e privati. 

Il settore maggiormente interessato dalla riprogrammazione è Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa 
(16,7%), seguito da Agricoltura,foreste e pesca (13,6%). Nel settore Ambiente e territorio non è stato riprogrammato 
per fasi alcun lavoro (Tavola 2.7, Volume Il). 

Le ragioni dell'eventuale riprogrammazione attengono principalmente a esigenze soprawenute di riprogettazione 
parziale del lavoro, a ritardi nelle procedure amministrative e al prolungamento delle fasi di acquisizione, diffusione 
ed elaborazione dei dati. Poco rilevanti i ritardi dipendenti dalle variazioni dell'impianto metodologico. 

Rispetto all'impostazione programmata nel Psn, la percentuale dei lavori realizzati che ha subito variazioni è pari 
al 4,4%. 

Le variazioni apportate hanno determinato miglioramenti dell'informazione prodotta e/o della qualità 
dell'informazione diffusa (rispettivamente nel 33,3% e nel 24,2% dei casi, Tavola 2.11, Volume 11), l'introduzione di 
nuove tecnologie, specie nella fase di elaborazione dei dati (27,3%, Tavola 2.12) o modifiche organizzative, 
concentrate, queste, nella fase di acquisizione dei dati (24,2%, Tavola 2.13). 

Se si considerano le variazioni per tipologia di lavoro, le percentuali più elevate riguardano i sistemi informativi 
statistici (6, 7%) (Tavola 2.9, Volume Il). 

I lavori che più spesso hanno subito variazioni nel 2014 appartengono al settore Ambiente e territorio (8,6%). Nel 
settore Conti nozionali e territoriali; statistiche sui prezzi un solo lavoro su 96 ha subito variazioni rispetto alla 
precedente programmazione (1% del totale) (Tavola 2.8, Volume 11). 

Considerando le tipologie istituzionali degli enti, risultano intervenire più spesso variazioni nei lavori delle Altre 
ammini.strazioni centrali (10,5%, a fronte di una media del 4,4%). A livello provinciale e comunale non si riscontrano 
modifiche nei lavori realizzati (Tavola 2.14, Volume Il). 

Nel complesso, anche nel 2014, oltre il 18% dei lavori ha incontrato criticità di diversa natura nel corso della 
propria realizzazione. Le principali sono correlate soprattutto alla mancanza di risorse umane e finanziarie adeguate 
nonché al prolungamento della fase di acquisizione dei dati (difficoltà legate alla qualità e/o al reperimento dei dati e 
a ritardi nella trasmissione dei dati da parte di fornitori esterni) (Tavola 2.20, Volume Il). 

I settori nei quali si sono riscontrate più frequentemente criticità sono Ambiente e territorio (44,8%) e Giustizia e 
sicurezza (30,2%). Il settore con la percentuale più bassa di lavori con criticità è risultato essere Lavoro e sistemi dei 
trasferimenti monetari, previdenziali e oss.istenziali (6,5%, Tavola 2.18, Volume Il). 

Se si considera la natura istituzionale dell'ente, si nota che hanno incontrato più spesso criticità le Altre 
amministrazioni centrali (38,1%) e l'lstat (22%, Tavola 2.19, Volume Il). 

I lavori non realizzati (rispetto a quanto previsto nel Pda) sono il 9,2%; tra questi, i lavori rinviati sono il 6, 7% dei 
lavori previsti {55 su 826), quelli annullati sono il 2,5% (21 su 826) (Tavola 2.21, Volume Il). 
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I settori che hanno più spesso rinviato lavori sono Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa e Lavoro e 
sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e assistenziali (rispettivamente 13,8% e 11,6%); quelli che più 
frequentemente li hanno annullati sono Agricoltura, foreste e pesca e Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, 
previdenziali e assistenziali (6,3% per entrambi i settori). Nei settori Conti nozionali e territoriali; statistiche sui prezzi, 
Industria, costruzioni e seNizi: statistiche strutturali e trasversali e Salute, sanità e assistenza sociale non è stato 
annullato alcun lavoro (Tavola 2.21, Volume Il). 

Le percentuali più alte dei lavori rinviati si riscontrano a livello comunale e provinciale (con il 26,7% e il 22,2%); i 
lavori annullati sono più frequentemente di titolarità di altri soggetti pubblici e privati e di comuni capoluogo/comuni 
con oltre 30 mila abitanti (con percentuali, rispettivamente, dell'8% e del 6, 7%; Tavola 2.22, Volume Il). 

Considerando le t ipologie di lavoro, gli studi progettuali sono i lavor i che, complessivamente, risultano più 
frequentemente rinviati/annullat i mentre i sistemi informativi statistici sono i lavori che hanno ottenuto la miglior 
percentuale di realizzazione. 
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PARTE 11 - LINEE E AZIONI STRATEGICHE 
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1 Programmazione strategica e architettura organizzativa 

1.1 La revisione della Legge europea 223/2009 

Nel semestre di Presidenza italiana della Ue (1 luglio-31 dicembre 2014) l'lstat ha svolto un ruolo centrale sia per 
le attivit à di competenza sia, in particolare, nella negoziazione della normativa europea in mat eria statistica. Il 
quadro istituzionale europeo, costituito da un nuovo Parlamento, una nuova Commissione e un nuovo presidente 
del Consiglio europeo, ha rappresentato da un lato una difficoltà per l'inevitabile impatto sulla tempistica a 
disposizione per il semestre, dall'alt ro si è rivelato una opportunità per raggiungere rilevanti risultati anche sul fronte 
delle statistiche europee. 

Le at tività della Presidenza italiana del Council Working Party on Statistics si sono espresse in iniziat ive di 
cooperazione con i paesi e con le istituzioni europee attraverso un approccio orientato alla trasparenza, alla 
comunicazione e al dialogo per raggiungere soluzioni di consenso appropriate per gli Stati membri. 

Una delle priorità di lavoro è stata portare a posit iva conclusione il dossier sulla nuova legge statistica europea, 
attesa da tempo e che rappresenta il pilastro normativo fondamentale per il rafforzamento della governance 
statistica e l'efficacia del coordinamento, la credibilità e l'indipendenza del Sistema statistico europeo (Sse), e per la 
modernizzazione del processo stat istico. Dopo sei Presidenze di turno e due anni di faticosa negoziazione, la 
Presidenza italiana è riuscita a aggiungere un accordo con il Parlamento europeo cosicché la nuova legge statistica 
europea di revisione del regolamento (Ce) n. 223/2009 sulle statistiche europee è stata approvata nel Coreper del 
19 dicembre corso. Il nuovo Regolamento (Ue) 2015/759 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Ue il 19 maggio scorso. 

Essa, nel rafforzare la governance del Sistema statistico europeo, assicura l'applicazione incondizionata del 
principio d'indipendenza professionale degli Istituti nazionali di statistica {lns), esplicita il ruolo di coordinamento 
degli Istituti nazionali di statistica e dell'Eurostat nell'ambito del Sse e traccia il percorso di modernizzazione di questi 
ultimi. Introduce, inoltre, diverse innovazioni e offre la possibilità di avere uno strumento di base più incisivo 
sull'assetto istituzionale e organizzativo in ambito europeo e nazionale, consol ida l'impegno rivolto verso la qualità 
dei dati introducendo, tra l'altro, gli "impegni per la fiducia nelle statistiche" che responsabilizzano ulteriormente i 
governi nazionali verso l'attuazione del Codice delle stat istiche europee e verso il dovere di garantire la credibilità 
delle statistiche ufficiali. Dispone, inoltre, che sia incrementato l'utilizzo di dati amministrativi a fini statist ici. lnfi ne, 
rafforza l'impegno all'integrazione dei dati per la misurazione dei fenomeni economici, sociali e ambientali, utili per 
le decisioni politiche e per gli aspetti di cooperazione tra i Sistemi statistici, incluso il Sistema delle banche centrali. In 
definit iva, proietta l'intero Sse verso la nuova vision per la modernizzazione dei processi di produzione delle 
informazioni statistiche. 

1.2 Vision 2020 e Stat2015 

Vision 2020 è una st rategia di medio-lungo periodo, sviluppata dagli Istituti nazionali di statistica degli Stati 
membri, che mira alla modernizzazione della produzione delle statistiche nell'ambito del Sistema statistico europeo 
(Sse). Rappresenta la cornice entro la quale sono analizzate e gestite le nuove sfide offerte dalla t rasformazione 
digitale e dalle fonti di dati emergenti. Mette a fuoco nuove modalità di col laborazione e condivisione di strumenti, 
infrast rutture tecnologiche, conoscenze che possano supportare efficacemente il Sse rispondendo ad una domanda 
sempre più mult idimensionale. 

L'lstat è del rest o fortemente impegnat o nell'implementazione della Vision 2020, sia attraverso la realizzaz.ione di 
progetti prioritari, sia nella promozione di buone pratiche sviluppate nell'Istituto. Le attività previste da Stat2015, 
programma pluriennale di innovazione della produzione statistica awiato dall'lstat nel 2012 che mira a 
reingegnerizzare e standardizzare i processi, innovare i prodotti, incrementare i livelli di qualità e ridurre i costi di 
produzione della statist ica, sono state progressivamente allineate alla strategia europea della statistica ufficiale 
Vision 2020. 

In pa rticolare, è proseguita l' implementazione di una Enterprise Architecture (EA) ed è stata adottata la Business 
Architecture (BA) dell'Istituto, che è un modello integrato di rappresentazione dei processi e delle attività che ha 
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ispirato le azioni di modernizzazione attualmente in atto all'interno dell'lstat. 
Il modello di BA è stato condiviso a livello europeo e internazionale nell'ambito del progetto ESSnet di Eurostat 

dedicato alla standardizzazione, della task farce del Sistema statistico europeo sull'EA, del gruppo di lavoro dello 
Statistico/ Network sulla BA e di quello UNECE sulla modernizzazione. La BA è strettamente connessa all'adozione di 
un'architettura organizzativa di tipo Service-Oriented Architecture (SOA) caratterizzata da servizi generalizzati, 
interoperabilità tra i diversi sistemi interni e attenzione agli utent i (integrazione e trasparenza). 

Nell'ambito di Stot2015 è stata definita una procedura per la certificazione di metodi e st rumenti IT standard, 
particolarmente rilevante nella revisione dei processi di produzione dei dati in un contesto di servizi comuni 
generalizzati e di processi e sistemi di produzione integrati. t stato cost ruito, inoltre, un sistema di gestione integrata 
dei rnetadati, dati, metodologie e strumenti IT finalizzato all'armonizzazione di tutt i i contenuti informativi 
dell'Istituto. 

Nella seconda metà del 2014, grazie allo sviluppo di portali di acquisizione in forma digitale di dati provenienti da 
diverse fonti, è st ato attivato il Portale delle imprese che rende più efficiente la raccolta, il trattament o e la 
diffusione delle informazioni statistiche, in linea con gli obiettivi di standardizzazione e modernizzazione {.si veda 
anche par. 1.9, Parte 111). 

Stat2015 è guidato da un Comitato di indirizzo e da un Gruppo di lavoro. Lo stretto raccordo con il Comitato di 
Presidenza e con altri Comitat i tecnici connessi assicura il coordinamento e l'integrazione delle azioni intraprese e la 
convergenza verso gli obiettivi del programma (si veda per maggio dettaglio il Volume Il, paragrafo 5.4). 

Come premesso, inoltre, Stat2015 è in perfetta coerenza con il programma europeo Vision 2020, che mira al 
rafforzamento della collaborazione all'interno dello stesso Sse ed è basata sulle seguenti linee strategiche: 

• ruolo della BA quale strumento di modernizzazione; 
• individuazione di un giusto equilibrio tra esigenze nazionali ed europee in termini di interessi, ruoli e 

responsabilità; 
• fonti e fornitori d i dati nuovi ed emergenti {Big Data, Open Data, Linked Open Data) che pongono questioni 

aperte in tema di tempestività, qualità, valore aggiunto e vantaggi comparativi per le statistiche ufficiali, 
cooperazione e/o competizione con i partner privati; 

• diffusione e comunicazione, con prodotti e servizi definit i con una chiara focalizzazione su gruppi diversi di 
utenti {a livello nazionale ed europeo). 

Inoltre, nel corso del 2014, l'lstat ha fornito un contributo significativo a tutte le linee strategiche di Vision 2020, 
sia attraverso la partecipazione alla task force costituita a tale scopo a livello di Sse sia tramite la programmazione e 
l'implementazione di progetti comuni (Vision lmplementing Projects). 

L'impegno è stato focalizzato soprattutto su due ambiti: 

• la messa a punto di un inventario di possibili modalità di collaborazione basato sulla BA e allineato allo 
st andard internazionale GSBPM (Generic Statistica! Business Process Model); 

• fonti di dati alternative e innovative e nuovi detentori di informazioni. 
Vision 2020 condivide con Stot2015 la volontà di coinvolgere una platea il più possibile ampia di utent i 

dell' informazione statistica, oltre agli obiettivi di rivedere le modalità di produzione statistica, di costruire un sistema 
basato su interoperabilità e riuso di dati e strumenti nonché di superare la logica produttiva di t ipo stovepipe, 
preferendo sistemi di produzione integrati basati su infrastrutture comuni e servizi generalizzati. 

1.3 L'avvio del processo di modernizzazione in lstat 

A partire dalla seconda metà del 2014, in corrispondenza con la nomina del nuovo Presidente, l'Istituto nazionale 
di statistica ha awiato un processo di modernizzazione che coinvolge sia l'aspetto organizzativo sia quello della 
produzione statistica. Il modello si ispira a esperienze già awiate da altri Istituti nazionali d i statistica in paesi del 
nord Europa. Il nuovo assetto organizzativo, in linea anche con quanto intrapreso attraverso il Programma 
pluriennale Stat2015, dovrà garantire la produzione di nuove e più tempestive informazioni statist iche e recepire i 
progressi tecnologici che hanno un forte impatto sia sulla produzione sia sulla diffusione delle statistiche. 

Il progetto di modernizzazione dell'lstat, le cui parole chiave sono industrializzazione, standardizzazione e riuso, si 
fonda sul modello di Business Architecture (BA) e ha l'obiettivo di migliorare l'efficienza e l'efficacia dei processi 
produttivi attraverso: 

• la centralizzazione dei servizi di supporto alla produzione statist ica, in modo tale che i servizi, di tipo generale e 
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specialistico, siano trasversali, condivisi e distinti dal processo produttivo. La standardizzazione e l'integrazione 
che ne seguiranno avranno come effetto anche una maggiore trasparenza dei processi; 

• la creazione di linee di produzione basate su Registri alimentat i da font i amministrative, al fine di diminuire il 
carico statistico sui rispondenti. I tradizionali modelli di acquisizione diretta dei dat i dalle fonti (cit tadini, 
imprese, istituzioni ecc.) attraverso le rilevazioni e i censimenti hanno, infatti, un impatto a volte invasivo e 
influiscono negativamente sui tassi di risposta. Per tale motivo, l'lstat ha deciso di adottare un modello di 
produzione che valorizzi le numerose informazioni che persone fisiche e giurid iche forniscono a vario titolo 
alla .Pubblica amministrazione e di increment are l'utilizzo di Registri statistici provenienti dalle fonti 
amministrative, t ramite meccanismi di sfruttamento dei flussi telematici e delle basi-dati informatizzate già 
d isponibili; 

• una governance forte e st rutturata, in grado di gestire in modo efficace la nuova organizzazione, più 
funzionale e flessibile, rispondendo tempestivamente alle sf ide culturali e tecnologiche che in futuro si 
presenteranno. 

Nei tre ambiti descritti l'attività di ricerca e di innovazione svolge un ruolo centrale e sarà portata avanti 
congiuntamente per garantire l'evoluzione del sistema produttivo. 

Infine, per ottimizzare il processo produttivo, l' lstat sta analizzando e presidiando i diversi profi li di rischio -
operativo, di immagine, reputazionale - att raverso un approccio evolutivo e un'attenta comunicazione interna, 
orientata al coinvolgimento di tutto il personale. 
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2 Qualità, accessibilità, ut ilizzo dell'informazione stat istica 

2.1 11 monitoraggio della qualità del Sistema e il secondo round di peer review sull'attuazione del Codice 

delle statistiche europee 

La Direttiva del Comstat n. 10 del 2010, art. 5 assegna all'lstat il compito di condurre periodicamente il 
monitoraggio dell'applicazione dei 15 principi del Codice italiano delle statistiche ufficiali nell'ambito del Sistema 
statistico nazionale. Nel 2014 si è concluso il 4• ciclo di peer review svolte presso gli enti del Sistan che ha coinvolto 
gli uffici di statistica di 24 enti del Sistema. 

Nel complesso, dal 2011, sono state condotte 126 interviste semi-strutturate rivolte agli uffici di statistica di 
amministrazioni centrali, enti locali, camere di commercio e prefetture che hanno coinvolto, tra enti reviewer e 
rewiewed, più di 200 strutture. Scopo degli incontri è stato quello di individuare i punti di forza e di debolezza degli 
uffici rispetto all'applicazione dei principi del Codice italiana delle statistiche ufficiali e, sulla base delle analisi 
condotte, fornire suggerimenti e raccomandazioni per il più ampio perseguimento degli standard. 

Ai fini dell'accrescimento della qualità delle statistiche, le analisi condotte rilevano l'esigenza di un rafforzamento 
del rvolo e dello status degli uffici di statist icoi, di un incremento delle risorse e di una maggiore attenzione 
all'accessibilità e fruibilità delle informazioni prodotte. Un'attenzione particolare andrebbe rivolta, inoltre, alla 
qualità della diffusione, alla documentazione dei processi di produzione delle statistiche e alla relazione con l'utenza. 

A partire dal 2015, oltre a nuove interviste, inizierà la sperimentazione di un'attività di 'ritorno' che prevede 
incontri con gli enti precedentemente coinvolti allo scopo di verificare se, a distanza di due/tre anni, le 
raccomandazioni indicate dai team reviewer sono state oggetto di implementazione e se sono state messe a punto 
iniziative per il miglioramento della qualità. 

Le esperienze fatte e quelle programmate muovono nella stessa direzione dell'iniziativa europea di prossima 
real izzazione. Eurostat ha, infatti, awiato a distanza di 5 anni dal primo round di peer review sull'attuazione del 
Codice delle statist iche europee (2006-2008), un secondo ciclo di incontri con l'obiettivo di verificare i progressi fatti 
dagli stati membri nell'attuazione del Codice. Il nuovo round è supportato da una metodologia elaborata da una task 
force a cui ha partecipato anche l'Italia e che è stata approvata dallo Europeon Statistica/ System Committee (ESSC). 

Le principali novità di questo secondo round riguardano la copertura dei principi: la valutazione del grado di 
attuazione del Codice awiene, infatti, su tutt i i 15 principi, laddove nel precedente round solo alcuni erano 
sottoposti a valutazione. Inoltre, viene utilizzato un approccio più vicino all'audit, con l'obbligo per i reviewed di 
presentare evidenze a supporto delle informazioni e delle dichiarazioni fornite. La review include la valutazione di 
alcuni aspetti strategici quali il ruolo di coordinamento dell'Istituto nazionale di statistica all'interno del Sistema 
statistico nazionale e la cooperazione e il livello di integrazione del Sistema statistico europeo (Sse). 

Saranno coinvolte in questo processo, oltre l'lstat, anche altre Autorità nazionali che producono statistiche 
europee. 

I risultati finali delle peer review includeranno alcune raccomandazioni rivolte agli Istituti nazionali di statistica 
europei alle quali dovranno far seguito azioni di miglioramento appropriate, specifiche, misurabili, raggiungibili, 
pertinenti e che dovranno prevedere una tempistica tale da permetterne la realizzazione. 

Da un punto di vista organizzativo, le peer review sono svolte da peer reviewer esterni, scelti da una società 
selezionata da Eurostat con uno specifico bando. I reviewer dovranno seguire la metodologia elaborata a livello di 
Sse al fine di garantire la standardizzazione dei processi e l'armonizzazione dei rapporti finali. 

Le peer review sono iniziate ad aprilè 2014 e termineraririo a giugno 2015 in tutti i paesi membri. L'Italia sarà 
sottoposta alla peer review nel giugno 2015. 

2.2 Strumenti a sostegno della qualità e del lavoro in rete 

L'azione svolta nel 2014 ai fini dello sviluppo dell'interazione fra i soggetti del Sistema e in generale a sostegno 
della qualità della statist ica ufficiale registra alcuni avanzamenti significativi su diversi fronti lungo le direttrici 
strategiche stabilite dal Comstat. Oltre alle appena ricordate iniziative attinenti al monitoraggio dell'applicazione del 
Codice italiano delle statistiche ufficiali e ai progetti in essere di cui si dà conto nei paragrafi che seguono, due 
strumenti espressamente finalizzati ai suddetti obiettivi sono il portale del Sistan e il sistema per l'accesso via web e 
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la consultazione strutturata delle classificazioni ufficiali, costantemente aggiornate e scaricabili in formato aperto e in 
SDMX (Statistica/ Data and Metadata eXchange). 

//portale del Sistan 
Nel 2014 il portale del Sistan ha dato visibilità all'offerta informativa dell'intero Sistema statist ico nazionale, 

pubblicando complessivamente 1.262 notizie. Si t ratta di segnalazioni relative a produzione di dati, eventi 
istituzionali d'interesse per il Sistema, innovazioni, buone pratiche, evoluzioni normative, partnership di ricerca, 
iniziative di promozione della numeracy a cura degli attori della Rete e attività degli organismi di consultazione e 
governance del Sistan. Questa massa di contenuti, pari a circa 105 segnalazioni al mese, è stata pubblicata sul portale 
e segnalata all'interno dell'Agenda Sistan, la newsletter inviata a circa 4.400 destinatari, che riepiloga ogni settimana 
le principali informazioni esposte online su www.sistan.it (45 edizioni nel 2014). Le notizie pubblicate hanno dato 
visibi lità all'attività statistica di varie tipologie di enti, tra cui spiccano, per la numerosità delle segnalazioni, Regioni e 
province autonome (359 notizie), Camere di commercio (277), Comuni (122) e Ministeri (70). 

Il confronto t ra le statistiche degli accessi al portale nel 2013 e nel 2014, per i mesi per cui è possibile effettuare la 
comparazione (marzo-dicembre), mostra che la performance di www.sistan.it è aumentata in termini di visitatori 
(+18,5%),visite (+27,1%) e Gigabyte scaricati dal sito durante le visite (+12,1%). Questi risultati sono stati raggiunti 
mantenendo il modello organizzativo adottato l'anno precedente, costituito da una redazione centrale e 21 
redazioni locali, che lavorano utilizzando l'ambiente Socia! della Sistan Community, parte integrante del portale 
stesso. 

Al 31 dicembre 2014 la Sistan Community, l'ambiente per il lavoro collaborativo accessibile dal portale del Sistan 
e riservato ai soggetti del Sistema, era costituita da 1.732 persone, raggruppate in 37 sotto Community. Rispetto al 
31 dicembre 2013, gli utenti sono aumentati del 47% e le sotto Community del 28%. Dal punto di vista della 
provenienza istituzionale, il 42,8% degli utenti è costituito da rappresentant i di enti del Sistan, il 33,2% da personale 
dell'lstat e il 24% da referenti di altre realtà organizzative che a vario t itolo rappresentano stakeholder del Sistema 
statistico nazionale (esperti, docenti, membri di organismi di governance del Sistan ecc.). 

Nel corso dell'anno sono stati messi a punto alcuni miglioramenti tecnici della piattaforma tecnologica su cui 
poggia la Sistan Community: è stato perfezionato lo strumento del wiki, per rendere più agevoli le operazioni di 
scrittura collaborativa di documenti, è stata attivata una funzionalità che permette di effettuare sondaggi t ra gli 
utenti, è stato arricchito il set di statistiche prodotte dalla piattaforma per descrivere i principali aspetti della 
performance della Sistan Community. Queste innovazioni hanno favorito la partecipazione degli utenti che, nel corso 
del 2014, hanno prodotto complessivamente 8.406 contenuti, cost ituiti da 5.022 post, 3272 documenti, 65 wiki, 43 
eventi e 4 sondaggi. 

Per quanto riguarda gli sviluppi futuri, nel 2014 è proseguita l'attività del gruppo di lavoro incaricato di real izzare 
il portale e-learning per la statistica ufficiale, che potrà essere accessibile da www.sistan.it. Inoltre, è prevista 
l'attivazione di ulteriori strumenti di lavoro online e di funzioni di ricerca avanzata su norme e regolamenti attraverso 
l'impiego di motori di ricerca dedicati. 

li sistema di navigazione delle classificazioni ufficiali 
È oggi consultabile sul sito del Sistan e sul sito lstat la seconda versione del Server di classificazioni ufficia li. li 

Server delle classificazioni ufficiali permette di visualizzare i sistemi di classificazioni ufficiali come struttura 
gerarchica o per livello, e di effettuarne il download anche in formato SDMX. Offre una ricerca per stringa della 
modalità d'interesse, anche mediante navigatori specializzati per le classificazioni delle professioni, dell'attività 
economica e, adesso, delle malattie. La seconda versione, infatti, permette per la prima volta la navigazione online e 

il download della Classificazione internazionale delle malattie e dei problemi sanitari correlati, decima revisione (ICD-
10), precedentemente disponibile solo come pdf, con il relativo navigatore specializzatò basato sull'indice ragionato. 
Consente, inoltre, il caricamento, la visualizzazione e lo scarico delle corrispondenze tra classificazioni, appartenenti 
a una stessa famiglia (ad esempio la famiglia ATECO) o a famiglie diverse. 

2.3 Sistema unitario di metadati - SUM 

L'Istituto sta completando lo sviluppo del Sistema unitario dei metadati (SUM) che ha l'obiettivo di documentare 
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il dato statistico in tutto il suo ciclo di vita, dalla progettazione/acquisizione fino al rilascio dell'informazione 
statistica, consentendo la tracciabilità dei processi di produzione e favorendo quelli di industrializzazione e 
automazione in atto. Il sistema si configura come strumento di supporto all'integrazione e come base della strategia 
Open data sostenuta dall'Istituto. 

Il Sistema permetterà la gestione integrata dei metadati, strutturali, referenziali e gestionali, secondo gli standard 
internazionali, in particolare europei, e doterà l'Istituto di strumenti di supporto alla pianificazione, alla definizione di 
obiettivi di qualità e alla valutazione di efficienza ed efficacia dei processi produttivi statistici. 

Nel corso del 2014 si è proceduto al completamento dello sviluppo del Sistema per quanto attiene alla 
modellazione dei metadati strutturali dei macrodati diffusi dall'Istituto e ad awiarne il popolamento. Inoltre, è stata 
awiata l'integrazione dei metadati strutturali con quelli referenziali già gestiti nel sistema SIDl-SIQual, che 
rappresenta la componente referenziale del SUM per i concetti comuni (in particolare per quanto attiene alle 
popolazioni oggetto di indagine). 

Uno degli aspetti più interessanti del Sistema riguarda l'implementazione di strumenti per la predisposizione, 
t rasmissione, diffusione e conservazione di quality report sia per rispondere ai requisiti europei che per migliorare la 
qualità dell'informazione statistica in termini di trasparenza. Questo asse del progetto, sviluppato anche grazie al 
cofinanziamento di Eurostat, attraverso un grant più ampio per l'implementazione di strumenti basati su SDMX 
all'lstat, consentirà di riutilizzare metadat.i e indicatori di qualità già disponibili in SIDl-SIQual. Il collegamento con gli 
standard internazionali awiene anche attraverso la partecipazione ai gruppi di lavoro e task farce di Eurostat su 
metadati e qualità nonché la partecipazione al Modemization Committee on Standards dell'UNECE che ha il compito, 
t ra l'altro, di supervisionare l'applicazione e l'evoluzione del modello concettuale (GSIM) e del modello di 
strutturazione del processo statistico (GSBPM). 

In un'ottica di sempre maggiore trasparenza verso gli utenti, l' lstat ha predisposto una documentazione sintetica 
sulla qualità delle rilevazioni che l'Ist it uto gestisce, la quale riassume gli elementi salienti della qualità (es. numero di 
rispondenti, dimensione della popolazione contattata, tempestività dei risultati ecc.). Tali schede, generate 
sfruttando l'informazione gestita in SIDl-SIQual, sono state pubblicate sul sito dell'lstat e integrate nella sezione del 
sito dedicata alla qualità, all'interno di un'apposita sotto-sezione denominata Qualità in breve (Quality at a glance, 
nella versione inglese). 

2.4 Le attività di ricerca metodologica al servizio della qualità della statistica ufficiale 

In coerenza con i programmi strategici elaborati a livello sia nazionale che internazionale, i filoni di attività in 
ambito metodologico hanno riguardato: 

• la standardizzazione dei processi di produzione nella logica del superamento del modello a silos {stovepipe); 
• la ricerca e lo sviluppo di fonti alternative a quelle tradizionalmente utilizzate dalle indagini statistiche (dati 

amministrativi e Big Data) nell'ottica di una riduzione del carico statistico sui rispondenti (respondent burden) 
e dell'ampliamento dell'informazione statistica prodotta, mantenendo gli opportuni livelli di qualità in termini 
di accuratezza e di tempestività. 

Per quanto concerne la standardizzazione dei processi di produzione, le attività portate avanti hanno riguardato 
la definizione e l'adozione di un modello di Business Architecture {BA) e di standard riguardanti metodi, tecniche e 
strumenti IT per l'implementazione all'interno dei processi di produzione (si veda, per un maggior dettaglio sul 
processo di riorganizzazione dell'lstat, par. 1.3, Parte Il), attraverso forme di collaborazione anche a livello 
internazionale. 

Per quanto riguarda le collaborazioni interne all'lstat e per gli aspetti più propriamente metodologici, i Centri di 
competenza della Rete per l'innovazione metodologica nella produzione statistica (Rete dei metodologi) hanno 
rivestito un ruolo centrale sia nella fase di individuazione dei possibili standard, sia nella gestione di tutte le fasi del 
loro ciclo di vita (dalla definizione, all'adozione degli standard da parte degli organi istituzionali, al rilascio e 
all'implementazione nei processi, all'aggiornamento sulla base dei feedback ricevuti). Ciò ha permesso l'adozione di 
un primo set di standard relativi a metodi e strumenti riguardanti: i) la destagionalizzazione delle serie storiche; ii) 
l'editing selettivo; iii) il calcolo di stime campionarie e della relativa varianza. 

In questo contesto un ruolo fondamentale è svolto dal Repository dei metodi e strumenti IT per la produzione 
statistica che, rilasciato nel sito ufficiale dell'lstat, ha il compito di accogliere gli standard via via adottati, 
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favorendone l'introduzione all' interno dei processi e la raccolta di feedback da parte degli utilizzatori per 
promuoverne aggiornamenti. 

A livello europeo il processo è già stato ampiamente awiato, come ben esemplificato dal progetto Methodology 
of Modem Business Statistics - Memobust, nato dalla necessità di una generalizzazione e condivisione di best practice 
nel campo della produzione statistica sulle imprese dell'Unione europea. 

Sono proseguite, inoltre, le attività di raccordo tra il modello di BA e gli st andard riferibili i3lle varie linee di attività 
individuate all'interno di tale modello, così da ottimizzare il processo.di standardizzazione definendo priorità e tempi 
nell'ambito di una road map di cui il Programma pluriennale Stat2015 dell'lstat, sul rinnovamento dei sistemi di 
produzione delle statistiche, rappresenta la fase propulsiva_ 

Per quanto concerne la valorizzazione di fonti alternative, è proseguita la ricerca sullo sfruttamento dei dati 
amministrativi, tenendo conto del modello GSBPM (Generic Statistica/ Business Process Model), condiviso a livello 
europeo e internazionale, per il possibile utilizzo di tali dati. A partire dal GSBPM, infatti, in corrispondenza delle sue 
diverse fasi e dei relativi sotto-processi sono stati identificati sia i metodi e gli strumenti più adeguati al loro 
trattamento (record linkage, statistica/ matching, microsimulazione), sia le modalità di valutazione dei livelli di qualità 
associabili ai dati amministrativi e al risultato del loro processo (anche con collaborazioni internazionali, come quelle 
all'interno dello Statistica/ Network e del Sistema statistico europeo). 

Forti sinergie all'interno dell'lstat sono state sviluppate per le attività di disegno e implementazione del 
Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni e per l'arricchimento dei sistemi integrati di dati 
dell'Istituto, quali il FRAME relativo alle indagini strutturali sulle imprese e il Sistema integrato dei microdati (SIM}. 

Per quanto riguarda i Big Data sono continuate e sono state sistematizzate le attività di sperimentazione, 
finalizzate a verificare la possibilità di utilizzo delle varie fonti (dai dati originati in Internet, a quelli di telefonia mobile 
e di altri tracking device, a quelli dei Socia/ network) in combinazione con o in sostituzione di quelle già 
correntemente utilizzate (dati statistici e amministrativi), verificandone i limiti in termini di qualità ottenibile e di 
restrizioni normative (privacy). 

Sono proseguite, infine, le azioni di ricerca e sviluppo tese a migliorare l'offerta di metodi e strumenti relativa alle 
diverse fasi del processo di produzione: dal disegno delle indagini (strategie campionarie ottimali) alla raccolta dati 
(privilegiando le tecniche m,ixed mode) e al loro trattamento (dalla codif ica all'integrazione, al trattamento delle 
mancate risposte parziali e totali, all'individuazione e correzione di valori anomali ed errati), fino alla fase d i stima 
(privilegiando approcci model assisted e model based}. A tal fine, si è proceduto in stretta connessione con i Centri di 
competenza interessati della Rete dei metodologi e, a livello internazionale, in cooperazione con gli altri Ist ituti 
nazionali di statistica, con l'obiettivo di assicurare più elevati livelli di qualità di prodotto e di processo a parità di 
costi. 

2.5 La Commissione degli utenti del l'informazione statistica 

Alla fine del 2011, l' lstat ha costituito in via sperimentale la Commissione degli utenti dell' informazione statistica 
(Cuis) presieduta dal presidente dell' lstat. Nel 2013 essa è stata ricostituita allargando il numero dei partecipanti. 
Attualmente è composta dai rappresentanti di 37 istituzioni, tra cui organi costituzionali e a rilevanza costituzionale, 
centri studi e società scientifiche, regioni e comuni, rappresentanti del mondo delle imprese e delle organizzazioni 
civiche e di volontariato, il movimento per l'open data e alcuni mass media. 

La Cuis ha il compito di coadiuvare il Sistan nella ricognizione della domanda di informazione stat istica emergente 
nella società italiana, in base alle indicazioni operative contenute in apposite linee guida. Esplica la sua attività 
attraverso riunioni piena rie o tematiche (su specifici ambit i di produzione statistica), gruppi di lavoro, consultazioni 
online. 

All'inizio del suo secondo mandato, in considerazione dei limiti riscontrati nella fase sperimentale e in accordo 
con i Coordinatori dei Circoli di qualità14

, sono state ridisegnate le modalità di interazione tra produttori e utilizzatori 

14 
I Circoli di qualità sono organismi propositivi di cui si awale l'lstat per la predisposizione del Programma statistico nazionale (Psn). I Circoli di 

qualità sono formati da gruppi di lavoro permanenti, istituiti per ciascuno degli 11 settori di interesse in cui si articola il Psn. Il coordinamento è 
affidato ai direttori cent rali dell'lstat competenti in materia, coadiuvati da un vice-coordinatore, da un segretario e da un referente del Servizio 
per il coordinamento e lo sviluppo del Sistan. Alle riunioni partecipano rappresentanti di enti Sistan e non Sistan, come previsto dalle delibere 
che illustrano la composizione dei gruppi e le loro variazioni disponibili per la consultazione sul portale del Sistan. 
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dell'informazione statistica ai fini della predisposizione del Programma statistico nazionale (Psn). La consultazione 
degli utenti è stata organizzata su argomenti specifici e di interesse degli utenti e sono stati coinvolti anche esperti e 
organizzazioni di settore non appartenenti alla Commissione. Gli incontri sono stati di tipo seminariale, anche con 
contributi degli utenti, oppure volti ad acquisire le esigenze puntuali degli utilizzatori al fine di mettere a punto nuovi 
processi di acquisizione e produzione dell'informazione statistica. 

Nel corso del 2014 sono state organizzate sei riunioni tematiche sui seguenti argomenti: 
• Sviluppo dell'informazione statistica sull'inflazione nel contesto <lei progetto europeo delle statistiche 

multiscopo sui prezzi al consumo; 
• Approfondimento della domanda e dell'offerta informativa sul patrimonio culturale: iniziative per la 

valorizzazione dei risultati dell'indagine sui musei e gli istituti similari; 
• Il sistema informativo tematico dedicato a "Immigrati e nuovi cittadini"; 
• Le misure di povertà e deprivazione; 
• Offerta e domanda di informazioni statistiche sull'uso del suolo per fini agricoli: le statistiche congiunturali 

sulle colt ivazioni e sulle foreste; 
• I consumi energetici delle famiglie. 

A febbraio 2015 si è svolta l'assemblea plenaria della Cuis durante la quale sono stati awiati cinque tavoli di 
lavoro tematici finalizzati alla raccolta delle esigenze degli utenti rispetto a fenomeni da indagare e modalità di 
rilascio delle informazioni statistiche. Gli ambiti tematici proposti sono stati: i) persone (popolazione e famiglia, 
censimento, immigrazione, salute, sicurezza, condizioni economiche delle famiglie ecc.); ii) imprese (sistema 
economico e settori economici, contabilità nazionale, internazionalizzazione, innovazione, prezzi ecc.); iii) istituzioni 
(servizi pubblici, non profit, amministrazioni pubbliche, sanità, cultura, giustizia, assistenza e previdenza, scuola ecc.); 
iv) attività (mercato del lavoro, istruzione, formazione, inattività ecc.); v) luoghi {ambiente, agricoltura, energia, 
mobilità, benessere e territorio ecc.). 

Al momento il processo di consultazione sta proseguendo anche grazie al supporto interattivo delle community 
online, accessibili dal portale del Sistan. 

Infine, nell'ambito delle attività rivolte agli utenti, al fine di faci litare l'accesso e la fruizione dei contenuti del 
Programma statistico nazionale, l'lstat ha ultimato lo sviluppo di Open Psn - OPS!, motore di ricerca che consente la 
consultazione analitica dei lavori Psn anche con possibilità di ricerca per parola-chiave, argomento, ente produttore. 

2.6 La comunicazione e diffusione dell'informazione statistica 

L'efficacia della comunicazione e della diffusione dell'informazione statistica sono aspetti centrali per l'attività 
dell'lstat e del Sistema statistico nazionale. Allo stesso tempo, le esigenze degli utilizzatori dei dati sono sempre più 
puntuali, diversificate e in continuo aumento. Uno dei compiti fondamentali dell'lstat è pertanto soddisfare la 
richiesta di informazione statistica adottando registri comunicativi adeguati ai vari target di pubblico e mettendo a 
disposizione le soluzioni tecnologiche più idonee alla loro diffusione. I dati statistici prodotti devono rispondere, 
infatti, ai requisit i di trasparenza, correttezza, completezza, tempestività e accessibilità e si configurano, a tutti gli 
effetti, come un bene per la collettività da rendere disponib ile in condizioni di parità. 

L' lstat diffonde la propria produzione statistica innanzitutto attraverso il proprio sito web. Nel corso del 2014, è 
stata avviata una più attenta profilazione e monitoraggio delle esigenze dell'utenza, attraverso lo studio dei 
comportamenti degli utenti nell'ambito della navigazione del sito, e la qualità, la quantità, l'accessibilità dei contenuti 
documentali e multimediali, grazie all'ana lisi dei feedback da parte dei visitatori del sito. Anche la search experience è 
stata sensibilmente migliorata con l'adozione di una nuova versione del motore di ricerca, che prevede una più 
attenta selezione dei tag e delle categorie di ricerca dei metadati disponibili. Il sito si è arricchito, inoltre, di contenuti 
interattivi come le infografiche, i grafici dinamici e di widget. Infine sempre con l'obiettivo di ampliare la platea degli 
utilizzatori è stato realizzato il restyling dell'homepage mentre per agevolare l'accesso ai contenuti e ai servizi di 
natura amministrativa, è stata incrementata la sezione "Amministrazione trasparente". 

In occasione del semestre di Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione europea, è stato realizzato il sito 
http://eu2014.istat.it/, dedicato al Council Working Party on Statistics. Sempre nell'ambito dell'attività internazionale 
va segnalato l'importante lavoro di diffusione di dati di fonte lstat, Mef, Bankitalia legato al programma SDDS del 
Fondo monetario internazionale dove lstat è il Coordinator per l'Italia. 

Nel corso del 2014 sono stati pubblicati complessivamente sul sito web istituzionale 620 documenti tra 
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comunicati stampa, tavole di dati, volumi, pubblicazioni scientifiche, eventi, microdati, file standard e per la ricerca, 
audizioni parlamentari, bandi di gara concorsi, classificazioni, informazioni sulle rilevazioni e documenti legati alla 
sezione "Amministrazione trasparente" (versione in lingua italiana) 1s. Il numero di visitatori dell'intero anno è stato 
pari a 2,9 milioni. 

Nel 2014 l'Istituto ha consolidato relazioni con i media ed ha rafforzato la sua presenza sui social network. Sono 
state realizzate in totale 383 diffusioni (tempestivamente disponibili e scaricabili gratuitamente dal sito) fra 
comunicati e altre note per la stampa. Ai giornalisti che ne fanno richiesta vengono anche forniti dati personalizzati: 
per l'anno le richieste soddisfatte sono state 1.536). li Calendario delle diffusioni e la nuova sezione Sala stampa on 
line hanno avuto nel 2014 oltre 15 mila accessi. Nel corso dell'anno si è registrato anche un forte incremento di 
follower su Twitter: 31.765 a fronte dei 22.540 del 2013. 

Per quanto concerne i rapporti con gli stakeholder oltre che con il mondo della ricerca e delle Istituzioni, nel 2014 
sono stati realizzati 91 eventi, di cui 13 convegni istituzionali, 4 internazionali, 17 seminar i, 53 eventi realizzati a 
livello locale a cui si aggiungono altre 20 iniziative di approfondimento scientifico tra cui workshop, giornate di studio 
e incontri scientifici. In queste occasioni si è fatto frequente ricorso alle nuove tecnologie, streaming e webmeeting. 

Nell'ambito delle iniziative a carattere locale, l'lstat ha realizzato in collaborazione con le Camere di commercio e 
Unioncamere un ciclo di eventi in occasione del rilascio dei dati del Censimento industria e servizi mentre per il 
Censimento del Non Profit è stato realizzato un convegno nazionale di confronto e analisi dei dati che ha visto una 
partecipazione molto rappresentativa degli attori del settore. Si segnala, inoltre, l'organizzazione della IV giornata 
nazionale della statistica, con una serie di incontri sul territorio e in partnership con università e altri enti del Sistan, 
che ha sviluppato quest'anno il tema dell'integrazione dei dati per le analisi e le decisioni di policy nel territorio. Nel 
corso del 2014 l'lstat ha diffuso 50 prodotti editoriali digitali, con un incremento di oltre il 50% rispetto al 2013. È 
stata sviluppata, inoltre, l'attività di distribuzione libraria che, oltre alle formule tradizionali di vendita e 
abbonamento riservate a una selezione di pubblicazioni a stampa, ha consolidato nell'anno la presenza degli e-book 
su molteplici eStore di prodotti librari e su piattaforme web di condivisione di contenuti digitali. 

L'Istituto ha proseguito nel corso del 2014 le proprie attività di relazioni con il pubblico attraverso lo sportello 
telematico per i cittadini (comunica@istat.it) rispondendo in tempo quasi reale a 3.160 e-mail. Per quanto riguarda 
invece l'attività di data support, il Contact cent er è stato interpellato circa 8. 700 volte. Nel 2014 si conferma il trend 
crescente delle richieste di f ile di dati elementari (file standard + 21,6% rispetto al 2013) e il successo del sistema 
Rivaluta (http://rivaluta.istat.it), realizzato nel rispetto delle indicazioni della DigitPA sulla dematerializzazione dei 
documenti cartacei. 

Presso la biblioteca dell'lstat è in fase d'implementazione il progetto Digiteche che opera su: i) l'integrazione delle 
fonti presenti nel catalogo della biblioteca, dell'archivio storico e della piattaforma per la biblioteca digitale; ii) 
l' inventario dei documenti archivistici, reso possibile dall'attivazione e l'installazione del nuovo modulo di back office 
e front office dell'Archivio storico; iii) la convergenza online dei contenuti presenti nell'archivio storico e nella 
biblioteca digitale. Notevole è stato anche il lavoro di ampliamento del patrimonio digitale disponibile in rete 
(ebiblio.istat.it) che nel 2014 ha registrato 41.809 visite per un totale di 98.5 71 pagine visitate. 

Una particolare cura è stata assicurata al potenziamento delle attività di comunicazione interna volte a rafforzare 
la coesione e il senso di appartenenza. 

L'Istituto anche sui temi delle diffusione e della comunicazione ha preso parte a riunioni, guidato gruppi di lavoro 
e supportato gli incontri strategici organizzati dai principali organismi internazionali contribuendo alla gestione dei 
gruppi e fornendo documenti strategici. 

2.7 L'accesso ai dati e ai m icrodati : present e e prospettive 

L'Istituto nazionale di statistica favorisce la più ampia circolazione dei risultati delle rilevazioni statistiche condotte 
attraverso molteplici canali di accesso ai dati e numerosi servizi e prodotti offerti all'utenza. 

In base alla normativa vigente (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e decreto legislativo n. 322 del 1989) 
l'lstat può diffondere tali risultati soltanto in forma aggregata ovvero secondo modalità che non rendano 
identificabili gli interessati neppure tramite dati identificativi indiretti. 

Con riferimento ai dati aggregati, l'lstat mette a disposizione il sistema di diffusione l.stat, la banca dati delle 

15 Il dettaglio dei dati sulle attività di comunicazione e diHusione è pubblicato nel Volume Il - Tavole dalla 5.20 alla 5.30 
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statistiche correntemente prodotte dall'Istituto che viene costantemente aggiornata. Questa rappresenta il canale 
principale di rilascio di informazioni aggregate all'utente, canale che nel 2014 ha avuto un numero medio mensile di 
circa di 63.400 visitatori. 

Nel corso del tempo il sistema di diffusione dei macrodat i si è arricchito di ambienti ad hoc, per specifici 
argomenti (Pubblica amminist razione, Immigrati e Coesione sociale, quest'ultimo messo a punto in collaborazione 
con il Ministero del lavoro e l'lnps), nonché degli ambienti dedicati ai censimenti. Nel 2014 sono stati diffusi negli 
appositi sistemi tutti i principali dati relativi al Censimento della popolazione 2011 ed è proseguita l'att ività per 
concludere la diffusione del Censimento dell'industria e servizi 2011. 

Nell'ottica della condivisione e dei dat i aperti è stato anche messo a regime il sistema Single Exit Point (SEP), 
basato sul protocollo SDMX per la trasmissione machine to machine dei macrodati del corporate WH: grazie al SEP è 
possibile un'interazione diretta tra i sistemi lstat e i sistemi già presenti presso enti o amministrazioni. 

È proseguita, inoltr.e, la progettazione del Sistan Hub (si veda anche il Paragrafo 4.1 della Parte Il), sistema di 
diffusione che offre un ingresso unico ai principali dati prodotti dagli enti del Sistan. 

Per assicurare la necessaria evoluzione dell'architettura, in rapporto alle esigenze dell'utenza nazionale e 
internazionale, è stato intensificato l'investimento sul l'SDMX Reference infrastructure come strumento di 
condivisione di dat i e metadati. 

Relativamente ai microdati, la normativa sancisce una deroga al segreto statistico, prevedendo l'interscambio di 
dati anche individuali al l' interno del Sistema statistico nazionale se necessari alle esigenze statistiche previste dal 
Programma statistico nazionale oppure per consentire il perseguimento degli scopi istituzionali dell'ente di 
appartenenza. Le comunicazioni di dati individuali (ossia dati personali ai sensi del decreto legislativo n.196 del 30 
giugno 2003) a soggetti non appartenenti al Sistema statistico nazionale per finalità di studio e di ricerca sono 
definite e disciplinate dall'art. 7 del "Codice di deontologia e di buona condot ta", che prevede la possibilità di 
comunicazioni esclusivamente di collezioni di dati individuali privi di ogni riferimento che ne permetta il 
collegamento con gli interessati e comunque secondo modalità che rendano questi ultimi non identificabili. Nel caso 
di ricercatori di università, di istituti o enti di ricerca e di soci di società scientifiche è, inoltre, prevista la possib ilità di 
comunicazione di dati personali privi di identificativi nell'ambito di specifici laboratori ad accesso controllato 
costituiti dai soggetti del Sistan. 

Tali possibili canali di utilizzo dei dati elementari per specifiche esigenze di ricerca sono ampiamente impiegati sia 
da parte degli enti Sistan sia da parte della comunità scientifica. Nel corso del 2014 le richieste da parte di enti Sistan 
evidenziano un incremento di circa il 27% rispetto al 2013, con oltre 800 file forniti. 

Considerata più in generale la crescente domanda di questo tipo di informazioni, l'lstat ha lavorato per ampliare 
l'offerta di microdati per la ricerca e i file a uso pubblico. Questi ultimi (file mlcro.STAT) sono stati particolarmente 
apprezzat i: si tratta di file opportunamente trattati al f ine di garantire il diritto alla riservatezza, per i quali è possibile 
lo scarico diretto dal sito lstat. Nel corso del 2014 i mlcro.STAT hanno fatto registrare oltre 1600 download. 

Nel 2014 le richieste che hanno riguardato il complesso dei file di microdati per la ricerca (MFR) prodotti 
dall'Istituto sono state 70; nel corso dell'anno l'offerta di questo tipo di file è stata ulteriormente ampliata per 
quanto riguarda le rilevazioni di maggiore interesse. Oltre 500 sono state invece le autorizzazioni che hanno avuto a 
oggetto i file di microdati denominati file standard che hanno portato alla fornitura di circa 2600 file. 

Per quanto riguarda il Laboratorio per l'Analisi dei Dati ELEmentari (Laboratorio ADELE), che soddisfa le esigenze 
degli utenti che necessitano di elaborazioni particolari per specifiche finalità di ricerca, si sono avuti 29 nuovi progetti 
di ricerca. I progetti complessivamente gestiti nell'anno ammontano a 34, facendo registrare i valori più elevati 
dall'istituzione del servizio. Tali incrementi sono stati determinati dal decentramento dell'accesso al laboratorio 
Adele presso le sedi territoriali dell'lstat e dalle innovazioni apportate in termini di disponibilità di informazioni. Tra 
queste si ricorda la pubblicazione della lista di tutte le ri levazioni disponibili presso l'istituto con la messa a 

disposizione, tra l'altro, di tutti i tracciati record con le relative variabi li. Gli utenti, a prescindere dal fatto che 
abbiano o meno fatto richiesta di accesso ai microdati, possono oggi conoscere l'intero patrimonio informativo 
disponibile in Istituto. 

Particolarmente intensa è l'attività del l'lstat diretta a favorire un maggiore e sempre più agevole utilizzo di dati 
elementari da parte degli utenti esterni. Lo sviluppo di nuovi file per la ricerca e mlcro.STAT nonchè di nuove 
modalità di accesso ai microdati rappre.sent ano un impegno prioritario dell'Istit uto che andrà opportunamente 
accompagnato da una evoluzione dell'apparato normativo collegato, che tenga adeguatamente conto delle più 
recenti modifiche normative in ambito europeo e delle nuove e più moderne tecnologie oggi disponibili per l'accesso 
in sicurezza ai microdati. 
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2.8 Dati e strumenti per la valutazione delle politiche 

È cresciuta negli ultimi anni la richiesta di informazioni attendibili, di fact checking, con le quali misurare e 
valutare, ex-ante ed ex-post, le decisioni politiche. 

Le istituzioni pubbliche si propongono come attori principali per contribu ire ad assicurare un elevato livello delle 
informazioni e valutazioni disponibili. In alcuni casi questa evoluzione è accompagnata da specifiche innovazioni 
legislative come a esempio la cosiddetta legge rinforzata sul principio del pareggio di bilancio che, concordata a 
livello europeo, richiedeva la creazione di un organismo indipendente con il compito di svolgere analisi e verifiche 
sulle previsioni macroeconomiche e di finanza pubblica del Governo e di valutare il rispetto delle regole di bilancio 
naziona li ed europee. Per svolgere questo compito nel 2014 in Italia è stato creato l'Ufficio parlamentare di bilancio 
(Upb) che contribuisce ad assicurare la trasparenza e l'affidabilità dei conti pubblici, al servizio del Parlamento e dei 
cittadini. 

Questo quadro rappresenta una sfida per l'evoluzione del Sistema statistico. Alla t radizionale richiesta di 
informazioni statistiche di elevata qualità si è infatti accompagnata quella di un maggiore coinvolgimento quale 
soggetto attivo nella valutazione delle politiche. Per l'lstat questo ruolo è stato rafforzato dal passaggio delle funzioni 
di analisi economiche e previsione svolte in precedenza dall'lsae. 

Lo scenario è quello di un caleidoscopio attraverso il quale definire di volta in volta la figura che il Sistema 
statist ico deve assumere per adattarsi nel migliore dei modi alle richieste degli utenti. Una delle possibili forme è 
l'amplia mento della collaborazione tra Sistema statistico e istituzioni sia a livello locale sia centrale. Ad esempio, 
l'lstat, oltre alla tradizionale att ività di colloquio con il Parlamento attraverso le audizioni temat iche, fornisce una 
collaborazione costante ai lavori realizzati dall'Upb, interagisce con le Commissioni parlamentari per approfondire le 
misurazioni ex-ante dei prowedimenti in discussione e partecipa ai lavori della Commissione per la valutazione 
dell'impatto delle misure a favore delle start-up e Pmi innovative. 

Di conseguenza l'lstat ha ampliato i suoi prodotti informativi basati sui modelli. Nella homepage del sito lstat, 
nella sezione in evidenza, è disponibile una nuova voce denominata previsioni economiche e microsimulazioni che 
permette un accesso immediato alla pagina dedicata. In particolare per la parte di previsioni nel corso del 2014 sono 
state diffuse le due note relative alle previsioni annuali per il triennio 2014-2016 ed è stata introdotta la nota mensile 
sull'economia italiana che fornisce un quadro aggiornato sull'andamento recente dell'economia italiana e sulle 
previsioni t rimestrali di crescita del Pii e presenta alcune analisi sugli indicatori anticipatori dell'economia. Allo stesso 
tempo è stato diffusa la prima analisi basata sul modello di microsimulazione delle imprese dove si analizzano gli 
effetti dei principali provvedimenti in materia di tassazione dei redditi delle imprese. 

Per ottenere quest i risultati è comunque necessario investire costantemente in ricerca per migliorare le 
metodologie e gli strument i disponibili per la valutazione delle politiche, come, ad esempio, i nuovi modelli di 
microsimulazione sviluppati dall'lstat su famiglie e imprese. Questa è una sfida che il Sistema statistico deve 
raccogliere se, soprattutto su scala locale, vuole assumere un ruolo attivo nel processo di valutazione delle politiche. 
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3 Sfruttamento degli archivi amminist rat ivi a fini statist ici e nuove fonti 

3.1 Il coordinamento della modulist ica e degli archivi amministrativi per final ità statistiche e il sistema di 

documentazione DARCAP 

Facendo leva sul recente decreto di riordino l'lstat ha awiato il progetto Coordinamento della modulistica 
amministrativa, che mira a raccogliere e diffondere a tutti i potenziali utilizzatori statist ici, con particolare riguardo 
agli enti del Sistan, tutta la conoscenza necessaria a un uso efficace degli archivi ammin ist rativi disponibili e a 
intervenirvi in misura quanto più estesa possibile per favorirne l'usabilità st atistica. A supporto di tale attività è stato 
rilasciato il sistema DARCAP (Documentazione degli ARChivi delle Amministrazioni Pubbliche), accessibile dal sito del 
Sistan e alimentato mediante la conduzione di istruttorie approfondite su15li archivi amministrat ivi a titolarità degli 
enti centrali, con i relativi moduli, e di rilevazioni speciali sugli archivi amministrativi gestiti dagli enti territoriali. Nel 
corso del 2014 è stata avviat a l'analisi dei contenuti informativi dell'archivio delle Comunicazioni obbligatorie, è stata 
ultimata l'analisi dei cont enuti informativi degli archivi del Ministero dell'interno relativi alle richieste di permesso di 
soggiorno, alle richieste di protezione internazionale, alle richieste di cittadinanza, è stata awiata l'analisi di alcuni 
moduli dell'Agenzia delle entrate. Sono stati caricati nel sistema DARCAP i risultati della rilevazione sperimentale 
degli archivi amministrativi delle Provincie coordinata dal CUSPI con la compartecipazione dell'lstat e sono state 
predisposte le funzionalità per il caricamento dei risultati della nuova rilevazione, iniziata nel febbraio 2015. È stato 
organizzato un seminario dedicato agli aspetti metodologici dell'attività di documentazione degli archivi 
amministrativi, in particolare al modello concettuale adottato per la specif ica dei contenuti informativi e al lavoro 
attualmente in corso di definizione di un approccio standard e modulare all'analisi e alla documentazione della 
qualità degli archivi. A seguito del rilascio, nel mese di giugno, dell'apposita Direttiva del Presidente n.1 /2014 si 
intende proseguire l'attività ultimando le istruttorie sugli archivi relativi al l'università e alla ricerca a t itolar ità del 
Ministero dell'istruzione, università e ricerca e le analisi approfondite d€lla qualità dell'Anagrafe degli studenti 
universitari, documentando con regolarità la modulistica gestita dall'Agenzia delle entrate, awiando le istruttorie sui 
più rilevanti archivi a tito larità del Ministero della salute e di altre amministrazioni central i. 

3.2 Linee guida per l'util izzo di archivi amministrat ivi 

L'lstat sta predisponendo le "Linee guida per la qualità dei processi statistici che ut ilizzano dati di Fonte 
Amministrativa" che forniranno i principi generali e le metodologie da applicare all'interno dell'Ist ituto per l'utilizzo 
di dati amministrativi per finalità st atistiche e consentiranno di estendere la procedura di audit stat istico a questo 
t ipo di dati. Oltre a essere un ausilio metodologico per coloro che utilizzano dati di fonte amministrativa, saranno 
anche uno strumento a supporto della valutazione della qualità. 

Le Linee guida saranno organizzate in due parti: qualità di processo e qualità di prodotto. Per qualità di processo 
si intende l'insieme delle prat iche per la qualità poste in essere durante la fase di acquisizione, integrazione nel 
processo produttivo statistico, trattamento, diffusione dei dati statistici derivati attraverso l'utilizzo di dati 
amministrativi. Per qualità di prodotto si intende invece la qualità così come misurata, valutata e comunicata agli 
utenti relativamente all'output finale del processo di produzione statistico. 

Esse sono il risultato della collaborazione di esperti di settore dell'Istituto e, da un punto di vista metodologico, 
sono allineate agli avanzamenti raggiunti nell'ambito del progetto internazionale UNECE - Statistica! Network 
Methodologies for on integrated use of administrative data in the statistica/ process - Administrative data (MIAD}. 

3.3 L'uso dei Big Dat a nella produzione di dat i per la statistica ufficiale 

I Big Data rappresentano un bacino potenziale enorme per l'acquisizione di nuove informazioni, per migliorare le 
imputazioni, le stime e i campioni, a supporto della qualità dei dati prodotti. 

Tuttavia, gli aspetti da esaminare per definire le possibilità e le modalità di sfruttamento di questo bacino sono 
numerosi e riguardano: 1} la legislazione per l'accesso e l'uso dei dati; 2) la privacy e la protezione dei dati, rispetto al 
riuso delle informazioni, al link e all'integrazione con altre fonti; 3) le modalità di accesso ai Big Data, owero 
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forniture, ad esempio, dai mobile provider; 4) la valutazione del rapporto costi/benefici relativo all'acquisizione e al 
trattamento dei dati necessari al loro utilizzo a fini statistici; 5) la qualità di dati generati da eventi non pianificati e 
spesso non strutturati, con la conseguente necessità di adattamento/aggiornamento dei metodi statistici; 6) 
l'impatto sull'organizzazione e sulla produzione dei dati; 7) la gestione legata all'information technology. 

Per approfondire questi aspetti l'lstat prende parte a una serie di iniziative a livello internazionale, europeo e 
nazionale. 

A livello internazionale, l'Istituto fa parte di una task force UNECE sui Big Data insieme a Eurostat, Ocse e gli 
Istituti nazionali di statistica di Australia, Canada, Messico, Olanda, Nuova Zelanda, Polonia, Slovenia, Turchia, Regno 
Unito. La task torce ha come obiettivo quello di esaminare e dare prime risposte in merito agli aspetti legislativi 
(accesso ai dati), alla privacy, ai costi, a quesiti di natura metodologica (qualità dei Big Data, utilizzabilità dei metodi 
disponibili e necessità di nuovi metodi) e tecnologica (infrastrutture e strumenti IT in grado di gestire il volume, la 
varietà e la velocità di aggiornamento di questa tipologia di dati). La task torce ha anche permesso la creazione di 
una piattaforma condivisa (sandbox) per una prima sperimentazione di soluzioni IT, alla quale gli esperti lstat hanno 
partecipato attivamente. 

A livello europeo, l'lstat ha partecipato alla task force del Sistema statistico europeo (Sse) sui Big Data che si è 
dedicata alla formulazione di una roadmap e di un relativo piano di azione fatti propri dal!' European Statistica/ 
System Committee - ESSC. In particolare, sono stati definiti obiettivi a breve, medio e lungo termine, e sono stati 
pianificati progetti europei di tipo ESSnet per sviluppare le competenze e far circolare la conoscenza nell'ambito del 
Sistema statistico europeo, con l'obiettivo di sperimentare l'uso a fini statistici di diverse tipologie di Big Data (socia! 
network, tracking devices, sensori ecc.). 

In ambito nazionale l'Istituto, da febbraio 2013 fino a febbraio 2015, ha coordinato una Commissione tecnico­
scientifica sui Big Data, i l cui obiettivo è stato quello di definire e guidare la strategia dell'lstat rispetto all'uso a fini 
statistici di questa nuova fonte di dati. Hanno partecipato alla Commissione anche rappresentanti del Consiglio 
nazionale delle ricerche {Cnr), di alcune università italiane, della Banca d'Italia, di istituzioni private e altri esperti di 
settore. La Commissione ha concentrato la sua attività sull'analisi dello stato dell'arte relativamente agli aspetti 
normativi, tecnologici e metodologici; inoltre, ha awiato alcune sperimentazioni ancora in corso. A supporto della 
Commissione è stato istituito un Gruppo di lavoro interno, con la partecipazione di ricercatori ed esperti dell'lstat, 
che ha coordinato le attività sperimentali, tese a verificare l'utilizzo dei Big Data in modo integrato con i dati 
amministrativi e le indagini statistiche nonché in sostituzione delle fonti tradizionali. 

Sul tema sono stati anche attivati due protocoll i di ricerca. Il primo con il Cnr e con l'Uni11ersità degli studi di Pisa, 
per un'attività congiunta di ricerca finalizzata a valutare, tra l'altro, la possibilità di utilizzo di dati di t elefonia mobile 
per lo sviluppo di modelli di simulazione per scenari what-if di fenomeni sociali come la mobilità territoriale. Il 
secondo, invece, ha coinvolto la Sapienza Università di Roma nell'ambito di un progetto focalizzato su una specifica 
tipologia di sorgente di Big Data, owero i dati originati da socia! media e open data. Nell'ambito di queste 
collaborazioni sono state portate avanti sperimentazioni: i) sull'uso di tecniche di web scraping (per la cattura di dati 
da Internet) e mochine leoming {in particolare text mining) per uno sfruttamento integrato dei dati da indagine e da 
Internet; ii) sull'uso di dati di telefonia mobile per la produzione di statistiche sulla mobilità giornaliera integrati con i 
dati amministrativi del Sistema integrato dei microdati - SI M dell'lstat (progetto Persons and Places) per individuare i 
bacini di movimento che possono essere utilizzati, ad esempio, per ridefinire i Sistemi locali; iii) sull'uso delle 
interrogazioni di Internet come informazioni ausiliarie per previsioni d i breve periodo (nowcasting) e per la 
produzione di stime per piccole aree in merito a indicatori del mercato del lavoro. Nello specifico, sono stati utilizzati 
gli indicatori di Google trends per migliorare i risultati di previsione relativi al numero di persone in cerca di lavoro, 
comparandoli con i risultati della rilevazione lstat sulle Forze di lavoro. 

3.4 li Sistema di Integrazione di Microdati economici, demografici e sociali 

Il Sistema di integrazione di microdati {SIM) è un repository di dati costruito mediante l'analisi del contenuto 
informativo e l'integrazione concettuale e fisica di microdati di fonte amministrativa e statistica di carattere 
censuario. L'obiettivo è di supportare i processi di produzione dell'lstat consentendo la realizzazione di strutture di 
dati elementari relative a specifiche popolazioni di interesse statistico. 

Le attività del progetto SIM sono state definite nell'ottica di standardizzare e accentrare alcune funzioni 
produttive tipicamente trasversali quali l'acquisizione, l'archiviazione, la documentazione dei contenuti informativi e 
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della qualità tecnica delle informazioni di fonte amministrativa utili a fini statistici. Un passo fondamentale per un 
utilizzo appropriato di t ali informazioni nel sistema statistico è l'attribuzione di codici identificativi univoci per 
individui, unità economiche, luoghi e per le relazioni tra individui e unità economiche. 

La st ruttura informativa di base contrene, a oggi, la quasi totalità degli archivi amministrativi acquisiti in lstat 
contenenti caratteristiche demografiche e/o eventi relativi agli individui associati alle "attività" svolte dagli individui 
stessi (riconducibili alle macro t ipologie "lavoro", "ruolo societario" e "studio") e alle unità presso cui le attivit à sono 
svolte. l i riferimento temporale copre gli anni dal 2011 al 2013. 

La definizione di questa rete di relazioni ha favorito analisi su possibi li innovazioni di processo e di prodotto 
relativamente ad alcune indagini dell'Istituto e ha fatto emergere ulteriori potenzialità di uso su alcune tematiche 
specifiche quali: stati di arrivo delle t ransizioni istruzione-lavoro, attività formativa, informazioni di dettaglio sulle 
carriere lavorative, mobilità sul territorio degli individui, precarietà socio-economica delle famiglie, precarietà 
lavorativa. 

A completamento del le attività, per quanto riguarda la progettazione/realizzazione di sistemi informativi specifici, 
è da segnalare il processo di integrazione effettuato a supporto del progetto di realizzazione dell'anagrafe virtuale 
statistica ANVIS. 

3.5 Il nuovo Frame-Sbs per le st atistiche economiche 

Nel 2012 l'lstat ha awiato un progetto innovativo per aumentare la precisione delle stime e il livello di dettaglio 
delle statistiche strutturali sui conti economici delle imprese (Sbs) a fronte della crescente necessità di disporre di 
informazioni statistiche sulla performance economica delle imprese nei diversi settori economici sempre più 
accurate, coerenti, tempestive. Il progetto ha portato alla realizzazione di un sistema informativo complesso per la 
stima annuale delle Sbs, fondato sul Registro statistico c!elle imprese attive (Asia) e basato sull'uso sistematico e 
massivo di dati di fonte amministrativa e fiscale - Bilanci civilistici, Studi di settore, Modello Unico, modella IRAP e 
dati lnps- integrati con i dati dell'indagine campionaria lstat sulle piccole e medie imprese (PMI}. 

Il Frame-Sbs contiene dati individuali per le principali variabili del conto economico (Ricavi, vendite e prestazioni, 
Spese per beni e servizi, Costo del lavoro, Valore della produzione, Costi intermedi, Valore aggiunto, Margine 
Operativo Lordo) su tutte le imprese con meno di 100 addetti nel campo di osservazione SBS (circa 4,4 milioni di 
unità) e stime di dominio per le altre voci del conto economico. Grazie a questo sistema informativo, aumenta in 
modo rilevante la qualità delle misurazioni statistiche degli aggregati economici principali del sistema delle imprese, 
con azzeramento della componente campionaria dell'errore e calcolo per somma dei dati individuali degli aggregati 
economici settoriali, dimensionali e territoriali. 

Il Frame-Sbs, entrato a regime nel 2014, è stato utilizzato per la produzione delle nuove stime di Contabilità 
nazionale (anno di riferimento 2011} e, a partire dall'anno di riferimento 2012, costituisce la base di riferimento 
principale per la produzione delle stime annuali Sbs. 

Il modello di produzione statistica di tipo register-based adottato per la realizzazione del Frame-Sbs da un lato ha 
comportato un forte impegno per l'introduzione di sostanziali innovazioni metodologiche, tecnologiche e di processo 
ma, dall'altro, ha garantito molteplici vantaggi: i) stime settoriali-dimensionali-territoriali di elevata accuratezza e 
coerenza anche temporale a elevatissimo livello di dettaglio; ii) in prospettiva, riduzione del burden statistico sulle 
imprese grazie alla possibilità di riprogettare la rilevazione PMI sfruttando le potenzialità del nuovo contesto 
informativo; iii) sensibile miglioramento del grado di armonizzazione e coerenza del sistema complessivo delle 
statistiche economiche sulle imprese, nonché maggiori livelli di coerenza tra le statistiche Sbs e la Contabilità 
nazionale; iv) forte potenziale di riuso all'interno del Sistema statistico nazionale. 

11 Frame-Sbs apre, inoltre, nuove prospettive nel contesto dell'integrazione di basi di micro-dati sulle imprese (di 
natura sia statistica sia amministrativa), con la possibilità di sviluppo di nuovi indicatori per una lettura più trasversale 
e orientata per aree tematiche della struttura e della performance econom'ica del sistema produttivo italiano. 

In ultima analisi, il Frame-Sbs si configura come una risposta avanzata agli stimoli internazionali che spingono 
verso la progressiva modernizzazione e armonizzazione delle statistiche economiche sulle imprese, come emerge 
anche dai lavori preparatori per il nuovo regolamento comunitario di riferimento (FRIBS). Inoltre, apre prospettive 
notevoli per migliorare la capacità di analisi della competitività del nostro sistema produttivo, associando ai 
tradizionali indicatori aggregati misure delle eterogeneità interne al sistema delle imprese. 
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3.6 La nuova stagione dei censimenti permanenti 

Censimento della popolazione e delle abitazioni 
Il decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179, "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese", convertito con 

modificazioni nella legge 17 dicembre 2012 n. 221, ha affidato all'lstat il compito di progettare il Censimento 
permanente della popolazione e delle abitazioni e di real izzare l'Archivio nazionale dei numeri civici e delle strade 
urbane (ANNCSU). 

Il censimento permanente amplia l'uso statistico delle fonti amministrative locali e centrali e intensifica 
l'integrazione tra i dati in esse contenuti con quelli raccolti mediante opportune rilevazioni campionarie riferite a 
domini territoriali di livello comunale e sub-comunale. 

La nuova strategia censuaria si basa su 5 pilastri: i) l'acquisizione e il trattamento dei dati contenuti nei registri 
anagrafici della popolazione residente per la produzione annuale di dati censuari sulla struttura demograf ica della 
popolazione con riferimento a individui e famiglie; ii) l'uso del Sistema integrato di microdati (SIM; par. 3.4, Parte Il), 
accompagnato da un adeguato processo di valutazione della qualità (progetto ARCOLAIO); iii) il georiferimento dei 
dati statistici e di quelli contenuti negli archivi amministrativi garantito mediante ANNCSU; iv} la misura degli errori di 
sovra e sotto-copertura dei registri anagrafici attraverso l'indagine campionaria a rotazione (C-sample), condotta in 
modo indipendente dal le liste anagrafiche; v) il completamento dell'informazione sulle variabili di interesse 
censuario attraverso l' indagine campionaria "D" (Dati socio-economici), disegnata per produrre stime di dati su 
famiglie, individui e abitazioni che soddisfino le esigenze informative nazionali e internazionali. 

Nel corso del 2014, sono proseguiti gli studi metodologici volti a corroborare con evidenze scientifiche le idee 
strategiche proposte e sono iniziate le attività di progettazione e preparazione delle prime ri levazioni sperimentali, 
che verranno condotte nella prima metà del 2015. 

Entrambe le rilevazioni preparatorie saranno svolte in modalità paperless grazie all'utilizzo delle nuove tecnologie 
per le quali dovranno essere valutati alcuni aspetti, tra cui: i) l'adeguatezza e l'efficacia dell'impianto tecnologico; ii) 
la conformità degli applicativi sviluppati agli obiettivi richiesti; iii) l'adeguatezza dei dispositivi mobili, in termini di 
numero, tipologia hardware e sistemi operativi; iv) la possibilità di consentire agli organi di rilevazione 
l'aggiornamento del software sui dispositivi mobili e i meccanismi di auto-installazione; v) il corretto funzionamento 
del software e l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate per la protezione dei dati sui dispositivi mobi1i; vi) le 
prestazioni generali del sistema complessivo. 

Il progetto ANNCSU previsto dall'art. 3, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 si fonda sul consolidato 
rapporto di collaborazione tra l'Agenzia delle Entrate e l'Jstat e si propone l'obiettivo di disporre di un unico archivio 
nazionale delle strade e dei numeri civici certificato e aggiornato dinamicamente dai Comuni, da utilizzare come base 
di riferimento in tutti i processi in cui viene trattato l'elemento relativo all'indirizzo. Tale archivio può costituire 
anche la fonte primaria per la validazione degli indirizzi del I' istituendo archivio dell'Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente (ANPR). 

Censimento delle istituzioni pubbliche 
La stagione dei censimenti economici continui prenderà awio con la rilevazione delle istituzioni pubbliche che 

sarà condotta con modalità online (paperless census) e con periodicità biennale. La rilevazione sarà occasione di 
potenziamento della collaborazione tra l'lstat e le amministrazioni pubbliche per aggiornare la mappa territoriale dei 
luoghi fisici - unità istituzionali e unità locali - in cui vengono svolte le attività pubbliche e per acquisire informazioni 
sulla mappa dei servizi erogati. 

I punti cardine del futuro censimento continuo si basano sulle numerose innovazioni già introdotte nel 
censimento del 2011. Ciascuna istituzione compila esclusivamente via web il questionario dell'unità istituzionale 
(sede unica o centrale) e i questionari per ciascuna delle unità locali a essa afferenti, pienamente in linea con le 
recenti disposizioni normative (D.I. n.95 del 6 luglio 2012 convertito nella legge n.135 del 7 agosto 2012). Per ogni 
istituzione verrà identificata, così come nel censimento 2011, la f igura dell'incaricato del coordinamento della 
rilevazione, diretto interlocutore dell'lstat che, nel corso di tutte le operazioni censuarie, dovrà assicurare la corretta 
e completa compilazione dei questionari e il buon esito delle operazioni. 

Per lo svolgimento del futuro censimento sono ancora in fase di messa a punto alcuni aspetti, tra cui: 
a. la definizione statistica dell'unità locale e di altro dettaglio organizzativo, frutto di una convenzione, 

regolata anche dai regolamenti comunitari, utile alla realizzazione delle rilevazioni statistiche per 
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individuare puntualmente i luoghi di lavoro dove sono impiegate risorse umane e dove sono effettuate 
produzioni e offerti servizi alla cittadinanza. L'individuazione dell'unità locale nel comparto pubblico non 
è immediata, giacché il comparto è costituito da unità complesse e molto articolate nell'organigramma 
e nella composizione funzionale delle unità; 

b. i contenuti informativi: il censimento del 2011 ha permesso di acquisire numerose informazioni, alcune 
delle quali innovat ive. Per ciascun servizio, infatti, sono state rilevati: il numero di utenze, le unità di 
personale i~pegnato nell'erogazione del servizio e le sue modalità di gestione. Per la prima volta essi 
sono stati acquisiti su scala censuaria, mediante una classificazione unica nazionale dei servizi offerti 
dalle amministrazioni pubbliche appositamente realizzata dall'lstat; 

c. l'utilizzabilità degli archivi amministrativi: i numerosi archivi amministrat ivi del settore sono di difficile 
utilizzo; è necessar io un sforzo di razionalizzazione e normalizzazione delle definizioni e classificazioni 
per rendere il patrimonio informat ivo realmente fruibile a fini decisionali, di ricerca e statistici. Il lavoro 
sarà utile anche per ridurre il disturbo statistico ai rispondenti; 

d. il campo di osservazione: la lista delle amministrazioni pubbliche si basa sulle regole del Sistema 
europeo dei conti nazionali (lista S.13) che tuttavia costituisce solo una delle fonti amministrative di 
riferimento (nel 2011 i soggetti S.13 hanno rappresentato il 79% delle unità censite); 

e. la rilevazione delle forze armate: nel censimento 2011, come per i precedenti, non sono state ri levate 
informazioni relative alle forze armate, alla guardia di finanza e ai corpi di polizia. Nel complesso si tratta 
oltre 500 mila addetti (circa il 17% dél pubblico impiego). Dal la prossima édizìone della rilevaziòne si 
ritiene necessario estendere l'indagine anche a questa parte del settore pubblico. 

Censimento delle istituzioni non profit 
Per quanto attiene all'universo delle istituzioni non profit, la strategia dei censiment i continui prevede 

un'indagine campionaria a cadenza biennale realizzata a partire da un regist ro aggiornato annualmente contenente i 
dati anagraf ici e quelli relativi alle persone occupate delle ist ituzioni non profit. 

I contenuti informativi acquisiti con il precedente censi~ento sono stati numerosi e dettagliati e hanno permesso 
un approfondimento su molti temi decisivi per comprendere l'organizzazione e il funzionamento del settore non 
profit. Il nuovo censimento prevede l' introduzione di nuovi quesiti su aree in fase di identificazione. In particolare, i 
contenuti informat ivi del questionario saranno messi a punto da un comitato scientifico costituito da esperti di 
settore e organizzazioni non profit di secondo livello, ovvero che svolgono un ruolo di raccordo sul territorio e 
fungono da riferimento per i soggetti non profit nelle aree di competenza. Il coinvolgimento di tali strutture sarà 
fondamentale, viste le difficoltà di individuazione delle micro organizzazioni e la loro desuetudine alla compi lazione 
di questionari statistici e, più in generale, agli adempimenti amministrativi. 

Il nuovo questionario conterrà, in forma prestampata, alcune delle informazioni già raccolte per le quali sarà 
richiesto solo l'eventuale aggiornamento. 

3.7 Lo sfruttamento degli archivi amministrativi e le nuove fonti: alcuni progetti del Sistema statistico 

nazionale 

L'Anagrafe nazionale degli studenti universitari 
Negli ultimi anni i contenuti e le modalità di acquisizione dei dati stat istici sull'istruzione universitaria relat ivi alle 

caratteristiche degli studenti che si iscrivono e che si laureç;ino presso le università italiane sono stati profond;;imente 
innovati. Fino all'anno accademico 2012/2013 l'acquisizione avveniva tramite apposita indagine che, in origine, 
prevedeva che gli atenei compilassero moduli cartacei ad hoc e li inviassero per posta ordinaria o per fax all'lstat. 
Successivamente, la compilazione è proseguita su fogli elettronici inviati per posta elettronica. Infine, nell'anno 
accademico 2012/13 la ri levazione è stata soppressa e sostituita da un archivio centralizzato, noto come Anagrafe 
nazionale degli studenti universitari (ANS), a cui le università accedono per inserire i dat i sui propri studenti. 

L'ANS mette a disposizione un volume informativo molto più ampio rispetto al passato. L'archivio contiene, 
infatti, informazioni sul singolo studente, sia di natura anagrafica (anno di nascita, sesso, residenza ecc.) sia relative 
alla carriera di studio, inclusa quella riferita alla scuola secondaria superiore (voto del diploma di scuola secondaria 
superiore, corso universit ario di iscrizione ecc.). 
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L'archivio ANS è gestito dall'Ufficio di statistica del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca (Miur) 
che, ricevuti i dati, effettua controlli di coerenza e congruità e una volta verificata la qualità e affidabilità 
dell'informazione pubblica i dati sul proprio sito web (pubblicazione in forma aggregata, frutto di elaborazioni dei 
microdati). L'Archivio è utilizzato per produrre le statistiche ufficiali sul settore università e rappresenta la fonte 
ufficiale per le istituzioni sia nazionali (principalmente l'lstat) sia internazionali (Commissione europea, Oecd, 
Unesco). 

Copernicus per il monitoraggio del territorio 
Copernicus, noto in precedenza come GMES - Globo/ Monitoring /or Environment and Securìty, è un programma 

europeo di osservazione della Terra che ha come obiettivo principale la protezione dell'ambiente, la protezione civile 
e la sicurezza civile. Si tratta di un sistema complesso di raccolta di informazioni da molteplici fonti, quali satelliti di 
osservazione e sensori terrestri, marini e aerei, che vengono integrate tra loro. Copernicus ha tra i suoi obiettivi 
anche quello di garantire all'Europa una sostanziale indipendenza nel rilevamento e nella gestione dei dati sul lo stato 
di salute del pianeta. 

I servizi core di Copernicus coprono sei aree tematiche (suolo, mare, atmosfera, cambiamenti climatici, gestione 
delle emergenze, sicurezza) e sono applicati in numerosi campi, tra cui la protezione dell'ambiente, la gestione delle 
aree urbane, la pianificazione regionale e locale, l'agricoltura, la gestione forestale, la silvicoltura, la pesca, la salute, i 
trasporti, i cambiamenti climatici, lo sviluppo sostenibile, la protezione civile e il turismo. 

Copernicus mette a disposizione, tra l'altro, cartografie ad alta risoluzione che forniscono informazioni specifiche 
sulla copertura e sull'uso del suolo e sulle variabili relative alla vegetazione, in particolare attraverso cinque livelli di 
alta risoluzione che descrivono il grado di impermeabilizzazione, le aree boscate, i prati permanenti, le zone umide e 
i corpi idrici. 

I servizi già operativi riguardano la gestione delle emergenze e il monitoraggio del territorio. li programma 
Copernicus fornisce, in tale ambito, anche un supporto per la valutazione del fenomeno del consumo di suolo, curata 
da ISPRA e dal Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente. I servizi di monitoraggio dell'atmosfera e 
dell'ambiente marino saranno attivati entro il 2015; a questi seguiranno il servizio di monitoraggio dei cambiamenti 
climatici e il servizio per la sicurezza. 

li programma Copernicus si fonda su una proficua cooperazione tra paesi, che offre, tra l'altro, possibilità di 
ritorni economici a lungo termine consistenti. In quest'ambito l'Italia gioca un ruolo chiave, non semplicemente in 
quanto membro dell'ESA (European Space Agency) ma come partner strategico per i Centri a Terra (ad esempio, 
Matera), per i satelliti (ad esempio, la costellazione COSMO-SkyMed) e per la specializzazione dell'industria. 

L'ISPRA, in collaborazione con altre istituzioni, assicura la fornitura di dati e informazioni ambientali rappresenta 
l'Italia sia nel Comitato Copernicus, insieme al MIUR e ali' Agenzia .spaziale Italiana - ASI, sia nello User Forum e 

·coordina il Forum nazionale degli utenti Copernicus, preposto alla raccolta dei requisiti degli utenti finali e intermedi. 
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4 Integrazione e diffusione dell'informazione statistica 

4.1 li progetto Sistan Hub 

Sistan Hub è un sistema unitario di diffusione delle statistiche prodotte sia dagli enti Sistan sia dall'lstat che 
consentirà l'integrazione dei dati e il rafforzamento della cooperazione ist ituzionale tra i diversi enti produttori delle 
statistiche ufficiali del Paese. 

Una volta a regime, Sistan Hub offrirà un unico punto di accesso ai principali dati prodotti dal Sistan. Le 
informazioni statistiche saranno diffuse secondo standard comuni così da renderle immediatamente fruibili, 
riducendo i costi di selezione, aggiornamento ed elaborazione. 

L'utenza finale beneficerà di maggiori livelli di coerenza e - ove possibile - di integrc;izione tra le informazioni. A 
questo scopo saranno messi a punto modelli di monitoraggio e valutazione della qualità dei dati prodotti dai diversi 
enti, siano essi derivati da archivi o da rilevazioni. 

L'lstat, che ha la funzione di coordinamento del progetti,: i) sovraintenderà alla cura del sistema di diffusione dei 
dati e metadati; ii) verificherà la rispondenza dei d·ati e dei metadati a requisiti di qualità minimi per poter essere 
esposti nel sistema; iii) assisterà e formerà i partner per la realizzazione del singolo nodo. 

Il progetto presenta un alto grado di complessità sotto il profilo sia contenutistico e informatico-tecnologico sia 
della governance. Quanto all'architettura informatica, Sistan Hub è progettato come sistema federato di basi dati 
consistente in un Hub centrale, che garantirà l'interconnessione e la navigazione dei dati, e in nodi locali la cui 
gestione e sviluppo sarà affidata alla responsabilità dei singoli enti partecipanti al progetto con il supporto tecnico­
organizzativo dell'lstat. 11 nodo lstat sarà costituito da una selezione di dati desunta dal datawarehouse l.stat. I dati di 
origine resteranno quindi all'interno delle basi dati dei diversi enti e saranno resi disponibili all'utenza secondo un 
meccanismo di tipo pull. 

Nel corso del 2014 è stato definito il progetto relativo alle specifiche dell'Hub centrale e, in attesa che venga 
sviluppata l'architettura dell'Hub, l'lstat ha realizzato un proof of concept grazie al quale sono state simulate le 
modalità di configurazione del nodo lstat e dei nodi locali e sono state awiate alcune riflessioni circa i contenuti da 
esporre progressivamente nel sistema, in generale e sui nodi degli enti coinvolti nella sperimentazione. L'architettura 
Hub sarà tale che ogni ente Sistan pubblicherà sul proprio nodo i dati di interesse, agganciandoli a un 
tema/sottotema standard (quello di riferì mento è l'albero di l.stat). 

Il progetto prevede una fase di sperimentazione che coinvolgerà le Regioni Lombardia e Sicilia, Unioncamere 
Lombardia e il comune di Vicenza, con i quali è stata stipulata una Convenzione che regola le diverse attività. 

4.2 Il progetto Archimede 

Nel marzo 2013, l'lstat ha iniziato le attività connesse alla realizzazione del Progetto ARCHivio Integrato di 
Microdati Economici e DEmografici (ARCHIMEDE)16 secondo quanto previsto dal Piano strategico triennale (Pst) 
dell'lstat per il triennio 2013-2015 e dalla strategia Stat2015. Il progetto nasce con l'obiettivo di realizzare 
"l'ampliamento dell'offerta informativa dell'lstat mediante la produzione di collezioni di dati elementari di t ipo 
longitudinale (ad esempio, percorsi sociali ed economici) e cross-section, da rendere disponibili all'utenza, utili alla 
ricerca sociale ed economica, alla programmazione territoriale e settoriale, alla valutazione delle polit iche pubbliche 
a livello nazionale, regionale e locale". L'obiettivo deve essere raggiunto attraverso lo sfruttamento dei contenuti 
informativi di fonti amministrative acquisite dall'Istituto e integrate all'interno del Sistema integrato dei m icrodati 
(SIM). 

Il progetto opera in parallelo rispetto ai canali attualmente usabili per la diffusione di microdati (Laboratorio 
Adele, file standard, MFR - Microdata for Research, PUF-Public Use File) e mira a mettere a disposizione degli uffici 
del Sistan, in particolare quelli situati nelle amministrazioni locali, collezioni di microdati la cui potenzialità 
informativa potrà essere sfruttata dagli enti per le loro specifiche esigenze statistiche. 

Nel corso del 2014, sono stati rilasciati i risultati della sperimentazione effettuata nel secondo semestre del 2013. 

16 ARCHIMEDE è inserito nel settore di produzione statistica Popolazione e famiglia. 
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La sperimentazione si è basata sui sotto-progetti: 

•Sistema Persons&Places - quantificazione della popolazione che insiste in un determinato ambito territoriale, 
attraverso l'integrazione di dati amministrativi su luoghi di residenza, di lavoro e studio. In questo caso le 
sperimentazioni si sono concentrate sull'utilizzazione dei dati di Telefonia Mobile ( Ca//DataRecord) e sulla 
tematica dei "Bacini Universitari" che ha la finalità di definire indicatori di profilo degli atenei in funzione delle 
caratteristiche della popolazione universitaria. 

• Precarietà lavorativa - identificazione dell'universo di individui definiti "lavoratori precari", attraverso 
l'integrazione di dati amministrativi prevalentemente - ma non solo - connessi alla previdenza sociale. Sono 
stati sviluppati approfondimenti sulla componente del lavoro autonomo con caratteristiche di subordinazione, 
con particolare riferimento alle Partite IVA mono-commi~enti. 

• Condizioni delle famiglie - classificazione delle famiglie residenti in base a caratteristiche che descrivono le 
loro eventuali condizioni di precarietà sociale ed economica, attraverso l'integrazione di dati amministrativi 
connessi ai redditi (dichiarazioni f iscali e di previdenza sociale), alla t ipologia familiare (da anagrafi comunali), 
condizione lavorativa, istruzione e formazione (da dati del MIUR). Per questo sotto-progetto, al fine di 
identificare criteri di classificazione delle famiglie e di definire "profili" di rischio, si è sviluppato un metodo per 
l'identificazione di una indicatore sintetico a partire da indicatori semplici per le differenti dimensioni oggetto 
di studio. Infine, si è real izzata la sperimentazione per l'identificazione dei legami familiari tra individui non 
coabitanti attraverso l'integrazione di informazioni da anagrafi e da dichiarazioni fiscali (coniuge e familiari a 
carico). 

Nell' ambito del GdLS del Comitato scientifico del Censimento permanente, per f tre sotto-progetti si sono definiti 
sistemi di indicatori derivati dalle basi di dati sperimentali realizzate. 

Infine, è stato identificato il nuovo sotto-progetto sui percorsi di formazione e istruzione, abbandono e 
inserimento lavorativo degli individui da 14 a 29 anni, che prenderà awio nel 2015 e sarà realizzato in maniera 
sperimentale per alcuni ambiti regionali in stretta collaborazione con gli uffici di statistica delle Regioni e gli Uffici 
territoriali dell'lstat. Il progetto sarà sviluppato sulla base dell'integrazione di fonti disponibili in SIM su lavoro e 
istruzione e di fonti disponibili presso le Regioni relative alla formazione professionale e alle comunicazioni 
obbligatorie. 

4.3 Lettura e integrazione dei dati territoriali: Urbes, BES delle Province, Smart City 

Nel 2014 hanno avuto ulteriore sviluppo le linee di attività incentrate sulla misurazione del benessere equo e 
sostenibile nelle realtà locali finalizzate a supportare i processi di programmazione, monitoraggio e valutazione delle 
politiche e la misurazione delle comunità intelligenti. 

Nei primi mesi del 2014 per il Progetto Urbes sul benessere equo e sostenibile nelle città, condotto in 
collaborazione con i Comuni, è stata awiata la progettazione operativa di un set di indicatori più articolato per la 
misurazione del Bes nelle città. L'attività è stata affidata a un nucleo misto di esperti lstat/Comuni a cui hanno 
partecipato gli uffici di statistica di nove amministrazioni (Palermo, Bologna, Firenze, Brescia, Reggio Emilia, Prato, 
Perugia, Terni e Cesena) e, per l' lstat, numerosi ricercatori esperti di settore e degli uffici territoriali. Il lavoro ha 
condotto all'individuazione di 64 misure, d i cui 48 direttamente riferibili agli indicatori nazionali del Bes e 16 nuovi 
indicatori concernenti tematiche e risvolti significativi soprattutto in un'ottica di declinazione urbana della misura del 
benessere. 

Nella seconda metà dell'anno è stata awiata la realizzazione del Rapporto Urbes 2015. Il rapporto si articola in 
due parti, una di carattere generale, l'altra contenente le schede individual i di 29 Comuni. Nella prima parte viene 
presentata una panoramica delle principal i evidenze empiriche sullo stato e le tendenze del Bes nelle città, con una 
attenzione particolare alle Città Metropolitane disciplinate dalla Legge 7 aprile 2014, n.56 (Torino, Genova, Milano, 
Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari e Reggio di Calabria) e a quelle previste dalla normativa di Regioni a 
statuto speciale ma non ancora costituite (Palermo, Messina, Catania e Cagliari). In questa parte sono anche illustrati 
gli aspetti metodologici inerenti alla scelta degli indicatori ed esaminate le prospettive in termini di sfruttamento di 
nuove fonti informative e utilizzo dello strumento Urbes nei processi di programmazione, monitoraggio e valutazione 
delle politiche dei Comuni e delle Città Metropolitane, nonché nei meccanismi di partecipazione dei cittadini a tali 
processi. Le schede comunali, nella seconda parte del Rapporto, offrono invece uno strumento informativo per 
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conoscere lo stato e le problematiche del benessere nel territorio, da leggere anche in un'ottica di accountability 
dell'azione delle amministrazioni comunali. Il nuovo Rapporto è stato presentato nel mese di aprile 2015. 

Sul fronte della collaborazione con le Province, nel corso del 2014 è stato portato a conclusione lo studio 
progettuale "Analisi e ricerche per la valutazione del Benessere equo e sostenibile delle Province" {PSU-00003) 
promosso dalla Provincia di Pesaro e Urbino e realizzato in collaborazione con lstat sulla base di una convenzione 
siglata nel maggio 2011, con il consolidamento degli output prodotti nel 2013 e l'estensione della metodologia e dei 
risultati ad altre Province italiane. Dal punto di vista organizzativo il progetto si è significativamente ampliato con la 
costituz.ione di una rete di progetto tra 21 Uffici di statistica di Enti di area vasta, tra cui le città metropolitane di 
Roma, Genova e Bologna. Il coordinamento è stato garantito dalla rete lstat territoriale in un quadro di cooperazione 
interistituzionale tra l'lstat e il Coordinamento degli Uffici di Statistica delle Province Italiane ( Cuspi). 

Nella prima parte dell'anno è stata messa a punto la serie provinciale completa delle misure del Bes pertinenti e 
rilevanti a livello territoriale e istituzionale di interesse e sono stati prodotti e diffusi i rapporti informativi sul 
Benessere equo e sostenibile nelle province aderenti al progetto. Le pubblicazioni sono state oggetto di iniziative 
coordinate di disseminazione e promozione sia a livello nazionale che locale. Si segnalano in particolare 15 eventi 
scientifico-divulgativi svolti a livello locale nelle 13 regioni interessate dal progetto in occasione della Giornata 
Italiana della Statistica 2014 che hanno raggiunto un pubblico di circa 1.600 destinatari e coinvolto 
nell'organizzazione e realizzazione almeno 60 diversi Enti, oltre quelli che compongono la rete di progetto. 

Sul fronte delle misure del Bes più specificamente dirette a supportare la programmazione e la valutazione 
dell'azione amministrativa locale, nel corso dell'anno è stato definito il set prototipale degli indicatori specifici delle 
funzioni provinciali riferito alla Provincia di Pesaro e Urbino ed è stata completata la valutazione tassonomica delle 
funzioni svolte dagli altri Enti aderenti, f unzionale a far emergere e analizzare i bisogni informativi specifici e a 
garantire l'estensione dell'impianto concettuale e statistico. 

Nel quarto trimestre del 2014, in connessione con la r ilevazione "Censimento degli archivi amministrativi delle 
Province e delle Città Metropolitane" (sistema informativo Psn a titolarità della Provincia di Rovigo in 
compartecipazione con l'lstat}, è stata awiata la seconda fase dello studio di fattibilità ed è stata progettata 
un'indagine per la consultazione dei decision makers loca li finalizzata a da re awio alla partecipazione sulle misure 
proposte. 

Il progetto proseguirà con la denominazione di "Sistema informativo statistico del Bes delle province" ed € stato 
inserito nell' aggiornamento 2015 del Programma statistico nazionale (SIS PSU-00004). 

Infine, sui temi della smartness il contributo dell'lstat si è concretizzato nel lavoro svolto presso il Comitato 
tecnico delle comunità intelligenti, previsto dall'art. 20 del O.I. 179 del 2012 e istituito presso l'Agenzia per l'Italia 
digitale nell'ambito delle azioni volte ad accelerare il processo di realizzazione di smart cities e commun,-t'ies. In 
particolare, ai fini della realizzazione del sistema di monitoraggio e per valutare l'impatto delle misure indicate nel 
piano nazionale delle comunità intelligenti, l'Agenzia, sentito il comitato tecnico e l'Anci, di concerto con lstat, dovrà 
definire un sistema di misurazione basato su indicatori statist ici relativi allo stato e all'andamento delle condizioni 
economiche, sociali, culturali e ambientali delle comunità intelligenti e della qualità di vita dei cittadini. In 
quest'ambito, sono stati selezionati alcuni indicatori derivati dell' indagine "Dati ambientali nelle città" che 
consentono di descrivere il contributo dell'innovazione tecnologica e delle innovazioni eco-sociali alla qualità della 
vita e dell'ambiente nelle aree urbane. Questi indicatori potranno essere utilizzati nella definizione e valutazione dei 
processi di pianificazione e programmazione anche nell'ottica di incrementare la trasparenza dei processi e stimolare 
la partecipazione attiva dei cittadini. 

4.4 L'Inventario nazionale delle opere pubbliche finanziate per la difesa del suolo 

L'Inventario nazionale delle opere pubbliche finanziate per la difesa del suolo nasce con il duplice obiettivo di 
potenziare la banca dati dell'lspra ReNDiS Repertorio nazionale degli interventi per la difesa del suolo, che contiene 
informazioni su circa 5 mila progetti per la difesa del suolo, e fornire annualmente un quadro statisticamente 
significativo della distribuzione sul territor io nazionale dei fondi erogati per la mitigazione del dissesto idrogeologico 
in Italia. 

La ri levazione statistica acquisisce una serie di informazioni ambientali d i particolare interesse quali, ad esempio, 
la tipologia di dissesto all'origine dell'intervento, l'opera realizzata, la precisa localizzazione geografica 
dell'intervento. Le informazioni sono rilevate da circa 4.400 enti attuatori, titolari di oltre 30 mila interventi per la 
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difesa del suolo finanziati con fondi pubblici comunitari, nazionali, regionali, comunali ecc. Tali informazioni non 
sarebbero altriment i disponibili perché assenti dagli archivi amministrativi d i cui è già in atto l'integrazione in ReNDiS 
(principalmente l'archivio Cup - Codice Unico di Progetto del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica - DIPE - della Presidenza del consiglio dei ministri). I risultati del lavoro 
permetteranno di analizzare le azioni di contrasto al dissesto idrogeologico messe in atto su tutto il territorio 
nazionale in termini di fondi stanziati e numero di interventi realizzati o previst i, nonché di effettuare analisi di 
maggior dettaglio relativamente alla t ipologia di opere previste e al dissesto presente nell'area d'intervento. 

Il sist ema ReNDiS è stato individuato dalla Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo 
delle infrastrutture idriche istituita presso la Presidenza del consiglio dei ministri come il sistema informativo unico di 
cui awalersi per le proprie esigenze conoscitive e di monitoraggio. La disponibilità di un quadro conoscitivo ancor più 
ampio potrà, in futuro, sostenere importanti processi decisionali nelle politiche di difesa del suolo. 
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PARTE 111 - PRESENTE E FUTURO DELLA PRODUZIONE STATISTICA 
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1 La produzione statistica nei diversi settori 

1.1 Settore: Ambiente e territorio 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Ambiente. Per quanto riguarda le stat istiche sulle risorse idriche, sono stati diffusi con una Statistica report e 

presentati in un evento dedicato, i principali risultati del Censimento delle acque a uso civile, rilevazione che 
raccoglie informazioni sulla filiera dell'acqua dal prelievo alla depurazione. Sono stati sviluppati alcuni 
approfondimenti in merito alla produzione di informazione statistica di maggior dettaglio territoriale (agglomerati). 
Le informazioni statistiche relat ive alle infrastrutture idriche sono state individuate dalla Struttura di missione contro 
il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche istituita presso la Presidenza del consiglio dei 
ministri, come base per la costruzione del sistema informativo unico (Portale dell'acqua), alla cui costruzione l'Jstat 
ha dato un consistente contributo. Sono state ulteriormente sviluppate le analisi relative al bilancio idrologico a scala 
nazionale e di distretto idrografico. 

Nell'ambito delle statistiche sull'energia e grazie all'avvio di collaborazioni istituzionali, l'lstat ha proseguito il suo 
impegno per lo sviluppo di una base informativa per l'analisi della domanda e dell'offerta di energia valorizzando il 
patrimonio informativo degli archivi amministrativi (lstat, Terna, Gse, Ministero dello sviluppo economico, Enea ecc.). 

In relazione agli usi e consumi delle risorse energetiche del settore residenziale, l'lstat ha presentato e diffuso in 
una statistica report i principali risultati dell'Indagine sui consumi energetici. 

È proseguita l'attività di produzione di informazione statistica relativa a I rapporto tra ambiente e popolazione e 
sull'analisi dei fenomeni ambientali in ambito urbano (mobilità, verde pubblico, qualità dell'aria, monitoraggio delle 
misure contenute nei Piani di azione per l'energia sostenibile - PAES, rifiuti, eco-management, orientamento alle 
soluzioni smart ecc.). 

Nel 2014 è stato prodotto un set consistente di indicatori diffusi delle Statistiche repart "Qualità dell'ambiente 
urbano" e "Ambiente urbano: gestione ecocompatibile e smartness". 

La riprogettazione e integrazione del contenuto dell'indagine (IST-00907) è indirizzata anche a rispondere alle 
richieste di informazione statistica aggiuntiva per la misurazione delle dimensioni del benessere a scala urbana 
(progetto UrBes coordinato dall'lstat) e la misurazione della smartness delle città (progetto Smart city nell'ambito del 
più ampio contesto delle attività del Comitato tecnico delle Comunità intelligent i e del GdL Sistema di monitoraggio 
coordinato presso l'Agid dall'lstat). 

In risposta alle priorit à dell'agenda politica nazionale, l'lstat ha awiato una ricognizione delle fonti in tema di 
"consumo di suolo" finalizzata alla valutazione del depauperamento del patrimonio naturale e paesaggistico e di 
vincolo alla ottimale diffusione e articolazione dei servizi ai cittadini. 

Territorio. Sono stati awiat i progetti di aggiornamento continuo e.miglioramento delle basi territoriali sulla base 
delle ortofoto AGEA, voli 2010-2011-2012-2013. È proseguita l'attività per il miglioramento della classificazione del 
territorio utilizzando le basi territoriali, le informazioni censuarie e quelle cartografiche provenienti da varie fonti per 
alcune regioni italiane. 

Il geoportale GISTAT è stato arricchito con nuove informazioni geografiche e con tutti gli indicatori censuari 
BT.Carto. È stato, inoltre, pubblicato BT.Flussi, applicat ivo web basato su GISTAT per la visualizzazione interattiva dei 
flussi di pendolarismo dei Sistemi locali del lavoro (SII). 

Nel corso del 2014 l'lstat, nell'ambito della convenzione lstat-DPS, ha diffuso sul proprio sito gli indicatori 
territoriali per le polit iche di sviluppo (BDPS, IST-01334) e l'At lante statistico dei comuni (ASC). Il BDPS sarà ampliato 
con nuovi indicatori definit i e costruiti nell'ambito dell'accordo di partenariato 2014-2020. 

Sono state revisionate, sia sotto il profilo tecnologico che contenut istico, le banche dati per le politiche di 
sviluppo (BDPS, ASC e l'Atlante statistico territoriale delle infrastrutture - ASTI). 

Nel dicembre 2014 l'lstat ha pubblicato la quarta edizione dei Sistemi locali del lavoro (SII), costruiti utilizzando i 
flussi degli spostamenti luogo di residenza/luogo di lavoro aggiornati in occasione dei censimenti della popolazione. 

A partire dai dati 2011, per l'analisi dei Sistemi locali del lavoro è stato utilizzato un nuovo metodo di analisi cha 
ha accresciuto la qualità dei risultati e ricevuto un riconoscimento a livello europeo come algoritmo più promettente 
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per la realizzazione delle Labour Market Areas (LMA). 
La nuova configurazione territoriale dei Sistemi locali sarà oggetto di ulteriori approfondimenti per ciò che 

riguarda sia le caratteristiche strutturali sia quelle socio-economiche e produttive dei sistemi stessi. 
Con l' invio a Eurostat delle variabili richieste, la compilazione dei metadati e la presentazione del report 

finanziar io si è concluso i l Grant di Urban Audìt. 

FOCUS 1 / I CONSUMI ENERGETICI RESIDENZIALI 
Considerato il crescente peso assunto dal settore residenziale nel consumi energetici complessivi, nonché l'importanza crescente nelle 

politiche energetiche nazionali ed europee del tema dell'efficienza energetica, per la prima volta in Italia l'lstat ha svolto, in collaborazione con 

Enea e Ministero dello sviluppo economico, un'indagine che offre Informazioni statistiche sui consumi energetici delle famiglie. Si tratta di 

un'importante novìtà nel panorama delle statisticl:ie sull'energia, utile a completare il quadro informativo nazionale e il flusso Informativo 

necessario al monitoraggio degli obiettivi europei 20-20-20 da raggiungere nell'ambito della strategia europea 2020, nonchè a soddisfare i 

regolamenti europei (Regolamento (CE) n.1099/2008 »statistiche sulrenergla rinnovabile e sul consumo energetico finale"). 

L'indagine - realizzata su un campione rappresentativo a livello regionale di 20 m!la famiglie - raccoglie informazioni dettagliate sulle dotazioni 

energeticl:ie delle abitazioni e sul loro utilizzo, ricostruendo il quadro complessivo dei consumi energetici del settore residenziale per 

destlnaZione finale e fonte energetica (di recent e resa obbligatoria dal Regolamento europeo citato). L'Indagine consente di ottenere 

·nformazioni sui seguenti temi: Caratteristiche delle abitazioni e censimento delle dotazioni; Riscaldamento dell'abitazione; Riscaldamento 

dell'acqua; Aria condizionata; Consumo di biomasse; Illuminazione; Elettrodomestici; Spese per consumi energetici. 

la diffusione del risultati dell'indagine è awenuta a dicembre 2015, tramite una statistica report ·1 consumi energetici delle famiglie#.~ anche 

stato organizzato un evento, nell'ambito del quale, oltre a illustrare le linee generali dell'indagine, I principali risultati, le attività in corso di 

realizzazione per la stima dei consumi energetici del settore residenziale per finalità d'uso, si è inteso fare il punto, insieme agli enti ed alle 

stituzionl che operano nel settore energetico, sul ruolo dell'informazione statistica nel supportare la govemance energetica, anche in 

relazione al processo di greening dell'economia e alle esigenze di sostenibilità ambientale. 

Nel 2016, per rispondere alla prima richiesta dati resa obbligatoria dal Regolamento n. 1099/2008, è prevista una nuova edizione dell' 

indagine. con riferimento ai consumi dell'anno 2015, e lo sviluppo di attività che prevedano lo sfruttamento degli arcl:iivi amministrativi 

isponibili. Per gli anni successivi al 2016 si ipotizza, invece, di effettuare l'indagine a intervalli pluriennali e di stimare I dati per gli anni t ra le 

diverse replìcazioni di indagine tramite l'utilizzo di modelli statistici di stima. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
Ambiente. Negli ultimi anni è notevolmente cresciuta la richiesta di informazione statistica sulle tematiche 

ambientali da parte delle istituzioni internazionali - 7th Environmental Action Programm, European Stotistièal 
Programm-Eurostat, Europe 2020 Strategy on smart, sustoinable and inclusive growth. Questa crescita ha generato 
una forte accelerazione sullo sviluppo della ricerca e produzione dell' lstat e del Sistan. Particolare rilievo assumono le 
attività dello Steering Group on Climate Change Related statistics, della Task farce on a set of key Climate Change 
related statistics and indicators in ambito UNECE, lo sviluppo di indicatori ambientali per il Sustainable Development 
Goal Jndicator process e, infine, a livello europeo e globale, le attività di UNECE, Eurostat, Ocse e della Divisione 
Statistica delle Nazioni Unite (UNSD). 

In questa cornice, nel 2014 è iniziata la progettazione della nuova ediz.ione del Censimento delle acque ad uso 
civile (IST-02192), nell'ambito della quale sarà sviluppata l'attività relativa agli aspetti geo-ambientali. La rilevazione 
avrà un maggiore dettaglio territoriale non solo a fini amministrativi ma anche per lo sviluppo delle infrastrutture 
idriche. In questo stesso ambito, l'lstat è promotore di collaborazioni inter-ist ituzionali con il Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, l'lspra, l'Enea, le Regioni, le Autorità di Bacino, finalizzate a incrementare lo 
sfruttamento degli archivi informativi e la loro integrazione in sistemi informativi che consentano dì produrre gli 

indicatori richiesti a livello sia nazionale che internazionale. 
Le attività in merito alle risorse idriche proseguiranno anche per quanto riguarda gli indicatori sui prelievi e 

consumi di acqua per le attività industriai i, per l'agricoltura, per la produzione di energia. Un alt ro f ilone di attività è 
costituito dall'aggiornamento delle informazioni e l'analisi dei fenomeni meteo climatici e idrologici e le analisi geo­
spaziale connesse. 

Per quanto riguarda gli indicatori di pressione antropica, ulteriori innovazioni riguardano le opere estrattive e 
minerarie, in merito alle quali sarà awiata una specifica rilevazione, frutto di una collaborazione fra lstat e Ispra. 
Anche in questo caso risulta imprescindibile considerare gli aspetti geo-ambientali. Allo stesso modo son.o state 
awiate azioni connesse allo sviluppo di indicatori che misur ino l'impatto di alcune attivit à umane sull'ambiente 
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naturale e indirettament e sulla salute dell'uomo, ad esempio per quanto riguarda la qualità delle acque marine 
costiere, i sit i contaminati e alcuni aspetti agro-ambientali ( IST-02559). 

Uno specif ico f ilone di produzione e analisi statistica è dedicato alla tematica energetica, sia rispetto alla 
disponibilità delle font i, sia in termini di impatto ambientale. Anche in questo caso l'obiettivo è consentire un 
maggiore utilizzo degli archivi disponibili (IST-02655) in ambito Sistan (Ministero dello sviluppo economico, Enea, 
Terna, GSE). Date le rich ieste internazionali, saranno ulter iormente sviluppate le attività relative alle stat istiche sui 
consumi energetici del settore residenziale (IST- 02514). 

La rilevazione Dati ambientali nelle città (IST-00907) sarà ulteriormente arricchita così da produrre indicatori sulla 
qualificazione e descrizione delle comunità intelligenti, sulla mappatura delle forme di progettazione urbana e 
l'utilizzo delle risorse orientate all' ecosostenibilità. 

Territorio. È stato di recente approvato un Grant Eurostat che mira a promuovere l'integrazione tra le rilevazioni 
nazional i e la rilevazione europea LUCAS sul tema dell'uso e della copertura del suolo: Provision of harmonized land 
cover/land use information: LUCAS and national systems. Lo studio è mirato a promuovere l'integrazione delle 
rilevazioni nazionali ed europee sul tema dell'uso e della copertura ·del suolo attraverso la condivisione del frame 
territori.aie, dei disegni di campionamento, della definizione di un sistema di classificazione nazionale, che sia 
coerente con quello proposto dall' indagine Eurostat LUCAS. Tra le attività del Grant è prevista anche la progettazione 
di un'indagine unica che permetta di raggiungere sia gli obiettivi conoscitivi di LUCAS sia quelli delle rilevazioni 
nazional i (incluse quelle in ambito agricolo come le superfici e la resa delle produzioni agricole). 

Un'innovazione rilevante proverrà dall'uso di una griglia regolare come base di riferimento territoriale. Questa 
attività (IST-02649), progettata e realizzata dall'lstat in collaborazione con l'lspra, conduce alla stima della 
distribuzione della popolazione censuaria su ciascun elemento di una griglia regolare di passo 20 mt. Tale strumento 
offre enormi potenzialità di st ima della popolazione in qualsiasi poligono definibile sul territorio nazionale. 

Nel 2015 sarà awiata la ristrutturazione del sistema SISTAT, Sistema informativo storico delle amminist razioni 
territoriali (IST-02471), che renderà disponibili la rappresentazione e l'inter rogazione geografica e spaziale di nuovi 
indicatori geostat istici. 

1.2 Popolazione e famiglia; condizioni di vit a e part€cipazione sociale 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Nel settore delle statistiche demografiche è proseguito il processo di innovazione tecnologica e metodologica che 

consent irà il passaggio dall'attuale approccio di contabilità demograf ica top-down {predeterminazione dei 
livelli/stock di popolazione) al microdemogrophic accounting (Midea, IST-02546), owero la contabilizzazione 
continua dei flussi degli eventi individuali della dinamica demografica, sia naturale sia migratoria. Questo progetto, 
oltre che funzionale all'adempimento dei regolamenti europei in materia di statistiche migratorie e demograf iche, è 
strettamente connesso al processo di digitalizzazione centralizzata delle anagrafi (Anagrafe nazionale della 
popolaz.ione residente - ANPR di cui è titolare il Ministero dell'interno) e al progetto lstat di Censimento permanente 
(si vedano a tal proposito il par. 3.6, Parte Il e il Focus 5, Parte lii). 

A livello locale si deve ricordare lo studio progettuale sul "bilancio demografico per municipio" (ROM-00024) del 
comune di Roma. I Municipi nei quali è suddiviso il territorio di Roma Capitale sono nati allo scopo di decentrare 
l'azione amministrativa dell'Ente Comune e hanno dimensioni geografiche e in termini di popolazione paragonabili a 
quelli di un capoluogo di regione. Pertanto la conoscenza del bilancio di popolazione a livello municipale consente di 
sanare il gap fra il dato ufficiale di popolazione residente e la possibilità di distribuire tale dato a livello sub comunale. 

In merito alle iniziative svolte per migliorare la conoscenza della situazione della popolazione straniera, è stato 
sottoscritto un accordo tra l'lstat e il Ministero dell'interno - finanziato con il Fondo Europeo per l'Integrazione di 
cittadini di Paesi Terzi (FEI) - per valorizzare le informazioni raccolte a livello nazionale e locale. Tali informazioni 
saranno oggetto di analisi approfondita sulla base di un accordo stipulato con l'Istituto di Ricerca sulla Popolazione e 
le Politiche Sociali (lrpps). Inoltre, è stato costituito un tavolo tecnico t ra lstat, Ministero dell'interno, Ministero del 
lavoro, Miur, M inistero della salute nonché le regioni Veneto, Liguria e Puglia per la definizione di un impianto di 
valutazione delle politiche/azioni attuate nell'ambito di tre dimensioni dell'integrazione: lavoro, formazione e salute. 
È proseguita, infine, l'attività di validazione e diffusione dei dati dell'indagine Condizione e integrazione sociale dei 
cittadini stranieri (IST-02066) i cui risultati forniranno indicazioni a supporto delle politiche di assistenza, sostegno e 
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inserimento della popolazione straniera nella realtà economica e sociale del Paese. 
Per quanto riguarda le problematiche connesse all'invecchiamento si deve ricordare l'attività svolta dall'lstat 

nell'ambito delle task force UNECE i) Active ageing per l'individuazione delle dimensioni e gli indicatori necessari alla 
costruzione dell'indice di invecchiamento attivo (Aai); ii) Ageing related statistics per orientare al meglio le politiche 
naziona li e internazionali. 

Nell'ambito della valorizzazione dell'uso dei dati amministrativi, nel corso del 2014 è proseguito il lavoro di analisi 
della Banca dati reddituale (BDR) realizzata dall'Agenzia delle Entrate che raccoglie dati sui redditi da fonte Unico 
P.F., Mod.730, Mod.CUD/770. li lavoro (IST-02602) è volto principalmente a esaminare le possibilità di impiego della 
fonte statistica fiscale all'interno dei diversi ambiti di produzione presenti all'lstat, in un'ottica di 
sostituibilità/integrazione della fonte amministrativa (trattata statisticamente) ai dati di indagine. 

É proseguito il lavoro di integrazione da fonti diverse delle informazioni su reddito, consumo e ricchezza, 
awiando anche una collaborazione con la Banca d'Italia, sia attraverso metodologie di linkage e matching statistico, 
sia mediante l'arricchimento tematico dei questionari di indagine (IST-02638). I primi risultati, relativi alla qualità del 
database integrato, in cui l'informazione presente nei file di partenza è stata integrata a livello micro (ad esempio, 
per ogni record sono presenti sia informazioni sul reddito sia sulla spesa per consumi), sono già stati oggetto di 
pubblicazione a livello sia nazionale che internazionale. 

É proseguita la ricostruzione della serie storica dei principali indicatori dell'indagine sulle spese delle famiglie al 
fine di d isporre di indicatori confrontabili a partire dal 1997. 

Per quanto riguarda la produzione di statistiche sul la previdenza e assistenza sociale è stata awiata una 
collaborazione con l'Ocse per l'implementazione defl'lnternational Socia/ Recipiency Benefit Database, attraverso la 
fornitura di dati e il trasferimento del know-how relativo agli schemi classificatori in uso presso Eurostat. 

Infine, con lo scopo sia di contenere i costi che di migliorare l'efficienza e la flessibilità a parità di qualità del dato 
prodotto, il settore si sta concentrando sulla reingegnerizzazione del sistema di indagini su famiglie e individui. In 
particolare si sta puntando fortemente sul le tecniche di raccolta dei dati mix-mode web oriented. La speriment azione 
consentirà di testare diversi disegni di indagine e nei prossimi due anni una possibile migrazione sul web anche 
dell'Indagine Aspetti della vita quotidiana, indagine cardine del sistema di indagini sociali denominate Multiscopo. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
I prossimi anni saranno connotati da attività innovative particolarmente rilevanti sul fronte della produzione di 

informazione in ambito sociale. In primo luogo si deve ricordare che l'lstat prende parte ali' expert group di Eurostat 
sulla qualità della vita per la messa a punto di indicatori e definizioni armonizzati a livello europeo. Inoltre, 
nell'ambito delle Indagini sociali Multiscopo, una serie di linee di attività saranno sviluppate sulla base di un 
protocollo di ricerca con l'Università di Firenze per la valorizzazione delle informazioni raccolte con le indagini 
multiscopo Aspetti della vita quotidiana e Uso del tempo. 

Ancora in tema di immigrazione e inte(Srazione dei cittadini stranieri si devono ricordare: 
• la Task Force on Measuring Circular Migration promossa dal Bureau of the Conference of European 

Statisticians ; 
• i tavoli tecnici con i Ministeri competenti per materia finalizzati ad approfondire la situazione di soggetti 

ritenuti particolarmente vulnerabili nei processi di integrazione (i minori) e a fornire informazioni statistiche 
aggiuntive su specifiche tematiche emergenti; 

• un protocollo di ricerca con diverse Università italiane per la valorizzazione dei risultati dell'indagine 
multiscopo Condizioni di vita e integrazione dei cittadini stranieri residenti in Italia; 

• l'accordo fra l'lstat e l'Istituto Naz.ionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il 
contrasto delle malattie della Povertà (INMP) per analisi e approfondimenti su dati lstat sia di fonte 
campionaria sia di fonte amministrativa, nel campo della salute; 

• la Unece Task force on the Socio-economie Characteristics on Migrants per l'individuazione di dimensioni e 
indicatori chiave dell'integrazione dei migranti. 

Per quanto riguarda l'informazione di parte socio-economica l'lstat ha costituito un nuovo gruppo di lavoro per lo 
studio di fattibilità e la progettazione di un sistema informativo sui redditi - misurati al lordo e al netto del prelievo 
fiscale e contributivo - e sui consumi degli individui e delle famiglie da realizzarsi attraverso l'integrazione di diverse 
fonti, incluse quelle contenute nella Banca dati reddituale, anche al fine di perseguire un obiettivo di ottimizzazione e 
non ridondanza delle informazioni raccolte. Gli obiettivi principali sono: i) realizzare una valutazione qualitativa e 
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quantitativa dei costi e dei benefici derivanti dall'uso dei diversi archivi e/o delle loro singole parti (ad esempio 
specifici quadri dei modelli f iscali) da utilizzare e da proce.ssare anche con riferimento alla tempistica di fornitura e 
disponibilità delle fonti stesse; ii} definire un dataset integrato sui redditi derivato da EU-SILC e dati fiscali; iii) 
sperimentare la definizione di un sistema di integrazione tra microdat i dell'indagine sui consumi e dati fiscali, al f ine 
di costruire un dataset di informazioni individuali che riguardino sia reddito che il consumo. 

Al fine di migliorare la tempestività nel rilascio di dati dell'indagine Eu-silc, a partire dal la rilevazione 2015 sarà 
operativa un'importante innovazione nella tecnica di ri levazione (da PAPI a CAPl/CATI). 

Proseguiranno le attività dell'lstat nell'ambito della Task Force on Poverty Measurement del Bureau of the 
Conference of European Statisticians (CES) con l'obiettivo di sviluppare linee guida e fornire raccomandazioni per 
migliorare la comparabilità internazionale e la disponibilità di statistiche sulla povertà e relativi metadati. 

L'lstat continuerà a contribuire alle at tività del Working group on Roma lntegration lndicators della European 
Union Agency far Fundamental Rights (FRA), al fine di definire un set di indicatori volto a misurare i progressi 
compiut i nell'attuazione delle strategie nazionali di integrazione dei Rom nell'ambito degli standard fissati dalla 
raccomandazione del Consiglio e della Carta dei Diritti Fondamentali, in linea con la strategia Europa 2020 della 
Commissione. 

FOCUS 2 / RILEVARE GLI "INVISIBILI,, 

Rom, Sinti e Cominanti 
el dicembre 2013 il Consiglio europeo ha adottato la raccomandazione della Commissione europea per accelerare l'integrazione socio­

economica delle comunità Rom negli Stati membri. La raccomandazione è il primo strumento giuridico dell'Ue per l'inclusione dei Rom e con la 

sua adozione gli Stati membri si impegnano a intraprendere alcune misure volte a ridurre la disuguaglianza tra questo segmento di popolazione 

e gli altri cittadini. 

Dopo aver valutato ·le diverse strategie nazionali, l a Commissione europea ha rimarcato l'esigenza di strumenti di monitoraggio, anche e 

soprattutto statistico, delle politiche di attuazione nazionali. Per l'Italia è emersa l'as5e11Za di ·dati oompteti e attendibili··sulla minoranza storica 

dei Rom, Sinti e caminanti, sul toro grado di integrazione e sui loro insediamenti. In risposta a questa lacuna è stata stipulata una Convenzione 

tra Unar- Ufficio nazionale antidiscriminaz.ionì razziali, lstat e Anci per la progettazione di un uSistema informativo pllota per il m'onitoraggio e 

'integrazione sociale e per la mappatura degli insediamenti regolari e spontanei delle poJi)Olazioni Rom, Sinti e caminantr nelle quattro regioni 

Obiettivo convergenza (campania, calabrra, Puglia -e Sicilia). il progetto mira a mettere a f rutto le conoscenze maturate sul tema, procedendo 

verso la definizione di un quadro conoscitivo basato su metodologie e strumenti condivisi che produca indicatori e piattaforme informative e di 

monitoraggio utili per i policy maker. 

Nel corso del 2014, nelle quattro città considerate - Napoli, Bari, Catania e l.amezia Terme - si è svolta la ricognizione e la mappatura delle 

fonti dati più rilevanti esistenti su tali popolazioni con riferimento specifico ai quattro assi delle strategia: lavoro, sai ute, educazione, 

sistemazione alloggiatlva. Tale ricognizione ha portato all'individuazione di circa venti fonti, la meta della quali con riferimento territoriale 

limitato al comune o a porzioni di esso. Nello stesso periodo sono state condotte interviste a Interlocutori privilegiati (referenti di enti pubblici 

e organizzazioni del privato sociale). 

Alla luce dei .rìsultati delle attività svolte, anche a livello. europeo, sarà identificato un set di indicatori che costituiranno la base per il 

popolamento di un nuovo, specifico sistema informativo che supporterà l'attività dì monitoraggio dell'integrazione della popolazione 

d'interesse. Il sistema informativo conterrà il raccordo con dati già disponibili e con nuove fonti informative. 

Le persone senza dimora 
Le persone senza dimora, per definizione, sono escluse dalle tradizionali indagini sulle famiglie e la ricerca socio-economica su questi individuT 

è ancora molto limitata a.causa delle.elevate difficoltà nella.raccolta di informazioni. 

Nel 2010 l'lstat con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la federazione italiana organismi per le persone senza dimora (fio.PSD) e la 

Caritas ltalìana ha condotto una l?rima indagine volta a stimare il numero e il profilo socio-demografico delle persone adulte senza dimora in 

158 com1:Jni italianì, con l'obiettivo ulteriore di fornire informazioni sul sistema dei servizi formali e informali, pubblici -e privat i, fruibili dalle 

persone senza dimora. 

circa tre anni di distanza dall'inìziatlva è stato stabilito - tramite convenzione tra Il Ministero del lavoro, I'lstat e la fio.PSD - di procedere alla 

realiuazione di un'indagine di follow-up al fine di monitorare l'evoluzione del fenomeno della grave emarginazione adulta in Italia. Si è 
proceduto pertanto all'aggiornamento della lista dei servizi di mensa e accoglienza notturna nei 158 comuni di interesse, includendo in questa 

occasione anche le unità di strada. In questi luoghi tra il 21 novembre e il 20 dicembre 2014 sono state svolte le interviste a un campione di 

circa 5 mila persone senza dimora. i risultati della ricerca saranno diffusi nel corso del 2015. 
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FOCUS 3 / LA NUOVA INDAGINE ISTAT SULLE SECONDE GENERAZIONI 
I ragaui immigrati o figli di immigrati sono da alcuni anni oggetto di specifico interesse da parte della statistica ufficiale. Sono ormai varie le 

fonti statistiche che offrono informazioni su questa fascia di popolazione la cui osservazione consente di verificare i percorsi di integrazione e 

di disegnare interventi di policy che favoriscano la buona riuscita dell'inserimento sociale. 

Nel 2014. è stata condotta l'indagine sperimentale sull'ìntegrazione del ragazzi di cittadinanza non italiana inseriti nella scuola dell'obbligo a 

Napoli promossa dall'Assessorato alla s.cuola del Comune di Napcli e dall'Ufficio scolastico regionale della Campania, in collaborazione con 
l'lstat, a cui hanno partecipato più di 100 scuole della.cittè e un campione di circa 500 alunni italiani e immigrati. 

ell'ambito di questo lungo processo di arricchimento deWinformazione statistica sulle seconde generazioni, l'lstat realizzerà nel 2015 la prima 

indagine sull'integrazione dei ragazzi con background migratorio." li progetto è finanziato da una Convenzione stipulata fra l'lstat e il M inistero 

dell'interno (finanziamento con Fondi FEI) ed ha avuto, sin dalle prime fasi, il sostegno del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della 

icerca. L'indagine campionarla ha l'obiettivo di acquisire informazioni utili sulle condizioni di vita, i comportamenti e le aspettative dei ragazzi 

con background migratorio in Italia. Essa sarà svolta presso le scuole e prevede la somministrazione di questionari strutturati diretti a diversi 

arget di soggetti/attori: presidi, IÌlsegnanti e allievi (stranieri e italiani). 

FOCUS 4 J IL VALORE ECONOMICO E SOCIALE DEL LAVORO VOLONTARIO 
el 2014 sono stati diffusi i wi risultati della rilevazione sul lavoro volontario, la prima arm~nizzata agli standard internazionali propost' 

dall'Organizzazione internazionale del lavoro nel 2011 e aggiornati nel 2013. Tale rilevazione, inserita come modulo ad hoc dell'Indagine 

Multiscopo sulle famiglie -Aspetti della vita quotidiana, è il risultato della collaborazione tra l'l.stat, il CSVnet (la Rete_ dei c~!ltri servizio per il 

volontariato) e la Fondazione Volontariato e Partecipazione. 

L'lstat raccoglie ormai da tempo informazioni sul volontariato organizzato, sia dal lato delle associazioni, attraverso il Censimento dell 

listituzìoni non profit, sia dal lato dei cittadini, attraverso rlndaglne Multlscopo sulle famiglie - Aspetti della vita quotidiana, che dal 1993 

lcontiene una batteria di quesiti sulla partecipazione sociale, relativi all'associazionismo e alle attività di volontariato formale. Le prìncipal' 

novità introdotte nell'ultima rilevazione sono l'adozione di una definizione di lavoro volontario condivisa a livello internazionale, basata sugli 

st_andard Onu e Ilo, che permetterà il confronto det dati tra diversi Paesi e rutillzzo di una definizione di volontariato molto ampia, che affìan 

. alle attività svolte tramite gruppi o organizzazioni, anche attività volontarie svolte individualmente. Infine, la stima del valore economico del 

lavoro volontario, basata su variabili core rilevate nel modulo ad hoc, permetterà la realizzazione di un conto satellite sul lavoro volontario, 

come parte integrante del conto satellite del non profit, nell'ambito del nuovo sistema SEC2010, come previsto dal Piano strategico dell'lsta 

per il prossimo triennio. Il passo successivo sarà dunque l'integrazione della fonte censuaria e del modulo sul lavoro volontario rilevato sulle 

famiglie, che forniscono gli input da utilizzare per la costruzione del conto. 

FOCUS 5 / L'ANAGRAFE NAZIONALE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE PER LA PRODUZIONE DELLE STATISTICHE 

DEMOGRAFICHE 
L'Anagrafe nazionale della popolazione residente - ANPR (L221 del 17 /12/ 2012 Art. 2) è strategica per le statisti che pubbliche e, i 

articolare, per le statistiche demografiche, poiché porterà alla creazione di un archivio amministrativo unico delia popolazione residente e dei 

cittadini iscritti in AIRE che subentrerà ai registri anagrafici comunali (DPCM n. 109 del 23 agosto 2013). ~ 

L'awlo del popolamento dell'ANPR con i dati dei registri anagrafici comunali è previsto nel corso del 2015. L'lstat è interessato all'acquisizion 

dei dati individuali di stock e di flusso in }llerito alle variazioni per nascita, morte e trasferimenti di residenza nonché alle mutazioni delle 

principali caratteristiche demografiche degli individui (es. cambi di stato civile, cittadinanz.a, domicilio ecc .. ); a queste informazioni si va ad 

aggiungere il domicilio digitale. L'obiettivo è il miglioramento delle statistiche demografiche sfruttando al massimo le potenzialità offerte 

dall' ANPR per la produzione statistica ufficiale. 

L'lst{:lt ha collaborato con il Ministero dell'interno sin dalla progettazione dell' ANPR e continua a collaborare alla sua costruzione perché siano 

mantenuti i requisiti di qualità dei dati, necessari a consentire la continuità della produzione delle statistiche demografiche di fon 

amministrativa anche in osservanza dei Regolamenti Europei in materia. Nella progettazione dell'ANPR l'lstat ha si è impegnata affinché I 

sistema prevedesse l'acquisizione e integrazione di tutte le informazioni non soggette a certificazione previste dal regolamento anagrafico 

vigente (es. titolo di studio e condizione professionale). 

Nella prirna fase i servizi che saranno resi disponibili ai comuni dal sistema ANPR riguarderanno il popolamento e il successivo aggiornamento 

delle comunic~ioni di variazioni per iscrizioni, cancellazioni o mutazioni anagrafiche. L'lstat auspica che, in prospettiva, sia reso possibile ai 

comuni lo scambio di comunicazioni in tempo reale tra uffici di stato civile, per tutti gli eventi di stato civile che comportino variazioni o 

mutazioni in ANPR (nascite e morti in primis ma anche mutazioni di status, ad esemio per matrimonio, divorzio ecc.). 

Un requisito fondamentale per i Comuni sarà la possibilità di trasmissione delle attestazioni e delle dichiarazioni di nascita e delle certificazioni 

per morte in modalità telematica (cfr art. 2, comma 3, del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito con modificazioni dalfa legge 17 

dicembre 2012, n.221) utilizzando il SAC (Sistema autenticazione centrale), applicativo con cui ogni medico comunica le certificazioni dl 

malattia all'INPS. Ciò consentirà l'aggiornamento tempestivo dell'ANPR. Soprattutto nel caso della certificazione elettronica delle cause dì 
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morte si tratterebbe di una straor~!nar.ia innovazione che porrebbe il nostro Paese all'avanguardia nel panorama inter.n_azionale. L'acq_uisiz!one 

telematica delle nascite e delle morti consentirebbe infine dl razionalizzare definitivamente questi flussi informativi. 

Le informazioni rese disponibili dall'ANPR consentiranno la reingegnerizzazione della produzione corrente delle statistiche sulla consistenza e I 
struttura della popolazione residente (popolazione per età, sesso, stato civile, cittadinanza e paese di nascita al 1° gennaio o ad ogni altro 

riferimento temporale concordato) così da ottenere, in primo luogo, un ampliamento dei contenuti informativi diffusi, un significativo 

incremento della qualità e, al tempo stesso, una considerevole riduzione dei costi e dei tempi di ac.quisizione del dati demografici nonché un 
all~fl&erime~to del carico statistico richiesto a Comuni e Prefetture. .. 

Una volta a regime, l'acquisizione dei dati dell'ANPR consentirà all'lstat il passaggio al microdemogrophic occounting (Midea), owero la 

contabilizzazione continua dei flussi degli eventi individuali della dinamica demografica, sia naturale sia migratoria e la costruzione 

ell'anagrafe virtuale statistica (Anvis, per gli individui, e Anfam, per le famiglie). A sua volta, l'lstat renderà disponibili al Ministero dell'Interno 

e ai Comuni indicatori e strumenti per i l monitoraggio della qualità dei dati dell'ANPR, sia in fase dì subentro che a regime, sviluppando 

metodo! ie ad hoc per la Vigilanza Anagrafica. 

1.3 Salute, san ità e assistenza sociale 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Tra le principali innovazioni si segnala la definizione e approvazione del piano di valorizzazione dei risultati 

dell'indagine su "Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari, 2012/13", previsto dalla convenzione tra lstat e 
Regione Piemonte. Tale piano vede coi nvolti nelle analisi esponenti del Ministero della salute, delle Regioni, 
dell'Agenas (Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali), dell'Istituto Superiore di Sanità ed epidemiologi 
esperti di sanità anche del mondo accademico. 

Nell'ottica dell'integrazione tra fonti statistiche è stata avviata l'analisi di fattibilità per lo studio progettuale 
"Differenze socio-economiche nella mortalità" (PIE-00001), da realizzarsi mediante il linkage dei dati del Censimento 
con quelli di mortalità. 

Sul versante delle statistiche di mortalità per causa è proseguita la collaborazione con i l Centro Collaborazione 
OMS-Italia nell'ambito dell'attività per la traduzione in italiano degli aggiornamenti della classificazione statist ica 
internazionale delle malattie e dei problemi sanitari correlati (ICD10, lST-02146). Inoltre, è proseguita la 
collaborazione internazionale coordinata del DIMDI (Deutsches lnstitut fur M edizinische Dokumentation und 
lnformation) per lo sviluppo del software Iris, che è attualmente lo standard internazionale per la codifica automatica 
delle cause di morte. Nell'ambito di questa col laborazione l'lstat ha assunto il coordinamento delle attività di 
aggiornamento delle tavole di decisione che sovrintendono la codifica e che costituiscono l'elemento base di Iris. A 
tale scopo l'lstat ha sviluppato una piattaforma web che consente la collaborazione di diversi esperti internazionali 
su questa tematica (http://www.iristables.istat.it/GestACME/). Lo strumento web, per il quale l'lstat ha assunto il 
coordinamento per le attività connesse alla sua manutenzione, è utilizzato a livel lo internazionale per la codifica 
automatica delle cause d i morte. 

Sono proseguite le azioni a supporto dell'Agenda Oigitale con la partecipazione ai tavoli di lavoro per la 
pianificazione, in ambito ANPR (Anagraf e Nazionale del la Popolazione Residente). delle attività final izzate alla 
certificazione elettronica delle cause di morte. 

Nell'ambito delle attività di ampliamento del Sistema informativo sulla disabilità, in accordo con le esigenze 
conoscit ive individuate dalla Carta sui diritti delle persone con disabilità promossa dall'Onu e sottoscritta dal nostro 
Paese, è stata rilasciata la prima proposta di indicatori core per il monitoraggio; tra questi si segnalano in particolare 
quelli e laborabili sulla base del Modulo ad hoc dell'Indagine Multiscopo Condizioni di salute e ricorso ai servizi 
sanitari sull'inclusione sociale delle persone con disabilità e sulla disabilità t ra i minori (IST-02533), come principale 
innovazione rispetto alla offerta informativa finora disponibile. 

Sul fronte delle stat istiche sull'incidentalità stradale è da segnalare la sottoscrizione del nuovo Protocollo di intesa 
tra ISTAT, Ministero dell'interno, Ministero della difesa, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regioni, UPI e 
ANCI per il coordinamento delle attività inerenti alla rilevazione sugli incidenti stradali con lesioni alla persona. 

Tra le innovazioni più rilevanti del settore assistenza va invece riportata la realizzazione del Primo Censimento 
delle unità di offerta dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Attraverso tale censimento, attivo soltanto per 
le Amministrazioni comunali (quindi esclusi gli Enti associativi), viene chiesto ai Comuni di compilare e val idare 
l'elenco di unità di offerta attive sul proprio territorio. L'elenco contiene dati identificativi delle unità di offerta 
(denominazione, indirizzo, recapiti e-mail), oltre a informazioni sul tipo di servizio offerto e sul numero di posti 
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autorizzati al funzionamento. 
I dati ottenuti con questo importante ampliamento della rilevazione sono stati sottoposti a procedure di controllo 

e di integrazione con le altre fonti disponibili: l'archivio delle imprese attive (ASIA), il Censimento del non profit , il 
Censimento delle Istituzioni Pubbliche, l'archivio del MIUR sulle sezioni primavera. Questo lavoro consentirà, da un 
lato, di costituire una fonte di dati di sintesi sulla consistenza complessiva (pubblica e privata) dell'offerta di servizi 
socio-educativi per la prima infanzia e, dall'altro lato, di fornire un supporto al parallelo sviluppo all'interno del Sistan 
di un sistema informativo su questo tipo di servizi (progetto SINSE). 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
Le attività svolte in ambito internazionale riguardano la partecipazione a gruppi di lavoro finalizzati 

all'armonizzazione dei dati sulla sanità a livello europeo. In particolare, l'lstat partecipa, insieme ad altre Istituzioni, al 
tavolo tecnico finalizzato all'implementazione della metodologia del System of Health Accounts (SHA) versione 2011 
per la rilevazione della spesa sanitaria. Il regolamento attuativo entrerà in vigore nel 2016. Per garantire la messa a 
regime della produzione dei dati da inviare a Eurostat è stato istituito un gruppo di lavoro interistituzionale 
coordinato dall'lstat e dal Ministero della salute cui partecipano anche rappresentanti del Ministero dell'Economia 
(Ragioneria Generale dello Stato}, dell'Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) e dell'Agenas. 

Pròsegue l'iter per la definizione del regoiamento attuativo in materia di dati stat istici non monetari sulla sanità. 
Per tale finalità è stata costituita una task force cui partecipano i rappresentanti di 10 paesi europei (tra cui l'Italia) 
che dovrà coadiuvare Eurostat nella definizione dei contenuti del regolamento attuativo. In particolare la task force 
ha il compito di selezionare le variabili che saranno rese obbligatorie e le relat ive definizioni, di definire i metadati 
che dovranno essere trasmessi con i dati, di stabilire l'anno in cui il regolamento entrerà in vigore e l'anno di 
riferimento dei dati da trasmettere. 

L'lstat partecipa, inoltre, al progetto di Eurostat su Coordination group on inventories activities and methodologies 
for Morbidity Statistics. Contestualmente è stato awiato lo studio progettuale italiano per lo "sviluppo di indicatori di 
morbosità diagnosticata" (IST-02629) avente come obiettivo la messa a punto di indicatori di incidenza e prevalenza 
di malattie diagnosticate nella popolazione, in accordo con i principi del regolamento n. 1338/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo alle statistiche comunitarie in materia di sanità pubblica e di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro. 

1.4 Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Nel 2014 l'ISTAT ha condotto la ri levazione sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca (leve 2008 e 2010, 

IST-01940) che, per la prima volta, è stata interamente realizzata con tecnica di rilevazione CAWI (Computer assisted 
web interviewing} e i cui risultati sono stati pubblicati a gennaio 2015. 

Nel 2014 si è chiusa la prima annualit à "sperimentale" del progetto SISTAF (LPR-00127), il sistema informativo 
statistico sulla formazione a finanziamento pubblico e a titolarità regionale progettato dal l'lsfol, che ha testato la 
capacità del sistema di raccogliere e rendere elaborabili a fini statist ici le basi dati regionali sulla formazione 
professionale. 

In questo stesso anno è entrata in vigore la nuova Classificazione internazionale dell'istruzione ISCED 2011 che 
sostituisce la precedente ISCED 97. L'lstat, sulla base del nuovo quadro classificatorio, ha provveduto ad aggiornare e 
implementare i quesiti che rilevano il titolo di studio nelle principali indagini sociali, in particolare nella rilevazione 

sulle Forze di lavoro, utilizzata per la stima ufficiale del livello di istruzione della popolazione, e nell'indagine sul 
reddito e le condizioni di vita EU-SILC . 

Tra le principali attività innovative già awiate nel 2014 nel settore Cultura e attività ricreative, si segnala la 
progettazione della nuova indagine campionaria sulle forme e i livelli di partecipazione dei cittadini ad attività 
culturali, ricreative e del tempo libero. L'indagine si inquadra nel processo di sviluppo delle statistiche proposto da 
Eurostat nell'ambito del progetto internazionale ESSnet-Culture. Sul piano metodologico il modello d' indagine 
prevede l'adozione di tecniche miste di raccolta dei dati - testate attraverso un'indagine pilota condotta nel 2014 -
che vedono l'integrazione delle interviste tradizionali faccia a faccia con la somministrazione di questionari via web, 
al fine di migliorare l'efficienza delle indagini in termini di costi, tempestività e qualità delle informazioni prodotte. La 
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realizzazione dell'indagine è prevista per il 2015 ed è già inclusa nel PSN 2014-2016. 
Infine, per quanto riguarda il settore della lnformation Communication technology (ICT) nelle famiglie (IST-01497), 

un'approfondita analisi delle informazioni statistiche raccolte dall'lstat è confluita nella pubblicazione congiunta lstat 
e FUB (Fondazione Ugo Bordoni) "lnternet@ltalia 2013. La popolazione italiana e l'uso di internet"; il volume è stato 
presentato nel corso di un convegno tenutosi all'lstat cui hanno preso parte le principali agenzie che si occupano di 
diffusione delle ICT nel nostro Paese: 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
Nel 2014 si sono concluse le attività della task force Eurostat (a cu i ha partecipato anche l'lstat) volte ad 

aggiornare e implementare i contenuti informativi della nuova edizione dell'indagine AES (Adult education survey) 
che si svolgerà in tutti i paesi UE nel periodo luglio 2016-marzo 2017 secondo modalità, caratteristiche e tempistica 
stabilite dal nuovo Regolamento di Commissione (EU) N. 1175/2014 del 30.10.2014. 

Nell'ambito dell'indagine sulle Forze di Lavoro (IST-00925) relativa al IV t rimestre 2014, l'lstat ha realizzato la 
sperimentazione "pilota" dei quesiti predisposti da Eurostat per rilevare le esperienze di mobilità all'estero 
all'interno dei percorsi di studio/formazione dei giovani (18-34 anni) con particolare attenzione a quanti hanno 
seguito percorsi formativi di tipo tecnico-professionale. Sulla base dei risultati della sperimentazione Eurostat 
predisporrà una valutazione sulla rilevanza e sulla qualità delle informazioni rilevate. 

Per quanto riguarda i percorsi di istruzione, formazione e inserimento lavorativo, l'lstat ha predisposto un 
progetto (IST-02640) attraverso il quale si propone di realizzare una base di microdati integrati per analizzare i 
percorsi di istruzione e di formazione professionale, i fenomeni legati all'abbandono formativo e gli inserimenti 
occupazionali di coorti di individui dai 16 ai 29 anni. A tal fine si utilizzeranno varie fonti informative raccolte nel SIM 
(IST-02270), owero il sistema informativo realizzato dall'lstat integrando registri statistici di individui e di unità 
economiche, e le basi informative gestite dalle Regioni e Province Autonome sulla formazione professionale. 

Tra le principali iniziative innovative già pianificate e awiate nel 2014, si segnala, inoltre, lo sviluppo della 
collaborazione tra l'lstat, il Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo (MiBACT) e le Regioni e Province 
autonome, formalizzata sulla base di un protocollo d'intesa sottoscritto dalla Conferenza Stato-Regioni, per la 
produzione e la diffusione di dati a carattere censuario sul patrimonio cu lturale italiano. L'iniziativa congiunta e 
coordinata delle istituzioni centrali e territoriali che partecipano al Sistan permetterà di aggiornare e arricchire i dati 
contenuti nel Sistema informativo integrato (MBE-OOQ12), già accessibile agli utenti sul sito del Ministero 
(http://imuseiitaliani.beniculturali.it ), che consente la navigazione di informazioni e dati statist ici, esaustivi e con 
elevato livello di dettagl io territoriale, sul patrimonio cu !turale nazionale. L'attività di rilevazione sui musei sarà 
condotta nel corso del 2015 e, vista l'efficacia della collaborazione interistituzionale sperimentata, si prevede per i 
prossimi anni di estendere il modello d'indagine anche alla rilevazione di biblioteche e archivi. 

Si segnala, infine, la collaborazione tra lstat e MiBACT per la realizzazione di un "Atlante della Cultura", un sistema 
informativo volto a fornire una rappresentazione statistica con elevato livello di dettaglio territoriale, a supporto 
delle iniziative di programmazione delle politiche di sviluppo locale di interesse settoriale. 

1.S Lavoro e sistema dei trasfer imenti monetari previdenziali e assistenziali 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Per quanto riguarda l'Indagine sulle Forze di Lavoro (IST-00925), è stata recent€mente completata la 

ricostruzione degli indicatori sulla base dell'aggiornamento delle popolazioni statistiche intercensuarie. Sono inoltre 

proseguiti gli sforzi metodologici e organizzativi finalizzati a tenere sotto controllo l'accuratezza delle stime a livello 
provinciale a seguito della riduzione del campione operata a partire dal 2012. Si è inoltre awiato il processo di 
revisione dell'indagine a livello europeo che comporterà una rivisitazione metodologica e organizzativa dei processi 
di produzione. . 

Con riferimento alle rilevazioni congiunturali e strutturali su domanda di lavoro, retribuzioni e costo del lavoro 
rivolte alle unità economiche nel 2014, si segnalano due tra le più importanti innovazioni che hanno attraversato il 
settore: la prima riguarda la pubblicazione dei risultat i della nuova rilevazione sulla struttura delle retribuzioni e del 
costo del lavoro per l'anno 2012 (IST-01203); la seconda concerne lo sviluppo delle statistiche su dati individuali di 
lavoratori attraverso il Registro ASIA Occupazione (IST-02634), che contiene i dettagli sull'occupazione nelle imprese 
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attive presenti nel registro Asia - Asia Imprese attive (per maggiori informazioni si veda anche il Focus 6), e la 
produzione del Registro del Costo del lavoro individuale (coerente con ASIA Occupazione). 

In merito alle statistiche sulla previdenza è proseguito lo sforzo volto a migliorare la tempestività delle statistiche 
su pensioni e loro beneficiari che, per la prima volta, ha consentito di anticipare da aprile a dicembre la 
pubblicazione dei dati dell'anno precedente. 

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha awiato un sistema di monitoraggio del Mercato del lavoro e 
dell'efficacia delle politiche (LPR-00077) e ha pubblicato, in merito, due quaderni sugli effetti della legge 92/2012. È 
proseguita inoltre la collaborazione tra lstat, lnps e Ministero per l'aggiornamento dell datawarehouse 
"Coesionesociale.stat", accessibile dai siti dei tre Enti. 

L'attività dell'lnps è stata orientata soprattutto a una maggiore integrazione delle fonti informative degli enti 
confluiti nell'lnps stesso {lnpdap e Enpals) e alla produzione delle prime statistiche sulle forme di prestazioni di t utela 
del reddito quali ASPI e mini ASPI recentemente introdotte dal legislatore. 

Infine, il contributo dell'lsfol si è sviluppato sulle tematiche della formazione, dell'orientamento e del lavoro, 
attraverso rilevazioni ad hoc per cogliere i cambiamenti in atto del mercato del lavoro in seguito ai prowedimenti di 
riforma. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
La revisione del regolamento UE sulle Forze di lavoro prevede la riprcgettazione dei contenuti informativi in 

moduli con gruppi di variabili omogenee per tematica, popolazione di riferimento e cadenza temporale di 
osservazione e di analisi. Tra le task force attivate da Eurostat sui moduli ad hoc si segnala quella relativa 
all'integrazione degli stranieri nel mercato del lavoro, giovani e t ransizione scuola lavoro, lavoro autonomo. 

Relativamente alla domanda di lavoro, retribuzioni e costo del lavoro è st ato deciso, a livello UE, di non estendere 
il campo di osservazione del Regolamento sui Posti Vacanti alle imprese con meno di 10 dipendent i e alle istituzioni 
pubbliche. 

Il progetto Precarietà lavorativa (IST-02662), con la base integrata da dati amministrativi sull'occupazione del 
Censimento 2011, consent irà analisi di t ipo longitudinale sulle transizioni tra diverse condizioni lavorative 
(occupa1zione instabile/stabile) e analisi delle entrate/uscite nella/dalla condizione di occupato/inoccupato. 
L'integrazione con dati su reddito, composizione fami liare, istruzione, carat terizzerà meglio l'universo di lavoratori 
precari. 

Per le statistiche sul sistema pensionistico è previsto un miglioramento nella tempestività della loro elaborazione 
e diffusione. In ambito internazionale, sono previste consultazioni in sede Eurostat volte a esplorare l'ipotesi di un 
allargamento dei beneficiari di prestazioni sociali ricompresi nel Sistema europeo delle statistiche integrate della 
protezione sociale (anche tramite l'integrazione di dati d i fonte Eu-Silc), che attualmente raccoglie e diffonde solo 
dati relativi a beneficiari di pensioni. 

Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali intensificherà l'impegno per l'utilizzo degli archivi amministrativi a 
fini statistici, da un lato estendendo le analisi già condotte sulle Comunicazioni obbligatorie, dall'altro attivando 
nuovi sistemi informativi (ad esempio quello sui percettori delle politiche sociali), con l'obiettivo primario di 
monitorare le polit iche adottate (ad esempio Garanzia Giovani). Con il M inist ero dell'economia e delle f inanze si 
definiranno specifici indicatori sociali per le Macreconomic lmbalance Procedures, un meccanismo di sorveglianza 
previst o dalla Commissione europea che ha lo scopo di identificare tempestivamente i rischi potenziali, prevenire 
l'emergere di squilibri macroeconomici dannosi e correggere gli squilibri che sono già in atto. 

FOCUS 6 / ASIA OCCUPAZIONE 
In occasione del Censimento Industria e Servizi 2011 è stato realizzato il nuovo registro Asia-Occupazione. Il registro, che sarà aggiornato co 

cadenza annuale, contiene I dettagli sull'occupazione dell'archivio Asia Imprese attive e costituisce il nucleo principale del nuovo sistema 

informativo sull'occupazione: i microdati sono ottenuti dall'integrazione di fonti amministrative di "natUra previdenziale;·fìscale, camerale e 
assicurativa. La disponibilità di nuove fonti amministrative con informazioni sul legame tra lavoratore e impresa e, aflo stesso tempo, lo 

sviluppo di un quadro concettuale di definizioni e regole per il trattamento di tali dati a fini statistici, ha consentito lo sviluppo di un sistema di 

microdatf integrati dove è possibile identificare l'unità economica e l'unità lavoratore e in cui ciascun individuo viene classificato in base alla 

tipologia occupazionale all'interno dell'impresa con cui ha un rapporto di lavoro. Il Registro contiene informazioni relative all'impresa {,secondo 

i caratteri contenuti nel registro Asia-imprese), al lavoratore (caratteri demografici come il sesso, l'età, il luogo di nascita) e alle principali 

caratteristiche del rapporto di lavoro, differenziate a seconda dell11 tipologia di lqvor.o svolto dal lavoratore all'interno dell'impresa {ad esempio 
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la qualifica professionale, H regime orario ecc.). L'occupazione è misurata in termini di posizioni lav()rative tota i in media annua, calcolate sulla 
base delle presenze settimanali del lavoratore. 

1.6 Giustizia e Sicurezza 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Nel corso del 2014 è stata condotta l' indagine sulla Sicurezza delle donne (IST-02260), finanziata dal Dipartimento 

per le Pari Opportunità, e si è awiata la ri progettazione dell'indagine sulla Sicurezza dei cittadini che verrà condotta 
nel 2015. La nuova indagine conterrà il nuovo modulo su Ila corruzione e introdurrà per la prima volta per questa 
indagine l' utilizzo della tecnica mista CATl-CAPI. 

Nell'ambito della giustizia penale, nel 2014 sono stati diffusi i dati sui minori e i giovani sottoposti a misure di 
restrizione o di carattere alternativo, frutto della collaborazione tra lstat e Dipartimento della Giustizia M inorile. Il 
focus è stato posto sui minori in carico ai servizi sociali della Giustizia e in particolare ai minori messi alla prova (i l 
prowedimento di messa alla prova prevede la sospensione del processo e l'affidamento del minore ai servizi minorili 
dell'amministrazione della giustizia che, eventualmente in collaborazione con i servizi socio-assistenziali locali, 
svolgono nei suoi confronti att ività di osservazione, sostegno e control lo) . . 

Si segnala, inoltre, il lavoro svolto dal Dipartimento della Giustizia Minorile che nell'ult imo anno ha investito nel 
miglioramento della qualità dei dati del sistema Sism (inerente ai servizi sociali dei minori presi in carico nell'area 
della giustizia) a fini statistici (MGG-00119). Il processo di miglioramento ha riguardato sia informazioni già in 
precedenza utilizzate nel le statistiche, quali le tipologie di richieste e di prowedimenti giudiziari per i quali i minori 
sono in carico ai Servizi minorili, sia l'introduzione di nuovi elementi di conoscenza su alcune particolari fasce di 
utenza, quali i minori stranieri non accompagnati, le seconde generazioni, i minori nomadi, i senza fissa dimora. 

In ambito internazionale nel 2014, in collaborazione con lo United Nations Office on Drugs and Crime (UNO DC), si 
segnala il contributo dell'lstat alla messa a punto del I' lnternational Crime Classification System (ICCS). In particolare è 
stato condotto il secondo test della classificazione sui dati dei procedimenti definiti in Procura. I lavori fin iranno per il 
2015, quando la United Nations Statistica/ Commission (UNSC) dovrà approvare la ICCS e le relative guidelines per 
implementarla. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 

Nel corso del 2014 si sono conclusi i lavori della task farce governativa sulla violenza contro le donne dalla quale è 
emersa la necessità di affrontare il problema della scarsità dei dati utili alla predisposizione di politiche di 
prevenzione della violenza e di protezione delle vittime. Di particolare interesse il contributo del sottogruppo dati, 
coordinato dall' lstat, la cu i proposta permetterà di misurare e monitorare il fenomeno della violenza contro le donne 
al fine d i fornire strumenti utili ed essenziali per la progettazione delle politiche atte a prevenire la violenza contro le 
donne e proteggere le vittime della violenza stessa. 

Il rapporto conclusivo della task farce, che è stato recepito interamente nell'ambito del Piano nazionale 
antiviolenza (Dipartimento per le Pari Opportunità, Presidenza del Consiglio dei Ministri), prevede la creazione di un 
Sistema informativo sulla violenza, che verrà realizzato a partire dal 2015, deputato a raccogliere tutte le fonti 
interessate sulla tematica: font i amministrative pubbliche (Ministero della salute, Ministero dell'interno, Ministero 
della giustizia) e del privato sociale (associazioni di settore e centri antiviolenza); font i da indagine sulla violenza 
contro le donne e sull'immagine sociale della violenza. 

Si segnala la progettazione da parte del Ministero della giustizia di uno studio sul "Monitoraggio in materia di 

spese di giustizia" (MGG-00130). Questo studio è finalizzato all'impianto di una statistica da fonti amministrative 
organizzate, con l'obiettivo di monitorare le spese di giustizia, in particolare quelle affrontate dallo Stato per 
l'esercizio della funzione giurisdizionale. l 'indagine è diretta agli uffici giudiziari per i qual i è previsto l'obbligo di 
tenere i l Re€istro delle spese pagate dall'erario per gli uffici giudiziari: Corti d'appello, Procure generali, Tribunali, 
Procure della Repubblica, Procure della Repubblica per i minori, Tribunali per i minorenni, Giudici di pace, Tribunali di 
sorveglianza e Uffici di sorveglianza. 

Infine, è da evidenziare la proficua col laborazione instaurata tra Ministero della salute, Ministero della giustizia, 
Regioni e lstat al fine di superare il gap informativo inerente alla conoscenza delle condizioni di salute dei detenuti, 
esigenza finora rimasta disattesa. 
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FOCUS 7 / L'INDAGINE SULLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
L'indagine sulla Sicurezza delle donne (IST-02260) in età 16-70 anni è stata condotta tra maggio e dicembre 2014. Sono state circa 21 mila le 

donne italiane intervistate telefonicamente (con tecnica CATI), circa 3.700 le donne straniere intervistate faccia a faccia con tecnica CAPI (solo 

una quota minoritaria di queste è stata intervistata telefonicamente). Le stime delle donne vittime di violenza f i sica, sessuale, psìcologica ed 
economica, divulgate Il 29 aprile 2015, riguardano le donne italiane e le donne straniere. con un focus particolare sulle cittadine rumene, 

albanesi, ucraine, marocchine. moldave e cinesi. Contestualmente sono state rilasciate anche le stime delle donne vittime di stalking. 
L' in.dagine.permette di rilevare la violenza domestica, da parte dei partner attuali e degli ex-partner e la viole'l.za da parte dej !}On.partner, 

iano essi parenti, amici, colleghi e datori di lavoro, conoscenti o estranei. Ne deriva un quadro che sfata i miti della violenza perpetrata da 

conosciuti che aggrediscono le donne in strada: i luoghi più sicuri e le persone più care sono invece gli attori principali della violenza. 

L'indagine permette di descrivere anche la dinamica della violenza, le conseguenze per le vittime, i costi che queste devono affrontare in 

termini di salute fisica e psicologica nonché in termini economici. Inoltre, sono rilevati i fattori di rischio della violenza e tra questi emerge 

come principale la trasmissione intergenerazionale della violenza. Avere assistito alla violenza nella propria famiglia di origine o averla subita 

nell'infanzia porta non di rado le donne ad assumere c.omportamenti . di tolleranz~ della violenza stessa e gli uomini ad assumere 

comportamenti abusivi verso le proprie compagne. 

1.7 Agricoltura, foreste e pesca 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
L'anno 2014 è stato fortemente caratterizzato dalle attività sviluppate nell'ambito del Protocollo di intesa tra 

lstat, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali {MIPAAF), l'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(Agea) e le Regioni, che hanno consentit o di accelerare sia il processo di costruzione del Farm Regis ter {previsto 
entro il 2015, si veda anche il Focus 8), sia la revisione e la modernizzazione di alcuni processi di produzione statist ica 
di base, come le stat istiche infra-annuali sulle colt ivazioni (IST-02049), le statist iche sulle superfici tagl iate in foresta 
{IST-02047) e le statist iche su pesca e acquacoltura (PAC-00060). 

Sono stati diffusi i risultati dell'indagine sulle Principali colt ivazioni legnose agrarie {IST-02347), riferiti al 2012; è 
stata completata la fase di raccolta dei dat i dell'indagine sulla Struttura e produzione delle aziende agricole (IST-
02346), riferita al 2013. 

Con riferimento all' indagine Stima delle superfici e produzioni delle coltivazioni agrarie, floricole e delle piante 
intere da vaso (IST-02049). le attività sviluppate nel contesto del Protocollo d'intesa hanno consentito di revisionare 
le serie storiche 2006-2013, di raccogliere e diffondere i dati 2014 con un significativo recupero di tempestività e 
completezza rispetto agli anni precedenti e di svolgere un'indagine presso le Regioni relativa alle mod.:ilità di 
gestione dell' indagine. 

Riguardo alla rilevazione Produzione e commercio di uova da cova, di pulcini e di pollame (PAC-00068), la 
collaborazione tra ISTAT e MIPAAF ha consentito di inviare EUROSTAT i dati 2013, unitamente a dati pregressi, nel 
rispetto delle scadenze, consentendo in tal modo il superamento della pregressa inadempienza. 

Nell'ambito dell'indagine sull'Utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle colt ivazioni agricole (IST-00792), a partire 
dall'anno di riferimento 2014 il campo di osservazione è stato esteso da una a due coltivazioni, come richiesto da 
diversi utilizzatori. 

È stata perfezionata la metodologia per il calcolo del Prezzo medio di compravendita dei terreni agricol i sulla base 
dei dat i amministrativi di fonte Agenzia del Territorio (IST-02571). La base dati copre il periodo 2008-2011 e 
consent e di fornire st ime annuali dei prezzi medi di compravendita per diverse tipologie di atto. 

Infine, è stato completato lo Studio progettuale relativo all'uso dei dati f iscali per la valutazione macroeconomica 
di speciifici settori dell'agroalimentare (IST-02338), finalizzato ad associare le unità oggetto di ri levazione dei settori 
lattiero-caseario, produzione e dist ribuzione di prodotti fitosanitari e macellazione, ai relativi codici nell'Archivio 
Statist ico sulle Imprese Attive (ASIA) e a produrre specifici indicatori sui risultati economici. La metodologia di stima 
degli indicatori di performance è stata messa a regime, la serie storica disponibile copre il periodo 2008-2011. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
A livel lo internazionale, l'lstat fa parte di una task force Eurostat f inalizzata a valutare le azioni int raprese per la 

convalida dei dati (data validation) attualmente in uso nel contesto delle statistiche zootecniche. 
Con riferimento all'indagine Stima delle superfici e produzioni delle colt ivazioni agrarie, floricole e delle piante 
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intere da vaso (IST-02049), nel corso del 2014 è stato accelerato il processo di uso di dati amministrativi che possano 
gradualmente sostituire le fonti estimative attualmente prevalenti nell'ambito degli organi territoriali preposti alla 
fornit ura dei dati. Sono state consolidate le attività relative allo studio progettuale sulla stima della superficie 
vitivinicola e della produzione vinicola da dati amministrativi (IST-02044), svolto in collaborazione tra lstat e Agea. È 
stato emanato il decreto dipartimentale del M IPAAF n.2565 del 17 apri le 2014, che assegna all'lstat e all' lst'ituto di 
servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (lsmea) la funzione di definire la metodologia e-on cui utilizzare la base 
informativa di Agea per diffondere stime univoche e condivise sulla produzione di olio di oliva. La metodologia è 
stata definita ed entrerà a pieno regime nel corso del 2015. 

Relativamente alla macellazione mensile del bestiame (IST-00163), al fine di poter sostituire l'attuale indagine 
CATI (Computer-Assisted Telephone lnterv.iewing) con l'utilizzo di dati di fonte amministrativa (Ministero della salute), 
sono proseguite le sperimentazioni comparative, relative soprattutto alla integrazione dei dati di fonte ministeriale 
relativi ad alcune categorie di carni rosse (suini, ovini, caprini) e alle carni bianche, i cui livelli risultano inferiori a 
quelli attesi. È stata awiata una collaborazione con l'Università di Bologna finalizzata a stimare la quantità di 
consumo annuale pro-capite di carne, partendo dai dati di consistenza e sulle macellazioni. 

Per quanto riguarda l'indagine mensile sul latte e sui prodotti lattiero-caseari (IST-00164), sono stati awiati studi 
finalizzati a ridurre le discrepanze tra le stime mensili e quella annuale (IST-00175). 

Con riferimento alle rilevazioni sulla distribuzione per uso agricolo di fertilizzanti e fitosanitari (IST-00167 e IST-
00168), è stata attivata una collaborazione con Assoferti lizzanti f inalizzata ad aggiornare le liste delle imprese di 
riferimento, a semplificare i questionari di rilevazione e ad attuare misure per elevare i tassi d i risposta. 

È stato attivato un progetto con l'Ufficio regionale della Regione Sicilia per sperimentare il calcolo di indici dei 
prezzi acquistati e venduti dagli agricoltori (IST-00103 e IST-00106) per tale Regione (attualmente si diffondono indici 
nazionali e per ripartizione geografica). 

FOCUS 8 /IL REGISTRO STATISTICO DELLE AZIENDE AGRICOLE 
Il registro statistico delle aziende agricole (Fann ~egister) è uno strumento di s-upporto fondamentale alle statistiche agricole. La sua 

costruzione e il suo aggiornamento annuale awengono attraverso l'integrazione di informazioni provenienti da differenti fonti statistiche e 

amministrative. Il primo prototipo, che si realizzerà entro l'anno 2015, conterrà informazioni anagrafiche e strutturali delle aziende 

agricole/zootecniche attive nel 2013. Le principali fonti utilizzate per l'integrazione nel Form Register sono il fascicolo aziendale /\gea, le 

anagrafi zootecniche, il censimento agricoltura, il catasto dei terreni, i redditi agrari e gli archivi delle aziende agri turistiche e delle aziende con 

prodotti DOP/IGP. 

ra le finalitè del registro vi sono quelle di: 

- selezionare campioni casuali, anche stratificati, di aziende agricole per .rilevazioni statistiche; 

- definire i pesi di ponderazione da usare per estrapolare risultati rappresentativi da rilevazioni campionarie; 

- fornire in maniera puntuale informazioni ufficiali sulla struttura aggiornata delle aziende agricole; 

- permettere analisi lo11gitudinali su trend storici della struttura delle aziende agricole. 

Dal punto di vista interistituzionale, fa realizzazione-del Farm Register rientra tra gfi obiettivi del Protocollo d'intesa per il coordinamento dei 

flussi informativi in materia di statistiche agricole, siglato il 5 settembre 2012, tra il MIPAAF, l'lstat, le Regioni e le l'rovin<:e Autonome di Trento 

e Bolzano e l'Agea. Tale protocollo prevede, tra l'altro, l'utilizzo a fini statistici delle informazioni amministrative e-stabilisce il flusso informativo 

necessariò per garantire l'impegno dell'lstat a realizzare un registro statistico delle aÌìende agricole e al suo aggiornamento annuale sulla base 

dei dati amministrativi disQl)nibili. 

1.8 Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
In linea con l'esperienza dei paesi più avanzati nell'utilizzo di dati di fonte amministrativa a fini statistici, il Frame­

Sbs, costruito dall'lstat con metodologie innovative a partire dall'integrazione di dati di fonte amministrativa e 
statistica, consente la ricostruzione o la stima delle principali variabili di conto economico per le imprese piccole e 
medio-piccole (meno di 100 addetti). Nel 2014 il Frame-Sbs è stato utilizzato per la prima volta nella produzione 
delle st ime ufficiali preliminari previste dai regolamenti statistici comunitari (SBS e FATS). È stata inoltre realizzata, 
con un rilevante anticipo rispetto alla programmazione prevista dal PSN (aggiornamento 2016 del PSN 2014-2016), la 
stima anticipata del registro delle imprese. Pur limitato alle sole imprese con dipendent i, l'aggiornamento anticipato 
del registro delle imprese attive ha determinato un sostanziale miglioramento per tutto il sistema delle statistiche 
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economiche del Sistan nella tempestività delle informazioni di base (registri di impresa) per la produzione di 
statistiche ufficiali. Si segnala, inoltre, che a novembre 2014 è iniziata la raccolta. dati per la rilevazione multiscopo 
sulle unità economiche complesse (rilevazione MPSUC, codice PSN IST-02490) prevista dal Piano generale dei 
censimenti 2011 e non ancora realizzata per ritardi connessi alla selezione, tramite gara internazionale, di operatori 
qualificati nelle interviste dirette al management aziendale. I risultati della rilevazione, che saranno diffusi dall'lstat 
entro il 2015, completeranno il quadro conoscitivo del Censimento del l'industria e dei servizi con particolare 
riguardo alla struttura e performance economica delle unità organizzative più complesse (principali imprese o gruppi 
di imprese residenti in Italia). 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
Nel corso del 2014 l'lstat ha proseguito e ulteriormente rafforzato le attività di collaborazione tecnica a livello 

europeo con particolare riguardo ai Vip project SIMSTAT e EGR che sono alla base del processo di ammodernamento 
della statistica europea. Il progetto SIMSTAT prevede l'adozione di sostanziali misure di riduzione del l'onere 
informativo sugli operatori che realizzano scambi di merci tra paesi dell'Ue t ramite il riutilizzo dei dat i raccolti da altri 
paesi. Nel corso del 2014 è stato completat o con successo il tria/ test per lo scambio di microdati tra paesi Ue ed è 
stata ufficialmente approvata una versione aggiornata del Regolamento comunitario lntrastat che ora prevede lo 
scambio di microdati a fini esclusivamente statistici. Si è cosi completato il quadro tecnologico e istituzionale che 
consentirà una piena é COér'énte sperimentazione metodologica sull'utilizzo delle transazioni provenienti da altri 
paesi per la compilazione degli scambi intra-UE a livel lo nazionale. Sono proseguite le attività di aggiornamento e 
miglioramento degli standard di qualità dei dati dell'archivio europeo sui pr incipali gruppi di impresa (EGR) che si è 
inoltre arricchito di nuove informazioni e modalità di aggiornamento da parte dei .paesi dell'Unione europea. L'lstat 
ha garantito il presidio dei principali comitati, gruppi di lavoro e task farce internazionali ri levanti per le aree 
tematiche di propria competenza sollecitando anche la partecipazione degli altri enti Sistan nel caso di iniziative di 
loro esplicito interesse (come per esempio la partecipazione dell'Agenzia ICE al WP Globolisation of the industry 
del'Ocse). 

FOCUS 9 /IL PORTALE STATISTICO DELLE IMPRESE 
In linea con le best practice a livello internazionale e al fine di dare pleria attuazion.e alle esigenze di semplificazione degli adempimenti 

amministrativi rivolti al sistema delle imprese, come previste? dal Codice dell'Amministrazione Digitale e dalle recenti disposizioni normative, 

'lstat ha progettato il Portale statistico delle imprese finaDzzato alla semplificazione e alla trasparenza degli adempimenti statistici richiesti alle 

aziende coinvolte nelle rilevazioni economiche. A partire da maggio 2:014, circa 1300 grandi imprese sono state attivamente coinvolte nel 

Portale. Queste imprese sono interessate da un numero elevato di rilevazioni statistiche (mediamente 10) e pertanto sono state considerate le 

più idonee a beneficiare, fjn dalla fase di awio sperimentale, dei seNizi offerti dal Portale. Le reazioni positive eia parte dell'utenza inducono al 

progr~.ssivo __ ampliamento del sistema che, a regime, sarà esteso a tutte le Imprese attualmente coinvolte nelle rilevazioni economiche 

dell'Istat. Tra i servizi offerti alle Imprese tramite il Portale si evidenzia la possibilità di impiegare credenziali uniche per l'accesso a tutti i 

questionari statistici; di comunicare in unica soluzione eventuali variazìoni anagrafiche, di stato e di struttura; di razionalizzare le attività di 

compilazione dei questionari statistici all'interno dell'azienda mediante la possibilità di delegare la compilazione dei questionari a 

personale/uffici interni all'azienda; di accedere allo stato aggiornato degli adempimenti statistici da svolgere, attraverso il calendario delle 

indagini previste, le date di avvio e chiusura, l'accesso ai questionari statistiò, l'esito di invio. Un servizio particolarmente innovativo consiste 

nella restituzione di Informazioni statistiche personalizzate alle Imprese nella forma di Indicatori d.i "posizionamento competitivo" rispetto alla 

performance media· del settore di appartenenza. A.ltre potenzialità, in via di attivazione nel corsci del 2015, riguardano l'adozione di modalità di 

relazione personalizzate con le unità complesse (ad esempio gruppi di imprese) e l'attivazione di un contact center specializzato per il supporto 

e l'assistenza alle Imprese. In ambito statistico, il Portale favorirà un proçesso di razionalizzazione dei contenuti informativi e di armonizzazione 

delle definizioni e dei concetti già in corso all'lstat tenuto conto del vincoli definiti dai regolamenti statistici comunitari. Sarà inoltre completata 

e ampliata la sezione dedicata al ritorno informativo statistico personalizzato per le imprese. 

1.9 Industria, costruzioni e servizi: statistiche settorial i 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Per le statistiche congiunturali dell'attività dell'industria e delle costruzioni, il 2014 è stato caratterizzato dalla 

messa in produzione del Portale delle imprese, il sistema lstat di servizi statistici dedicato alle imprese e agli 
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operatori economici per la raccolta di dati statistici e la restituzione di informazioni economiche nell'ambito delle 
rilevazioni condotte dall'Istituto. Nel corso dell'anno sono state incluse nel Portale tutte le imprese di grandi 
dimensioni, ovvero con almeno 500 dipendenti. 

La nuova rilevazione sui prezzi all'importazione dei prodotti industriali, che l'lstat produce in osservanza dei 
Regolamenti Europei, è andata a regime così come i rilasci mensili dell'informazione. 

A partire da ottobre 2014 è stata ripresa la diffusione degli indici dei costi di costruzione di un tronco stradale che 
era stata interrotta nel 2013. 

Per quanto riguarda le statistiche sui permessi di costruire, si sono analizzati gli effetti dell'utilizzo del nuovo 
campione dei comuni che partecipano alla rilevazione "rapida" e sono continuati gli studi per migliorare l'efficienza 
degli stimatori. 

L'utilizzo di moduli ad hoc nelle indagini sul clima di fiducia di imprese e consumatori ha permesso di disporre di 
informazioni congiunturali sulla competitività delle imprese manifatturiere, utili per accrescere le analisi nel contesto 
del "Rapporto sulla competitività dei settori produttivi" pubblicato a inizio 2015. 

Per quanto riguarda le statistiche sui Trasporti è in fase di studio la possibilità di pubblicare i dati su veicoli/km 
basandosi su informazioni provenienti dai dati della Motorizzazione Civile sulle revisioni degli autoveicoli. 

Per il fatturato del settore dei Servizi, come richiesto da Eurostat, è stata avviata l'analisi per procedere alla stima 
di indici mensili di fatturato ·che sostituiranno quelli trimestrali, ora diffusi, ritenuti insufficienti a descrivere 
tempestivamente l'evoluzione congiunturale del settore. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
Il 2015 sarà il nuovo anno base per tutti gli indicatori congiunturali secondo quanto previsto dal Regolamento 

Europeo sulle Statistiche Congiunturali. Pertanto, saranno approntati gli studi e le relative analisi per rinnovare i vari 
aspetti degli indici: sistema di ponderazione, campioni di imprese, metodi di rilevazione, metodi di elaborazione. 

Nel!' ambito delle statistiche congiunturali dell'attività dell'industria e del le costruzioni, si continuerà a lavorare a 
uno studio pilota per il passaggio da un sistema di indici a base fissa a un sistema a base concatenata, in linea con le 
sollecitazioni che provengono da Eurostat. L'obiettivo è quello di modificare i processi di produzione degli indicatori 
e di acquisire la necessaria esperienza per poter simulare il passaggio da indici a base fissa a indici concatenati 
rispettivamente per: indice della produzione industriale, indice del fatturato, indice degli ordinativi, indice della 
produzione delle costruzioni. 

Nel 2015 gli indici del clima di fiducia saranno ribasati con riferiment o all'anno 2010, coerentemente con il 
sistema di indicatori com presi nel Regolamento UE delle Statistiche Congiunturali e già espressi in base 2010. 

Nel settore dei Trasporti proseguiranno i lavori dell'lstat con l'Agenzia delle Dogane e con il Ministero dei 
trasporti e delle Infrastrutture per l'utilizzo, per scopi statistici, dei dati amministrativi raccolti tramite il progetto 
"Single Window". Importante sarà il lavoro della task force Eurostat su "Passenger mobility'' per la messa a punto di 
un manuale sull'argomento. 

Con riferimento alle statistiche sul Turìsmo è in avanzata fase di progettazione l'attività per la diffusione dei dati 
annuali definit ivi sul movimento dei clienti nelle strutture ricettive a livello comunale. Sarà finalizzata la 
collaborazione con il Cisis per la messa a punto di un "Disciplinare per la diffusione dei dati a livello locale". Si 
intensificherà la collaborazione con il M inistero dell'interno ai f ini dell'acquisizione dei dati amministrativi raccolti dal 
Ministero con il sistema "Web alloggiati" per il loro impiego nell'ambito dell'indagine statistica sul movimento dei 
clienti nelle strutture ricettive. 

1.10 Conti nazionali e territoriali, statistiche sui prezzi 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
Nel corso del 2014 sono stati diffusi i risultati della revisione completa dei conti nazionali programmata in 

occasione dell'introduzione, in tutta la Ue, del nuovo Sistema europeo dei conti (Sec 2010). Ne è derivata una 
modifica significativa della misura del Pii e delle sue componenti per l'anno di benchmark (il 2011), con ricostruzione 
all'indietro fino al 1995 della serie storica dei conti. 

Accanto ai cambiamenti nei metodi e nelle definizioni introdotti dal nuovo Sec vi sono state altre modifiche, tra 
cui l'inclusione nei conti di alcune attività (produzione e/o traffico di stupefacenti, contrabbando di alcol e/o tabacco, 
prostituzione) che, pur essendo illegali dal punto di vista dello status giuridico, in termini economici contribuiscono 
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alla creazione di valore e quindi a determinare il reddito nazionale. Tale inclusione è stata decisa a livello europeo 
per rispondere al criterio dell'esaustività e della comparabilità internazionale dei conti. 

Importanti novità hanno riguardato la ridefinizione dei metodi di misurazione e l'introduzione di nuove fonti 
statistiche. In particolare, per la stima del valore aggiunto di mercato nei settori dell'industria e dei servizi è stata 
introdotta una metodologia basata sull'utilizzo della nuova base dati proveniente dal sistema informativo sui risultati 
economici delle imprese, che contiene informazioni individuali per tutto l'universo delle imprese attive. 

Innovazioni metodologiche rilevanti hanno riguardato i due aspetti centrali della misurazione dell'economia 
sommersa: la quantificazione dell'input di lavoro irregolare e la stima della sotto-dichiarazione del reddito degli 
imprenditori. 

Infine, è stata portata a compimento la produzione di prime stime riferite allo stock di attività reali dei settori 
privati dell'economia e, in forma più limitata, del settore delle Amministrazioni Pubbliche, in accordo con gli obblighi 
fissati ·dal regolamento SEC. 

Con riferimento alle statistiche sui prezzi al consumo, nel 2014 è stata consolidata la diffusione degli indici 
armonizzati dei prezzi per classi di spesa familiare (sulla base del livello di spesa pro capite) che forniscono un primo 
quadro dell'impatto dell'inflazione su diversi gruppi di famiglie. 

Sono iniziate le attività propedeutiche ali' elaborazione degli indici dei prezzi delle abitazioni acquistate dalle 
famiglie per uso proprio (Indice OOH, Owner Occupied Housing index) e dell'indice dei prezzi dei beni e servizi 
connessi all'acquisto e alla proprietà di un'abitazione. È stata awiata l'acquisizione degli scanner data (dati su prezzi 
e quantità derivati dalla lettura scanner alle casse dei supermercati) su cui sviluppare sperimentazioni in vista 
dell'utilizzo nel calcolo di misure dell'inflazione e di comparazione spaziale dei prezzi. Parallelamente, si è consolidato 
l'utilizzo delle tecniche di web scraping per la cattura automatica delle informazioni sui prezzi al consumo disponibili 
su web. 

Nel campo degli indicatori dei prezzi delle transazioni tra imprese, è proseguito il piano di sviluppo degli indicatori 
relativi ai prezzi alla produzione dei servizi, con l'awio delle rilevazioni riguardanti le attività relative all'informatica e 
ai servi.zi di consulenza alle imprese. 

Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
Nel corso del 2014 è stato awiato, in forma sperimentale, il processo di anticipo a 30 giorni della stima flash del 

Pii, condotto all'interno di un progetto coordinato da Eurostat per la produzione di una stima flash per l'area Uem. 
Sono proseguite le attività per il rafforzamento della qualità del processo di costruzione dei conti di finanza 

pubblica, con azioni riguardanti sia l'organizzazione dei flussi informativi d i base sia la metodologia delle stime. In 
particolare, sono stati avviati i lavori del "Comitato di coordinamento delle attività per il miglioramento della qualità 
del processo di compilazione delle statistiche di finanza pubb'iica" a cui partecipano le autorità che contribuiscono 
alla compilazione degli aggregati rilevanti nell'ambito della procedura per i deficit eccessivi (Ministero dell'economia 
e delle f inanze e Banca d'Italia) nonché la Corte dei Conti. 

È stato dato awio ai lavori preparator i dalla nuova normativa, approvata nel 2014, che modifica il Regolamento 
(UE) n. 691/2011 relativo ai conti economici ambientali europei. I nuovi moduli previsti dal regolamento riguardano: i 
conti delle spese per la protezione dell'ambiente; i conti del settore dei beni e dei servizi ambientali (le cosiddette 
eco-industrie); i conti dei flussi fisici di energia. 

Per quanto concerne le statistiche sui prezzi al consumo, nel 2015 sarà awiata la produzione di indicatori relativi 
all'acquisto e al possesso di abitazioni acquistate per uso proprio dalle famiglie, in ottemperanza a quanto previsto 
dal Regolamento (UE) n.93/2013. 

Per quanto riguarda la stima dell'inflazione, altre innovazioni previste e che caratterizzeranno i prossimi anni 
riguardano soprattutto la revisione del disegno campionar io d'indagine alla luce della modernizzazione delle fonti e 
degli strumenti di acquisizione dei dati (scanner data e util izzo di tecniche d i web scraping). L'utilizzo di nuove fonti e 
tecniche di acquisizione dei dati sarà funzionale al loro util izzo multiscopo (per la stima dell'inflazione e per il calcolo 
delle parità del potere d'acquisto). 

Nel corso del 2015 sarà awiata la progettazione e implementazione di un'indagine per la produzione di 
informazioni sui prezzi pagati dalla PA per l'acquisto di beni e servizi come previsto dal Codice dei contratti pubblici 
(D.lgs. 163/06) e dal DM del MEF del 23 settembre 2014. 

Per quanto riguarda i prezzi alla produzione, si procederà nello sviluppo delle indagini necessarie al 
completamento dell'insieme di indici dei prezzi alla produzione dei servizi come previsto dai Regolamenti europei. 
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f0CU$ 10 / L,lJ, MIGRAZIONE ALLA NUOVA CONTABILIT. NAZIONALE E IL PASSAGGIO AL SEC 2010 ~ 

Nel corso del settembre 2014 l'lstat ha diffus.o i risultati della revisione completa dei conti nazionali programmata in occasione 

dell'Introduzione del nuovo Sistema europeo del conti (il Sec 2010 che supera il precedente Sec 95). li passaggio al nuovo standard è awenuto 

m maniera coordinata e quasi contemporanea in tutti i paesi dell'Ue. 

L'utilizzo di una nuova versione delle regole di contabilità ha costituito anche l'occasione per introdurre innovazioni e miglioramenti nei metodi 

di misura1ione nazionali e arricchire le basi Informative della contabilltà con nuove fonti che si sono rese disponibili negli anni recenti . In 

,particolar~, i conti hanno incorporato la nuova base dati annuale di tipo censuario (Frame-Sbs) ctie cQ.ntiene infor,mazioni individuali 

sull'attività di tutte le imprese attive. È stato ridefinito il metodo di stima dell'input di lavoro, sulla base dei segnali sulle prestazioni lavorative 

provenienti dall'integrazione delle fonti amministrative dìsponiblll e delle informazioni individuali tratte dall'Indagine sulle forze di lavoro. 

Inoltre, a partire dalle nuove basi dati, è stato profondamente rivisto il metodo di misurazione dell'economia non osservata. All'interno di 

que.sta è stata anche indusa, per la prima volta, una componente di attività illegali. 

Il risultato di questa ampia operazione di rinnovamento delle metodologie e delle fonti è una revisione significativa dei principali aggregati 

della Contabilità NazionalE!,,primo fra, tutt.i il Pii, la Cl,Ji stilT\a è stata rjvista al rialzo1 in termini nominali, del 3,7% per l'anno di riferimenJ:.o dei 

uovi conti (il 2011). 

1.11 Pubblica amministrazione e istituzioni private 

Principali azioni e innovazioni realizzate 
È proseguita nel corso del 2014 l'attività di aggiornamento dei dati e degli indicatori inseriti nel Portale statistico 

della PA con la collaborazione del CNEL e del Ministero dello sviluppo economico (IST-002397). Sono state rilasciate 
le serie 2007-2012 degli indicatori economico-finanziari e delle stat istiche sul personale relativamente a Province, 
Comuni, Unioni di Comuni, Comunità montane, ASL, Aziende ospedaliere, Università e Camere di Commercio ( IST-
01865). Sempre in relazione agli aspetti legati all'utilizzo statistico dei dati di bilancio, nel corso del 2014 sono stati 
elaborati alcuni indicatori che articolano la spesa delle amministrazioni comunali e provinciali per funzioni d i spesa 
(IST-02076). Le funzioni considerate sono quelle indicate nei certificati consuntivi dei bilanci comunali e provinciali. 
Da segnialare, inoltre, la revisione dei flussi finanziari derivanti .dai bilanci consuntivi delle Amministrazioni Regionali 
nell'ambito del Sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT, MSE-00035). La revisione della serie storica per gli ann i 2000-
2013 dei bilanci delle Amministrazioni Regionali e delle Province Autonome, che si sta attuando attraverso il Sistema 
dei Conti Pubblici Territoriali (Rete dei Nuclei Regionali e Unità Tecnica Centrale), è volta a rendere i flussi di entrata 
e di spesa di tali Amministrazioni omogenei, comparabili e quindi statisticamente significativi, in virtù anche 
dell'introduzione dell'Armonizzazione del Piano dei Conti. 

Sono proseguite le attività legate al sistema informativo costituito dagli archivi amministrativi delle Province e 
delle Città metropolitane (PR0-00002). I metadati degli archivi rilevati dagli Enti sono consult abili nel Sistema Darcap 
(Documentazione degli archivi delle amministrazioni pubbliche) accessibile dal Portale del Sistan. Il sistema è 
impiegato in numerosi adempimenti amministrativi (in materia di trasparenza, obbligo di comunicazione AGID ecc.) 
ed è in grado di fornire informazioni utili per misurare la performance delle amministrazioni per missioni e 
programmi. Per questo motivo è collegato al progetto sulla misura del Benessere equo e sostenibile (BES). 

È in via di real izzazione il Sistema informativo statistico (CNR- 00018) sull'attività di ricerca del CNR in base ai dati 
desunt i dal datawarehouse dell'ente e da altri archivi a supporto di applicativi dedicati alla previsione, gest ione e 
consuntivazione dell'attività di ricerca svolta dal CNR. Il sistema sarà in grado di fornire sia dati di spesa sia dati utili 
alla descrizione dell'attività di ricerca. 

Innovazioni rilevanti di prodotto e di processo hanno riguardato anche le statistiche sulla giustizia e il suo 
funzionamento. L'informatizzazione sulla celebrazione dei procedimenti (studio progettuale MGG-00113) consente 
di catturare tutte le spese sostenute per le intercettazioni telefoniche, per le consulenze esterne, per i tecnici e per i 
periti, le spese per la custodia dei beni sequestrati e altro. È operat ivo, inoltre, il datawarehouse sulla giustizia civile, 
un archivio di dati statistici che permette di raccogliere molte informazioni sui procedimenti civili che potranno 
alimentare la sezione giustizia del portale della PA. 

Infine, il Ministero della giustizia ha costit uito apposite commissioni di studio tematiche per la costruzione di 
indicatori significat ivi in tal i ambiti. I lavori di tali commissioni faranno affida mento su statistiche ah hoc come quelle 
nel campo fallimentare, delle aste immobnliari, sul procedimento penale e sulla valutazione e l'impatto delle riforme 
della giustizia. 
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Iniziative innovative rilevanti in fase di progettazione 
La stagione dei censimenti continui indurrà cambiamenti radicali, di carattere organizzativo e cont enutistico, con 

innovazioni coerent i con la strategia dell'Istituto volta a un uso più ampio e integrato di fonti amministrative. 
I dati dei censimenti permanenti saranno anche alla base degli sviluppi attesi per il portale della PA. Obiettivo del 

2015 è arrivare, laddove possibile, alla costruzione di indicatori di spesa coerenti con la classificazione internazionale 
delle funzioni di governo (Cofog) per rappresentare la spesa per funzioni delle diverse realtà territoriali anche in 

.comparazione con quella di altri paesi. 
Il 2015 sarà comunque caratterizzato dalle attività connesse all'utilizzazione dei dati del Censimento delle 

istituzioni pubbliche del 2011. Saranno analizzati i dati sul personale, anche in relazione a quelli già desunti da alt re 
fonti. Si provvederà a definire, testare ed elaborare indicatori sui servizi individuali prestat i dalle unità locali delle 
pubbliche amministrazioni a imprese e cittadini, valutando anche la possibi lità di raccordi tra i dati analit ici di spesa 
(ex bilanci) e quelli relativi agli utenti dei servizi e alle risorse umane impiegate nei servizi stessi. 

Un ulteriore arricchimento del portale della PA deriverà dal lavoro di confronto tra l'elenco di fonte lst.at delle 
unità istituzionali che fanno parte del settore delle Amministrazioni pubbliche (Settore S13) e l'elenco dei soggetti 
appartenenti all'universo del Sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT). Il confronto si propone di uniformare quanto 
più possibile i due universi, tenendo comunque in considerazione le peculiarità delle due diverse fonti di 
informazione. 
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PARTE IV- LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
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1 Le iniziative della ex-Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche 

Le attività svolte fino a giugno 2014 dalla Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche {Saes) 
sono attualmente in attesa di riorganizzazione. La Scuola, infatti, istituita nel 2011, è stata soppressa con il D.L. 
24/06/2014 n.90. 

Per il 2014, le attività dell'ex-Saes sono state organizzate intorno a quattro aree: la formazione interna per il 
personale dell'lstat; le iniziative formative indirizzate all'esterno (pubblica amministrazione, privati, università ecc.); 
le att ività di cooperazione tecnica; le attività di promozione della cultura stat istica. 

Il principale obiettivo della ex-Saes è stato volto a rafforzare le competenze del personale che opera nell'ambito 
della statistica ufficiale in un contesto di forte evoluzione tecnologica e di richiesta di informazione statistica di 
qualità e sempre più tempestiva. Inoltre, la ex-Saes ha contribuito con le sue attività ad accrescere la cultura 
statistica nel Paese affinché i dati messi a disposizione dalla statistica ufficiale siano correttamente utilizzati nei 
diversi contesti lavorativi e decisionali. Infine, attraverso progetti di cooperazione e attività di formazione, la ex-Saes 
ha promosso l'immagine dell'lstat in Europa e presso i Paesi terzi, contribuendo a!la diffusione delle best practice e al 
rafforzamento della rete degli istituti nazionali di statistica. 

2 L'attività di formazione interna 

Nell'ambito della formazione e dell'aggiornamento professionale del personale dell'Istituto nazionale di statistica, 
la ex-Saes ha realizzato, in primo luogo, iniziative volte a sostenere la crescita delle competenze core dell'lstituto17

: in 
particolare, sono stati organizzati interventi formativi sui temi del processo statistico, della metodologia e qualità 
nella produzione dei dati e sullo standard europeo di trasmissione dei dat i SDMX. Inoltre, è stata awiata la riflessione 
sulla sperimentazione, nell'ambito del programma per l'agenda digitale italiana, di un'iniziat iva per lo sviluppo delle 
competenze del data scientist. Tutte le iniziative sono state integrate da interventi formativi sui software per la 
statistica e per la georeferenziazione del dato nonché da interventi, nell'area informatica, sulla progettazione di 
software e di applicazioni web e sulle basi di dati territoriali . 

Sono stati al centro di eventi formativi anche i temi dell'impatto del dettato normativo sul la produzione statistica, 
con particolare riferimento alle norme più recenti legate all'anticorruzione e alla trasparenza. 

Ampio spazio è stato riservato a temi trasversali, quali lo sviluppo della competenza nella lingua inglese, con un 
approccio sia di crescita generale delle abilità sia di approfondimento specifico delle capacità di presentazione e 
interazione in vista della partecipazione a eventi scientifici internazionali. 

Infine, sono stati organizzati corsi volti a potenziare la competenza nell'uso di tecnologie di formazione e 
divulgazione e nell'uso di software legati a ll'editoria e alla comunicazione. 

L'offerta formativa d'aula è stata integrata da iniziative realizzate attraverso la modalità webinar18
• 

Alla valorizzazione del capitale umano dell'Istituto ha contribuito anche l'impiego del personale in attività di 
docenza, tutoraggio, facilitazione dei processi di apprendimento per iniziative rivolte sia ai dipendenti lstat sia a 
soggetti esterni. Al riguardo, è da evidenziare l'impegno degli esperti lstat in qualità di docenti in quattro corsi 
organizzati nel 2014 dall'Istituto nell'ambito dello European Statistica/ Training Programme (ESTP) curato da 
Eurostat. 

Nell'ambito della formazione sulla sicurezza, nel corso dell'anno è stata awiata l'attività specifica rivolta ai 
lavoratori dando seguito, con interventi in aula, alle iniziative realizzate precedentemente in modalità e-learning. 
Questa attività ha coinvolto un'ampia platea di destinatari delle sedi capitoline dell'Istituto. Infine, si è proweduto 
agli aggiornamenti obbligatori delle figure della sicurezza. 

17 
Tavola S.31, Volume Il. 

18Tavola S.32, Volume 11. 
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3 La formazione per utenti esterni 

L' ex- Saes è un punto di riferimento per lo sviluppo delle conoscenze e delle capacità statistiche dei diversi 
operatori che a vario titolo sono coinvolt i nella produzione e nell'utilizzo delle statistiche ufficiali. Le competenze 
quantitative e di analisi presenti nell'Istituto sono state messe al servizio in particolare della realtà produttiva, 
attraverso la realizzazione di attività formative di supporto ai processi d'internazionalizzazione del settore 
agroalimentare e di iniziative dedicate agli esponenti dei centri studi della rete di Confindustria e della 
Confcommercio. 

Inoltre, sono stati awiati contatti per la definizione di nuovi progetti formativi ad hoc rivolti a interlocutori di 
livello sia nazionale sia locale, insieme a un'attività internazionale in favore del Bureau of Statistics and Census of 
Libya (BSC). Parallelamente, è iniziata la progettazione del Catalogo delle iniziative formative per utenti esterni con 
l'obiettivo di erogare i primi corsi nell'ultimo bimestre del 2014. La soppressione della Scuola, intervenuta alla fine di 
giugno, ha comportato la sospensione delle iniziative in fase di progettazione. Sono proseguite invece le attività 
legate al contesto universitario: è stata completata la prima edizione del Master Qolexity (Measuring, Monitoring 
and Analysis of Quality of Life and its Complexity) in collaborazione con l'Università di Firenze ed è avanzato il 
progetto Eurostat EMOS (European Master in Officiai Statistics) per la definizione di un programma universitario 
orientato alla formazione di laureati con solide competenze in statistica ufficiale. 

4 Promozione della cultura statistica 

La promozione della cultura statistica rappresenta una funzione strategica per l'lstat che, come Istituto nazionale 
di statistica responsabile della governance del sistema della statistica ufficiale e del suo sviluppo, si prefigge 
l'obiettivo di accrescere la consapevolezza del cittadino e la sua capacità di leggere le statistiche e i principali 
indicatori socio-economici. 

I destinatari sono rappresentati dalla società civile in generale ma anche da target specifici: la Pubblica 
amministrazione e il Sistan, per diffondere metodi e tecniche di analisi statistica e aumentare la sensibilità degli 
amministratori in merito alla rilevanza della funzione statistica a supporto dei processi decisionali; i media, 
fondamentali mediatori culturali verso i cittadini; il settore dell'education, per un investimento sul futuro delle nuove 
generazioni. 

L'attività di promozione nel mondo della scuola, in particolare, è stata sviluppata in stretto coordinamento fra la 
competente struttura centrale dell'Istituto (ex-Saes) e gli Uffici territoriali, compresi i Servizi di statistica di Trento e 
Bolzano, specificamente attraverso la Rete per la promozione della cultura statistica, costituita nel gennaio 2013 per 
assicurare !'impianto di un sistema di progettualità coerente e strutturato ma al tempo stesso diffuso sul territorio e 
dotato della necessaria f lessibilità nella conduzione delle azioni sul campo. 

Nel corso del 2014 sono state innumerevoli le iniziative rivolte a insegnanti e studenti su tutto il territorio 
nazionale, sia in presenza sia, e sempre più, awalendosi del supporto delle nuove modalità di comunicazione via web 
(web meeting, e-learning, webinar). 

La giornata italiana della statistica del 21 ottobre ha rappresentato, come ormai di consueto, l'occasione per 
iniziative ed eventi volti alla promozione della cultura statistica, protrattisi anche nei giorni seguenti; a Roma, presso 
lo Spazio lstat, circa 60 ragazzi di prima media si sono awicinati ai temi della statistica in modo ludico e divertente 
(Progetto Statistica in gioco; l'iniziativa è attualmente in diffusione in numerose scuole). Nei giorni successivi, su 
tutto il territorio nazionale, si sono svolti incontri in presenza o in web meeting dedicati a insegnanti e studenti. 

Il primo settembre è partita l'edizione 2014-2015 dell'lslp Poster competition, contest internazionale rivolto alle 
scuole a cui l'Italia partecipa da diversi anni, con una partnership lstat-Società Italiana di statistica (Sis). 

Sempre in collaborazione con la Sis, a partire da marzo 2015 sono previste le Olimpiadi di statistica, la consueta 
competizione rivolta a studenti della scuola secondaria di secondo grado per awicinarli al ragionamento 
quantitativo. 

Nella primavera 2014, in collaborazione con vari partner (ANP; CNEL; Associazione Articolo novantanove, 
Fondazione Rosselli) sono stati progettati e realizzati webinar rivolti in una prima fase ai docent i dei licei con opzione 
economico-sociale e, in una seconda fase, a una platea allargata a tutti gli istituti di secondo grado: l'obiettivo era 
quello di t rattare il tema dello Sviluppo equo e sostenibile (BES) e awicinare gli studenti al ragionamento 
quantitativo. 

Per rendere la cultura statistica patrimonio dei cittadini e accessibile a tutti è in fase di progettazione e 
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realizzazione un progetto di particolare rilevanza: sviluppare un video-vocabolario di lingua settoriale statistica in 
Lingua Italiana dei Segni, LIS. Il progetto si inscrive peraltro nelle indicazioni contenute nella Convention on the 
Rights of Persons with Disabilities19 dell'ONU, a cui l'Italia ha aderito ratificandolo con uno specifico Protocollo20

. 

Le iniziative realizzate a livello territoriale, che convergono nella definizione di un quadro di promozione della 
cultura statistica coerente, sono state sviluppate lungo due assi principali secondo strategie differenziate in 
funzione delle t ipologie di soggetti cui sono rivolte. 

Il primo dei due assi attiene allo sviluppo di prodotti informativi/didattici da fruire attraverso il web, con impulso 
da parte della rete territoriale affinché siano conosciuti e quindi utilizzati dai target a cui sono specificamente 
destinati; il secondo è rappresentato dalla conduzione delle azioni sul campo le quali, seppure progettate in modo da 
garantire la replicabilità e un elevato livello di standardizzazione, si caratterizzano per la particolare flessibilità di 
inserimento nel contesto sociale del territorio valorizzandone le specificità, con significativi ritorni in termini di 
efficacia e di efficienza degli interventi. 

Nel 2014 i pacchetti pubblicati online, tradotti anche in lingua tedesca a cura dell'Astat di Bolzano, sono stati dieci 
per la scuola primaria, otto per la scuola secondaria di primo grado e undici per la scuola secondaria di secondo 
grado. Tale offerta è oggetto di ampliamento e aggiornamento continuo: sono infatti in fase di test due ulteriori 
pacchetti per le scuole secondarie e otto pacchetti generalisti per l'università. È stata inoltre awiata un'attività di 
rilevazione dei fabbisogni informativi/laboratoriali in materia statistica dei vari indirizzi accademici delle università in 
Italia, in collaborazione con diversi dipartimenti di alcuni atenei21

: le iniziative progettate consentiranno di disporre 
delle basi conoscitive necessarie per la produzione di ulteriori pacchetti di promozione della cultura statistica per le 
differenti facoltà universitarie. 

Tra gli interventi effettuati sul territorio, complessivamente circa 350, 185 sono stati rivolti al sistema scolastico, 
55 alle università, 41 agli enti del Sistan. La progettazione e la realizzazione delle iniziative si fonda su un approccio di 
partecipazione attiva di insegnanti, doc€nti e operatori delle istituzioni coinvolte. Prevalgono i seminar i e gli 
interventi di t ipo didattico ma non pochi sono stati quelli di tipo interattivo e ludico (laboratorio, programma TV, 
spettacolo teatrale - 58 in tutto). Le iniziative sono state fruite da circa 20 mila soggetti e si sono articolate in più di 
1.250 ore di attività diretta. 

Nell'ottica del miglioramento continuo, inoltre, le attività di promozione della cultura statistica realizzate sul 
territorio sono sistematicamente valutate attraverso un sistema completa mente informatizzato a tre componenti: 
pianificazione delle attività (ricognizione mensile), monitoraggio relativo alla realizzazione delle iniziative e 
acquisizione della documentazione, feedback interno ed esterno. Il feedback viene espresso in primo luogo in 
termini di efficienza e di impatto sul territorio (efficacia): oltre il 30% dei progetti ha una r iconoscibile capacità di 
generare l'attivazione di ulteriori iniziat ive di promozione. Si esplicita poi attraverso la misura del livello di 
soddisfazione dei destinatari: nella scala da 1 a 5, esso è pari a 4,7 punti per gli studenti delle scuole, a 4,6 punti per 
gli insegnanti e a 3,9 punti per gli studenti universitari. I risultati delle analisi valutative sono alla base dei protocolli di 
revisione per tipologia di attività, protocolli che guidano la rete nel perfezionamento dei prodotti diffusi online e 
delle azioni sul campo. 

Nell'ambito delle iniziative di valutazione, inoltre, è stato messo a punto un sistema prototipale per la 
misurazione della statistica/ literacy attraverso un questionario (QValStat) conforme con la letteratura 
internazionale. QValStat è stato somministrato a circa 700 studenti delle università di Pisa e Firenze e a circa 100 
insegnanti delle scuole. Anche dall'esito di questi test emerge la necessità di rafforzare le azioni di disseminazione 
della cu ltura statistica nelle scuole e nelle università. 

19 Article 21 • Freedom of .. xpression and opinion, and access to information: Accepting and facilitating the use of sign languages, Braille, 
augmentative and alternative communication, and ali other accessible means, modes and formats of communication of their choice by persons 
with disabilities in officiai interactions. 
1° Cfr. Art.4 lettera(g), Obblighi generali (degli Stati Parti; n.d.r.) ( ... ) a intraprendere o promuovere la ricerca e lo sviluppo, nonché a 
promuovere la disponibilità e l'uso di nuove tecnologie, incluse quelle d-ell'informazione e della comunicazione, ausilii alla mobilità, dispositivi e 
tecnologi e di sostegno, adatti alle persone con disabilità, dando priorità alle tecnologie dai costi più accessibili. 
21 Dipartimento di Management, Dipartimento di Scienze Statistiche e Dipartimento di Scienze Socièlli ed Economiche dell'università degli Studi 
di Roma La Sapienza; Scienze politiche ed Economia e management dell'Università degli Studi di Pisa; Dipartimento di Sociologia dell'Università 
degli Studi di Milano - Bicocca; Scienze politiche e sociali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milan o; Scienze sociali e politiche 
dell'Università degli Studi di M ilano; Scienze politi che - Sociologia, Giurisprudenza, Economia/Statistica, Agraria, Comunicazione, Psicologia, 
Ingegneria dell'Università degli Studi di Palermo; Dipartimento di Economia Aziendale e aree scientifiche di Medicina, Neuroscienze e 
Psicologia dell'Università degli Studi "G. d'Annunzio" di Chieti - Pescara; Vari dipartimenti dell e università di Firenze, Potenza, Ancona e Napoli. 
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5 Promozione della ricerca 

Un importante obiettivo dell'lstat è l'attività di coordinamento della partecipazione ;ai progetti di ricerca e 
sviluppo internazionali in modo da garantirne la coerenza con gli obiettivi strategici dell'Istituto. Al riguardo è svolta 
un'attività continua di documentazione delle cali lanciate dalla Commissione europea e di supporto alla 
present azione delle proposte, dando priorità ai progetti innovativi e di modernizzazione, funzionali anche a 
implementare la strategia Stat2015, nonché alle attività di ricerca su temi di frontiera (es. nuovi indicatori, 
misurazione del benessere, valutazione delle policy, uso di fonti non ufficiali, big data e crowd-sourced data). Per i 
progetti aggiudicati, nei quali l'lstat assume il compito di coordinatore, oltre all'impegno scientifico sono messe a 
disposizione competenze manageriali che consentono la gestione dei rapporti con la Commissione europea sugli 
aspetti amministrativi e finanziari e per la comunicazione e la diffusione della ricerca. Infine, viene dato supporto per 
una più ampia diffusione interna dei risultati dei progetti europei di R&S attraverso specifiche iniziative di diffusione 
a partire dal sito web del l'lstat. 

Il progetto europeo FP7 Web-COSI (Web Communities for Stat istics for Social lnnovation, www.webcosi.eu) è una 
delle iniziative che attualmente coinvolgono in prima linea l'lstat. Il progetto di ricerca e sviluppo, coordinato 
dall'Istituto nazionale di statistica, ha l'obiettivo generale di rafforzare, attraverso iniziative digitali interattive, il 
coinvolgimento dei cittadini sulle statistiche, in particolare quelle oltre il PIL. L'lstat coordina un Consorzio che vede 
la partnership dell'OECD e di due giovani NGOs (Lunaria - un'Associazione ital iana di Promozione Sociale e i-genius -
una comunità di imprenditori sociali fondata in Gran Bretagna). 

Il programma di lavoro prevede: i) una mappatura delle piattaforme digitali in essere e delle best practices per 
l'accesso ai dati; ii) il lancio di discussioni on line, webinars e blogs attraverso i socia! networks; iii) la conduzione di 
campagne e competizioni on line mirate ai giovani per la conoscenza delle statistiche oltre il PIL; iv) la promozione di 
un Progetto Universitario sviluppato dall'OCSE. Nel 2014 è stata sviluppata una Wiki of progress statistics sulla 
piattaforma Wikiprogress.org (OCSE). Inoltre, il progetto prevede l'organizzazione di numerosi eventi pubblici 
internazionali per rafforzare il dialogo tra gli stakholders e i cittadini sulle statistiche oltre il PIL (5 workshop, 4 focus 
group e una Conferenz.a Finale a dicembre del 2015). A dicembre 2014 è stato pubblicato l'European Policy Brief 
sui risultati di medio termine del progetto. 

L'attività del progetto European Framework for Measuring Progress (e-Frame; www.eframeproject.eu) si inserisce 
nel più ampio dibattito internazionale sulle misure del benessere oltre il PIL, con l'obiettivo generale di coordinare le 
iniziative di diffusione e di comunicazione volte a diffondere le conoscenze attuali sul tema della misurazione del 
benessere e del progresso con particolare attenzione al contesto europeo. L'lstat ha coordinato un Consorzio di 19 
partners appartenenti al mondo della ricerca europea pubblica e privata: 4 Istituti nazionali di statistica; 2 
organizzazioni della società civile; 5 centri di ricerca europei e l'Ocse. Sono stati rilasciati a cura dell'lstat due 
documenti di supporto alle politiche europee; 

• la Roadmap for fLJture research needs, che evidenzia le aree di ricerca che richiedono investimenti da parte 
della Commissione europea e del Sistema statistico europeo. 

• la Map on policy use of progress indicators, che si pone l'obiettivo di favorire un uso crescente degli indicatori 
di progresso a supporto della pianificazione e valutazione delle politiche. 

Nell'ambito di e-Frame, l'lstat ha sviluppato e coordinato il network europeo sulle misure del progresso che è 
ospitato sulla piattaforma globale Wikiprogress dell'Ocse. Il network, che rimarrà attivo dopo la chiusura del 
progetto, continuerà a svolgere un ruolo centrale per rafforzare il dibattito europeo "oltre il PIL". 
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Premessa 

Il secondo volume della Relazione al Parlamento consiste in un'appendice di tavole analitiche a integrazione e 
supporto della lettura del primo volume. Il volume si articola in 5 capitoli. Il primo presenta nel dettaglio i risultati e 
gli strumenti (questionari long e short form) della Rilevazione sugli Elementi identificativi, risorse e attività degli uffici 
di statistica del Sistan (Eup), che raccoglie ogni anno informazioni di tipo anagrafico sugli uffici di statistica del 
Sistema, sui responsabili e il personale degli uffici, sull'attività statistica svolta e sul l'organizzazione. Il secondo 
capitolo è dedicato allo stato di attuazione del Programma statistico nazionale (Psn) con l'obiettivo di dare conto 
della effettiva capacità del Sistema di realizzare i lavori programmati con il Psn 2014-2016. Nel terzo capit<ilo, un 
prospetto presenta in maniera sintetica l'analisi delle esigenze informative relative al 2014 che emergono, per 
ciascun settore di produzione, da quanto stabilito dai Regolamenti e dalle Direttive comunitarie nonché dalla 
normativa italiana, dalle richieste provenienti da Task farce e da gruppi di lavoro o da Tavoli tematici che agiscono a 
livello internazionale e nazionale, dagli Enti del Sistan, dagli stakeholder che operano nella società e da alt re tipologie 
di utenti. Il quarto capitolo riporta le informazioni relative alla programmazione statistica regionale raccolte tramite 
Eup e, infine, nel capitolo 5 si dà rilievo ad alcuni aspetti specifici dell'attività dell'lstat: costi, personale, obiettivi, 
attività di comunicazione e diffusione, sviluppo delle competenze e promozione della cultura statistica. 
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Rilevazione Eup 

1 I dati dell'indagine Eup 

1.1 La rilevazione Eup 2015 (dati 2014) 

Ogni anno l'lstat conduce la rilevazione sugli Elementi identificativi, risorse e attività degli uffici di statistica del 
Sistan {Eup) che, in attuazione a quanto previsto dal D.lgs. 322/1989 (art. 6, c. 6), rileva informazioni di tipo 
anagrafico sugli uffici di statistica del Sistema, sui responsabili e il personale degli uffici, sull'attività statistica svolta 
e sull'organizzazione. I risultati della rilevazione consentono una visione d'insieme delle caratteristiche, delle 
potenzialità e dei principali limiti del Sistema e sono un utile strumento per la definizione di iniziative per il 
rafforzamento, lo sviluppo e il miglioramento della qualità del Sistema. 

Le informazioni sono rilevate mediante tecnica cawi (computer assisted web interview) secondo due formati 
(long e short form). Nell'edizione 2015 (anno di riferimento dei dati 2014) il questionario in forma breve è stato 
somministrato agli uffici dei Comuni non capoluogo con ampiezza demografica inferiore a 30 mila abitanti (circa 
2.800 uffici) mentre agli uffici collocat i all'interno delle amministrazion i di maggiori dimensioni (653) è stato 
sottoposto un questionario più articolato. 

Le sezioni in cui si articola il questionario aggiuntiva sono le seguenti: 
sezione 1 - elementi identificativi e informazioni sul responsabile dell'ufficio di statistica [sezione comune) 
sezione 2 - assetto organizzativo [sezione comune con domande aggiuntive per long form) 
sezione 3 - personale e altre risorse dell'ufficio di statistica [sezione comune] 
sezione 4 - attività statistica e scambuio di microdati[d omande aggiuntive per long form) 
sezione 5 - utilizzo e diffusione dell'informazione statistica (solo long form) 
sezione 6 - programmazione statistica regionale [solo per regioni e province autonome) 
sezione 7 - competenze statistiche [solo long form) 
L'ultima edizione della rilevazione Eup si è svolta nel mese di febbraio 2014 e ha avuto complessivamente un 

tasso di risposta pari al 99,4%. Il tasso di risposta degli enti di maggiori dimensioni è stato del 100%. 

Tavola A - Uffici di statistica del Sistan e rispondenti alla rilevazione Eup, long e short form, per tipologia istituzionale e tassi di 
risposta - Anno 2014 (valori assoluti e percentuali} 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Prefettura·Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune c.apoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo/ Comune <30.CXXJ ab 

Camera di commercio 
Altra amministraz.ione locale 

Altro soggetto pubblica e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

N di uffici di statistica 

16 

98 

15 

21 

81 

263 

2.789 

103 
45 

11 

3.442 

N uffici di statistica 
Tassi di r isposta 

rispondenti 

16 100,0 

98 100,0 

15 100,0 
21 100,0 

81 100,0 
263 100,0 

2768 99,2 

103 100,0 
4S 100,0 

11 100,0 
3421 99,4 
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Tavola 1.1 Amministrazioni pr011inciali con ufficio di statistica e copertura territoriale degli uffici di statistica per regione -Anno 2014 

(valori assoluti e percentuali) 
N Province con ufficio di stat istica 

Copertura (%) 
provinciale 

REGIONI Totale Province 

Piemonte 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 

Lombardia 

Trentino-Alto Adige/Sudtirol 

Veneto 

Friuli-Venezia Giulia 

ucuria 

Emilia-Romagna 

Toscana 

Umbria 

Marche 

L<1zio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Totale 

Fonre: lstat, Archivio Enti Sistan e Archivio dei Comuni Italiani al 27 aprile 2015 

8 

1 

lZ 

2 

7 

4 

4 

9 

10 

5 

5 

4 

2 

s 
6 

2 

5 

9 

8 

110 

6 

5 

7 

3 

4 

9 

9 

2 

4 

3 

4 

2 

4 

5 

1 

4 

6 

3 

81 

75,0 

41,7 

100,0 

75,0 

100,0 

100,0 

90,0 

100,0 

80,0 

60,0 

100,0 

100,0 

80,0 

100,0 

so.o 
80,0 

66,7 

37,5 

75,7 

• Nel calcolo della copertura non sono incluse le Province di Trento e Bolzano in quanto autonome quindi equiparate e conteggiate come regioni, Per ragioni 
analoghe non è inclusa anche la Provincia di Aosta (coincidente dal punto di vista amministrativo con la Regione Autonoma del la Valle d'Aosta). 

Tavola 1.2 - Comuni, comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni In associazione) e copertura territoriale degli uffici di statistica per 

regione e provincia -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali) 
N Comuni Sistan con Di cui: N Comuni Sistan 

N Associazioni di 
REGIONI e PROVINCE Totale Comuni ufficio di statistica con ufficio di statistica 

Comuni del Sistan 
Copertura (%) 

comunale associato 

Torino 315 29 o o 9,2 

Vercel li 86 32 o o 37,2 

Novara 88 2 o o 2,3 
Cuneo 250 7 o o 2,8 
Asti 118 3 o o 2,S 
Alessandria 190 2 o o 1,1 
Biella 82 2 o o 2,4 
Verbano Cusio Ossola 77 o o 1,3 

Piemonte 1.206 78 o o 6,5 
Aosta 74 1 o o 1,4 
Valle d'Aosta 74 1 o o 1,4 
Varese 139 14 o o 10,l 
Como 154 4 o o 2,6 
Scndrio 78 1 o o l ,3 

Mil~no 134 46 o o 34,3 
Bergamo 242 30 3 1 13,6 

Brescia 206 3 19 1 10,7 

Pavia 189 6 o o 3,2 
Cremona 115 95 o o 82,6 
Mantova 69 30 D o 43,S 

Lecco 89 s o o 5,6 

Lodi 61 13 o o 21,3 

Monza e della Brianza 55 17 o o 30,9 

Lombardia 1.531 264 22 2 18,7 
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Tavola 1.2 Segue - Comuni, comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione·) e copertura territoriale degli uffici di statistica 
per regione e provincia -Anno 2014 {valori assoluti e percentuali) 

N Comuni Sistan con Di cui: N Comuni Sistan 
N Associazioni di 

REGIONI e PROVINCE Totale Comuni uffido di statistica con ufficio di statistica 
Comuni del Sistan 

Copertura(%) 
comunale associato 

Bolzano 116 o o 0,9 
Trento 207 o o 0,5 
Trentino-Alto Adige 323 2 o o 0,6 
Verona 98 19 o o 19,4 
Vicenza 121 37 o o 30,6 

Belluno 67 18 o o 26,9 
Treviso 9S 24 2 l 27,4 
Venezia 44 33 o o 75,0 
Padova 104 30 o o 28,8 
Rovigo 50 13 o o 26,0 

Veneto 579 174 2 1 30,4 
Udine 135 49 1 37,8 

Gorizia 25 4 o o 16,0 
Trieste 6 1 o o 16,7 
Pordenone 49 48 o o 98,0 

frtull-Venezla Glu/la 215 102 2 l 48,4 
Imperia 67 48 o o 71,6 
Savona 69 60 o o 87,0 
Genova 67 55 o o 82,1 
La Spezia 32 25 o o 78,1 
Liguria 235 188 o o 8/J,o 
Piacenza 48 34 8 1 87,5 
Parma 46 19 3 1 47,8 
Reggio Emilia 45 38 7 2 100,0 
Modena 47 44 3 1 100,0 
Bologna 56 39 12 2 91,1 
Ferrara 24 20 3 95,8 
Ravenna 18 8 8 88,9 
Forlì' Cesena 35 12 11 65,7 
Rimini 26 12 10 2 84,6 

Emi/iQ-RQmagna 345 226 65 12 84,3 
Massa carrara 17 3 13 1 94,1 

Lucca 32 9 20 3 90,6 
Pistoia 22 3 o o 13,6 

Firenze 42 21 o o 50,0 
Livorno 20 19 o o 95,0 
Pisa 37 21 13 91,9 
Arezzo 37 13 6 51,4 
Siena 36 9 21 3 83,3 

Grosseto 28 16 6 2 78,6 
Prato 7 1 o o 14,3 
Toscana 278 115 79 11 69,8 
Perugia 59 56 o o 94,9 
Terni 33 28 o o 84,8 
Umbria 92 84 o o 91,3 
Pesaro e Urbino 59 31 3 1 57,6 

Ancona 47 11 11 3 46,8 
Macerata 57 26 6 1 56,l 
Ascoli Piceno 33 9 6 1 45,5 
Fermo 40 12 6 45,0 
Marche 236 89 32 7 51,3 
Viterbo 60 54 o o 90,0 
Rieti 73 52 o o 71,2 
Roma 121 38 o o 31,4 
Latina 33 17 o o 51,5 
Frosinone 91 43 o o 47,3 
Lazio 378 204 o o 54,0 
L'Aquila 108 100 o o 92,6 
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Tavola 1.2 Segue - Comuni, romuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione) e copertura territ oriale degli uffici di statistica 

~r regione e provincia -Anno 2013 (valori assoluti e percentuali} 
N Comuni Sistan con Di cui: N Comuni Sistan 

N A~odazioni di 
REGIONI e PROVINO: Totale Comuni ufficio di statistica con ufficio di statistica 

Comuni del Sistan 
Copertura (%) 

comunale assodato 

Teramo 47 37 o o 78,7 
Pescara 46 43 o o 93,5 
Chieti 104 76 o o 73,l 
Abruzzo 305 256 o o 83,9 
Campobasso 84 84 o o 100,0 
Isernia 52 52 o o 100,0 
Molise 136 136 o o 100,0 
Caserta 104 44 o o 42,3 
Benevento 78 27 o o 34,6 
Napoli 92 56 o o 60,9 
Avellino 118 34 o o 28,8 
Salerno 158 72 13 53,8 
Campania 550 233 13 44,7 
Foggia 61 10 o o 16,4 
Bari 41 11 o o 26,8 
Taranto 29 11 o o 37,9 
Brindisi 20 6 o o 30,0 
Lecce 97 13 3 16,5 
Barletta-Andria-Trani 10 4 o o 40,0 
Puglia 258 55 3 1 22,5 
Potenza 100 84 o o 84,0 
Matera 31 22 o o 71,0 
Bas///cata 131 106 o o 80,9 
Cosenza 155 106 o o 68,4 
Catanzaro 80 78 o o 97,5 
Reggio Calabria 97 88 o o 90,7 
Crotone 27 25 o o 92,6 
Vibo Valentia so 44 o o 88,0 
Calabria 409 341 o o 83,4 
Trapani 24 24 o o 100,0 
Palermo 82 30 o o 36,6 
Messina 108 46 o o 42,6 
Agrigento 43 28 o o 65,l 
Caltanissetta 22 20 o o 90,9 
Enna 20 13 o o 65,0 
Catania 58 54 o o 93,1 
Ragusa 12 12 o o 100,0 
Siracusa 21 10 o o 47,6 
Sicilia 390 237 o o 50,8 
Sassari 66 26 o o 39,4 
Nuoro 52 12 o o 23,l 
Cagliari 71 40 o o 56,3 
Oristano 88 34 o o 38,6 
Olbia Tempio 26 7 5 l 46,2 
Ogliastra 23 9 o o 39,1 
Medio Campidano 28 18 o o 64,3 
Ca rbon ia-lglesias 23 13 o o 56,5 
Sordegna 377 159 5 l 43,5 
Totale 8.048 3.050 223 37 40,7 
Fonte: lstat, Archivio Enti Sistan e Archivio dei Comuni Italiani al 27 aprile 2015 
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Tavola 1.3 - Responsabili degli uffici di statistica per genere, dasse d'età e tipologia istituzionale -Anno 2014 (volorj percentuali) 

Sesso Età 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Femmine Maschi fino a 44 anni 45-59anni 60 anni e oltre 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 62,5 37,5 12,5 81,3 6,3 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 51,0 49,0 24,S 73,S 2,0 

Altra amministrazione centrale 53,3 46,7 26,7 66,7 6,7 

Regione e Provincia Autonoma 38,1 61,9 19,0 71,4 9,5 

Provinciil 40,7 59,3 17,3 69,1 13,6 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 49,2 50,8 8,9 65,l 26,0 

Comune non capoluogo/ Comune< 30.000 ab 50,6 49,3 14,l 62,6 23,3 

camera di commercio 62,7 37,3 23,S 67,6 8,8 

Altra amministrazione locale 39,5 60,5 20,9 58,l 20,9 

Altro soggetto pubblico e privato 36,4 63,6 27,3 54,5 18,2 

Totale 50,5 49,5 14,5 63,5 21,9 

Fonre: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.4 - Responsabili degli uffici di statistica per qualifica dirigenziale, formalizzazione dell'incarico e tipologia istituzionale -Anno 2014 
(va/ari ercentuali) 

Responsabile con 
Qualifica del responsabile 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
incarico forma le 

Dirigente Funzionario Altra qualifica 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 75,0 87,5 12,5 o.o 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 87,8 94,9 5,1 o.o 
Altra amministrazione centrale 80,0 33,3 46,7 20,0 

Regione e Provincia Autonoma 100,0 90,5 9,5 o.o 
Provincia 82 .. 7 29,6 63,0 7,4 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 84,9 20,2 62,0 17,8 

Comune non capoluogo I Comur1e < 30.000 ab 74,3 14,8 41,2 44,0 

camera di commercio 87,3 17,6 73,5 8,8 

Altra amministrazione locale 90.7 25,6 67,4 7.0 

Altro soggetto pubblico e privato 100,0 36,4 36,4 27,3 

Totale 76,6 19,1 43,2 37,7 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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Tavola 1.5 - Responsabili dell'ufficio di statistica per livello di istruzione e tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali} 
Diploma di 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Trtolo di studio Laurea/diploma istruzione Altro Totale post lauream di laurea secondaria 

su re 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 31,3 68,8 0,0 0,0 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 15,3 82,7 2,0 0,0 100,0 

Altra amministrazione centrale 33,3 66,7 o.o 0,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 19,0 76,2 4,8 0,0 100,0 

Provincia 16,0 75,3 8,6 0,0 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 4,3 63,6 32,2 0,0 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 1,9 37,4 58,4 2,3 100,0 

Camera di commercio 10,8 75,5 13,7 0,0 100,0 

Altra amministrazione locale ll,6 6S,1 23,3 0,0 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 45,5 54,S o.o 0,0 100,0 

Totale 3,7 43,7 50,7 1,9 100,0 
Fonte: lstat, Rilev.izione Eup 2015 

Tavola 1.6 - Responsabili delrufficio di statistica per ambito disciplinare della laurea/diploma di laurea e tipologia istituzionale -Anno 2014 

(valori percentuali} 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Economico-

Giuridico Politico-sociale 
Tecnko-

Altro 
statistico scientifiche 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 68,8 12,5 6,3 6,3 6,3 

Ufficio d i statistica Prefettura - Utg 2,1 93,8 4,2 0,0 0,0 

Altra amministrazione centrale 60,0 0,0 0,0 20,0 20,0 

Regione e Provincia Autonoma 70,0 10,0 o.o 20,0 o.o 

Provincia 45,9 16,2 17,6 10,8 9,5 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 31,0 30,S 14,4 11,5 12,6 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 16,7 50,6 18,2 2,0 12,5 

Camera di commercio 54,5 23,9 15,9 1,1 4,5 

Ahra amministrazione locale 39,4 33,3 15,2 9,1 3,0 

Altro soggetto pubblico e privato 63,6 0,0 9,1 18,2 9,1 

Totale 23,2 45,9 16,2 4,0 10,8 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1. 7- Responsabili dell'ufficio di statistica per ambito disciplinare del titolo di studio post lauream e tipologia istituzionale - Anno 2014 
(valori percentuali} 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Economico- Giuridico Polrtioo-sociale Altro Totale statistico 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 80,0 20,0 100,0 

Ufficio di statistica Prerenura - Utg 0,0 93,3 6,7 100,0 

Altra amministrazione centrale 60,0 40,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma SO,O SO,O 100,0 

Provincia 38,5 38,5 23,l 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 54,5 27,3 0,0 18,2 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 7,7 67,3 9,6 15,4 100,0 

Camera di commercio 63,6 9,1 9,1 18,2 100,0 

Altra amministrazione locale 20,0 80,0 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 40,0 60,0 100,0 

Totale 27,0 46,0 8,7 18,3 100,0 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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Tavola 1.8- Responsabili degli uffici di statistica per esperienza professionale acquisita e tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori percentuali) 
Diretto uffici di 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Oirenoaltre statistica o 

strutture strutture 
organizzative di organizzative 

questa o altre equiparabili di 
amministrazioni altre 

amministrazioni 

68,8 12.5 

86,7 10,2 

53,3 6,7 

71,4 9,5 

45,7 7,4 

54,3 6,2 

36,2 7,7 

42,2 11,8 

67,4 20,9 

i2,i 9,1 

40,4 8,0 

Superato corsi di 
Coordinato e Pubblicato lavori 

reallnato indagini 
qualificazione in 

in campo 
materie 

statistiche 
statistiche 

statistico 

56,3 62,S 50,0 

23,S 3,1 3,1 

66,7 60,0 60,0 

61,9 28,6 52,4 

45,7 25,9 25,9 

47,3 24,8 11,6 

37,5 9,3 1,7 

52,0 23,5 26,5 

44,2 18,6 18,6 

54,S 27,3 45,5 

39,0 11,9 5,0 

Tavola 1.9 - Uffici di statistica che hanno segnalato il cambio di responsabile dell'ufficio con la Rilevazione Eup per tipologia istituzionale - Anno 
2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune~ 30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte_: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Cambio di responsabile 

12,5 

24,5 

6,7 

9,5 

12,3 

15,6 

13,4 

9,7 

15,6 

o.o 
13,7 
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Tavola 1.10 - Uffici di statistica secondo la collocazione e funzioni e per t ipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) 

TIPOlOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d i statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra am mini straziane Ice.aie 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

fonte; 1st<1t, Rilevazione Eup 2015 

Strunura interna dedicata Struttura interna che assolve la 
esclusiv.amente alla funzione funzione statistica unit.amente 

statistica ad altre funzioni 

31,3 68,8 

5,1 94,9 

26,7 73,3 

33,3 66,7 

18,5 81,S 

27,0 73,0 

4,0 96,0 

11,7 88,3 

17,8 82,2 

18,2 81,8 

7,0 93,0 
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Tavola Ll2 - Uffici di statistica per definizione delle competenze e delle attività negli atti orga11izzativi dell'amministrazione e tipologia 
istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) 

Definizione delle competenze dell'ufficio in atti 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

1n rnaniera puntuale In maniera ger1erica Non definite 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 43,8 43,8 12,5 

Ufficio di statistica Prefellura-Ulg 23,5 57,1 19,4 

Altra amministrazione centrale 40,0 46,7 13.3 

Regione e Provincia Autonoma 81,0 19,0 o.o 
Provincia 27,2 56,8 16,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 27,0 51, 7 21,3 

Comune non capoluogo I Comufle < 30.000 ab 12,9 57,8 29,3 

Camera di commercio 27,2 58,3 14,6 

Altra amministrazione locale 31,1 48,9 20,0 

Altro soggetto pubblico e privato 45,S 36,4 18,2 

Totale 16,l 56,8 27,2 

FMte: l;tat, R1levaZiOne Eup 2015 

Tavola 1.13 - Uffici di statistica per collocazione gerarchica e tipologia Istituzionale - Anno 2014 (valori percenruali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Superiore gerarchico cui risponde l'ufficio 

Ad altra struttura 

Al vertice politico- Al vertice 
organizzativa di 

istituzionale amministrativo 
rango inferiore al 

vertice 

amministrativo 

6,3 37.S 56,3 

24,5 69,4 6,1 

20,0 60,0 20,0 

14,3 76,2 9,5 

8,6 61,7 29,6 

10,3 65,4 24,3 

25,0 69,2 5,7 

2,9 64,1 33,0 

35,6 64.4 0,0 

18,2 54,5 27,3 

22,7 68,4 8,9 

Totale 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

Totale 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
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Tavola 1.14 - Uffici di statistica per i quali i responsabili ritengono che la posizione in organigramma permetta di svolgere adeguatamente la 
funzione statistica per tipologia istitu2ionale - Anno 2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d i statistica Prefettura·Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.()()() ab 

Cornune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonre: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Posizione adeguata per lo svolgimento della luniione 

statistiç;1 Totale 
Si No 

50,0 50,0 100,0 

85,7 14,3 100,0 

80,0 20,0 100,0 

76,2 23,8 100,0 

71,6 28,4 100,0 

66,2 33,8 100,0 

72,8 27,2 100,0 

87,4 12,6 100,0 

68,9 31,1 100,0 

90,9 9,1 100,0 

73,0 27,0 100,0 

Tavola 1.15 - Uffici di statistica secondo il peso relativo dell'attività statistica rispetto all'attività svolta nel complesso per tipologia istituzionale -

Anno2014 (va/ori~e-~_c_en_t_u_a~li}~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Fino al 25% Fino al SO% Fino al 75% Oltre il 75% 

Totale 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE dell'attività delrattività dell'attività dell'attività 

complessiva complessiva complessiva complessiva 
complessivo 

Ministero e Presidenza del cons.iglio del ministri 25,0 12,5 12,5 50,0 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura·Utg 84,7 9,2 4,1 2,0 100,0 

Altra amministrazione centrale 26,7 33,3 33,3 6,7 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 14,3 19,0 33,3 33,3 100,0 

Provincia 49,4 17,3 14,8 18,5 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 46,0 19,4 11,4 23,2 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 88,8 9,3 1,2 0,7 100,0 

Camera di commercio 38,8 29, l 20,4 11,7 100,0 

Altra amministrazione locale 75,6 6,7 8,9 8,9 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 18,2 27,3 36,4 18,2 100,0 

Totale 81,S 11,1 3,6 3,8 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.16 - Uffici di statistica per titolarità nella progettazione, produzione e diffusione di informazioni statistiche per tipologia istituzionale -
Anno 2014 (valori assoluti e percent1Ja/i) (• ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d i statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lst.at, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo long form 

N uffici con titolarità esclusiva % 

5 31,3 

48 49,0 

s 33,3 

11 52,4 

24 29,6 

154 58,6 

71 68,9 

35 77,8 

8 72,7 

361 55,3 
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Tavola 1.17- Amministrazioni in cui, oltre all'Uffici di statistica, altri uffici producono informazioni statistiche per tipologia istituzionale - Anno 
2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statist ica Prefettura-Ut g 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Alt ro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonre: lstat. Rilevazione Eup 2015 

Altri uffici che producono informaziont statistiche 
Totale 

Si No 

93,8 6,3 100,0 

68,4 31,6 100,0 

86,7 13,3 100,0 

90,5 9,5 100,0 

81,5 18,5 100,0 

52,9 <l7,l 100,0 

63,8 36,2 100,0 

44,7 55,3 100,0 

35,6 64,4 100,0 

36.4 63,6 100,0 

62,9 3 7,l 100,0 

Tavola 1.18 - Uffici che intervengono nelle diverse fasi del proce.sso di produzione delle statistiche svolte all'interno dell'amministrazione per 
tipologia lstituzl onale - Anno 2014 (valori percentuali) (•) 

Ideazione 
e d i cui: 

Raccolta/acquisi 
di cui: 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE progettazi rarame 
zione dati 

rarame 
one nte nte 

indagini 

Ministero e Presidenza del consiglio 
92,9 14,3 93,3 20,0 

dei ministri 

Ufficio d i stat istica Prefettura-U' g 64,4 27,1 93,S 9,4 

Altra amministrazione centrale 84,6 7,7 100,0 23,1 

Regione e Provincia Autonoma 88,9 5,6 100,0 16,7 

Provim;ia 84,2 1\1,~ S!;>,!.I l~.~ 

Comune capoluogo I Comune 
68,6 27,3 90,S 20,8 

>30.000 ab 

Camera di commercio 86,4 27,3 95,7 17,4 

Altra amministrazione locale 93,3 20,0 100,0 6,3 

Altro soggetto pubblico e privato 100,0 33,3 100,0 25,0 

Totale 76,7 23,3 94,3 16,8 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)Solo long form. 

Validazi 
di cui: 

Elaborazi 

one dati 
rarame 

one dati 
nte 

93,3 13,3 86,7 

62,7 23,7 78,7 

100,0 23,1 100,0 

94,4 11,l 94,4 

7!:i,Z 1!>,~ ~o.i;; 

76,6 24,2 88,6 

80,0 28,9 86,7 

92,9 21,4 93,3 

75,0 o.o 100,0 

n,1 21,7 88,0 

di cui: 
rarame 

nte 

13,3 

23,0 

7,7 

5,6 

14,l 

18,2 

11,1 

20,0 

25,0 

16,4 

lnterpretazi 
one e 

diffusione 
risultati 

93,3 

8 1,7 

92,3 

100,0 

82,3 

76,0 

87,0 

85,7 

100,0 

82,6 

di coi: 
raram 

ente 

20,0 

18,3 

23,1 

27,8 

22,6 

25,6 

4,4 

14,3 

50,0 

20,7 
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Tavola 1.19 - Uffici in amministrazioni in cui anche altri uffici producono lnfonnazlonl statistiche di statistica per frequenza con cui coordinano 
le attività di produzione di infonnazioni statistiche e tipologia istituzionale -Anno 2014 (volar; percerrtuoli) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Regolarmente Talvolta Raramente Mai Totale 

M inistero e Presidenza del consiglio dei m1n1stri 26,7 46,7 20,0 6,7 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 26,9 37,3 22,4 13,4 100,0 

Altra amministrazione centrale 38,5 30,8 23.1 7,7 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 15,8 68,4 15,8 0,0 100,0 

Provincia 18,2 51,5 18,2 12,1 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 20.1 40,3 22,3 17,3 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 36,9 24,7 25,8 12,6 100,0 

Camera di commercio 45,7 32,6 15,2 6,5 100,0 

Altra amministrazione locale 31,3 37,S 18,8 12,S 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato so.o 25,0 0,0 25,0 100,0 

Totale 35,5 26,8 25,1 12,7 100,0 

Fonre: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.20 - Uffici di statistica che adottano procedure per la gest ione della qualit~ dei processi e dei prodotti st<ìtistid per tipologia 
istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali)(•) 

Uffici che adottano precedure per la qualità 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Totale 

Si, formalizzate 51, non formalizzate No 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 12,5 62,5 25,0 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 8,2 32,7 59,2 100,0 

Altra amministrazione centrale 6,7 73,3 20,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 33,3 52,4 14,3 100,0 

Provincia 8,6 44,4 46,9 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 11,4 31,2 57,4 100,0 

Camera di commercio 11,7 38,8 49,5 100,0 

Altra amministraiione locale 11,1 31,1 57,8 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 27,3 7Z,7 0,0 100,0 

Totale 11,5 37,4 51,l 100,0 

Fonte; lstat, Rilevazione Eup 2015 
(")Solo long form. 
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Tavola 1 .22 - Uffici di statistica attualmente coinvolti in una r iorgan izzazione per tipologia istitUzionale - Anno 2014 (valori assoluti e 
percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Mini siero e PresicJenl a del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune- capoluogo / Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Ca mera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

N uffici in corso di 
% 

riorganiuazione 

9 56,3 

5 5,1 

8 53,3 

11 52,4 

41 50,6 

56 21,3 

268 9.7 

34 33,0 

16 35,6 

3 27,3 

451 13,2 

Tavola 1.23 - Personale per genere e dimensione media degli uffici di statistica e tipologia istituzionale - Anno 2013 (valori assoluti e medi) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE %Femmine 

Minister o e Presidenza del consiglio dei ministri 62,1 

Ufficio di stat istica Prefettura-Utg 61,S 

Altra amministrazione centrale 47,2 

Regione e Provincia Autonoma 54,5 

Provincia 53,8 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 54,2 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 57,8 

Camera di commercio 62,3 

Altra amministrazione locale 60,3 

Altro sogçeno pubblico e privat·o 49,3 

Totale S7,2 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

%Maschi N personale 

37,9 140 

38,S 299 

52,8 235 

45,5 277 

46,2 197 

45,8 1023 

42,2 6018 

37,7 289 

39,7 146 

50,7 142 

42,8 8766 

N uffici Media personale 
per ufficio 

16 9 

98 3 

15 16 

21 13 

81 

263 4 

2768 

103 3 

45 3 

11 13 

3421 3 

Tavola 1.24 - Personale in servizio negli uffici di statistica per d asse d i età e tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori percentuo/i) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Fino a 29 anni 30-44 anni 4S-59annì Oltre 50 anni Totale 

Ministero e Presidenza del consiglio dei minist ri 0,0 27,l 62,9 10,0 100,0 

Ufficio di stat istica Prefettura-Utg 0,0 15,1 79,3 S,7 100,0 

Altra amministrazione centrale 1,7 43,4 51.S 3,4 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 1,4 34,7 56,0 7,9 100,0 

Provincia 0,0 30,S 60,4 9,l 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 0,1 15,S 67,6 16,7 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab o,s 18,0 64,3 17,2 100,0 

Camera di commercio 3,5 31,8 58,8 5,9 100,0 

Altra amministrazione locale 2,7 28,l 55,5 13,7 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 2,8 34,5 53.5 9,2 100,0 

Totale 0,7 20,l 64,0 15,2 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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Tavola 1.25 - Personale in servizio nesll uffici dì statistica ~r titolo di studio e tlpol~la lstituzfonale -Anno 2014 (valori percentuali) 

Laurea/diploma di Diploma di scuoi a 
Altro titolo 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE di cui in statistica inferiore al Totale 
laurea superiore 

diploma 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 69,3 74,2 28,6 2,1 100,0 

Uff<cio d'i statistica Prerettura-Utg 53,5 7,5 40,8 5,7 100,0 

Altra amministrazione centrale 68,1 35,0 27,7 4,3 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 67,1 60,8 27,8 5,1 100,0 

Provincia 67,5 48,l 29,4 3,0 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 35,0 33,2 55,1 9,9 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000ab 27,3 20,S 64,4 8,3 JOO,O 

Camera d i commercio 65,1 39,4 30,4 4,5 100,0 

Altra amministrazione locale 61,6 35,6 37,0 1,4 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 81,0 77,4 16,2 2,8 100,0 

Totale 35,7 30,9 56,7 7,7 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.26 - Personale per tipo di contratto e tipologia istituzionale -Anno 2013 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Dip a tempo Oip a tempo 

indeterminato determinato 
e.olla bora tori Totale 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 96,4 0,7 2,9 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 99,3 0,3 0,3 100,0 

Altra amministrazione centrale 68,9 26,4 4,7 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 92,8 3,6 3,6 100,0 

Provìncla 96,4 2,5 1,0 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 94,l 4,3 1,6 100,0 

Comune non capoluogo/ Comune< 30.000 ab 93,8 5,7 0,6 100,0 

Camera d i commercio 94,5 2,1 3,5 100,0 

Altra amministrazione locale 91,1 4,8 4,1 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 93,7 6,3 0,0 100,0 

Totale 93,4 5,5 l,l 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.27 - Personale per tempi di lavoro e t ipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuoli) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Dipendenti full time Dipendenti part time Totale 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 96,3 3,7 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 95,0 5,0 100,0 

Altra amministrazione centrale 92,0 8,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 83,1 16,9 100,0 

Provincia 86,7 13,3 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 86,9 13,1 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 88,6 11,4 100,0 

Camera di commercio 83,9 16,1 100,0 

Altra amministrazione locale 88,6 11,4 100.0 

Altro soggetto pubblico e privato 96,5 3,5 100,0 

Totale 88,6 11,4 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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Tavola 1.28 - Personale ~r qualifica tieolo~ia istituzionale -Anno 2014 (11alori percentuali) 
Numero di Numero di 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Numero di professionisti funzionari/quad Numero di 

Altro personale Totale 
dirigenti statistico/att uar ri/ricercatori/te impiegati 

iali enologi 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 9,6 18,4 35,3 35,3 l,S 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 32,6 0,0 24,8 42,6 o.o 100,0 

Attra amministrazione centrale 4~5 5,4 37,1 31,3 21,9 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 9,0 12,0 41,2 36,0 1,9 100,0 

Provincia 12,3 5,6 38,5 43,6 o.o 100,0 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 5,9 2,0 25,5 63,9 2,8 100,0 

Comune non capoluogo I Comune < 30.000 ab 9,2 0,3 21,9 67,2 1,3 100,0 

Camera di commercio 5,7 o.o 36,6 57,3 0,4 100,0 

Altra amministrazione locale 8,6 2,9 27,9 60,7 o.o 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 3,5 52,1 12,0 32,4 0,0 100,0 

Totale 9,4 2,3 24,4 62,1 1,9 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1 .29 - Uffià di statistica per livello di adeguatezza della dotazione numerica di personale e tipologia Istituzionale - Anno 2014 (valori 
percentuali) 

Dotazione di personale 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Del tutto Piuttosto Per niente Tolale 

ade~uata ade~uata 
Poco adegua la 

adeguat a 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri o.o 43,8 31,3 25,0 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 18,4 52,0 28,6 1,0 100,0 

Altra amministrazione centrale 0,0 60,0 40,0 0,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 9,5 33,3 47,6 9,5 100,0 

ProV"incia 4,9 44,4 38,3 12,3 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 8,0 33,1 41,4 17,5 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 16,1 42,1 31,7 10,l 100,0 

Càméra di èòr'nnierèiò 17,S 44,7 34,0 3,9 100,0 

Altra amministrazione locale 20,0 33,3 33,3 13,3 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 18,2 36,4 36,4 9,1 100,0 

Totale 15,2 41,7 32,8 10,3 100,0 

Font.: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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Tavola 1.30 - Uffici di statistica per livello di adeguatezza delle competenze del personale e tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori 
percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistiai Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.00D ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rileva1ione Eup 2015 

Del tutto 
adeguara 

25,0 

2D,4 

26,7 

33,3 

21,0 

14,1 

13,8 

22,3 

11,1 

54,S 

14,8 

Dotazione di personale 

Piuttosto 
adeguata 

Poco adeguata 

68,8 

52,0 

66,7 

47,6 

63,0 

56,7 

59,2 

67,0 

57,8 

27,3 

59,0 

6,3 

25,5 

6,7 

19,0 

14,8 

26,2 

24,2 

9,7 

28,9 

18,2 

23,6 

Per niente 
adeguata 

O,D 

2,0 

o.o 
0,0 

1,2 

3,0 

2.8 

1,0 

2,2 

0,0 

2,6 

Totale 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

Tavola 1.31- Uffici di statistica secondo il peso relativo del lavoro del personale normalmente dedicato all'attività statistica rispetto all'attività 
svolta nel complesso e per tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) 

Fino al 25% Fino al 50% Fino al 75% Oltre il 75% 
TIPOLOGIA ISTITIJZIONALE dell'attività dell'attività dell'attività dell'attività Totale 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

complessiva 

l.8,8 

83,7 

33,3 

14,3 

49,4 

47,1 

89,0 

35,9 

77,8 

9,1 

81,7 

complessiva 

12,5 

9,2 

20,0 

19,0 

14,8 

16,0 

9,5 

34,0 

6,7 

36,4 

11,0 

complessiva 

25,0 

6,1 

40,0 

28,6 

17,3 

15,2 

1,0 

21,4 

8,9 

36,4 

3,9 

complessiva 

43,8 

1,0 

6.7 

38,1 

18,5 

21,7 

O,S 

8,7 

6.7 

18,2 

3,4 

Tavola 1.32- Personale in anni-persona impiegato l'lell'attività statistica per tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo I Comune< 30.00D ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

N enti 

16 

98 

15 

21 

81 

263 

2.768 

103 

45 

11 

3.421 

Anni- _________ .;...A.;...n;...ni'-'-pe=rso=n"'a ________ _ 

persona meno di 1 1 o 2 3 o 4 
totali persone persone 

95,0 

126,0 

78,8 

197,6 

111,7 

651,9 

2.299,9 

136,6 

55,4 

73,8 

3.826,6 

6,3 

40,8 

20,0 

9,S 

42,0 

35,7 

54,5 

36,9 

60,0 

9,1 

51,1 

37,S 18,8 

46,9 12,2 

20,0 20,0 

9,5 28,6 

44,4 8,6 

44, l 8,4 

41,9 2,6 

57,3 3,9 

22,2 13,3 

36,4 9,1 

42,2 3,9 

da5a 10 
prs 

18,8 

o.o 
26,7 

28,6 

4,9 

8,4 

l ,D 

1,0 

4,4 

27,3 

2,2 

da 11 in su 

18,8 

o.o 
13,3 

23,8 

0,0 

3,4 

o.o 
1,0 

o.o 
18,2 

0,6 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

Totale 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
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Tavola 1.33 - Uffici di statistica che, nello svolgimento dell'attività statistica, si sono awalsl d i personale di altri uffici dell'amministrazi one per 

tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Si, regolarmente Si, talvolta No Totale 

Ministero e Presidenza del consiglio del ministri 0,0 12,S 87,5 100,0 

Ufficio di stat istica Prefettura·U tg 1.0 17,3 81,6 100,0 

Altra amministrazione centrale 13,3 33,3 53,3 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 38,1 42,9 19,0 100,0 

Provincia 8,6 44,4 46,9 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 8,4 32,3 59,3 100,0 

Comune non capoluogo I ComLJne < 30.000 ab 4,7 17,1 78,2 100,0 

Camera di commercio 1,9 11,7 86,4 100,0 

Altra amministrazione locale 6,7 37,8 55,6 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 0,0 54,5 45,5 100,0 

Totale 5,1 19,3 75,5 100,0 

Fonte: lst:at, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.34 - Uffici di statistica che si sono awalsi di competenze esterne per provenienza della competenza uti lizzata e t ipologia istituzionale -

Anno 2014 (valori assoluti e percentuali} 
N uffici che hanno utilizzato 

Provenienza della competenza 
competenze esterne 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
lstat 

lstat - Università Consulent 
Personale 

N % 
centrale 

Uffici o istituti i o società 
generico 

Altro 

territoriali di ricerca private 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6 37,5 2 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 4 4, 1 2 

Altra amministrazione centrale 6 40,0 3 4 

Regione e Provincia Autonoma 13 61,9 4 6 7 7 7 

Provincia 5 6,2 1 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 35 13,3 8 6 9 13 22 

Comune non capoluogo I ComLJne <30.000 ab 96 3,5 17 35 30 34 

Camera di commercio 29 28,2 4 10 16 3 s 
Altra amministrazione locale 10 22,2 5 9 2 

Altro soggetto pubblico e privato 3 27,3 2 3 

Totale 207 6,1 39 34 84 57 75 1 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.35 - Uffici di statistica per adeguatezza del le dotazioni Informatiche e tipologia istituz:ionale - Anno 2014 (valori percentuali} 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Del tutto Piuttosto 

Poco adeguate 
Per niente 

Totale 
adeguate adeguate adeguate 

M inistero e Presidenza del consiglio dei ministri 0,0 81,3 12,S 6,3 100,0 

Ufncio di statistica Prefettura-U tg 18,4 69,4 12,2 0,0 100,0 

Altra amministrazione centrale 33,3 60,0 6,7 0,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 23,8 52,4 23,8 0,0 100,0 

Provincia 17,3 58,0 21,0 3,7 100,0 

Comune capoluogo I Comune> 30.000 ab 15,6 56,7 24,3 3,4 100,0 

Comune non capoluogo I Comune <30.000 ab 11,8 57,7 25,9 4,6 100,0 

Camera di commercio 25,2 62, l 11,7 1,0 100,0 

Altra amministrazione locale 26,7 53,3 15,6 4,4 100,0 

Altro soggetto pubblico e privai o 9,l 72,7 18,2 0,0 100,0 

Totale 13,1 58,l 24,6 4,2 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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Tavola 1.36 - Uffici di stat istica per fonti di finanziamento delle attività e t ipologia istituziona le -Anno 2014 (valori percentuali) 
Un apposito 

Una o più voci di Finanziamenti ad 
Nessun 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE capitolo di 
bilancio hoc 

finanziamento Altro 
bilancio specifico 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 6,3 0,0 50,0 37,5 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 3,1 0,0 3,1 78,6 17,3 

Altra amministrazione centrale 26,7 20,0 20,0 33,3 13,3 

Regione e Provincia Autonoma 61,9 38,1 14,3 9,5 4,8 

Provincia 24,7 11,1 1,2 59,3 3,7 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 31,9 21,7 6,8 38,4 7,2 

Comune non capoluogo/ Comune< 30.000 ab 12,4 11,4 12,5 60,6 5,7 

Camera di commercio 26,2 36,9 1,9 29,l 7,8 

Altra amministrazione locale 40,0 31,1 22,2 20,0 0,0 

Altro soggetto pubblico e privato 0,0 36,4 27,3 36,4 o,o 

Totale 15,0 13,2 11,3 57,4 6,3 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Tavola 1.37 - Uffici di statistica per adeguatezza delle risorse finanziarie e t ipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Del tutto Piuttosto 

Poco adeguate 
Per niente 

Totale 
adeguate adeguate adeguate 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 25,0 25,0 43,8 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 6,1 25,5 34,7 33,7 100,0 

Altra amministrazione centrale 20,0 33,3 46,7 0,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 14,3 28,6 47,6 9,5 100,0 

Provincia 3,7 14,8 34,6 46,9 100,0 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 7,2 28,9 45,2 18,6 100,0 

Comune non capoluogo I Ccmu ne <30.0DO ab 5,5 29,8 40,2 24,5 100,0 

Camera d i commercio 14,6 50,5 33,0 1,9 100,0 

Altra amministrazione locale 11,1 53,3 24,4 11,1 100,0 

Altro soggenc pubblico e privato 9,1 63,6 27,3 0,0 100,0 

Totale 6,1 30,3 39,8 23,8 100,0 

Fonre: lstat, Rilevazione Eup 2015 

Ta11ola 1.38 • Uffici che svo lgono attività statistica auto-diretta(•) per t iPQlogia istituzionale · Anno 2014 (valori percentuali) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Si No Totale 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 87,5 12,5 100,0 

Ufficio dì statistica Prefettura - Utg 32,7 67,3 100,0 

Alt ra amministrazione centrale 53,3 46,7 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 81,0 19,0 100,0 

Provincia 56,8 43,2 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 28,5 71,5 100,0 

Comune non capoluogo I Comune< 30.000 ab 18,3 81,7 100,0 

Camera d i commercio 68,0 32,0 100,0 

Altra amministrazione locale 35,6 64.4 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 72,7 27,3 100,0 

Totale 23,2 76,8 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 ( •)Attività statistica svolta né per conto dell'lstat né in ambito Psn. 
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Tavola 1.39 - Uffici di statistica che hanno realizzato attività statistica auto-diretta(*) per motivazione dello svolgimento della stessa e tipologia 
Istituzionale -Anno 2014 (valori percentuolì)( .. ) 

Su richiesta 

del vertice Su 

su iniziativa 
politico· richiesta 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 1st1tuz1onale del vertice 
dell'Ufficio 

{Parlamento, ammini-

Consiglio, strativo 

Giunta, ... ) 

Ministero e Presidenza del consiglio dei 

ministri 20,0 12,7 18, 

Uffici-O d i statistica Prefettura - Utg 21,3 13,l 37,7 

Altra amministrazione centrale 15,0 10,0 25,0 

Regione e Provincia Autonoma 22,9 11,4 14,3 

Provincia 20,6 17,6 18,4 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 23,6 20,S 15,9 

Camera di commercio 24,3 22,3 22,3 

Altra amministrazione locale 18,7 22,9 20,8 

Altro soggetto pubblico e privato 24,0 12,0 8,0 

Totale 22,3 18,2 19,8 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)Attività statistica svolta né per conto dell'lstat né in ambito Psn. 
(••)Solo long form 

Su richiesta 
Sulla base di 

di altre unità 
esigenze 

organizzativ 
emerse da 

collaborazioni 
~ 

con altri 
dell'ammini-

enti/ammini· 
strazione 

strazioni 

18,2 12,7 

16,4 8,2 

15,0 25,0 

22,9 11,4 

17,6 12,5 

23,6 12,3 

10,4 16,8 

8,3 18,7 

20,0 28,0 

17,1 14,3 

Sulla base 
della 

normativa 

comunitaria, 
nazionale, 
regionale 

16,4 

3,3 

10,0 

10,0 

8,8 

3,6 

2,5 

6,2 

8,0 

6,0 

Sulla 
base del 

Psr 

7,1 

4,4 

Altro 

1,8 

0,5 

1,0 0,5 

4,2 

1,8 0,4 

Tavola 1.40- Lavori auto-diretti (• ) per tipologia di lavoro e tipologia Istituzionale - Anno 2014 (valori percenruoli) (•• ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Proce>Si di 
Insieme di 

produzione di 
informazioni 

Processi di informazioni 
Processi di statistiche (dati 

produzione di statistiche effettuati 
produzione di aggregati e metadati) 

informazioni derivanti 
informazioni attraverso un 

sta t istiche basati sul dall'integrazione 
statistiche ottenute processo di 

mediante rilevazione opportuna 
trattamento o concettuale e Altro 

elaborazione di dati funzionale di una 
diretta tramite trasformazione dei 

statistici provenienti pluralità di fonti 
questionario/modello dati di fonte 

di rilevazione amministrativa 
da processi del t ipo 1 informative (sistemi 

organizzata (registri, 
e/o del tipo 2 informativi statistici, 

banche dati, 
archivi, basi di dati) 

datawarehouse, ... ) 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 3,3 55,7 28,9 l l ,4 0,8 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 15,0 31,8 15,7 37,5 o.o 

Altra am mìnistrazione centrale 24,6 29,8 12,3 33,3 o.o 

Regione e Provincia Autonoma 10,7 12,5 58,3 16,9 1,7 

Provincia 10,6 35,5 38,8 15, l o.o 
Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 6,2 . 36,0 25,6 31, l 1,1 

Camera d i commercio 4,3 73,5 ll,O 10,2 1,0 

Altra amministrazione locale 15,9 22,7 43,0 18,3 o.o 

Altro soggetto pubblico e privato 8,1 45,3 41,S 5,1 o.o 

Totale 6,9 52,S 24,8 15,1 0,8 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
{•) Attivrtà stat1St1ca svolta né ~r conto dell'lstat né in ambito Psn .. 
{• •)Solo long form. 
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Tavola 1.41 - Uffici di statistica per presenza di lavori (• ) inclusi nel Psr e tipologia ist iti.Jzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali} ( .. ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di stat ist ica Prefettura-Ut g 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.0DD ab 

Ca mera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(* ) Attività statistica svolta ne per conto dell' lstat né in ambito Psn. 
(*•) Solo long form . 

Sì 

15,6 

41,2 

26,1 

16,0 

7,1 

25,0 

15,7 

Lavori inclusi nel Psr 

La regione non 
Totale predispone un No 

Programma 
stat istico regionale 

100,0 100,0 

81,3 3,1 100,0 

100,0 0,0 100,0 

17,6 41,2 100,0 

58,7 15,2 100,0 

77,3 6,7 100,0 

84,3 8,6 100,0 

68,8 6,3 100,0 

100,0 100,0 

74,l;l 9,4 100,0 

Tavola 1.42 - Uffici che realizzano rilevazioni statistiche(•) per frequenza con cui espllcltano Il mandato giuridico in base al quale le informazioni 
sono raccolte e t ipologia ist ituzionale· Anno 2014 (valori percentuali)(**) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetlo pubblico e privat o 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• ) Attivrtà stat istica svolta né per conto dell'lstat né in ambito Psn. 
(••)Solo long form. 

Sempre 

83,3 

64,3 

100,0 

100,0 

63,2 

74,l 

72,7 

66,7 

80,0 

73,8 

Talvolta Raramente Mai 

16,7 

21,4 14,3 

26,3 10,5 

22,2 3,7 

15,2 6,1 6,1 

33,3 

20,0 

18,0 4,9 3,3 
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Tavola 1.43 - Uffici che trattano a fini statistici dati amministrativi (*) per frequenza con cui esplicitano il mandato giuridico in base al quale le 
informazioni sono ra=lte e tipologia istituzionale - Anno 2014 {valori percentuali}(** ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Sempre Talvolta Raramente Mai 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministra?ione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 
Fonle: lstat, Rllevazione Eup 2015 
(•)Attività statistica svolta né per conto dell'lstat n~ in ambito Psn. 
(••)Solo long form. 

81,8 

38, l 

80,0 

86,7 

62,2 

66,7 

64,2 

53,8 

37,S 

63,2 

9,1 

14,3 

6,7 

21,6 

16,7 

18,9 

38,5 

25,0 

17,9 

14,3 

8,1 

10,0 

3,8 

7,7 

12,5 

7,2 

9,1 

33,3 

20,0 

6,7 

8,1 

6,7 

13, 7 

25,0 

11,7 

Tavola 1.44 - Uffici che svolgono attività stat istica auto-diretta (• ) per tipo di iniziative adottate al fine di tutelare la riservatezza dei dati 
personali e t ipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali)(**) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d i statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provìncia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggeuo pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstal, Rilevazione Eup 2015 
(• )Attività statistica svolta né per conto dell'lstat né in ambito Psn. 
(•*J Solo long form. 

Formato il personale 
interno 

57,l 

56,3 

100,0 

88,2 

60,9 

73,3 

57,l 

75,0 

62,S 

66,1 

Informato i rispondenti Nominato il 
sul diritto alla responsabile dei dati 

riservatezza personali 

71,4 35,7 

53,1 31,3 

50,0 50,0 

88,2 88,2 

69,6 60,9 

76,D 62,7 

81,4 67,1 

100,0 68,8 

75,D 75,0 

74,8 60,S 
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Tavola 1.45 - Uffici che svolgono attività statistica auto-diretta (*) per tipo dì iniziative adottate al fine di contenere ìl fastidio statistico sui 
rispondenti e tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori percentuali)( .. ) 

Comunica al 
Integra le 

rispondente 
Riduce il Contiene le basi di dati 

Utilizza 
numero delle occasioni di elementari al Utilizza 

la finalità 
richieste, rilevazione fìnedi 

archivi/dati 
archivi/dati 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE statistica amministrati Altro 
delle 

limitandosi a rivolte ai utilizzare la 
vi già 

statistici già 

informazioni 
quelle medesimi medesima 

disponibili 
disp'onibili 

richieste 
essenziali rispandenti informazione 

a fini diversi 

Ministero e Presidenza del consiglio dei 
ministri 83,3 100,0 100,0 100,0 83,3 83,3 o.o 
Ufficio di statistica Prefettura - Utg 85,7 57,l 64,3 50,0 85,7 71,4 0,0 

Altra amministrazione centrale 100,0 100,0 66,7 66,7 100,0 66,7 o.o 
Regione e Provincia Autonoma 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 11,1 

Provincia 89,5 84,2 78,9 89,5 73,7 89,5 10,5 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 96,3 88,9 81,5 66,7 88,9 85,2 3,7 

Camera di commercio 100,0 90,9 81,8 78,8 90,9 90,9 o.o 
Altra amministrazione locale 100,0 100,0 66,7 100,0 100,0 100,0 0,0 

Altro soggetto pubbhco e privato 100,0 60,0 100,0 60,0 80,0 80,0 0,0 

Totale 95,l 86,1 81,1 n,o 87,7 86,9 3,3 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
{*)Attività statistica svolta né per conto dell' lstat né in ambito Psn. 
{**)Solo long form. 

Tavola 1.46 - Uffici che svolgono attività statistica auto-diretta (*) per caratteristiche delle st atistiche prodotte e ·t ipologia istituzionale - Anno 

2014 (valori percentuali) (0
) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra arn ministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)Attività statistica svolta né per conto dell' lstat né in ambito Psn. 
I .. ) Solo long form. 

Coerenza nel tempo Comparabilità territoriale 
lntegrabilLtà con altre fonti 

statistiche 

92,9 92,9 64,3 

81,3 75,0 46,9 

100,0 87,5 37,5 

94,1 88,2 88,2 

76,1 75,1 56,5 

77,3 60,0 48,0 

8S,7 82,9 54,3 

81,3 62,S 56,3 

87,5 75,0 75,0 

82,5 74,S 54,9 
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Tavola 1.47 - Uffici di statistica che hanno fornito microdati ad altri enti del Sistan e frequenza media della fornitura per tipologia istituzionale -
Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d i statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra am ministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(*)Solo long form. 

Frequenza media di 

fornit ura di microdati 

4,3 

3,6 

1,6 

13,0 

4,0 

11,3 

10,3 

2,0 

11,0 

8,3 

N uffìci che hanno fornito % di uffici che forniscono 
mie rodati microdati 

8 so.o 
5 5,1 

5 33,3 

5 23,8 

9 11,1 

30 11,4 

13 12,6 

3 6,7 

4 36,4 

82 12,6 

iàVolà 1.48- Uffici Ché hanno fornito microdati per finalità della fornitura e tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori percentuali) (•) 

FINALITÀ OELlA FORNITURA 01 MICRODATI 

Per lavor i inclusi nel Programma statist ico nazionale 

Per finalità istituzionali 

Per stud i sul contesto o il territorio 

Non sono note a questo uff>cio 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)Solo long form. 

N uffici che hanno fornito 
% 

microdati 

39 47,6 

48 58,5 

34 41,5 

2 2,4 

82 100,0 

Tavola 1.49 - Uffiò di statistica che hanno richiesto microdati ad altri enti del Sistan e freqeun2a media della richiesta per tipologia istituzionale -
Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(*) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura-Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regrone e Provrncia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 

Camera d1 commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(')Solo lòng form. 

Frequenza media di 
richiesta dì microdati 

3,0 

4,5 

6,7 

8,5 

3,3 

4,5 

5,0 

2,9 

3,0 

4,8 

N uffici che hanno % di uffici che hanno 

richiesto microdati richiesto microdati 

7 43,75 

14 14,3 

9 60,0 

17 81,0 

19 23,5 

31 11,8 

21 20,4 

8 17,8 

4 36,4 

130 19,9 
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Tavola 1.50-Uffici che hanno richiesto microdati per finalità della richiesta e tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali}(•) 

FINALITA DELLA FOllNITURA DI MICRODATI 

Per lavor i inclusi nel Programma statistico nazionale 

Per finalità istituzionali 

Per studi sul contesto o i l territorio 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•) Solo long form. 

N uffici che hanno 
richiesto m1crodat1 

32 

77 

98 

130 

Tavola L51 - Uffici richiedenti per difficoltà riscontrate e tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuoli} (•) 

FINALITÀ DELLA FORNITURA DI MICRODATI 

Rifiuto a fornire i dati 

Ritardi o tempi lunghi nella fornitura 

Assenza o scarsa qualità dei metadati 

Scarsa qualità dei dati: incoerenze, dati mancanti, duplicazioni, ... 

Dati disponibili solo a pagamento 

Altro 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)Solo long fonm. 

N uffici che hanno 
riscont rato la difficoltà 

almeno 1 vo lta 

25 

90 

44 

54 

29 

6 

130 

% 

24,6 

?~.i 

75,4 

100,0 

% 

19,2 

69,2 

33,8 

41,5 

22,3 

4,6 

100,0 

Tavola 1.52 - Uffià di statistica che non hanno richiesto mlaodatl per ragioni per cui non hanno richiesto e tipologia istituzionale - Anno 2014 
(valori percentuali}(• ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Mm istero e Presidenza del cons·iglio dei ministri 

Ufficio d i statistica Prefettura-Utg 

Altra am ministraz1one centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.00'.J ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
( • j Solo long form. 

Non vi è la 
necessità di 

acquisire dati 

100,0 

57,3 

66,7 

50,0 

52,8 

40,7 

60,0 

31,7 

100,0 

49,0 

Non vi sono 
risorse 

11,2 

16,7 

50,0 

12,5 

15,1 

5,9 

14,6 

12,6 

Non è mai stata 
valutata tale 

possibihtà 

24,7 

27,8 

36,8 

31,8 

41,5 

31,7 

Nonsièa 
conoscenza della 

possibilità di 
interscambio di 

m icrodati in 
ambito Sistan 

6,7 

4,2 

7,0 

1,2 

12,2 

5,8 

Altro 

16,7 

2,8 

0,4 

1,2 

0,9 
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Tavola 1.53 - Uffici che non ha richiesto microdati per tipo di risorse mancanti - Anno 2014 (valori percentuali)(• ) 

TIPO DI RISORSE MANCANTI N. uffici % 

Competenze professionali 20 27,8 

Personale da dedicare 59 81,9 

Tecnologic~e {software, applicativi, ... ) 29 40,3 

Risorse economiche 8 11,1 

Totale 72 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

1•J Solo long form. 

Tavola 1.54 -Amministrazioni che hanno trasmesso in via diretta statistiche e/ o basi informative (compresi dati da fonti amministrative) ad altre 
amministrazioni/Istituzioni internazionali per tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori percentuali) ("') 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

A lt ra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Alt ra amministrazione locale 

Alt ro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(

4
) Solo lo ng form. 

N. amministrazioni % 

11 42,3 

s 19,2 

4 15,4 

o 0,0 

6 23,1 

26 100,0 

Tavola 1.55 - Uffici di statistica dotati di un sisistema di registrazione delle richieste di informazioni statistiche da parte degli utenti per tipologia 
istituzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)( ... ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 8 so.o 

Uff icio di statistica Prefettura · Utg 22 22,4 

Altra amministrazione cer1trale 5 33,3 

Regione e Provincia Autonoma 11 52,4 

Provincia 26 32,1 

Comune capoluogo f Comune> 30.000 ab 84 31,9 

Camera di commercio 53 51,5 

Altra amministrazione locale 7 15,6 

Altro soggetto pubblico e privato 6 54,5 

Totale 222 34,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
( •) Solo long form. 
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Tavola 1.56 - Uffici di statistica per tipo di utente che ha richiesto dati e tipo di richiesta ricevuta - Anno 2014 (valori percentuali)(• ) 

Tipo di utente 

Amministrazioni Partili 
Istituzioni 

pubbliche locali Organismi di Università e Medna Imprese, liberi politici, 
TIPO DI RICHIESTA Altri uffici Amministrazioni 

(Regioni, ricerca scuole -
Università 

(stampa, professionisti sindacati, 
comunitarie 

dell'ente di pubbliche e scuole - europee/Organismi lstat 
appartenenza centrali 

Province, (pubblici e docenti e 
studenti 

tv, e associazioni associazioni 
lnte rnazlonall e 

Comuni, Camere privati) ricercatori radio) imprenditoriali di 
di Commercio ... ) volontariato 

ambasciate 

Nessuna richiesta 25,4 54,4 41,0 62,0 57,9 48,9 Sl,S 61,l 6S,2 89,7 45,8 

Sia macrodali, sia microdati 36,3 17,2 24,2 13,9 15,6 16,8 11,0 10,4 9,8 3,7 34,6 

Solo macrodati 30,3 22,7 26,2 19,4 20,S 27,6 30,6 23,0 20,l 5,7 11,5 

Solo microdati 8,0 5,8 8,6 4,6 6,0 6,7 6,9 5,5 4,9 0,9 8,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

(') Solo long form. 

Tavola 1.57 - Uffici di statistica dotati di un sisist ema di registrazione delle richieste di informazioni statistiche da parte degli utenti per tipologia Istituzionale - Anno 2014 (valori percentuali}(•) 

Tipo di utente 

Amministrazioni Partiti 
Istituzioni 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Altri uffici Amministrazioni 
pubbliche locali Organismi Universi tà 

Università 
Media Imprese, liberi poli tic i, 

comunitarie 
dell'ente di pubbliche 

(Regioni, di ricerca e scuole-
e scuole-

(stampa, professionisti e sindacati, 
europee/Organismi lstat 

Province, (pubblici docenti e tv, associa2ionl associazioni 
appartenenza centrali 

Comuni, camere e privati) ricercatori 
studenti 

radio) imprenditoriali di 
internazionali e 

di Commercio ... ) volontariato 
ambasciate 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 93,8 68,8 56,3 62,5 62,S 56,3 50,0 so.o 43,8 81,3 81,3 

Ufficio di statistica Prefettura·Utg 39,8 44,9 31.6 6,1 10,2 10,2 34,7 3,1 8,2 2,0 44,9 

Altra amministrazione centrale 86,7 80,0 73,3 80,0 80,0 53,3 ·60,0 40,0 26,7 53,3 46,7 

Regione e Provincia Autonoma 95,2 52,4 81,0 57,I 81,0 90,5 52.4 66,7 57,1 14,3 57,1 

Provinc:ia 71,6 40,7 54,3 28,4 29,6 43,2 37,0 29,6 24,7 8,6 S3,1 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 81,7 43,7 54,4 40,7 42,2 55,5 47,1 3S,O 47,l 7,2 67,7 

Camera di commercio 8S,4 45,6 88,3 56,3 67,0 85,4 79,6 84,5 35,9 6,8 30,l 

Altra amministrazione locale 68,9 31,1 66,7 28,9 31.l 28,9 24,4 33,3 26,7 4,4 40,0 

Altro soggetto pubblico e privato 72,7 100,0 81,8 63,6 72,7 54,S 72, 7 45,S 27,3 54,5 72,7 

Totale 74,6 45,6 S9,0 38,0 42,1 51,1 48,5 38,9 34,8 10,3 54,2 

Fonte: lstat. Rilevazione Eup 2015 
1•1 Solo long form. 

Privati 
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48,2 

13,5 
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100,0 
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Tavola 1.58- Uffici di statistica che rilevano le esigenze degli utenti per tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

FoMe: lstat, Rilevazione Eup 2015 
1•J 5olo long form. 

6 

17 

3 

10 

20 

69 

31 

11 

3 

170 

37,5 

17,3 

20,0 

47,6 

24,7 

26,2 

30,1 

24,4 

27,3 

26,0 

Tavola 1.59 - Uffici di statistica per frequenza con cui sono riusciti a rispondere alle esigenze degli utenti e t ipologia istituzionale - Anno 2014 
(valori percentuali)(•) 

TIPOLOGIA ISTITU210NALE Mai Sempre Talvolta Totale 

M inistero e Presidenza del consiglio dei ministri 0,0 66,7 33,3 1()(),0 

Ufficio d i statistica Prefet tura - Utg 0,0 58,8 41,2 100,0 

Altra amministrazione centrale o.o 33,3 66,7 100,0 

Regione e Provincia Autonoma o.o 40,0 60,0 100,0 

Provincia 0,0 50,0 50,0 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab o.o 68,l 31,9 100,0 

Camera di commercio o.o 77,4 22,6 100,0 

Altra amministrazione locale 9,1 45,S 45,5 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato o.o 100,0 0,0 100,0 

Totale 0,6 63,5 35,9 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo lo ng form. 

Tavola 1-60- Uffici di statist ica che diffondono le informazioni statistiche per tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(" ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei m inistri 13 81,3 

Ufficio d 1 statistica Prefettura - Utg 29 29,6 

Altra amministrazione centrale 13 8&,7 

Regione e Provincia Autonoma 21 100,0 

Provincia 59 72,8 

Comune capoluogo I Comune >.30.000 ab 135 51,3 

camera di commercio 96 93,2 

Altra amministrazione locale 27 60,0 

Altro soggetto pubblico e privato 9 81,8 

Totale 402 61,6 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo long form. 
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Tavola 1.61- Uffici di statistica che diffondono le informazioni statistiche per modalità di diffusione e t ipologia istituzionale ·Anno 2014 (valori 
percentuali}(~) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Tavole di dati 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 92,3 

Ufficio d i starislica Prefet tura-Utg 65,5 

Altra amministrazione centrale 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 90,5 

Provincia 86,4 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 79,3 

Camerao di commercio 88,5 

Altra amministrazione locale 96,3 

Altro soggetto pubblico e privato 88,9 

Totale 84,6 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(* )Solo long form. 

Modalità di diffusione delle informazioni statistiche 

Banche 
dati/datawarehouse 

Comunicati stampa Convegni/seminari 

38,5 30,8 38,5 

20,7 79,3 41,4 

53,8 61,5 84,6 

81,0 66,7 66,7 

40,7 54,2 47,5 

34,& 55,6 14,1 

39,6 89,6 78,l 

29,6 55,6 33,3 

55,6 55,6 66,7 

39,l 65,2 44,5 

Altro 

7,7 

10,3 

23,1 

9,5 

10,2 

14,8 

16,7 

3,7 

33,3 

13,7 

Tavola 1.62 - Uffici di statistica che diffondono le Informazioni statistiche attraverso tavole di dati e/o banche dati/datawarehouse per formato 
in cui si diffondono i dati e t ipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) (•) 

Formato in cui si diffondono i dati 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Tavole xls File csv o txt Fi le pdf Altro 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 100,0 58,3 100,0 8,3 

Ufficio d i statistica Prefettura-Utg 90,5 23,8 95,2 4,8 

Altra amministrazione centrale 92,3 30,8 92,3 7,7 

Regione e Provincia Autonoma 100,0 80,0 85,0 15,0 

Provinc·ia 83,3 44,4 92,6 11, l 

Comune capoluogo I C.Omune >30.000 ab 84,7 51,7 91,5 13,6 

Camera di commercio 93,l 27,6 95,4 16,l 

Altra amministrazione locale 76,9 30,8 84,6 7,7 

Altro soggetto pubblico e privalo 100,0 50,0 87,5 25,0 

Totale 88,3 42,6 92,2 12,8 

Fonie: lstat, Rilevazione Eup 2015 
1•i Solo long form. 

Tavola 1.63 - Uffici di statistica che diffondono le informazioni statistiche per tipo di informazioni a disposizione dell'utenza e frequenza - Anno 
2014 (valori percentuali)(•) 

Tipo di informazioni 

Metodologie 
Procedure 

Frequenza Questionari 
statistiche, Fonti 

uti lizzate 
Unità di analisi Variabili Classificazioni e modelli di 

concetti , informative 
lproge1tazione, 

rilevazione 
terminologie 

processo di 
rilevazione, ... ) 

Mai 18,7 20,6 16,7 19,4 15,9 10,7 20,9 

Non applicabile 21,6 20,9 18,4 25,9 17,7 11,9 22,4 

Raramente 9,5 9,0 9,7 9,7 11,2 6,0 11,7 

Regolarmente 29,4 26,1 33.1 23,l 26,4 53,2 19,4 

Talvolta 20,9 23,4 22,1 21,9 28,9 18,2 25,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•]Solo long form. 
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Tavola 1.64 - Uffici di statist ica che d iffondono le informazioni stat istidle per canale di diffLJSione e t ipologia ist ituzionale - Anno 2014 (valori 
percentuali)[•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefet tura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >.30.000 ab 

camera di commercio 

Altra amministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo long form. 

Un sito web 
dedicato 

all'ufficio di 
stat istica 

23,1 

10,3 

46,2 

57,1 

20,3 

12,6 

18,8 

14,8 

11,l 

18,9 

Canale di diffusione delle statistiche 

Una pagina del sito 
web La homepage del 

Supporti Pubblicazioni 
dell'amministrazione sito web Altro 
dedicata all'ufficio di dell'amministrazione 

inform.atici cartacee 

statistica 

84,6 76,9 46,2 46,2 0,0 

55,2 62,1 4 1,4 51,7 3,4 

61,5 61,5 69,2 61,5 7,7 

57,l 52,4 66,7 71,4 9,5 

76,3 62,7 62,7 45,8 3,4 

74,8 48,1 46,7 31,9 4,4 

93,8 77,l 44,8 60,4 10,4 

77,8 66,7 25,9 48,l 3,7 

77,8 66,7 66,7 88,9 11,1 

77,4 61,4 49,0 48,0 6,0 

Tavola 1.65 - Uffici di stat ist ica che diffondono le informazioni statistiche via web(* ) per cui il web rappresenta il principale veicolo di diffusione 
per t ipologia istituzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)( .. ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio d i stat ist ica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 

Camera di commercio 

Altra amminist razione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)uffici che diffondono informazioni statistiche tramite sito dedicato, pagina dedicata, homepage dell'Amministrazione 
( .. )Solo long form. 

N % 

12 92,3 

21 84,0 

10 76,9 

18 90,0 

49 87,5 

112 87,5 

78 82,1 

23 88,5 

7 87,5 

330 85,9 
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Tavola 1.66 - Uffici di statistica che diffondono le informazioni statistiche per presenza di un calendario della diffusione e tipologia istituzionale -
Anno 2014 (valori percentuali)(•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Nè redatto nè diffuso 
Viene redatto e Vien e redatto ma non 

Totale 
diffuso diffuso 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 46,2 15,4 38,5 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 82,8 0,0 17,2 100,0 

Altra amministrazione centrale 84,6 0,0 15,4 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 57,1 9,S 33,3 100,0 

Provincia 86,4 1,7 11,9 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 79,3 5,9 14,8 100,0 

Camera di commercio 75,0 5,2 19,8 100,0 

Altra amministrazione locale 77,8 7,4 14,8 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 33,3 11,l 55,6 100,0 

Totale 76,4 5,2 18,4 100,0 

Fonte: lstat, Rilevai ione Eup 2015 
( • ) Solo long form. 

Tavola 1.67 - Uffici di statistica che diffondono le informazioni statistiche per modalità di definizione del momerito della diffusione dei dati e 
tipologia istituzionale-Anno 2014 (valori percentuali](") 

Deciso dall'Ufficio 
Concordato di volta in 

Programmato 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Definito dalle norme volta con l'organo Altro 

d i volta in volta 
polit ico 

anticipatamente 

Minister o e Presidenza del consiglio dei ministri 30,8 76,9 0,0 46,2 0,0 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 34,5 65,5 0,0 10,3 0,0 

Altra amministrazione centrale 15,4 61,5 53,8 38,5 7,7 

Regione e Provincia Autonoma 9,5 85,7 9,5 33,3 0,0 

Provincia 23,7 67,8 25,4 23,7 1,7 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 31,l 65,9 20,0 11,9 0,7 

Camera di commercio 12,5 65,7 37,5 19,8 7,3 

Altra am mm1straz1one locale 11,1 51,9 48,1 14,8 3,7 

Akro soggetto pubblico e privato 33,3 SS,5 22,2 33,3 o.o 

Totale 22,9 ~.4 2S,4 19,2 2,7 
Fonce: lstat, Rilevazione Eup 2015 
( •1 Solo long form. 

Tavola 1.68 - Uffici di statistica che diffondono le informazioni statistiche che hanno adottato misure per migliorare la tempestività nella 
diffusione dei dati per t ipologia istituzionale -Anno 2014 (11olori assoluti e percentuali](•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Minister-o e Presidenza del consiglio dei ministri 4 30,8 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 6 20,7 

Altra amministrazione centrale 9 69,2 

Regione e Provincia Autonoma 8 38,1 

Provincia 16 27,l 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 26 19,3 

éamera di commercio 27 28,l 

Altra amministrazione locale 6 22,2 

Altro soggetto pubblico e privato 6 66,7 

Totale 108 26,9 

Fonte; lstat, Rilevazione Eup 2015 
1•1 Solo long form. 
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Tavola 1 .69 - Uffici di statist ica che diffondono le informazioni statistiche per previsione o meno di accessi privilegiat i alle informazioni e 
tipologia istituzionale -Anno 2014 (volori percentuoli)(•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE Mai Raramente Sempre Talvolta Totale 

Ministero e Presidenza del consigho dei ministrì 38,5 7,7 0,0 53,8 100,0 

Ufficio di statist ica Prefettura - Utg Sl,7 24,1 6,9 17,2 100,0 

Altra amministrazione centrale 38,S 15,4 7,7 38,S 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 57,1 14,3 4,8 23,8 100,0 

Provincia 59,3 10,2 3,4 27,1 100,0 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 69,6 11,9 3,0 15,6 100,0 

Camera di commercio 63,S 14,6 3,1 18,8 100,0 

Altra amministrazione locale 74,1 7,4 o.o 18,S 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 55,6 11, l 11,l 22,2 100,0 

Totale 62,7 12,9 3,5 20,9 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(*)Solo long form. 

Tavola 1.70 - Uffici di statistica che diffondono le informazioni statistiche con sito web conforme ai requisiti di accessibilità per tipologia 
istituzionale per tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(*) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 11 84,6 

Ufficio di statistica Prefettura • Utg 28 96,6 

Altra amministrazione centrale 10 76,9 

Regione e Provincia Autonoma 16 76,2 

Provincia 51 86,4 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 123 91,1 

Camera di commercio 86 89,6 

Altra amministrazione locale 22 81,5 

Altro soggetto pubblico e privato 5 55,6 

Totale 352 87,6 

Fonte: lstat Rilevazione Eup 2015 
( "l Solo long form. 

Tavola 1.71 - Uffici di statistica , fra quelli che che diffondono le informazioni statistiche, che rendono noti i recapiti di uffici/persone da 
contattare per r ispondere ai quesiti degli utenti per tipoloeia istituzionale - Ann-0 2014 (valori assoluti e percentuoli)(•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 11 84,6 

Ufficio di statistica Prefettura • Ulg 24 82,8 

Altra amministrazione centrale 11 84,6 

Regione e Provincia Autonoma 17 81,0 

Provincia 55 93,2 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 127 94,1 

Camera di commercio 92 95,8 

Altrò òmministròZione locale 20 74,l 

Altro soggetto pubblico e privato 7 77,8 

Totale 364 90,5 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•)Solo long form. 
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Tavola 1.72 - Uffici di statistica che rilevano la soddisfazione degli utenti p er tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(• ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 

Ufficio di statist ica Prefet tura - Utg 8 8,2 

Alt ra am ministrazlone centrale 13,3 

Regione e Provincia Autonoma 9 42,9 

Provincia 5 6,2 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 35 13,3 

Camera di commercio 29 28,2 

Altra amministrazione locale 4 8,9 

Altro soggeno pubblico e privato 2 18,2 

Totale 95 14,5 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•I Solo long fomn. 

Tavola 1.73 - Uffici di statistica che rilevano la soddisfazione degli utent i per modalità di rilevazione delle informazioni e tipologia ist ituzionale -

Anno 2014 (valori percenruali)(*) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Raccolta di 

Interviste 
Questionari auto-

Altro (specificare) 
suggerimenti e reclami amministrati 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 100,0 o.o 0,0 0,0 

Ufficio di statist ica Prefet tura - Utg 87,5 12,5 50,0 12,S 

Altra amministrazione centrale 50,0 o.o 100,0 o.o 

Regione e Provincia Autonoma 77,8 0,0 77,8 0,0 

Provincia 80,0 o.o 80,0 0,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 88,6 17,1 40,0 11,4 

Camera d i commercio 69,0 31,0 58,6 6,9 

Altra amministrazione locale 50,0 0,0 75,0 0,0 

Altro soggetto pubblico e privato 100,0 o.o 50,0 o.o 

Totale 78,9 16,8 54, 7 7,4 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo long form. 

Tavola 1.74 - Uffici di statist ica che rilevano la sodd isfazione degli utenti e che utilizzano le informazioni raccolte per migliorare i servizi offerti 
dall'ufficio per tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori assoluti e percentuali)(* ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE N % 

Ministero e Presidenza del consiglio dei minist ri 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 8 100,0 

Altra amministrazione cent rale 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 9 100,0 

Provincia 5 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 32 91,4 

Camera d i commercio 27 93,1 

Altra amministrazione locale 4 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 100,0 

Totale 90 94,7 

Fonl'e: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo long fonrn. 
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Tavola l.75 - Uffici di statistica per grado di conoscenza della missione, del mandato, delle strutture operative e delle attività del Sistema 
statistico nazionale e tipologia istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali](•) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
conoscenza appross1mat1va discreta approfondita 

Ministero e Presidenza del consoglio dei ministri o.o 0,0 56,3 43,B 100,0 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 1.0 28,6 56,1 14,3 100,0 

Altra amministrazione centrale 0,0 13,3 60,0 26,7 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 4,8 0,0 33,3 61,9 100,0 

Provincia 4,9 16,0 53,1 25,9 100,0 

Comune capQluogo /Comune >30.000 ab 10,3 30,0 49,0 10,6 100,0 

Camera di commercio 1,0 20,4 63,1 15,5 100,0 

Altra amministrazione locale 2,2 55,6 40,0 2,2 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato o.o 9,1 72,7 18,2 100,0 

Totale S,4 25,9 52,S 16,2 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 

(• ) SOio long form. 

Tavola 1. 76 - Uffici di statistica per grado di conoscenza dei principi del Codice italiano delle statistiche ufficiali e gli obblighi connessi e tipologia 
istituzionale-Anno 2014 (valori percenruali)(*l 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
conoscenza approssimativa discreta approfondita 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 0,0 0,0 56,3 43,8 100,0 

Ufficio di stat istica Prefettura· Utg 9,2 29,6 48,0 13,3 100,0 

Altra amministrazione centrale 0,0 40,0 40,0 20,0 100,0 

Regione e Provincia Autonoma 0,0 0,0 28,6 71,4 100,0 

Provincia 6,2 23,5 42,0 28,4 100,0 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 5,3 33,8 47,5 13,3 100,0 

Camera di commercio 1,0 25,2 65,0 8,7 100,0 

Altra am ministrazione locale 13,3 44,4 35,6 6,7 100,0 

Altro soggetto pubblico e privato 0,0 27,3 54,5 18,2 100,0 

Totale S,4 29,4 48,4 16,8 100,0 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(• )Solo long form. 
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Tavola 1.77 - Uffià di statistica per grado di conoscenza del metodi e gli strumenti per la progettazione dell'indagine, per utilizzo di tali 
conoscenze nello svolgimento delle attività dell'ufficio stesso e per tipologia istituzionale - Anno 2014 (valori percentualiJrl 

Le conoscenze 
sono utilizzate 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approfondita svolgimento 
delle attività 

delr ufficio 

Ministero e Presidenza del consielio dei ministri 0,0 0,0 75,0 25,0 100,0 87,5 

Ufficio di statistica Prefettura· Utg 14,3 38,8 41,8 5.1 100,0 64,3 

Altra amministrazione centrale 6,7 20,0 40,0 33,3 100,0 53,3 

Regione e Provincia Autonoma o,o 9,5 47,6 42,9 100,0 90,5 

Provincia 9,9 33,3 35,8 21,0 100,0 75,3 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab 18,3 32,3 38,8 10,6 100,0 70,0 

Camera di commercio 7,8 30,1 51,5 10,7 100,0 79.6 

Altra amministrazione locale 20,0 37,8 33,3 8,9 100,0 66,7 

Altro soggetto pubblico e privato 9,1 9,1 45,5 36,4 100,0 100,0 

Totale 13,6 31,2 41,8 13,3 100,0 72,3 

Fonie: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•J Solo long form. 

Tavola 1.78 - Uffici di statistica per grado di cono-scenza dei metodi e degli strumenti software per la definizione del disegno dell'indagine 
campionaria (campionamento), per utilizzo di tali conosoenze nello svolgimento delle attività dell'uffiào stesso e per tipologia 
istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali)(• ) 

Le conoscenze 
sono utilizzate 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approfondita svolgimento 
delle attività 

dell'ufficio 

Mm istero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 37,5 50,0 6,3 100,0 37,5 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 44,9 33.7 18,4 3,1 100,0 35,7 

Altra amministrazione centrale 13,3 26,7 26,7 33,3 100,0 46,7 

Regione e Provincia Autonoma 4,8 19,0 47,6 28,6 100,0 76,2 

Prov1noa 27,2 35,8 27,2 9,9 100,0 51,9 

Comune capoluogo I Comune >30.0Xl ab 26,6 33,1 33,1 7,2 100,0 47,9 

Camera di commercio 28,2 35,0 34,0 2.9 100.0 45,6 

Altra am ministrazione locale 46,7 20,0 28,9 4,4 100,0 40,0 

Altro soggetto pubblico e privato 9,1 27,3 36,4 27,3 100,0 45,5 

Totale 29,2 32,3 30,8 7,7 100,0 46,2 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(*) Solo long form. 
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Tavola 1.79 - Uffici di statistica per grado di conoscenza dei metodi e delle tecniche per la progettazione di diversi tipi di questionario {Capi, 
Cati, Cawi, ... ), per utilizzo di tali conoscenze nello svolgimento delle attività dell'ufficio stesso e per tipologia istituzionale - Anno 
2014 {valori percentuali)(*) 

Le conoscenze 
sono ut i lizzate 

TIPOLOGIA ISTfTUZlONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approrondila svolgimento 
delle attività 

del l"ufficio 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 0,0 56,3 43,8 0,0 100,0 18,8 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 59,2 22,4 15,3 3,1 100,0 29,6 

Altra amministrazione centrale 13,3 20,0 40,0 26,7 100,0 53,3 

Regione e Provincia Autonoma 0,0 9,5 52,4 38,l 100,0 76,2 

Provincia 42,0 24,7 27,2 6,2 100,0 29,6 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 42,2 27,0 26,6 4,2 100,0 31,2 

Camera di commercio 26,2 35,0 35,0 3,9 100,0 41,7 

Altra amministrazione locale 60,0 17,8 20,0 2,2 100,0 31,1 

Altro soggetto pubblico e privato 9,1 18,2 54,5 18,2 100,0 54,5 

Totale 39,8 26,5 27,9 5,8 100,0 34,S 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•) Solo long fonm. 

Tavola 1.80 - Uffici di statistica per grado di conoscenza del metodi e delle tecniche per l'integrazione delle fonti informative secondo la 
t ipologia istituzionale ... ), per utilizzo di tali conoscenze nello svolgimento delle attività dell'ufficio stesso e per tipologia 
istituzionale -Anno 2014 (valori percentuali) (*) 

Le conoscenze 
sono u1ilizzate 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approfondita svolg.imento 
delle attività 

del l' ufficio 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 43,8 37,S 12,5 100,0 62,5 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 42,9 32,7 21,4 3,1 100,0 38,8 

Altra amministrazione centrale 6,7 13,3 46,7 33,3 100,0 86,7 

Regione e Provincia Autonoma 4,8 9,5 47,6 38,l 100,0 85,7 

Provincia 24,7 37,0 24,7 13,6 100,0 54,3 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 39,2 30,8 25,5 4,6 100,0 38,0 

Camera d i commercio 13,6 36,9 44,7 4,9 100,0 64,1 

Altra amministrazione locale 57,8 13,3 28,9 o.o 100,0 42,2 

Altro soggetto pubblico e privato 9,1 18,2 45,5 27,3 100,0 72,7 

Totale 32,0 30,6 29,9 7,5 100,0 48,4 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•I Solo long form. 
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Tavola 1.81- Uffici di statistica per grado di conoscenza delle nomenclature e delle classificazioni nazionali e internazionali in relazione ai settori 
di indagine, per utilluo di tali conoscenze nello svolgimento delle attività dell'ufficio stesso e per t ipologia Istituzionale - Anno 
2014 (valori percentuali)(*) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 

Altra amministrazione centrale 

Regione e Provincia Autonoma 

Provincia 

Comune capoluogo/ Comune >30.000ab 

Camera di commercio 

Altra am ministrazione locale 

Altro soggetto pubblico e privato 

Totale 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(')Solo long form. 

Nessuna Conoscenza 
conoscenza approssimativa 

0,0 12,5 

46,9 29,6 

6,7 6,7 

0,0 9,5 

23,5 28,4 

26,6 36,l 

7,8 28,2 

37,8 24,4 

9,1 9,1 

24,8 29,6 

l e conoscenze 
sono utilizzate 

Conoscenza Conoscenza 
Totale 

nello 
discreta approfondita svolgimento 

delle attività 
delf ufflcio 

43,8 43,8 100,0 75,0 

19,4 4,1 100,0 37,8 

40,0 46,7 100,0 80,0 

38, l 52,4 100,0 95,2 

30,9 17,3 100,0 59,3 

32,3 4,9 100,0 47,9 

44,7 19,4 100,0 79,6 

28,9 8,9 100,0 48,9 

45,5 36,4 100,0 81,8 

32,8 12,9 100,0 56,4 

Tavola 1.82 - Uffici di statistica per grado di conoscenza dei metodi e degli strumenti di controllo e correzione del dato indagine, per utilizzo di 
tali conoscenze nello svolgimento delle attività delYufficio stesso e per tipologia istituzionale e per tipologia istituzionale -Anno 
2014 (valori percentuali)(*) 

Le conoscenze 
sono utilizzate 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approfondita svolgimento 
delle attività 

dell'ufficio 

Ministero e Presidenza del consigho dei m1n1stri 0,0 25,0 56,3 18,8 100,0 68,8 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 41,8 33,7 20,4 4,1 100,0 36,7 

Altra amministrazione centrale 13,3 20,0 26,7 40,0 100,0 73,3 

Regione e Provincia Autonoma 0,0 14,3 6J,9 23,8 100,0 85,7 

Provincia 24,7 38,3 23,5 13,6 100,0 51,9 

Comune capoluogo I Comune >30.000 ab 35,0 34,6 24,3 6,1 100,0 42,6 

Camera d 1 commercio 23,3 40,8 33,0 2,9 100,0 45,6 

Altra amministrazione locale 42,2 24,4 31,1 2,2 100,0 42,2 

Altro soggetto pubblico e privato 9,1 18,2 54,5 18,2 100,0 72,7 

Totale 30,5 33,7 28,0 7,8 100,0 46,6 

Fonre: lstat, Rilevazione Eup 2015 
( •) Solo long form. 
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Tavola 1.83 - Uffici di statistica per grado di conoscenza dei metodi e degli strumenti di monitoraggio della qualità dell'indagine indagine, per 
utilizzo di tali conoscenze nello svolgi mento delle attività dell'ufficio stesso e per tipologia istituziona~e e per tipologia istituzionale 
-Anno 2014 (valori percentuo/i)(•J 

Le conoscenze 

sono ut ilizzate 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conom!nza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approfondita svolgimento 
delle attività 

dell'ufficio 

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri 6,3 31,3 56,3 6,3 100,0 43,8 

Ufficio d i statistica Prefettura - Utg 40,8 31,6 23,5 4,1 100,0 38,8 

Altra amministrazione centrale 20,0 20,0 40,0 20,0 100,0 46,7 

Regione e Provincia Autonoma 4,8 B,8 47,6 23,8 100,0 81,0 

Provincia 32,l 27,2 28,4 12,3 100,0 44,4 

Comune capoluogo/ Comune> 30.000 ab 27,8 33,5 31,2 7,6 100,0 46,8 

Camera di commercio 21,4 43,7 31, l 3,9 100,0 43,7 

Altra amministrazione locale 37,8 26,7 35,6 0,0 100,0 48,9 

Altro soggetto pubblico e privato o.o 27,3 54,5 18,2 100,0 72,7 

Totale 28,0 32,8 31,7 7,5 ioo,O 46,4 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(')Solo long form. 

Tavola 1.84 - Uffici di statistica per grado di conoscenza degli strumenti software a supporto dell'analisi statistica (ad es. R, Sas, Spss, Stata ecc), 
per utilizzo di tali conoscenze nello svolgimento delle attività dell'ufficio stesso e per t ipologia istituzionale - Anno 2014 (valori 
percentuoliW) 

Le conoscenze 
sono utiliuate 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 
Nessuna Conoscenza Conoscenza Conoscenza 

Totale 
nello 

conoscenza approssimativa discreta approfondita svolgimento 
delle anivìtà 

dell'ufficio 

M inistero e Presidenza del consiglio dei ministri o.o 31,3 56,3 12,5 100,0 56,3 

Ufficio di statistica Prefettura - Utg 57.1 28,6 11,2 3,1 100,0 25,S 

Altra arnrnini>1.ra2ione centrale 13,3 26,7 26,7 33,3 100,0 60,0 

Regione e Provincia Autonoma o.o 19,0 42,9 38,l 100,0 100,0 

Provincia 30,9 25,9 29,6 13,6 100,0 43,2 

Comune capoluogo/ Comune> 30.000 ab 49,0 26,2 19,8 4,9 100,0 27,8 

Camera di commercio 45,6 32,0 18,4 3,9 100,0 25,2 

Altra amministrazione locale 57,8 24,4 11,l 6,7 100,0 28,9 

Altro soggetto pubblico e privato 9,1 18,2 45,S 27,3 100,0 54,5 

Totale 43,8 27,1 21,l 8,0 100,0 33,2 

Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
(•I Solo long form. 



- 112 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

1.2 Gli strumenti di rilevazione 

a) Long form 

llistat 
Dtpartimtnto per Unttgrauoot , la quali!A e lo svikippo dellt reb di produm1oe e di rii:erca 
O.rur>ne c•ntrale per lo sviuppo • 11 CD,..dinamentc d•ll• rete t•rntDrial• e del Sistan 
Servilio per il ccordonamento e lo sviluppo d el Sistema Stati!ltCD Nazionale 

Rilevazione decfi Elementi identificativi, risorse e attività decl~ Uffici di statistica del Sistema 
statistico nazionale (Sistan) 

ANNO 2014 

INFORMAZIONI GENERALI 
P@rlodo di riferimento del dati: se- non altrimenti specificato, le informazioni richieste devono fai' riferimento al 

31/12/2014 peir i dati di consistenia, all'anno 2014 per I dat i di fluS!>o. Di contro, i dati rela~ivi al responsabile 
dell'Ufficio di stat istica devono riferirsi alla situazione al momento in cui si compila Il questionario. 

Utllluo co~o deh moda•tà 'AL11IO': evitare le risposte ridondanti, non usare 'Altro' se già indicata precedent e 

modalità (ad esempio, se al quesito Q3.12a è stata indicata la modalità 'Università o Istituti di ricerca', non usufruire 
della modalità 'A ltro' per specificare 11 nominatiVo di un'università o istituto di ricerta). 

Utlllzzo corretto dda modalità 'NON APPLICABILE': se l'Ufficio non svolge alcuna attività nell'ambito considerato. 

SEZIONE 1-ELEMENTI IDENTIFICATIVm 
t.FACIO Ili STATISTICA 
Yulllica1c rotUAB;Dmt Alf A!JHilJ(Kle a:i-ti int1t•llriHi e s:epuc CftMAli tHditidlc • ill"1'U...i 
Si ricorda che quàlsall prOl"ledìme....:o che modft<hi ra55ett0 orean;n«ivo dell'U'ftcio di staistic~ ivi compresa revt!ntuale sostkuzione dEI 
r~le delrUffldo, dovrà esse-ei~~e comuiic<r:o !!I SC!v!zio pe- Il coordirwnento e lo S<lt.q>O del Slst<ll'I (SISl Dlrezioneccncrale 
per lo "'11l.lPPQ e Il coordnirneito della rete terrltori!lle e del Slsnn (OCSRi Per tutte le cornOXllcllZ!Ol'li è posllbile utlimre rlrd-lzzo emal 
ll<t"""""· - ... 
1.1 Dtml.,i-ioat ~-milU.teM t lcorll!n'nlldcmrtorrn..:fonel Sf o I Noo 
1.2 lndintc Il' itdiriu:o dd site wdl delhmmilli«r.,i~ 

[NOl'A Pe:indrtnocld 11towdl1i i~laURl.lheconse'ltedir~erela~ 
del sto d<lrwnmirilltalione di a.i rUmdofa parte I 

1.3 ~eb4M-attoae~Uf11»dìlllati«t<a 
1.4 i.•wd'e-ule iulifiu:e *k:sezio111ewebdedirilla~'Ufkie .ist•ittica Prec~latosu casella di te9:o 

!NOTA SI ridlll!departicolare al11!1\tionenela c:crretta i1dicaliooe di qJ&O i'drino: I con j)OSSibil;;à di modiftca o 
corm:ill 1'13mO e.ldenziacocf\e in moti tali I lnl: !la r.esa:to, in altri è ltlll:llve:itìallll h:e[rll!ione arnpo 
res1st:enz a di t.l'>!I ~~del(isnturione dedìan allasta:1~e11che PI« non erast«a (eia modifiaire solo se la risposta 
rdcata nella si:: orsa edizione delr indllgine.J precompila: a non è corr~ 

1.5 lnditira .. !tale *ll'l.Hcio di-HIÌ<11 ('1~12ra, n., CAP, Corn..ie. PrCMncla) 
u., lei (\Aiiuarecome~/) 

Fu (wluarecome sep;racore/l 
..., oil I NOTA Non 1,,....;re indirim e·nnil Pf C come~" I delrU'ftcio d stai.Oca 1 

u L utcio diipne di •uaseh di P'Hla den1eaia catj(IQl'a f'fC), M<k c•clilr5u·• 
Sl o I No o ;ikri llfici ddl'A1H1iilil11 Rilfle? 

1.N (te 1' ••si'] INil'lae diPostaddtrOllio catifnta (l'EC) Pr~lato su casella di testo 
INOT A: l:"•ndiriz io PE e ve inserito ll"llarner«e In ~ ipazio: - iftwlrt Wri:ni IMil l'O: con posslbilkÌl di modillcn o 
«*( lltOÌldtl'tlttirio di R<ltntnl inte&:r!llione C"1\po 

1.1 DotlMli-*"e 4lf1idole w,ente cldh strutt•a l"fWdlica <li W- DMeolillla-llte (da moclitlCl!lresolo se la risposta 
•lllOfÌOlelldhl-lle èÌtl<WtlÌUtO·l\lftc:ÌO oli ltlllÌStÌa pr~laa non~ correttal 

1.1•• N111ee ce111- deldirettore/-nre111e~ n1111t11a 11!1•<-Ka• ntlo 
IMMHiot_e.., .. i11e-..-èillcwllillatel'Ulli<iedi<1aì<lica 
JNOTA "'oozomui:. ll'l!ll!fi~ I codlCI! ~ 9993 e""""""'· 99391 T~ 

,.,_,,,,ec:..,_c::,,,,.wi* ... •ft1.l•C--,Pr...i.ciae~c. 

111t•e.t1••• ... 11Ma1.t111 
1.7c IMìrtn. c:•ll «lditn••~•sicetlteddll <1r11tt•~ i:uwdlicadi littlll ...,eoli._..,te 

T estllllle 
•!lefiofe lltlla "'* èilicwdiNI• · ~ dimtiltio 

u [!DlO COMUN, f'ROVINCf. ASl50&IAZION. GIJ Allll VANE A llOMAHOA 1.JAj 
l •MinHtr..to.e e:Rtcitit 141t..n..e st.ntini Ìll tllnu ••--~ • iit f•• a nsec:Aitli? 
(NOI A: E~e 1e-ooai iolli m!l:itl.h ad hoc per la cirtt&a·va del lai ori unuri. 
Considerar~ inoltte, leseiuer«i dellriùoni: 
l) ll.J81cNJdistatisr'«:e tcostkuitolnjbrma a•'IOl>Omt1 g n.l'1111bto ddr l!l'llP,, ~snitai~bun'~~tasmntsadepntaallo 
"'1l~im"1l'O oelaf1W1one ~sttai (Mll!l'Ot!fefl.ru~ ~-~ 8t.l'>!IS1Ntnragiàesis:en:i: 
2) lUJfl(;i;) distat~tix t co5ttuiroinjbrma OS)"<>doto.zè s:ata s:lpul<r:ama miwnzioneper bC!!s:ione dellaf\niooe S:atisticacon atri 
<!ntj locai.I 
1. on forma <1U<onoma D 

2 . 1n forme 8SSOciat:a D 
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[s-. L8 s '1' vai ah domanda 1.9] 

1.8a Precompltato su casella d i testo 

con possibilitlì d i modifica o 
[se 1.8 = '1' e ASSOCIAZIONI] Indie.are la denominazione completa delrassociazione 

integrazione campo (da modificare solo 

se la risposta precompilata non è 

correttl!) 

(COMUNI E PRO•VINCE PASSANO A DOMANDA l.9a) 

1.8b (SOLO ASSOCIAZIONI] 

I Conferma che le amminis1razioni che hanno associato la funzione statistica sono: ELENCO Si :i No :i 
AMM INISTRAZIONI 

1.8c [s-. 1..8 = '2' e per ASSOCI.AZIONO Anno termine dell'assocfazione 
!NOTA: Se costituiti a tempo indetcrmìT1Jato, lnsc•ire il codi<.e 9999). 

RESPONSA!llLE DELL'UFFICIO DI STATISTICA 

Verffic.are CON PARTICOLARE AUENZIO•NE le seguenti informazioni e segnalare eventu ali modifiche o integrai.ioni 
Si ricorda che qualsiasi pmwedimento che mod'fichi l'assetto organizzativo dell'Ufficio d i statistica, ivi compresa l'eventuale sostituzione 
del responsabile dell'Ufncio, dovrà essere immediatamente comunicato al Servizio per il coordinamento e lo sviluppo del Sistan (SIS), 
Direzione centrale per lo sviluppo e il c:oordinament.o della rete territoriale e del Sistan {DCSR). Per tutte le comunicazioni è possibile 
utilizzare llndirlno email ~~t:an(ci)i~t.atlt . 

l.9a·b Indicare il nome e COG"ome del respons:abile dell'Ufficio di 
statistica Precompilato su casella d i testo 
INOTA: se posto vacante, inserire ìl codice nome: 9999 e con posr.ibilità di modifica o integrazione campo 
cognome: 9999) (da modificare solo se la risposta precompilata non è corretti) 
[se nome: 99" e cognome: 9999, vai alla domanda Z.l) 

1.10 Indicare il sesso del responsabile delrUfficio di statistitil Precompilato su casella d i testo 
[NOTA: Inserire F per femmina oppure M per mascnio.) con posslbilità d i modifica o integrazione campo 

(da modificare solo se la risposta precompilata non è corretta) 

1.11 Indicare l'aMo cli nascita del responsabile dell'Ufficio di Precompilato su casella d i testo 
statistica con possibilità d i modifica o integrazione campo 

(da modificare solo se la risposta orecompilata non è corretti) 

1.12 Indicare 11 ndirino e-mail del responsabile dell'Ufficio di 
Precompilalo su casella d i lesto 

statistica 
con possibilità d i modif.ca o integra•ionc campo 

[Nota: è preferi:>ilc non utilizzare !o stes50 indiriuo mail per 
l'Ufficio e il responsaoile pertanto, se possi!>ile, d ifferenziarli] 

(da modificare solo se la risposta precompilata non è corretta) 

1. ll3 Qual è la qualifiu del responsabile delrUfficio di statistica? {una sola risposta) 

1. DiriP.ente in servizio presso ramminist<azione :i 
2.. Oiritrente esterno inectricato pr~so l'ammlnf~trazione :i 
3 . Profe"5ionìsta statistico/attuaria ie :i 

4 . Funzionario/quadro/ricercatore/tecnologo con responsabilità di unità operativa o d i 
:i 

struttura 
5 . Fumionario/quadro/ricercatore/tecnologo ,;enza responsabilità di unità operativa o di 
struttura 
6 . lmpiel'rat.o 

7. Alt ro bpeci ticare) :i + testuale 
1.ll4 Il responsabile deU'Ufficio di statistica"" ottenuto un incarico formale oer dirig«e l'Ufficio? Si :i No ::i 
1. ll4a [se 1.14 = 'si1 l'incarico è a tempo indeterminato? Si :i No ::i 
1.llS Titolo di studio del respons;>J>ile delYUfficio di statistica (una sola risposta) 

1 . Titolo d i studio post lauream :i 

2. Laurea/diploma di laurea :i 
3. Diploma di Istruzione secondaria superiore :i 
4. Altro (specificare) :1 +testuale 

1.l!Sa [s-. 1.15 = 'l') Specificare fambito disciplinare del titolo di studio post lauream 
1. Economico-statistico :i 
2. Giurid ìco :i 
3. Politico-sociale :i 
4. Att ro l>pecincarel :i 

1.ll5b (5e 1.15 = 'l' o '2'] Specificare fambito disciplinare della laurea/diploma di laurea 

1. Economia,.statistico :i 
2. Giuridico :J 

3 . Politico·sociale :i 
4. Altro (specifica re) :i 

1.16 Prima di assumere la responsabirrtà delf Ufficio, il resD<>nSabile aveva: 
1. Diretto altre strutture organ;zzative d1 questa o aitre amm:n:s"trazioni Sì :i NO :J 

2. Diretto uffici di statistica di alt re amministrazioni t>Wero ~tr-Jtlure organizzative con Si :i No :i 
competenze in materie stat'stiche equipa1abili 
3. Coordinato e realiuato inda,.ini stati~tiche Sì :i No :i 
4. Superato corsi d i qualificazione in materie stilistiche Sì :i t.o :i 
S. Pubblicato [avori in cam·po statistico Si :i No :i 
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SEZIONE 2 -ASSETTO ORGANIZZATIVO 
2.1 La funzione stat~ic.a è svolta dall'Ufficio di stat istica: (una <ola ri<posta) 

NOTA: La funZLone statistJca è svo ta in forma esc111S1'vo qualora a l.'Ulfk10 non siano att·ibuote formalmente altre competenze, fatta 
cw Jsione pe: quelle riconducioili a llo 5'/0lg imento d i attiv.t'i di sJpporto dì t ipo amministrativo. 
1 . Al!'interno deWamministrazione, in urna struttura dedicata esd usivamente a~~a fu:n:ione statistica :l 

2. Ali'interno del!'ammin1stmiorn:, in U'11<1 struttura pollfunz1ona le che asliO!ve la fun1:one st.ati~lil:il 
::J 

u , itamentc ad al~e funz1on· 
3. Ali'este!no deWammin:strazione ::J 

2.la [se 2.1 = '3'l Spe àficare la denominazione dell' ori:aniu alione T""tuale 
2 .lb [se 2.1 • '3') Speàficare la forma g iuridica dell'ori:aniuazione Testuale 
2.lc ( <4! 2.1 • '2'1 A quali altre funtioni è destinata la struttura? (INGICARE LE PRINCIPALI; po<>ibili piu risposte) 

1 .Umc:o a supporto del ve1 ~re politico, segrelelia del dheltore geflera!e o segretariato t:enerale, 
:J 

urncio di gat>inetù> 
2 Affari generali e materie connesse (oersonaie, aCQuisti, arch<vio, protocollo, ecc.) :J 
3.Controllo ~trategico, di @estione e vahJtazlone organ!zzativa :J 

4.Programmazione di interventi e servizi :J 
S.Sistemi informativi :l 

6.lnformazione/comunk.azione :l 

7.Servili demografici. anagrafe e servizio elettorale :l 

8Attivitil produttive/economiche (e~. commerdo, bilancio, tribu ti, ocono mato) ::J 

9 .Ulficio tecnico. urbanistica. cartoRrafica. tooonomastica :J 
10.Ufficio Studi :J 
11.Altro, (specificare. elencare le funzioni separandote con una 'Vlir}~ola :J 

2.2 Negli atti organinativi dell'amministrazione sono illustrate le eompet,,nze e le attività .affidate all'Ufficio di statistica? 
(una sola risposta) 
1. Sì, in maniera puntuale I :J 
2 . Sl, in maniera generiu. I :J 

3 . No I :J 

2.3 Considerando l'organigramma deJl'ammini<trazione in cui opera, a chi ri<ponde in via gerard\ica d iretta l'Ufficio di <tatistica1 
(una sola ri<postal 

1. Al vert ic;e ooli tico-istituzfonale :l 

2. Al vertice am m inistrativ<>-Restionale :l 

3. Ad altra st ruttura organizzativa d i rango inferiore al vertice amministrativo :l 

2.4 A suo par,,re la positione dell'Ufficio di statistica p"rmme di svola;:ere ad,,guatan'l,,nte la funrion" 
S1 ::J I No :i 

statistica? 

2.5 Tenendo conto della sua esperienia, quanta parte dell'attività eomples<iva dell'Ufficio è dedicata alfe<pletamento della funzione 
statistica 7 (una sola risposta) 
1 . Fino al 25% dell'attività complessiva :J 
2 . Fino al 50% dell'attività co,"11pie>siva :J 
3 . Fino al 75% deil'at t.òvità CM'lpi.,,.siva :J 

4. Oltre il 75% dell'attività complessiva ::; 

2.6 L'Ufficio di <tatistica è runica struttura delramministrazione titolata a progettare, produrre e 
5 :J I No :J 

diffondere le <tatisti~he1 

2.6a In altri uffici deWamministrazione si oroducono informai.ioni natiS1ithe? S'1:J I No :> 
2.6b (se 2.6'1• 'si'] Con che frequenza YUfficio di <tatistica interviene nelle diverse fasi del processo d i produzione delle statistiche svolte 

alrintemo delramministrazione1 

Regolarmente Talvolta Raramente Mai Non applicabile 

1. Ideazione e progettazione indagini :; :J :l :i :J 

2. Raccolta/acquisizione dati :J :J :J :i ~ 

3. Validazione d~ti :l :J .:i :J :l 

4. Elaborazione dati :l :J :l :J ::J 

S. lntcrprP.tAlzione e diffusione risJitati :J :J :i :J ~ 

2.7 [se 2.6'1• 'si'] Secondo la sua esperienza, con che frequent.a YUlfido di statITTica coordina le attività di produzi4ne di Informazioni 
statinid\e svolte nelt'amminirtrazion@: 

1 . Regolarme11U. :J 
2 . Talvolta :J 
3 . Raramente :i 

4.Mal :i 

2.8 L'Ufficio adotta procedure pt!r la gestione della q~alità dei processi e d"i prodotti statistici? (u11à salo rlspo•t aJ 

1 . Si. formaliz2llte :J 
2. Si, non formalizzate :l 

3. No :J 

Lo s~gimcnto della funzione statist:ca prevede la progettazione e/o l'esecuzione d i attività d i rilevazione, elaborazione e dfffusione d i 
infor mazioni statistiche; tale funzione è svolta in f<>fma esclusiva qual0<a all'Uffido non siano attribuite formalmente altre competenze, fatta 
esdu~ione per quelle riconducibili allo svo!gimento di attività di ~upporto d" tipo amministrativo. 
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2.9 Secondo la sua esperienza, negli ultimi 3 anni, si registra un miglioramento o un peggioramento in merito ai seguenti aspetti: 

1 
2 3 4 5 6 

7 
M o:to 

Né 
M oli.o 

peggiorato 
peggiorato, 

migliorato 
né m igliorato 

1. Autonomia dell'Ufficlo 1 2 3 4 5 6 7 
2. Capacità di programmare 'e {P'O?rie) 

1 2 3 q 5 6 7 
att:vità 

3. Accesso alle !"iso~se ~oomic;h~ 1 2 3 4 s 6 7 
4. Acces.so alle riso·se tecnologiche 1 2 3 4 5 6 7 
S. Dotazione d: personale 1 2 3 4 5 6 7 
6. Competen:m professionale delle rlsor<e 

1. 2 3 
umane 

4 5 6 7 

7. Capacità di coordinamento con altri 
1 2 3 4 s 6 7 uffici dell'amminist:azione 

8. Efficienza dl'll 'anività statistica 1 2 3 4 s 6 7 
9. VisibLiità inter na dell'attiv•til statcstica 1 2 3 4 s 6 7 

10. Vi~ibilitit e!>lema dell'attNiti ~tathtica 1 2 3 4 s 6 7 
11. Funz•onamento comp!l'ssivo 

1 2 3 4 s 6 7 dell'Ufficio 

2.9a Motivare la risposta relativa al giudizio •espresso in merito al funzionamento complessivo dell'Ufficio I T<'stual<> 

2.10 t attualmente in corso una riorganizz;azione detl'amministrazio.ie che interessa anche l'Ufficio di I S"1:::i I No::i 
statistica o la funzione statistica? 

SEZIONE 3 - PERSONALE E ALTRE RISORSE DELL'UFFICIO DI STATISTICA 
NOTA: 
1) Sono r chieste il1formazioni .ul perso'1a'e in servizio presso l'Ufficio di statisti<:a ai 31/12/2014 relative alla numerosità per genere, 
classe d'etil. tito'o di studio, t ipo di co-rtJatto, regime orario, qualif;ca e sull'eventuale ricorso a competenze profess>ona!i esterne. 

2} U personale a.sscgnato all'Uflic·o di statistica com;mmde anc~e il pcrsoria·e ln comando o distaccato p·esso aitre amministrazioni. 
3) Oeve esse'e i<lcluso anche il responsabile del!' Ufficio. 
4} li pe~onale totale indicall> alie domaN!e relative a genere, cla>Se di età, titolo di studio e t ipo di contratto deve coincidere. 

3.1 Il genere 

Numero di don~e N 
Numero di uomi ni N 
Torule N 

3.Z La dasse d'età 

Numero di oersooe fino a 29 anni N 
Numero di persone 30-44 anni N 
Numero di per!i.Qne 45-59 anni N 
N Jmero di per!>one di 60 anni e o lt re N 

Totale fil Dersanale toro/e deve coincidere ron auello indicato nei/o domanda precedente) N 
3.3 Il titolo di studio 

Numero di persone con l•urea/dipioma d i laure• N 
3 .. Ja (<e N>OJ Di cui qJanti con Laurea/diploma di laurea in d·scioline statistiche o equipollente N 

Numero di persone con diploma di scuola media superiore N 
Ni..lmcro di persone con titolo inferiore al dio.orna di se:uola media superiore N 

Toro/e {Il personale tomie deve coi11cidert: CDn quello indicuto nella domanda precedente) N 
3.4 Il tipo di contrat1o 

Numero di dipendenti a tempo indeterminato N 
NJmero dì dipende!lti a tempo determir1ato N 

NumNo di collaboratori N 
Totale {Il personale ro1<1le deve coincidere con quello indk:ota nello domanda precedente) N 

3.S Il reeime orario 
(NOTA: li personale totale deve includere solo H personale di pendente, pari alla >0mma dei dipendenti a tempo determinato e dei 
d;pendenti a tempo indeterminato ind.cati alia domanda li tipo odi contratto (escludendo i collaboratori)L'appliciOUvo r">titusce la somma 

in automatico.I 
Numero di dipendenti full rime N 

Numero di dioendenli 11art lime N 
Taro/e N · 

3.6 La qual.ifica 

(NOTA:ll perso..afe totale deve includere solo il 0<>rsonale d";:iendcnre. pari alla somma dei dipendenti a rernpo determinato e dei 
dipendenti a tempo indeterminato indicati alla domanda Il tipo di contratto {escludendo i collaboratori) . l'applicativo restituisce la 
~omma in automa'lko.1 
Numero di diriRenti N 
Numero di professionisti ;tatistico/attuariali N 
Numero di funziona1i/quadri/ ricercatori/tecnologì N 
Numero dì impiegati N 

Alt·o personale (specifi1:2re) N 
Torole N 

3.7 lng•nerale, la dotazione numerica di p"rsonale è: (una sola rispasta) 
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1. Del tutto adeguata :J 

2. Piuttosto adeRuata :J 

3. Poco adeguata :J 

4 . Per niente adeRuata ::: 
3.8 Il personale dell'Ufficio di statistica ha compeb!rue statistiche adeguate? (una sola risposta) 

1. Del tutto adeguate :J 

2. Piuttosto adeguate :J 

3. Poco adeguate ::: 
4. Per niente adeguate :J 

3.9 Tenendo conto della sua eSl)erienza, qu.anta parte del lavoro del personale delYUffido ~ nonnalmente dedicata ad attività di tipo 
statistico? (una ~ola ri<po<ta) 

1. fino al 25% dell'attività comp1"5siva :J 

2. fino al 50% delì'3ttjvità complessiva :J 

3. fino al 75% deH'attività complessiva :i 

4. oitre il 75% dei!' attività compiessiva :i 

3.10 Considerando esdusivamente l' attività statistica svolta, può indicare ìl personale impiegato in anni-persona? 
[NOTA: Ai fini del calcolo degli anni·pers;ona si dovranno effettu ar" due pa.sso;:gi preliminari: il primo per 
stabilire il valore in ann;;..rsona di cia• wna unità d i personale in servizio presso YUfficio, il secondo per 
stabilire il valOf'e in ann;;..rsona dedicato da ciascun a unità di personale aUo svolgimento dell'attività 
stat istica. A questo punto i valori otten1.Jtl andranno sommati" riportati nella risposta. Un anno-persona 
equivale a 1 unità d; personale a tempo pieno In servizlo oer 12 mesi. 
1. P~r t·rosformore k unirò non o rempo pieno o non disponibili per /'iruero unno sìfomiscono i seguenti esempi. 
Sarà pori o: 
- O.S l'unità d i personale in !>etvliio per 1.2 mesi in regime dl part-time a ll'80%; 
· 0,5 l'unità d i personale a tempo pieno assunta con decorrcn2a 1· 1ùglio {se con prcsta2ione lavorativa al 50% si 
indicherà 0,25): 
- 0,67 l'unità di persona e C"5Sata dal 1 • settembre: N 
· O il personale in aspettati'va senza assegni, o forma analoga, per tutta la durata dell'anno. 
2. 1 valOfi de•le singole unità di personale dovranno essere ulteriormente elaborati sulla base del peso 
perttnt<Ja!e de! lavoro dedicato da çTa:;cuno all'attivitù statistica. Per le ulterio ri trasformazioni sifomisr:ono ì 
seguenti esempi: 
- 1 unii.il d. personale equivalente a 1 anno-persona (tempo pieno ' n seNizìo per 12 me!liJ dle dedica il 501' del 
tempo di lavoro all'attività statistir.a, risulterà pari a 0,5 anni-persona; 
- 1 ~nltà di personale equivalente a 0,8 aonni-per><>r>a (12 mesi ln regime d i part-time a11'80%) che dedica li 25% 
de, tempo di lavoro al~attività statistica, risulterà pari a 0,2 an~i-persona; 

· 1 unità d ' p<'rsonate equivalente a 0,5 anni-persona (6 mesi in r~ime dl fJll-time o 12 mesi in regime di part-
t ime al 50%) che dedlca i 20% del tempo di lavoro all'attività statistlca, risulterà pari 0.1 anni-oersona.) 
SE SI HANNO DIFFICOLTÀ A EFFETTUARE IL CALCOLO, SI PREGA 0 1 CONTATTARE L'HELP OESK. 

3.11 Nel corso del 21>14 YUfficio di statistiLa, nello svolj:imento detrattività statistica, si è avvalso di personale d i altri uffici 
delfamministrazione? (una sola risposta) 

1. Si, r~oiarm~nte :J 

2. s;, talvo:tll :J 

3.No :J 

3.1 2 Nel corso del 21>14, nello svolgimento dell'attività statistica, l' Ufficio di statistica si è a vvalso di competenze 
professionali esterne all'il.mministrazione? (es. assistenza tecniu per lii progettazione, realinarione, 

Si :i No::i 
validat.ione di campioni, co~zion@ quiestionari o ba~i di dati, trattamento o iiU\c.Hsi dei dati, softwar@: e 
strumenti informatici, ... ) 

3.12a (Se 3.13• 'si') A <hi si è rivolto? (possibili più rispost•) 

1. l•tat centrale :i 

2. lstat - umcr terr•to•iali :J 

:i 
3. U nìversità o lstltutJ di rìcerca 

4, Consulenti o societil nrivatc ::: 
5. Personale generico: collaboratori. rflevalori, tirocinant i :J 

6 . Altro (soecificarcl :i 

3.1.3 Le dota.ioni infonnatiche delrUfficio sono: (una sola risposta) 

1. Del tutto adeRuate :i 

2. Piuttosto adeituate :J 

3. Poco a<l!!>!uate :i 

4 . Per niente adeRuate :J 

RISORSE FINANZIARIE 

3.14 Persvolgere la sua attività, l'Ufficio di ttatistica dispone di risorse Drf'Viste da: l<>0.,.lbill più risooste) 
1. Un apposito caplto io d i oliando :J 

2. Una o oiU voci di bilancio :J 

3. Finanziamenti ad hoc :i 

4. Nessun finanziamento specifico :i 

5. Altro {~pecificare) :i + testuale 
3.15 Le dotazioni finanziarie delYUfficio sono: luna sola rim estai 

1. Del tutto ade11.uate :i 

2. Piuttosto adf!<!uate :J 

3. Poco adeguate :J 

4 . Per niente OOel!uate ::J 
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SEZIONE 4- AlTIVITÀ STATISTICA 

ATTIVITÀ STATISTICAAUTO· DIRETTA, OWERO SVOLTA Nt PER CONTO DELL'iSTAT N~ IN AMBITO PSN 

4.1 

4.Z 

NOTA 1: si rilevano i lavori NON le singo~ 1rasmissioni dati. 

NOTA 2: Un prousso di produliotoe statistica o lavoro statistico può consistere in: 
1. Processi di produzione di infOfmazion; st.at;sticile ottenJte mediante rìlevationé diretta tramite queslfo,ario/modelio di ril;;va2io11~. 
Z. Proce>>i di produzione d. informaii1>ni statistic~e effettuati attraver>o un pro~sso di opportuna trasfomiazione dei dati di fon1" 
amministrativa orpniaata {reglstri, arc!lìvi, 0.>i di dati). 
3. Processi di pmduzio!le di ;nformaioni statistiche basati sul trllttamento o elaboratione di dati statistici provenienti da processi del 
tipo le/o del tipo 2 . 
4. lns;eme dT info!'lnazloni statistiche {dati aggregat' e m"tadati) derivanti dall'integruione concettual2 e fun>ion;ile di u~ pluralità di 
fonti informative: quar. s;stemi informativi stat'stici, banche dat i, datawarehouse, ... 

Nel 2014, ohre a quella realizzata per tonto delrlstat e/o nelrambito del Psn, YUfficio lha svolto altra 
attività stati<tìu.1 

[Se 4.1 • 'no' vai alla domanda 4.12) 

No ::i 

[Se 4.1= 'si'] Remativamente alrattività statistica svolta nel 2014, .Qf per conto dell'lstat .Qf in ambito Psn, indiure se i lavori sono stati 
realirtati: (possibm più risposte} 

l. Su iniziativa dell'Ufficio 

2. Su richiesta del vert;ce politico·islit.uzionale (Parlamento, Cons;glio, Giunta, -·l 
3. Su tid'liesta. del vertice amministrativo 

4. Su richiesta! di altre unità organ1n:ative dell'amministrazione 

5. Sui!a base d i esigenze emerse da collaborazioni <:en altri enti/amministrazion; 

6. SuHa base della normativa comunitaria, nazionale, regionale 

7. Sulla base del Psr 

8. Altro (>pecificare) :J "' testuale 

4.3 [Se 4.1• 'sì'] Indicare il numero di lavori realizz.ati nel 2014 dalrUfficio, n! per conto delYlstat n! in ambito Psn, per ciascuno dei 
seguenti tipi di attività statistica: 

l .Processi di produzione di informazioni statist;c'le ottenute mediante rHevazione diretta tramite 
quesliona,io/modeHo d1 rilevazione 

2. Processi di produzione di informazioni statistiche effettuati attraverso un processo di op;>Ortur>a 
trasformazione dei dati di fonte amministrativa organizzata {reg'stri. archivi, basi di dati) 

3. Processi di produLlone di informazioni statistiche '1a,,..li >UI IJ<ollamento o elaboraLione dì dati statistici 
provenienti da proces.ì del t ipo 1 e/o dcl tipo 2 

4. Insieme di informazioni statistiche \dati aggregati e metadati) derivanti dall'integrazione concettuale e 
funzionale di una piuralita di fonti inrormative (sistemi informativi ~tar~tici, banche dati, datawarehouse, 
... ) 

Totale 

N 

N 

N 

N 

4.4 [Se 4.1= 'si') Indicare il numero di lavori reafizzati nel 2014, .atper conto dell'lstat .at in ambito Psn, per ciascuno dei seguenti settori: 

1.Ambicnte e territorio 

2.Popolazionc e famig!i.a: oondizion' d ' v1ta e partecipazione sociale 

3.Salute, ~anità e assistenza soc·ale 

4.lstruzionc, formazione, cultura e att.iviità ri.crcativil 

S.Lavoro e ~~lema de! trasferimenti monetari previde:iziall e assistenz;afi 

6.Giusti1i;;1 e sic.urez.za 

7 Asricoltura, foreste e pesca 

8.lndustrla, costruzioni e servizi 

9. Pubblica amministrazione e i~titulion1 private 

10. Altro (spc<:ificare) 

Tata i.. 

4.S [Se 4.1~ '•ì1 Indicare i titoli dei 3 principali lavori statistici realizzati nel 201A, n! per oonto dell'lstatJlt in 

ambito Psn 

4.5.1 T.-tolo 1 

4.5. l 1'tolo 2 

•.s..a 1'tolo 3 

4.6 [Se 4.1• 'sì'] L'lHficio di statistica ha lavori indusi nel Programma statistico regionale (Psr)? (una sola risposta} 

l. Sì 

2 . No 

N 

N 

N 

N 

N 

N 

N 

N 

N 

3. La regione non prcdispenc un Programma statistico regionale :J 

4.7 [Se 4.1" •sr] [Se 4.3= l) Considerando i lavori realizzati nè per c:onto dell'lstat nè in ambito Psn, nel corso delle rilevazioni Vuffido di 
statistica esplici1a al rispondente il mar\dato giuridico in base a'I Quale le informazioni ~ono raccolte? luna sola risposta) 



- 118 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

1. Sempre :i 

2. Talvolta :i 

3. Raramente :i 

4. Mai :i 

4.8 {Se 4.1• 'si'] {Se 4.3" 2 o 4.3=3} Considerando i lavori realiuati nè per conto dell'Irta! roè in ambito Psn, nel trattamento a fini statistici 
di dati amministrativi, si esplicita a chi fornisce i dati il mandato giuridico in base al quale le informazioni sono raccolte? (una sola 

risoostal 
1. Sempre :J 

2 . Talvolta :J 

3. Raramente :i 

4. Mai :i 

4.9 [Se 4.1= ' sr) Considerando i lavori realinati nl! per conto dell'ls:tat nè in ambito Psn, per tutelare la ris""'atezz,;a dei dati personali 
rUffiòo ha adottato alcune Ira le seguenti ini>iative? 

1. Formato il per.;onale intecno S"i:J No :i 

2. Informato i rispondenti sul d iritto a lla ri"'"vateua S"1 :i No :i 

3. Nominato il responsabile dei dati personali S1 :i No ::i 
4.10 [Se 4.1• 'si' e 4.3• 1] Considerando i lavori realiuati ni! per con10 dell"Irta! ne in ambito P<n, per contenere il fastidio rtatistico sui 

rispondenti l' Ufficio adotta alcune fra le seeuenti iniziative? 
1. Comunica a! rispondente !a finalitil statistica delle informazioni richieste S1 :i No ::i 

1.. Riduce l numero deHe richieste, limitandosi a uuelie essenziali Sl :i No :::i 
3. Contiene 1e ouas!oni d i rHevazione riv~te ai medesirnì rispondenti S1 :i No :::i 

4 . Integra le b.,si d i dati e lement>ri al fin·e d i utilizzare la medesima informazionP. a fini d iversi S1 :: No :: 
5. Utilizza archiv i/dati amministrativi già d isponibili S1:::: No :: 

6 . Utilizza archivi/dati statistici • ià d isoonit>ili S";:l No :i 
7 . Altro (spccifìtare) 5';:: No ::i 

4.11 [Se 4.1= 'si'] Considerando i lavori reati~tati nè per conto deU'lstat nè in ambito Psn, l'Ufficio adotta metodoloeie che consen1ono alle 
statistiche prodotte di essere: 

Regolarmente Ta:11olta Rarament.e Mai 

1. Coerenti nel tempo :i :i :i :i 

2. Comparabili a livello territoriale :J :i :i -
3. Integrabili con altre fonti stafotichc :J :J :J :J 

FORNITURA DI DATI INDIVIDUALI NELL'AMBITO DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE 

4.12 Nel 2014, sono stati tomjti microdati indìliiduali ad altri enti del Sistan? (interscambio file Sistan; dr direttiva del Comstat o.9 del 2004) 
(una solo risposta) 

[NOTA: La dirctt.ova del Comstat n.9 del 2004 è consultabile all'indTrizzo http://www.sMan.it/no:mP./n_o rganizzaz:one.html . UltP.riori 
informazioni s~I "file per Il Sistan• sono d isponibili all'indirizzo http://www.istat.it/lt/ìnforma:ioni/pet·i-riccrcatori/m•crodati#fìlc_si.tan 

J 
1. Sì :J 

2.No :J 

4.12a (Se 4.12• 'si1 Nel corso del 2014, quan1e volte fUfficio di st;atis;tica ha fornito microd;ati ad altri e nti del 
N 

Sistan? 

4.12b {Se 4.12• 'si1 Nel 2014, quale/i ente/i ha/hanno rid\iesto più spesso i microdati a questo Ufficio (max 3)1 

Ente l 

Ente 2 

Ente 3 

4.12c [Se 4.12• 'si1 Con quali finalità si sono fomiti i microdatì? (po<Sibili più risposte) 

L Per lavori ind usi nel Programma statistico nazionale -
2. Per finalità "st ituzionall :J 

3. Per studi sul contesto o il territorio :J 

4. Non sono note a questo Ufficio :::: 

RICHIESTA DI DATI INDIVIDUALI NELL'AMBITO DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE 

4.13 l'lel 2014, r VtfìçjQ !li S\il!S1i\;i IHI ò"'i'sts rnicr<K!itì in~ivìdu<il! id i!l!i "1ti del Sin.!n7 (in terscambio ftle Siston; dr direttiva del 
Comstat n.9 del 2004) (una sola risposta) 

{NOTA: La direniva del Comstat n-9 del 2004 è consultabile ali'in.d iriuo http://www.s·stan.it/norme/n_organizzaz;one.html. Ulteriori 
informazioni )Ui "'fle per il Sistan .. sono d~nibill a lrindìrìno 'nltp://www.i~taL.t/it/inFormaiioni/pe;-i-ricercatori/microdati#file )i~l"an.J 

l. Si :i 

2.No :i 

4.13• [Se 4.13= 'si1 Nel corso del 2014, quante volte ruffiQo di statistica ha richiesto microd ali ad altri ent i del 
N 

Sistan? 

4.l3b [Se 4.13• 'si1 Nel 2014, a quale/i ente/i sono stat i richiesti più spesso i microdati (ma• 3)1 

Ente 1 

Ente 2 
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Ente 3 

4.13c {Se 4.13= 'si1 Con quali finalità sono stati richiesti i microdati? (possibifi piU risposte) 

1. Per lavori inclusi 'lei P•ogcamma statistico nazTo,ialc :: 

2. Per fina:ità i•tituzionaii :: 

3. Per studi sul contesto o il territorio ;:; 

4. Non sono note a questo Ufficio ..., 

4.13d [Se 4.13= 'si1 In occasione della richie"1a di miuodati, con che frequenza l\a riscontrato I@ seguenti difficoltà? 

Regolarmente Ta'voltll Raramente Mai 

1. Rifi~to a fotnire i dati ;:; - :i :J 

2. Ritardi o tempi lunghi nella fornitura :i :i :i :: 

3. Assenza osca rsa qualità dei mctadati :i :J :i :: 

4. Scarsa qualità de· dati: incoerenze. dat' mancanti, 
duplicazionii ... 

:i ::! :i :: 

5. Dati d;sponibili solo a pagamento :i :i :i :: 

6. Altro (specificare) ::! :: :i :J 

4.14 (Se 4.13 •'no'] Tale scelta è determinata da: (possibili più risposte) 

1. Non vi è la necessità di acquisire dati ::i 

l . Non vi W:no risorse :: 

3. Non è mai stata valutata ta!e possibilili :: 

4. Non si è a conosccoza della p~Tbiiità di interscambio d i microdati in ambito Sistan :: 

S. All!o ('pecificare) -
4.14a (Se 4.14 = '21 O.e tipo di risorse mancano? (possi>ili piU risposte) 

1.Competenze profes~onali :: 

2.Personale da dedicare :: 

3.Tecno'ogichP (software, applicativ;, - -) :: 

4Altro (>;iecificare) :: 

FLUSSI DATI IN AMBITO INTERNAZIONALE 

(SOLO PER ENTI DI INFORMAZIONE STATISTICA. M INISTERI, ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI, ENTI ED AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, 

SOGGETTI PRIVATI, REGIONI E PROVINCE AUTONOME] 

4.15 Nel con:o del 20 14 rammini$trazione ha tra~messo in via diretta statistiche. e./o basi info""ative I Sì '.j I No :i 
(compr~si dati da fonti amministrative) ad altre amministraz:ioni/istitutioni internazionali? 

SEZIONE 5 - UTILIZZO E DIFFUSIONE DELL'INFORMAZIONE STATISTICA 

5.1 
L'Ufficio è dotato di un sistema di registrazione delle rithieste di informazioni statistiche da parte degli 

Si :i No :l 
utenti? 

Indicare quali Catlgorie di utenti, nel coN:o delYuhirno anno, ha nno richiesto 
Sia 

Solo Solo m'crodati, J\essun;i 
S.la macrodati (ad e<. tabelle o elaborazioni) o microdati alYUfficio (possibili più 

microdati macrodati s'a richiesta 
risposte) 

macrodati 

1. Aitri uffici ~cli' ente di appartenen>a :i :i :i :i 

l . Ammin~strazioni puhblìche centrali :J :i :i :i 

3. Amministrazioni pubbliche loc.111 (Regioni, Province, Comuni, Camere di :J :i :i :J 

CommercTo .•. ) 

4. Organismi di ricerca (pubblici e privali) :J :J :i :J 

S. Università e scuote -docenti e ricercatori :J ::J :J :i 

6. Università e scuote->!udenti :i :: :: :J 

7. Media {stampa, tv, radio) :i :i :i :J 

8. Imprese, liberi profe~sionisti e as..~ocia1ioni imprenditoriali :i :J :: :J 

9. Partiti polit ici, sindacati, associaz'oni d i volontariato :i j :J :i 

10.lstituzionl comunitarie europcc/O·gan"smi i~tcrnazionali e ambasciate :i :: :i :J 

11.l>tll :i :: :i :J 

U.Privati cittad in' :J :i :i :i 

5.lb Prima di definire la programmazione statistica, l'Ufficio rileva le esigenze degli utenti? S" :i No ::i 

5.lc (Se S.lb ='si') lllel complesso, rufficio è riuscito a rispondere alle esigenze espres.se dagli utenti? (una sola risposta) 

1. Sempre :i 

2. Talvol ta :J 
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3. Raramente ::J 

4. Mai ::J 

S.2 L'uffido diffonde te infonnazioni statirtlche? S: :::i No:i 

(Se S.2 .. 'no', vai a domanda s.l.3J 
S.3 [Se S.2= 'sì') La diffusione delle infonna.zioni statistiche avviene attraverso: 

1. Tavole d i dati S; :J No :i 

2. Band1e dati/datawarehou~e S1 :i No :i 

3. Comunicati stampa Si :i No::i 

4. co,vegni/>eminari Si :i No :::i 

5. Altro (spc<:ifkare) Si:::i NO ::i 

S.3a {Se S.2• 'sYJ [se 5.3.1= 'sY o 5.3.2= 'sYJ In q uali tonnati sono disponibUi i dati? 

1. Tavole xls :::i S1 :i No 

2. Fi!e csv o t>ct :>Si :> No 

3. Fiie pdf :JSi :i No 

4. Altro (specificore) ::J Sì :i No 

S.4!b {Se S.Z- 'sì') L'U fficio rende disponibili al pubblico note metodologiche, glo«ari, metadati, o altra documentaz.ione contenente 
informa:or:ioni su: 

Regolarme~te Talvolra Ra:amcnte 
Non 

Mai 
applicabile 

1. Unìlil d i analis i :J :J ::! : i ".) 

2. Variabili :i :i :i ::J :i 

3. C!as.smcazioni ::J ::J ::J :i ::J 

4. Q<Je>fa>riari e modelli di rilevdzione ::J :i :; :i :J 

S. Metodologie statistiche, ooncetti, terminologie ::J :i ::J :i :i 

6. Fonti informative :i :i :i :i :i 

7. Procedure ut;fiuate {progettazione, proc"'5o di 
:i ::: :i 

rilevazione, ..• ) :i ::J 

s.s [Se 5.2= 'sYJ Le informa.ioni statistiche sono diffuse tramite: 

1. Un sTto web dedicato all'ufficio d i statistica Sì :i No :: 

2. Una pagina del >ito web de!i'ammìnistra2ione dedicata all'ufficio di statistica S'<::J No ::i 

3. La homepage del sito web dcil'amministrazione (es. tramite notizie/link) Si :i No :i 

4. Supporti informatici Si :i No ::i 

s. Pubolica2ioni cartacce Sì ::J No :: 

6. Altro (speafic:ere) S'r ::J No :i 

5.6 [Se 5.2= 'sY] [Se 5.5.l= 'sY o S.S.2= 'si' C) 5.5.3= 'si'! Il canale web rappresenta il prindpaleveieolo di 
Si ::J No ::i 

diffusione delle informazioni statìstiche? 

5.7 Viene redatto e diffuso preventivillnente un calendario della diffusione sui principali risultatì e prodotti statistici? 

1. Vene redatte> e diffu"' ::: 

2. Vene redatto ma non d iffuso :i 

3. Né redatto né diffuso :i 

5.8 [Se 5.25 'sYJ Il momento della diffusione dei dati è: (ponibili più risposte) 
1. Definito dalle norme :i 

2. Deciso da n'Ufficio d i volta in vo'ta ::J 

3. Conco.rdato di volta in volt(! con l'oq~ano politico :i 

4. Programmato anticipatamente ::J 

5. Altro(spcdkarc) ::J 

5.9 [Se 5.2~ 'sì'] Netli ultimi 3 anni, YUffido ha adottato mi5ure l)@rmigliorare latempestività nella diffu5ione 
Sì :i No :::i 

delle infonnazioni statistiche? 
S.9a [Se 5.9• 'si'] Quali? TESTUALE 
S.10 [Se S.2= 'sYJ Sono previsti accessi privilegiati alle infonnazioni I I I statirtiche per alcune tipologie di utenza? Regolarmente Talvoita Raramente Mai 

S.11 [Se S.2• 'sYJ Il sito web è conforme ai requisiti di accomibilità? (es. W3C J :i Si :i No 

S.12 [Se S.Z= 'si'] Sul sito web sono resi noti i re~pitl deefi uffici o delle persone da contattare per rispondere ai 
quesiti degli utenti sulle informazioni diffuse? ::iS1 :i No 

5.13 L'Uffido rileva la soddisfarione degli u tenti per le informazioni statìstiche fomite? ::: Sl No::i 

5.13a [Se 5.13• 'sn In che modo sono rilevate le infonnazionì sulla soddisfazione dell'utenza? (possibm piiJ 
risposte) 

1.Racooita di $Ur,gerimenti e reclami ::: 
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2.lnterviste 

3.Queslionar! auto-amministrati 

4.Altro(specificnre) 

[se S.13a 'si') le informa•ioni raccolte sulla soddisfazione delrutenza sono state ut ilizz.ate per migliorare i 
servizi fomiti dall'Ufficio? 

SL:i 

:J 

:o 

:i 

I 
SEZIONE 6 - PROGRAMMAZIONE STATISTICA REGIONALE [SOLO PER REGIONI E PROVINCE AUTONOME} 

No :J 

Riepilogo delle risposte fomite nella pret<!dente rilevazione (EupZOlAJ 
Si c>rena di verificare ed eventualmente ae:niomare le seguenti informa1ioni 
6.1 ~stata emanata una norma regionale che introduce il Programma statistico regionale •(Psr)? Si :i I No :i 

[Se 6.1 ~'no'...,; alla domanda 7.1) 
6.Z [Se 6.1 = 'sì'] Specificare ìl tipo di norma: 

l. legge regionale (o provtnc.ia1e, !'U:~i VISO d<>llr. Province autnnome) :i 

2. Deliberazione d i Giunta regionale :i 

3. Altro {>pecifìcare) :i 

6.3 Indicare i riferimenti delfatto 

Anno AAAA 
Numero N 

(con possibilità di I e 
altri seRni analoRhil 

6.4 A che periodo di programmazione fa riferimento il primo Psr approvato? [indicare hnno di inizio e di fine 
AAAA - AAAA 

del ddo di prouammaiionel 

6.5 A che periodo di progr1mmaiione fa rifierimento fullimo Psr ilPProvato? [indiure l'anno di initio e di fine 
AAM-AAAA 

del cido di programmazione] 

SEZIONE 7 - COMPETENZE STATISTICHE 
7.1 NelrUfficio sono noti la missione, il mandato, le strutture operative e le attività del Sistema statistico naiiona'le? (una sola risposta) 

7.Z 

l. Non sono noti missione, mandato, strutture operati've e attlvit:à dei Sistema statistico nazionale 
2_ SoM noti in modo ap;>toss.imatìvo mi5s1oru~, mandato, strutture operati\i'e e attività del Sistema statistico 
nationale 

3. Vi è una discreta conoscenza del i-a missione, mandato, strutture operative e attività del Sistema statistico 
nazionale 

4. Si conosce In manie:a approfondita missione, mandato. strutture operative e attività dcl Sistema >tatistico 
nazionale 
Nell'Ufficio sono noti i principi del Codice italiano delle statistidle ufficiali e gli obbligt.i connessi? (una sola ~posta} 

1. Non sono noli i principi del Codice italiano delle statistiche ufficiali e •lii obbiil!hi connes5' 
2. Sono noti in modo approssimativo i P•incìpi del Codice italiano delle statistiche ufficiali e gH obbHghi 
conness~ 

3. Vi è una discreta conoscenza dei prhcipi dcl Codice italiano delle statistiche ufficiali e degli ot>b!;ghi 
connessi 
4. Sì conosr.ono in milnicra approfond:ta i principi del Codice italiano delle statistidle ufficiali e gii obblighi 

connessi 

:i 

7 .3 Nell'Ufficio <ono noti i metodi e çli strumenti per la progettazione dell'indagine? (una sola risposta) 

7.1a 
7.4 

7.4a 
7.S 

1. Non sono noti i metodi e gli strumenti per la progettazione dcll'indaRine :i 

2. Sono noti in m odo approssimativo i metodi e gli strume!'\U per la pro~ett.a:z:ione deWinid:J~ine :i 

3. Vi è una discreta conoscenza dei metodi e del!li strumenti oer la proRettazione deW;ndav.ine 
4 . Si conoscono in maniera aoprofondlta gli strumenti per la pro~ettazione de!i'inda~in<' :i 

Queste conoscenze sono utilizzate nello svolgimento delle attività delrufficio? S1 :i I No :i 
NelrUfficio sono noti ì metodi e gli strumenti software pet la definizione del disegno dell'indagine campionari'a (campionamento)? 
(una sola risposta) 
1. Non sono noti ì metodi t' gli strumenti software per 1a definizione dei d isegno dell'indagine campionaria 

l . Sono noti in modo appmssimativo i metodi e gii strument1 :;oftware per la definizione dei d isegno 
de~l1indagir1e campionaria 

3. Vi è una discrelll conoscenza dei metodi e degii sllunient1 software per la definizione del disegno 
deil'indap,ine campionaria 

4. Si conoscono rn maniera approfondita gii strumenti software per la definii ione dei d isegno dell'indagine 
campionaria 

:i 

:i 

:i 

Queste cono<cenze sono utilizzate nello svol2imento delle attività dell'ufficio? St::: I No ::: 
Nell'Ufficio <ono noti i metodi e le tecniche per la progettazione di diversi tipi di questionario (CAPI, CATI, CAWI, ·-l? (una sola 
risposta) 
1 . Non sono noti! metodi e !e tecnìche per ia progettazione·di .diversi tipì d i que<tionario 
2. Sono noti in modo approssimativo i metodi e ie mcn!ch<' per la progettazione di d ;....ersi t ipi di questionarlo 

3. Vi è una discr.,ta conoscenza dei metodi e delle tecn:che pe1 la pro•etta1ione di d iversi tipi di questionano 
4. Si conoscono in maniera approfondita i metodi e !e tecniche per la progettazione d i d iversi t ipi d i 
questionar io 

:i 

:i 

:i 

:i 

7 .Sa Queste cono<cenze sono utilizzate nello svol2imento delle attività dell'ufficio? S;:; I No :i 
7.6 NelrUfficio sono noti i metodi e letecnithe oerl'inte~razione delle fonti informative? luna sola rfsnostal 

1 . Non sono noti i metodi e le tccnlche acr 111 nte2razione delle d fversc fonti JnfCY-mative :i 

l. Suno noti in modo apOiOSsimativo i metodi e ie tecniche per l'int eP.rn1ione delle diverse fonti informat ive :i 

3. Vi è una d iscreta conoscenza dei metodi e delle tecniche per l'integrazione delle d iverse fonti informative :i 
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7.6a 

4. Si conoscono in maniera approfondita i metodi e le tecn'che per l'integrazione delle diverse fontl 
informative 
Queste conoscenze <ono utiliuate nello svolgimento delle attività dell'ufficio? S1 :i I No ::i 

7.7 Nell'Ufficio sono note le nomenclature e le das<ificazioni nazionali e intemazionali in relazione ai <ettori di indagine? (una sola 
risposta) 
1 . Non sono not e le nomenclature e le c lassificazioni nazionali e internazionali in re lazione ai settori 
d 'indagine 
i . Sono note in modo appro,,;lmativo le nomcndature e le d assiftcazioni nazionali e internazionali in 
relazione ai settori d'indagine 
3. Vi è una dìsaeta conoscenza delle nomenclature e delle ciassmcazJoni nazionali e inte·rnazionali in 
relaz_ione ai sett-oti d'indaR!ne 
4. Sì co~oslvno in maniera approfond1ta ie nornenclat..ire e le dass.lfkazion1 naz1onaH e intemazionali in 
relazione ai settori d'indagine 

7.7a Queste conoscenze sono utiliuatt2! nello svolgimento delle attività deU'utfido? 
7.8 N•ll'Ufficio <ono noti i metodi e gli strumenti di controllo e corrozione del dato? (una !IOla risposta) 

1. Non sono notf i metodi e Rii strumenti di controllo e correzione del dato 
2. Sono noti in modo appros5'mùtivo i metodi e gli strumenti di controllo e correzione del dato 
3. Vi è una di~creta con~cenz~ dei metodi e deçli strumenti di cunlloHo e correiione del dato 
4. Si co1oscono in maniera a;iprofondita i metodi e r,ii strumenti di cont1ollo e correzione del dato 

7 .Sa Que<te conoscenze sono utilizzate nello <volgimento delle attività dell'ufficio? 
7 .9 NelYUfficio sono noti i metodi e 2li strumenti di monitora ... io della aualità dell'induine? luna sola risposta! 

L Non sono noti i metodi e 1di st.rumenti di monitoraggio delia qualità dell'indagine 
2. Sono noti in modo appros~ima\ivo i metodi e 1<iì strumenti di monitorav.l!io della a uaFtil dell'indaRine 
3. Vi è una discreta conoscenza dei metodi e degii st1ument1 dl monitoraggio deila qualità deii'indagine 

::J 

::J 

::J 

:i 

S-1 ::1 I No ::; 

::J 

:J 

::J 

:i 

S1 :i I No :> 

:i 

:i 

:i 

7 .!la Que<te conoscenze sono utilizzate nello svolgimento delle attività dell' ufficio? s-, = I No = 
7 .10 NelYUfficio sono noti gli strumenti software a supporto delYanalisi <tati<tica (ad ••· R, '.SAS, SPSS, STATA,.~)? (una sola rispo<ta} 

1. Non •ono noti gli strumenti software" supporto de ll'analisi statistica :i 

Z. Sono not i in modo aooro55imati110 i:I! strumenti 50ftware a supporto dell'anali5i statistica :i 

3. Vl è una discreta conoscenza degli strumenti software a saooorto dell'anaHsi stat.!stic;.1' ::J 

4. Sì oonoscono in maniera approfondrta Rii strumenti software a supporto dell'analisi statistica :i 

7.lOa Queste conoscenze sono utilirzate nello svolgimento delle attività dell'ufficio? S"•:> I No :> 
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b) Short form 

llistat 
Dipartimento ~r lint!grazìone, fa qualità e ID sviluppo delle reti di produzione e di rlceri:a 
Direzione centrale per lo svlu ppo e Il coordinamento della rett terrltllriale e del Sistan 
Servilio per Il coon!ìnamentD e b sviluppo del Sttema Statlstlt:o Nazlooale 

Rilevazione degli Elementi identificativi, risorse e attività degli Uffici di statistica del Sistema 
statistico nazionale (Sistan) 

ANNO 2014 

INFORMAZIONI GENERALI 
Pe riodo di riferlm~to del dati: se non altrimenti specificato, le informazioni richieste devono far riferimento al 

31/12/2014 per i datì dì consistenza, all'anno 2014 per i dati di tiusso. Dì contro, i dati relativi !>I responsabile 
dell' Uffìclo di statistica devono riferirsi alla situazione al momento in cui sl compila li questionario. 

Utilizzo corr~to della mod alità 'ALTRO': evitare le risposte ridondanti, non usare 'Altro' se già indicata precedente 
modalità (ad esempio, se al quesito Q3.12a è stata indicata la modalità 'Università o istituti di ricerca', non usufruire 
della modalità 'Altro' per specificare 11 nomlnatfvo di un'u nfversità o istituto di ricerca). 

Utlllzzo corretto deHa moctalltà 'NON APPLICABILE': se l'Ufficio non svolge al cuna attività nelrambito considerato. 

SEZIONE l - ElfM ENTI IDENTIFICATIVI 
lFRCIO Il STATISTICA 
Verificare mtA fABJim! AQE AJiltiZ!WE le !ll!llHJlti illformlllioRi e stp-e evellt•ali modifiche o inteo<Uioni 
Si ricorda ctie qualillll prtwedìmer(o Che rnodifichi l'asseno ortanincr:ivo dea'UHicio di stilisti e<\ ivi o:m~esa r eventuale lOStitmiooe del 
respons<lliledelrLilficio, dovrà eS&l!"e immedia:amente comunic!lto li Servilio per Il coordinirneito e lo swiuppo del SISl;IO (SISL Direzione centrale 
per lo 9'iluppo e il coordìrnrnento della re(C territoriale e del Sìsum (DCSRi Per tutte le comuniclmoni è ~ble ut'linll!'e rindirìno errnil 
si<J:~<tat.it. 

1.:l. DM!emiftlll:ione m.1ra .. miai~llliene è (confermadelrlrtorrnazl~ Sì o I Noo 
1.2 llMlìcare I' iulirilzo del sito wtll delhmmilllstrazione 

[NOTA: Per indìiao del ;towtb si intende lii URL à'le conserte di ranucerelahomepait 
del sito delhmmlnl!tn!i!ione di rul rulfidota paneJ 

1.3 bldiArt Ili denonuaazione dtllUlioo di $tatÌsttcll 
:l.4 lffic•e l'eRotuiik iulwizzo dda sezione well detlic<rt<11ll'Uficio 4i stilltiltica Precompi~ su CllSella di teSo 

[NCTT A SI rid'liede particolare ata!nl:ionenelacorrettaindicalione di questo inditiuo: I con possibilità di tnodftcao 
CDl'll!'oll hanno eY~R!tochein mol:l cl!l!i i lnk era inesll:t'.O, in altri è stMaveir~ irl:ei:razionc arnpo 
r~a dì una pag'ona webdelristituliOfoe dediccr:aalla statistica che pi.re non era si:l!ta (da modificare sClio se lèirisposta 
todicetll n!!lla s:orsa edizione del rin~ l precorqJilll:l!lnoo ècorrem$ 

1.S lllclirizm po<lllle dellUltcio di st<rtiolÌC<I (\'lqll'lam1, n., CAP, Comune,. Provincia) 
:t.~r Tel (iJ:ìfiuMecome separa:ore:/) 

fax (tJ:ii!l&t come SCPlJ"l!tOre/) 
e~àl !NOTA: Noninserlreind11uli e-mlii PEC mme e-moli dem . .flldo di sur:i.i:ica 1 

u l Uftio ditpo!le di un ca11ella di Posta etettruic:a ~ificata O'Et), ~ cendivis;u .. 
Si a I Noo lhri uftid•dl'Amminist1mo11e? 

:Llia (oe 1.5 • 'sr1 lndi1i110 di Pe<la el..nron.ica cmiticilla(PEC) Prec:ompileto su c.asel la di testo 
[NCTTA l'.indiriZZQ PECvain,;erko uniCl!l'lll!tlle In queste ll)alio: -~11td11"11ini/tNJINI: con possìbil~à di modifica o 
co.t .,,,;, <ltl'Ufliclo <R 110finita I lrUa:raz Ione Ca1l po 

:l.1 Dttiom invione ufficiale wecnt t ddlll sttuttura ew:rartllic:a d:i livello - -diillameote (damoditicare$Dlo I" larispostl!I 
t1111triore 11ella 11•llle è iacardi11i110 UJflicio di statistka pr~l<tanon èc°'rette.l 

1.h-1> ND111e t coei Drne del direttoce/dirif".nte dell3 ru11tt•ra ttJillCbica di 'ttlo 
illlmrdiotam-e ..,,.,itue lldla q11ale è inc11di11i110 l'Uflicio di-lstic:a 
(NCTT A: se po;;to y;p1f!te inserire I codi Cl! nome: 9999 e cornome; 9719 J Testuale 
(oe •ome: !1'99e c:o ... mt:!!!!!,willlll 41-•da1.8• c-~PrevitKiaeAsSUÌllJÌOa~ 
allriro>aotivaa-. .. 11au11 

1.7< llldilium ,...,,., ftldironor._tdirÌl"Jlle dfila stilllturap!fill'dlca di tittllD iiamedia-ente 
T C'.9;uale 

tuperiore adla 4•*' è incllfdiul:e t\Jfl'icio di statistia 
1.1 [SOlO COMUN, l'f!OVIN(f. AS!ìOCIAZJON. Gli AlTfll VAH'm A DOMANDA ~ 

L-.ministu1iiotte ese1titi1Afllllli•11tstatitticain fonna ilUtH .. IH ii fonuasseclW? 
(NOTA: Esc~e le associazioni msotul" ad hoc per la drcostll'Vl!I del llllorl anll.t!rt 
Considerare, inoltre, le s~ defi ri.rionl: 
1) 1Uffldodistotisrx:tJ è COltialìtolf1 torme ootr>l'IO/m & oel'!l'llbito delrenl!!, èstal:i!IJ~11.lìtl!lun'~litll <J:rutlmldelltnal allo 
"o"J-nenoo delafumlone 'lta:iltic<t owero tl!ilefurllìooe è-~ a un11 suvinni già esistente: 
1) fUJJick;di stal:Jsbc/J è costiMro I" /off111111$$1>d'1t'1Jl:è ltaUi sdpuln l.r\èl CX)fflEl)lione per la gesi:iooe della fon ione st«<i>tica con altri 
en1i locaU 
1. lnformemonoma o 

2. informa~ o 



- 124 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

(se 1.8 • '1' vai alla domai\da 1.9} 

1 .Sa Precompilato su casella di testo 

con possioilòtà di mod1fica o 
[s. 1.8 = 'l' f/ ASSOCIAZIONI] Indicare la denomina.zione tompleta delrassociazione integrazione campo (da modificare solo 

se la risposta precomp;lata non è 

corretta) 

(COMUNI E PROVINCE PASSANO A DOMANDA l .9a} 

l.Sb (SOLO ASSOCIAZIONI) 

I Conferma che le amministrazioni che hanno associato la fonzione statisti'" sono: ELENCO Si :i No ::i 
AMMINISTRAZIONI 

l.8c (se 1.8 • 'l' e per ASSOCIAZIONij Anno termine dell'associazione 
!NOTA: Se costitu' ta a temoo indeterminato, inserire il codice 99'99]. 

RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI STATISTICA 
Verificare CON PARJICObABE ATTENZIONE le seg~enti informazioni e segnalare eventu aU modifiche o integrazioni 
Si ricorda cne qualsiasi provvedimento che mod:fìchi l"assetto organinatìvo dell'Ufficio d i statistica, ivi compresa l'eventuale sostituzione 
dei responsabile deH'Urfrcio, dovrà essere immediatamente comunic-òto al Servizio per il coordinamento e io sviluppo del Sistan (SIS), 
Direzione centrale per io sviluppo e ii coordinamento deita rele territoriale e dei Sistan (DCSRJ. Per tutte le comunicazioni e possibile 
utilizzare J'indiri2zo e mail sr..tan®i•tat.it . 

1.9a·b Indicare il nome e cognome del responsabile dell'Ufficio di 
statistica Precompilato su casella d i testo 
tNOTA: se emt.o vaomte inserire il rodire no,'Tle: 9999 e con possiibilità di modifica o integrazione campo 
cognome: 9999] (da modifirarc s.olo se la risposta precompilata non è corretta) 
[SI! nome: 9999@ cognorn@: 9999, v;ii al~ domanda Z.l) 

1.10 lndic .. re il sesso del responsabile dell'Ufficio di rtatistica Precompilato su casella d i testo 
[NOTA: Inserire F pe< femmha oppure f\11 per masc'iio.) con poss;bilità di modifica o integrazione campo 

(da modificare solo se la risoosta precompilata non è corretta) 
1.11 Indicare l'anno di nascita del responsabile dell'Ufficio di Precompilato s J casella d i testo 

statistica con poss1bilità di modifica o integrazione campo 
(da modificare s.olo se la risoosta precompilata non è corretta) 

1.12 Indicare l'indirizzo e-mail del respon<abile delYUffiao di 
Preco"Tipilato ou casella d i testo 

statistica 
con possibilità di modifica o integrazione campo 

)Nota: è prefcri:>ile non .rtilizzare lo >tesso indirino mail per 
l'Ufficio e il re.ponsa:ii e pertanto, se po:ssi!>ile, drffe<enziarli] 

(da modificare s.olo se la risoosta precompilata non è corretta) 

1.13 Qual è la qualifiu del responsabile del.l''Ufficio di statistica? (una sola risposta) 
1. DiriP.ente in servizio presso l'amministrazcorie :J 

2. Diri~ente este mo incaricato presso !~amministrazione :i 

3. Profes>ionista >tatistico/attuariaie :i 

4 . Funzia.ario/q,uadro/ricercatore/tecnologo con responsabilità di un;tà opcratva odi 
:J 

struttura 
5. Funzioiario/q,uadro/ricercatore/tecnologo senza re.ponsabiiit à di unit'l operativa o di 
struttura 

6. Impiegato 
7 . Altro (speciitcare) :J + testua1e 

1.14 Il responsabile dell'Ufficio di statistica Ila ottenuto un incarico formale per dirigere l'Ufficio? Si :J No ::i 
1.14a [se 1.14 • 'si1 L'incarico è a tempo indeterminato? Si::i No:i 
l.15 Titolo di studio del responsabile delrUfficio di statistica (u"" sola rispost"'} 

1. Titolo di studio post lauream :i 
2. La11rea/diploma di la•rea :i 
3. Diploma di istruzione sccondar;a superiore :J 

4. Altro (specificare) :J •testuale 
l.lSa [se 1.15 = 'l'} Specificare r .. mbito disciplinare del titolo di studio post lauream 

1. Economic.o~statistico :i 

2 . Giuridico :i 

3. Politico·sociale :i 

4. /\ltro (specificare) :i 

l.lSb [se 1.15 = '1' o ' 2'] Specificare rambito disciplinare della laurea}diploma di la~rea 
1. Economico·:-.t.atistico :J 

l . Giuridico :i 

3. Po1ftico-sociafe :J 

4. Altro (spccif.:.,re) :J 

1.16 Prima di usumere la resoonsabilità delfUfficio, il resoonsabile aveva: 
1. Diretto altre strutture organizzative d i questa o a !ltc ammin'sllazEonl Sì :J No:i 
2. Diretto urfici di statistica di alt re amministraziooi ovvero str'Jtture organ;zzative con Sì :i No ::i 
competeme 7n materie >lalistiche equiparabili 
3. Coordinato e realizzato indagini statistiche Sì :J No:i 
4. Superato c0<si di qualificazione in materie statistiche Sì :J No ::i 
5. Pubblicato lavori in carneo statistico Si :i No ::i 
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SEZIONE 2 - ASSETTO ORGANIZZATIVO 
2.1 La funrione statittica è .volta dall'Ufficio di statistica: (uM sola rispetta) 

NOTA: La funz10 ne statistica è svo ta in formo ~.<clu.<iÌ/11 qualora a H'Ufficio !'Don !.ianoattribu•te formalmente altre:" tompcten>c, fatta 
esousione per que,le riçondutibili allo svolgimento di attività d i ~upporto di t ipo amminlst<ativo. 

t . All'interno de l!'amrnin'~Lrazione, in u<ia ~truttura de<.licatll e:;c:1u~ivamente a::a funzione ~la\i~ri:a :i 

2. All'interno dell'amminlstra2ione, in u!la st ruttura pollfunz<onale che asso:ve la fun2iolle statistica 
:i 

unitamente ad a ltre funzio!l: 
2.lc [se 2.1 ~ '2'] A quali altre funzioni è des1inata la strut tura? (INDICARE LE PRINCIPALI; p-ossibiU più ri$f>OS!e) 

I .Ufficio a supporto del vertice polit ico, seg•eteria del direttore generale o segretariato generale, 
:i 

ufficio d i gabinetto 
2Affari generali e materie ronn~se {:iersona!e, acq>Jisli, archivio, protocollo, ea:.] :i 
3.Controfo strate~ico, di gestione e valutazione orgarlzzativa ::i 

4.Programmazione di interventi e servi zl :J 

5.Sistemi informativi :J 

6.lnformazione/.comunicatione :i 

7 .Servi zi demografici. anagrare e !>ervizjo elettora~e :J 

8Attività prod1Jttive/economiche {es. commercio, bilancio, tributi, economato) :i 
9.Ufficio tecnico, urbani•tica, carto~rafica, topcnomastica :i 

10.Ufficio Studi :i 

l lAltro, (specificare. elencare le fun>.oni separando!e con una yirgoia) ::i 
2.Z Negli atti o rganiuativi delfamministra~ione sono illustrate le competenze e le attività affidate all'Ufficio di statistica? 

(•.na sola rispostaJ 

1. S~. In maniera puntuale I :J 

2. Sì, in maniera generica I :i 

3 . No I :i 

2.3 Considerando l'oriani;ramma dell'amministrazione in cui opera, a dli risf>onde in via gerarchica d iretta fUfficio di statistica? 
(una sola risposta) 

1. Al vertice politico· lstituzionale ::i 

2. Al ver l iée amministratfvo-ge~tionafe :i 

3. Ad altr.il struttura Olli?ani1zJtiV'a di .. anRo inferiore ;;11 vertice amministrativo :i 
2.4 A suo parere la posizione de11·ufficio di statistica permette di svolgen! adeguatamente la funzione 

Sì :i I statistica? 
No ::i 

2.5 Tenendo conto della sua e sperienza, quanta parte dell'attività complessiva deft'Ufficio è dedicata all'espl<!tamento della funrione 
statistica? (una <Ola risposta) 

1. Fi!IO al 25% de!rattivitll comp'esslva :i 

2. Fi!IO al 50% deirattivitll complessiva ::i 

3. Fino al 75% de!l'attrvità complessiva :J 

4. Oltre il 75% dell'attività complessiva :;J 

2.6a In aJbi uffici dell'amministrar.ione si producono informaz:ioni statirtich1:? Si:i I No :i 
2.7 [se Z.6a= 'sì'] Se:wndo la su. ei:periema, c:on me freQuenia rlJfficio di ttlltÌ$tKt c:oordina le at1ivitil di prod11iìone di informazioni 

statistiche svolt<I! nelramministratione: 
1. Regolarmente :i 

2. Talvolta :i 
3. Raramente :i 
4. Mai :i 

2.9 Secondo la sua esi>efienra, negli ultimi 3 anni, si registra un miglioramento o un peGi:;oramento in merito ai seguenti a.spetti: 
2 3 4 5 6 

1 
l\é 

7 
Molto 

peegiorato, 
Mo!to 

?ei:gio rato 
né m"gliorato 

migliorato 

1. Autonomia dell'Ufficio l 2 3 4 5 6 7 
2. Capacità di programmare !e (proprie) 

l 2 3 4 5 6 7 
att:Mtà 
3. Accesso alle risorse eronomiche 1 2 3 4 5 6 7 

4. Accesso alle riso•sc tecnologiche 1 2 3 4 5 6 7 

5. Ootllzione d i personale l 2 3 4 5 6 7 
6. Competenza profes>ionale delle ri>or..e 

1 2 3 
umane 

4 5 6 7 

7 . t:ap3Cith di coordinam~!'lto e.on altri 
1 2 3 4 5 6 7 

uffici de!l'arnmiraistrazfone 

8. Efficienza deil'atti11ita srati~Lica 1 2 3 4 5 6 7 
9. Vì>ibVita inte• na deH'atliv!tà statistica l 2 3 4 5 6 7 
10. Vi•i!>ilità esterna dell'attività statistica 1 2 3 4 5 6 7 
11. Funzionamento comp:essìvo 

l 2 3 4 5 6 7 
dell'Ufficio 

2.9a Motivare la riso osta relativa al l!iudilio •esoresso in merito al funtlonamento Mm<>lessivo detrutfitio I Testuale 

2.10 t attualmente in c.orso una rio rganiu az:ione dell'amministrazione che K\teressa ~nthe r Uffid o di I Si :i I No :i 

I.o svolgimento della funzìone statistica prevede la p'ogettazlone e/o l'esec:uione di attività dì rilevazione, elaborazione e diffusione d! 
informazioni statistiche; tale funzione è svolta ;n forma esdusiva qualora ali'Ufficio non siano attribuite formalmente altre competenze, fatta 
e~ciu~ione per quelle riconducibili allo ~-vo!gimento di attività d i ~upport.o di tipo amministrativo. 
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statistica o la funzione statistica? 

SEZIONE 3-PERSONALE E ALTRE RISORSE DEU'UFFICIO DI STATISTICA 
NOTA: 
1) Sono richieste informazioni sul persoroa•e in servizio presso l'Ufficio di statistlca al 31/12/1014 relat;ve alla numerosità per genere. 
classe d'età, titolo di studio, tipo di contratto, regime orario, qualif;ca e sull'eventuale ricorso a competenze professiona!i esteine. 
2) I personale d~~eg1ato all'Ufficio di ~1Htistica comprende anch-e il persona~e in coma!'1do o dì~taccato pre~~o a!1re amminì~t.raz·o~li. 
3) Deve e:i.~te i,cluso cnche il responsabile del''Uffi:cio. 
4) I personale tcru.le ind;cato alle domande re ative a geoere, clasw. d. el:à, titolo di studio e t ipo di conb'atl.o deve coincidere. 

3.1 Il genere 

NJmero di don"e N 
Numero dì uo:n i nf N 
Totale N 

3 .2 La daue d'età 
Numero di persone lìoo a 29 anni N 

Numero di persone 30-44 anni N 
Numero di per~onc 45-59 anni N 
Numero di persone di 60 ann~ e oltre N 
Totale (Il personale totale deve coincidere con quello indicato nei/o domando precedente) N 

3.3 Il titolo di studio 
Numero di per~one con laurea/diploma d i lau·ea N 

3.3a l•e N>O) Di cui quanti con laurea/diploma di laurea in d'sciplinc statistiche o equipollente N 
Numero di persone cnn dip'oma di scuola media superiore N 
Numero di oersone con tito o inferiore al dip1oma di sruola media suoerio•e N 
Totale Ili oersonol~ totale de•e coincidert: con aue/lo indicato nella domando orecedente! N 

3 .4 Il tipo di contratto 

Numero di dipendent; a tempo indeterminato N 

NJmero di dipendenti a tempo determinato N 

Numero di collaboratori N 
Totale (Il personale rotale dew! coinc/d<!rt: con quello indicato nello domanda pre~denrc) N 

3.5 Il regime orario 
(NOTA: Il pe»onale totaie deve indudere so:O il personale di pendente. pari alla ><>mma dei dipendenti a tempo determinato e dei 
dipendenti a tempo indeterminato indicati alia domanda Il tipo di con1ntto {"5Ciuder>do i collatioratorl)L'appfic;itìvo restituisce la somma 
in aLJtomat1co.I 

Numero di dioendent1 full time N 

Numero di dipendenti part time N 
Totale N 

3.6 La qualifica 
(NOTA:ll ;>ersonale totlle deve includere solo il pe!Sonale dipendente. pari alia somma dei dipendenti a tempo determinato e dei 
d:pendenti a tempo indeterminato indicati alla domanda Il tipo di e<>ntnitto (esdudendo i collaboratori ). L'applicativo restit u6ce la 
somma i n automatico.] 
Numero di dirigenti N 

Numero di professionisti statistico/attuariali N 

Numero di lunzionari/qU<1dt i/rice1catori/tecllOlogi N 
Numero di imp"cRati N 
Alt'O pcrson.11lc {<pedflcarc} N 

Toiale N 
3.7 In generale, la dotazione numerica di personale è: (una sola risposta) 

1. Dei tutto adeHu•ta :i 

2. Piuttosto adeguata :i 

3. Poco ade~uata :i 

4. Per niP.nt.e ndegua~ :i 

3.8 Il personale dell'Uffido di statistica ha comDll!tenze statistiche ad,. .... ate? (una sola risl>Ortal 
l. Dcl tutto adeguate :i 

2 . Piutl.ooto ad eRUat.e :i 

3. Por.o ad.,iwat1' :i 

4. Per nie1t.e adet<uate :i 

3.9 Tenendo tonto della sua el!>('rienza, quanta poirte del lavoro del perso11al4! delrllfficio è normalmente dedicoita ad attività di tipo 
statistico? luna sola risoostal 
1. fono al 25% deli'artNità complessiva :i 

2 . fino al 50% dell'attività comples!>iva :i 

3. fino al 75% dell'attività comples!>iva :i 

4. oftre il 75% dell'attività comp!es.siva :i 

3.10 Considerando esclusivamente l' attività statistica svolta, può indicare il personale impiegato in anni-persona? 
[NOTA: Ai fini dal calcolo degli anni-pllt'So~ si dovranno effettuare due passaggi preliminari: U primo ptf' 
stabilirt il valore in annÌ-IM'rsona di ciasruna unità di personale in servizio presso l'Ufficio, i l secondo P"'' 
stabilire li valono in anni-persona dedicato da ciaSUJna unita di personale allo svolgimMto dell'attività N 
statistica. A que<to punto i valori otte.nutl andr anno sommati e riportati nella risposta.. Un anno-pe"on~ 
equivale a 1 unita di persor>aie a tempo pieno in scrvizio per 12 mesi. 
1. Pttr trvsformt:1re ltt unìrù non o tempo pieno o non disponibili p<!r l'intero anno si forniscono i st1guenti esempi. 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

Tavola 2.8 - Lavori realizzati che hanno subito variazioni rispetto alla programmazione Psn per settore (valori assoluti e percentuali) 

SETIORE 

At:ricoltura, foreste e pesca 

Ambiente e territorio 

Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi 

Giustizia e sicurezza 

Indust ria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali 

Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 

Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa 

Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e assistenziali 

Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale 

Pubblica amministrazione e istituzioni private 

Salute, sanità e assistenza sociale 

Totale 

Fonte: lslat, Sla\o di attua~ione al 31 dicembre 2014 

N Totale lavori realizzati 
% lavori con 

variazione 

44 2,3 

s 58 8,6 

6 102 5,9 

2 53 3,8 

96 1,0 

2 35 5,7 

3 54 5,6 

2 92 2,2 

71 2,8 

3 47 6,4 

6 98 6,1 

33 750 4,4 

Tavola 2.9 - Lavori reallzzatl che hanno subito variazioni rispetto alla programmazione Psn per tipologia di lavoro (valori assoluti e percentuali) 

TIPOLOGIA N Totale lavori realizzati 
% lavori con 

variazione 

SDI 15 315 4,8 

SDA 5 190 2,6 

SDE 8 154 5,2 

STU 3 61 4,9 

515 30 6,7 

Totale 33 750 4,4 
Fonte: lstat, Stato di attuazione al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.21 - Lavori rinviati e annullati per settore (valori assoluti e percentuali) 

Lavori % lavori Lavori % Lavori 
Totale lavori 

Totale lavori 
SETIORE 

annullati annullati rinviati rinviat i 
annullati e 

previsti nel PdA 
rinviati 

Agricoltura, foreste e pesca 3 6,3 1 2,1 4 48 

Ambiente e territorio 3,3 1 1,6 3 61 

Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi 6 5,6 6 108 

Giustizia e sicurezza 3,5 2 3,5 4 57 

Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali 3 3,0 1 1,0 4 100 

Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 4 10,3 4 39 

Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa 3,1 9 13,8 11 65 
Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e 
assistenziali 7 6,3 13 11,6 20 112 

Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale 1,3 6 7,7 7 78 

Pubblica amministrazione e istituzioni private 1 1,9 4 7,7 s 52 

Salute, sanità e assistenza sociale 8 7,5 8 106 

Totale 21 2,5 55 6,7 76 826 

Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Tavola 2.22- Lavori r inviati e annullati per tipologia istituzionale dell'ente titolare -Anno 2014 (valori assoluti e e.ercentuali) 

Lavori 
lavori 

Lavori Lavori 
Totale lavori 

Totale lavori 
TIPOLOGIA ISTITUZIONALE 

annullati 
annullati 

ri nviati rinviati % 
annullati e 

previsti nel PdA 
% rinviati 

Ministero e Presidenza del consiglio dei mmistn 7 2,8 7 2,8 14 250 

Altra amministrazione centrale 3 2,4 19 15,0 22 127 

Regione e Provincia autonoma 3 4,7 8 12,5 11 64 

Provincia 2 22,2 2 9 

Comune Cdpoluogo I Comune> 30.000 ab. 1 6,7 4 26,7 5 15 

Altro soggetto pubblico e privato 4 8,0 2 4,0 6 50 

lstat 3 1,0 13 4,2 16 311 

Totale 21 2,5 55 6,7 76 826 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Tavola 2.23 - Lavori nuovi inseriti nel 2014 e realizzati nello stesso anno per settore di Interesse e soggetto titolare (valori assoluti) 

SETIORE lstat Altri enti Sistan Totale 

Ambiente e territorio 7 6 13 

Popolazione e famiglia; condizioni di vita e partecipazione sociale 10 1 11 

Salute, sanità e assistenza sociale 3 6 9 

Istruzione. formazione, cultura e attività ricreativa 1 4 5 

Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e assistenziali 2 7 9 

Giustizia e sicurezza 1 9 10 

Agricoltura, foreste e pesca 1 l 2 

Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 6 1 7 

Industria. costruzioni e servizi: statistiche settoriali 2 2 

Conti nazionali e terri toriali; statistiche sui prezzi 6 1 7 

Pubblica amministrazione e isti!UZioni private 3 2 5 

Totale 40 40 80 

Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.24 - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi informativi statistici realizzati nel 2014 
per settore, ~riodicità, t ipologia e categoria di soggetto titolare (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Sis TOTALE 
PERIODI CITA' 

lstat Altri lstat Alt ri lstat Altri lstat Altri lstat Altri Totale 

AMBIENTE E TERRITORIO 

Mensile o infe riore s. 2 2 4 10 14 

Bimestrale 

Trimestrale 

Quadrimestrale 1 

Semestrale 1 

Annuale 4 & 5 3 5 1 7 19 26 

Occasiona le 1 

Altra 3 5 7 

Totale 9 14 8 7 6 3 3 19 31 so 

POPOLA210NE E FAMIGLIA; CONDIZIONI DI VITA E PARTECIPAZIONE SOCIALE 

Mensile o inferiore 5 2 1 1 1 7 4 11 

Bimestrale 

Trimestrale 1 

Quadrimesuale 

Semestrale 1 1 2 

Annuale 9 & 10 5 6 25 12 37 

Occasionale 3 4 1 5 

Altra 2 3 3 s 

Totale 20 12. 11 7 8 2 1 1 40 22 62 

SALUTE, SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

Mensile o inferiore 19 1 20 21 

Bimestrale 

Trimestrale 2 3 

Quadrimestrale 

Semestrale 3 3 4 

Annuale 8 23 7 4 6 12 36 48 

Occasionale 3 4 5 

Altra 1 2 4 

Totale 13 4& 1 8 4 9 2 20 65 &S 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE, CULTURA E ATTIVITÀ RICREATIVA 

Mensile o inferiore 3 4 4 

Bimestrale 

Trimestrale 

Quadrimestrale 

Semestrale 2 2 2 

Annuale 14 6 3 4 3 5 27 32 
Occasionale 

Altra s 4 5 s 10 

Totale 8 21 10 3 4 3 11 38 49 

LAVORO E SISTEMI DEI TRASFERIMENTI MONETARI, PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 

Mensile o inferiore 3 4 2 5 6 11 

Bimestrale 

Trimestrale 1 1 3 2 1 4 6 10 

Quadrimestrale 
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Tavola 2.24 Segue - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi informativi statistici realizzati nel 

2014 per settore, periodicità, tipologia e categoria di soggetto titolare (valori assoluti) 

Sdj Sda Sde Sis TOTALE 
PERIODICITA' 

lstat Altri lstat Altri lstat Altri lstat Altri lstat Altri Totale 

Semestrale 5 2 2 7 9 

Annuale 8 3 33 3 6 44 so 

Occasiona le 3 4 4 

Altra t 

Totale 8 10 4 45 10 5 4 22 64 86 

GIUSTIZIA E SICUREZZA 

Mensile o inferiore 3 7 2 10 12 

Bimestrale 

Trimestrale 1 6 2 6 8 

Quadrimestrale 

Semestrale 11 11 11 

Annuale 1 12 3 4 12 16 

Occasionale 

Altra 2 2 

Totale 6 3 2 36 3 11 39 50 

AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA 

Mensile o inferiore 4 5 4 4 9 13 

Bimestrale 

Trimestrale 2: 1 2 4 

Quadrimestrale 

Semestrale 1 

Annuale 8 5 2 3 10 8 18 

Occasiona le 1 

Altra 3 3 2 5 

Totale 17 12 3 3 7 20 22 42 

INDUSTRIA, COSTRUZIONI E SERVIZI: STATISTICHE STRUTTURALI E TRASVERSALI 

Mensile o inferiore 3 1 2 6 4 10 

Bimestrale 

Trimestrale 

Quadri me.strale 

Semestrale 

Annuale 8 2: 3 3 12 7 19 

Occasiona le 

Altra 2 l 3 

Totale 10 3 5 4 4 4 2 2 21 13 34 

INDUSTRIA. COSTRUZIONI E SERVIZI: STATISTICHE SETTORIALI 

Mensile o inferiore 15 11 8 1 2 19 21 40 

Bimestrale 

Trimestrale 4 2: 4 6 

Quadrimestrale 

Semestrale 1 3 1 5 5 

Annuale 15 12 11 2 38 40 

Occasiona le 

Altra 2 3 

Totale 21 31 2 23 2 12 2 26 68 94 
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Tavola 2.24 Segue - Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi infonnativi statistici realizzati nel 
2014 per settore, periodicità, tipologia e categoria di soggetto titolare (valori assoluti) 

Sd1 Sda Sde Sis TOTALE 
PERIODI CITA' 

lstat Alt ri lstat Altri lstat Altri lstat Altri lstat Altri Totale 

CONTI NAZIONALI E TERRITORIALI; STATISTICHE SUI PREZZI 

Mensile o inferiore 7 6 2 5 2 12 10 22 

Bimestrale 

Trimestrale 4 1 5 9 10 

Quadrimestrale 

Semestrale 2 3 

Annuale 2 36 10 38 14 52 

Occasiona le 

Altra 2 2 3 

Totale 14 10 1 3 50 13 1 65 27 92 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E ISTITUZIONI PRIVATE 

Mensile o inferiore 6 2 9 10 

Bimestrale 

Trimestrale 

Quadrimestrale 

Semestrale 3 

Annuale 7 8 4 7 2 11 lB 29 

Occasionale 

Altra 3 3 3 

Totale 11 14 4 10 1 4 16 29 45 

TOTALE 

Mensile o inferiore 37 60 s 28 12 9 7 10 51 107 158 

Bimestrale 

Trimestrale 12 & 3 9 7 1 23 20 43 

Quadrimestrale 

Semestrale 4 G 1 23 4 3 1 10 32 42 

Annuale 48 91 23 94 61 41 9 132 235 367 

Occ.asiona le 13 1 3 3 17 20 

Altra 23 13 2 4 5 27 20 47 

Totale 137 178 33 157 91 63 10 20 271 41B 689 

Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.2:6- Statistiche da indagine, statistiche da fonte amministrativa, statistiche derivate e sistemi informativi statistici realizzati per 

~riodidtà, tipologia e categoria di soggetto titolare - A nni 2013 e 2014 (valori percentuali) 

Sdi Sda Sde Sis Totale 
PERIODI CITA' 

lstat Altri lstat Altri lstat Altri lstat Altrl lstat Altri Totale 

2013 

Mensile o infer iore 27,8 32,3 16,0 13,5 12,9 13,4 50,0 47.4 22,4 23,2. 22,9 

Bimestrale 0,6 0,2 0,1 

Trimestrale 9,0 4,2 12,0 8,3 9,7 4,5 10,0 5,3 9,6 5,8 7,3 

Quadrimestrale 20,0 0,7 0,3 

Semestrale 1,4 3,2 14,7 3,2 3,0 10,0 5,3 2,2 7,4 5,4 

Annuale 31,3 52,9 72,0 60,9 66,7 65,7 42.1 46,0 57,3 52,9 

Occasionale 11,1 1,6 4,3 6,0 7,4 1,6 3,8 

Altra 19,4 5,8 1,9 3,2 7,5 10,0 1L8 4,4 7,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

2014 

Mensile o inferiore 27,0 33,7 15,2 17,8 13,2 14,3 70,0 50,0 22,5 25,t. 24,4 
Bimestrale 0,6 0,2 0,1 

Trimestrale 8,8 4,5 9,1 5,7 7,7 3,2 10,0 5,0 8,5 4,& 6,2 

Quadrimestrale 10,0 0,4 0,1 

Semestrale 2,9 3,4 3,0 14,6 4,4 4,8 10,0 3,7 7,7 6,1 

Annuale 35,0 51, l 69,7 59,9 67,0 65,1 45,0 48,7 56,2 53,3 

Occasionale 9,5 3,0 3,3 4,8 6,3 0,7 2,9 

Altra 16,8 7,3 1,3 4,4 7,9 10,0 4,8 6,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 20 14 
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2.2 Il dettaglio per settore 
Tavola 2.27 -Stato di attuazione lavori Psn - Settore Ambiente e territorio (valori assolutil 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARI 
Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Reaiiz. Previsti Realiz-

zati zati zati zati zati zati 

Isti tuto nazionale di statistica - lstat 9 9 8 7 3 2 3 3 23 21 

M inistero delle infrastrutture e dei trasporti 1 1 

M inistero dell'interno 2 2 2 2 

M inistero della difesa 1 1 
M inistero polit iche agricole alimentari e 
forestali 2 3 

Presidenza del Consiglio dei ministri 1 1 1 

Ministero della salute 1 1 
Istituto superiore per la protezione e le ricerca 

ambientale· Ispra 7 7 7 3 3 3 3 1 21 21 
Agenzia nazionale per le nuove tecno logie, 
l'energia e lo sviluppo eeonomica ro~tenibile -
Enea 1 1 

Istituto superiore di sanità · lss 1 
Unione delle camere di commercio italiane -
Unioncamere 1 1 

Provincia di Roma 1 2 3 3 

Comune di Firenze 1 1 

Comune d i Milano 1 1 

Totale 23 23 8 8 14 13 10 8 6 6 61 58 
Fonte: lstat, St ato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Tavola 2.28 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Popolazione e famiglia; Condizioni di vita e partecipazione sodale (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARI 
Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz. Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz-

zati zati zati zati zati zati 

Istituto nazionale di statistica · lst at 21 20 12 11 12 8 8 6 1 54 46 
Istituto per lo sviluppo della formazione 
professionale dei lavoratori - lsfol 

Ministero dell'interno 5 5 2 7 7 

Ministero del lavoro e delle polit iche sociali 1 2 2 

Minlstero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale 2 2 
Istituto nazionale della previdenia sociale· 
lnps 
Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare - lsmea 

Regione Emilia-Romagna 2 

Provincia autonoma di Bolzano 3 3 3 3 

Provincia autonoma di Trento 2 1 4 4 

Provincia d i Bologna 

Provincia d i Pesaro e Urbino 

Comune d i Firenze 2 

Comune d i Milano 1 2 

Comune d i Napoli l 

Totale 33 32 20 18 15 10 14 9 2 2 84 71 
Fonte: lstat, Stato d1 attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.29 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Salute, sanità e assistenza sociale (valori osso/uri) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARI 
Previst i Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz· Previst i Reah-

zati zati zati zati zati zati 

Istituto nazionale di statistica - lstat 14 13 4 4 3 2 24 22 

Ministero dell'interno 3 3 1 4 4 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 3 2 3 2 
Ministero della difesa 3 3 3 3 

Ministero dello sviluppo economico 1 l 

Presidenza del Consiglio dei ministri 1 

Ministero della salute 29 29 2 2 31 31 
Ministero dell'economia e delle finanze -
Tesoro 1 1 
Istit uto nazionale assicurazioni contro gli 
infortuni sul lavoro - lnail 2 
Ist i tuto nazionale della previdenza sociale -
lnps 1 

Istit uto superiore di sanità - lss 13 13 5 4 7 7 26 25 
Regione Emilia-Romagna 1 2 

Regione Lazio l 1 

Regione Marche 1 l 2 2 

Provincia autonoma di Trento l 1 

Regione Piemonte l l 2 

Regione Siciliana 1 

Regione Toscana 1 2 

Comune di Venezia 1 1 

Totale 62 61 14 9 14 13 17 13 2 2 109 98 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Tavola 2.30 - Stato d i attuazione lavori Psn - Settore Istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARE 

Previsti 
Realiz- Previsti Realiz~ Previsti Realiz: P .. Realiz- Previsti Realiz- Previsti Re~I~~; 

zati 
revtst1 

zat1 zat1 zati zati 

Istituto nazionale di statistica - lstat 8 8 3 3 2 13 13 
Istituto per lo sviluppo della formazione 
professionale dei lavoratori - lsfol 8 s 1 1 4 1 lS 8 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 1 2 
Ministero degli Affari Esteri e della 2 2 2 

Ministero per i beni e le attività culturali 4 1 2 2 8 7 
Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca - Ufficio università e r icerca s 3 2 .1 2 11 8 
Ministero dell'istruzione, dell'universita e 

della ricerca - Ufficio istruzione 3 3 2 7 s 
Consiglio nazionale delle ricerche - Cnr 1 1 

Comitato olimpico nazionale italiano - Coni 
Istituto naiionale della previdenza sociale -

Unione delle camere di commercio italiane -

Regione Emilia-Romagna 2 

Regione Liguria 3 2 3 

Provincia autonoma di Bolzano 3 3 

Totale 35 29 11 10 8 7 13 5 3 3 70 54 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.31 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore lavoro e sistemi dei trasferimenti monetar i, previdenziali e assistenziali (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARE 

Previsti Realiz~ Previsti Realiz: Previsti Reahz: Previsti Realiz: Previsti Realiz: Previsti Realiz: 
iati zati zat1 zat1 zat• zat1 

Istituto nazionale di statistica - lstat 10 8 4 4 13 10 28 23 

Istituto nazionale di economia agraria - lnea l 1 
Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei 
lavoratori - lsfol 7 l 2 2 11 3 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Ministero dell'interno 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 5 3 6 5 2 1 2 2 16 13 

Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 3 3 l l 5 4 

Consiglio riazionale dell'Economia e del lavoro - Cnel 
Istituto nalionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro -
lnail 8 s 8 5 

Italia Lavoro s.p.a 1 1 
Istituto nazionale della previdenza sociale - lnps 34 25 4 2 38 27 

Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere 1 l 

Provincia autonoma di Bolzano 1 1 1 1 3 3 

Provincia di Belluno 1 2 

Comune di Firenze 1 1 2 2 

Roma Capitale 1 

Fondazione Enas.arco 5 5 5 5 

Totale 28 18 62 49 19 15 12 6 4 4 125 92 
Fonre: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Tavola 2.32 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Giustizia e sicurezza (valori assoluti) 

Sd1 Sda Sde Stu 5is Totale 

TITOLARE 

Previsti Realiz: Previsti Reali~: Previsti Reali~: Previsti Realil: Previsti Realiz: Previsti Realiz-
zat1 zat1 zatl zatr zat1 zati 

Istituto naiionale di statistica • lstat 6 6 2 2 3 3 2 2 13 l3 

Ministero dell'interno 2 3 3 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 2 2 2 

Ministero della giustizia 28 28 2 2 1 32 29 

Ministero della difesa 1 1 

Presidenla del u:msiglio dei ministri 2 

Ministero dell'economia e delle finanze -Tesoro 4 4 4 4 

Provi n eia di Rimini 1 

Totale 9 9 38 38 5 3 5 3 58 53 
Fonre: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 233 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Agricoltura, foreste e pesca (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARE 

Previsti Realiz: Previsti Realiz: Previsti Realiz: Previsti Realiz: Previsti Realiz: Previsti Realiz: 
zat1 zat1 zall zat1 zat 1 zat1 

Istituto nazionale di statistica - lst<it 18 17 4 3 2 24 22 

Istituto nazionale di economia agraria - lnea 3 2: 6 4 

Ministero politiche agricole alimentari e forestali 5 5 2 5 5 2 14 10 

Ministero della salute L 
Istituto superiore per la protezione e le ricerca ambientale -

Istituto ricerche economiche per la pesca e l'acquacoltur<i -
lrepa 2: 4 

Istituto di servi2i per il mercato agricolo alimentare - lsmea 2: 1 1 4 4 

Totale 31 29 9 6 7 7 6 2 1 54 44 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Tavola 2.34 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Industria, costruzione e servizi: statistiche strutturali e trasversali (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARE 

Previsti Realiz: Previsti Realiz: Previs.ti Realiz: Previsti Realii: Previsti Realiz: Previsti Realiz: 
i.at1 zati xan 2at1 zat 1 zatl 

Istituto nazionale di statistica - lstat 12 10 5 5 5 4 3 2 2 27 21 

Ministero dell"economia e delle finanze - Dipartimento finanze 1 3 3 s 5 

Ministero dello sviluppo economico 3 3 4 4 

Agenzia nazionale per le nuove te-enologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile · Enea 1 1 

Istituto nazionale per il commercio estero - Ice 1 1 2 

Provincia autonoma di Trento 1 1 

Regione Veneto 

Totale 15 13 9 9 9 8 4 l 4 4 41 35 

Fonte: lstat, Stato di attuazione de l Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.35 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Industria, costruzione e servizi: statistiche settoriali {valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

TITOLARE 

Previsti 
Realiz-

Previsti 
Realiz-

Previsti 
Realiz-

Previsti 
Realiz-

Previsti 
Realiz-

Previsti 
Realiz-

zati zat1 zati zati zati zati 

Istituto nazionale di statistica - lstat 23 21 2 2 2 28 26 

Ministero dell'economia e delle finanze 
- Dipartimento finanze 1 2 2 

Ministero delle infrastrutture e de i 
trasporti 9 8 11 11 21 20 

Ministero dell'interno 1 

Ministero della d ifesa 1 

Ministero dello sviluppo economico 7 7 3 3 4 14 12 

Ministero dell'economia e delle finanze 
- Tesoro 1 1 

Amministrazione autonoma dei 
Mç nçpçli gi St<l\Q l 1 1 

Automobile club d 'Italia - Aci 2 2 4 3 

Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie. l'energia e lo sviluppo 
economico sosteni bile - Enea 2 2 2 

Istituto di servizi per i l mercato 
agricolo alimentare - lsmea 2 1 

Unione derle camere di commercio 
i taliane - U nioncamere 1 

Regione Em ilia-Romagna 1 1 

Provincia autonoma di Bolzano 3 4 2 

Provincia autonoma di Trento 4 4 1 6 6 

Regione Piemonte 1 2 

Regione Toscana 

Provincia d i Bologna 

Provincia d i Rimini 

Comune di Messina 1 1 

Roma Caprtale 2 2 

Fondazione Enasarco 1 

Ferrovie dello Stato S.p.A. 4 4 4 

Terna Rete Elettrica Nazionale s.p.a. 3 3 3 3 

Totale 58 52 25 25 17 14 2 2 3 3 105 96 

Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 
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Tavola 2.36 - Stato di attuazione lavori Psn - Settore Conti nazionali e territoriali; Statistiche StJi prezzi (valori assoluti) 

Sdi Sda Sde Stu Sls Totale 

TITOLARE 

Previsti Realiz~ Previsti Realiz~ Prevl~ti Realiz- Previsti Reallz: Previsti Realiz: IJrevisti Realiz-
zat 1 zat1 zati zat1 zatl zati 

Istituto nazionale di statistica - lstat 14 14 55 so 7 6 77 71 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze I 1 2 

Ministero dello sviluppo economico 2 3 3 6 6 

Ministero dell'economia e delle finanze -Tesoro 2 2 2 2 4 4 
Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro -

I naif 1 

Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - lsmea 3 3 1 4 4 

Regione La zio 1 1 l ] 

Provincia autonoma di Bolzano 2 4 3 6 s 
Provincia autonoma di Trento 5 3 5 3 

Regione Toscana 1 

Roma Capitale 1 

Istituto Guglielmo Tagliacarne 7 3 7 3 

Totale 24 24 4 4 75 63 11 10 l l 115 102 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31dicembre2014 

Tavola 2.3-7 - Stato di attuazione lavori Psn -Settore Pubblica amministrazione e istituzioni private (valori assoluti) 

TITOLARE 

Istituto nazionale di statistica - lstat 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Ministero dell'interno 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

Ministero della giustizia 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca • Ufficio 
università e ricerca 

Presidenza del Consiglio dei minist ri 

Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 
Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro -

Unione delle camere di commercio italiane - Unloncamere 

Provincia autonoma di Bolzano 

Provincia autonoma di Trento 

Provincia di Rovigo 

Totale 
Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

Sdi Sda Sde Stu Sis Totale 

Previsti Realiz~ Previsti Realiz· Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz- Previsti Realiz-
zato zati zati zati zati zati 

14 11 5 4 

2 2 

s 5 2 

1 

3 3 

1 

l 

2 

3 3 2 2 

l 

l 

1 

3 l 

32 25 17 14 1 

l 

1 

2 

1 3 2 5 

1 

5 

21 17 

2 

7 5 

2 

3 3 

2 

6 

3 

2 

2 

6 

3 

3 2 

3 

2 

58 47 
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2.3 Elenco dei lavori previsti nel Psn 2014-2016, realizzati nel 2014 per settore, soggetto titolare e 
tipologia 

IST-00907 

IST-02183 

IST-02190 

IST-02191 

IST-02192 

IST-02514 

IST-02516 

IST-02559 

IST-02583 

IST-01332 

IST-01334 

IST-01697 

IST-02535 

IST-02552 

IST-02560 

IST-02593 

IST-02556 

IST-02557 

IST-02182 

IST-02471 

IST-02472 

INF-00012 

INT-00012 

INT-00051 

MID-00029 

PAC-0002& 

PAC-00059 

PAC-00084 

PCM-00034 

SAL-00013 

APA-00001 

APA-00002 

APA-00004 

APA-00017 

APA-00018. 

APA-00020 

(I lavori inseriti nel 2014 sono contrassegnati con asterisco) 

SETTORE: Ambiente e territorio 

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Rilevazione Dati ambientali nelle cit tà 

Basi Territori.ali per i Censimenti 2010-2011 

Rileva2ione dati meteoclimatici ed idrologici 

Uso delle risorse idriche 

Censimento delle acque per uso civile 

Indagine sui consumi energetici delle famiglie 

Mult iscopo sulle famiglie: modulo di approfondimento sull'ambiente 

Pressione antropica e rischi naturali (•) 

Archivio na2ionale delle strade e dei numeri civici (ANSC) [ • ) 

Indicatori territoriali di dota2ione infrastrutturale 

Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo 

Urban Audil 

Sviluppo e armoni22a2ione delle statistiche sulle fonti energetiche 

Valenze e criticità di ambiente urbano e rurale: indicatori su paesaggio e consumo di suolo(•) 

Comportamenti, percezioni ed opinioni della popolazione n ei confronti dell'ambien te (* ) 

Analisi e misura2ione delle caratteristiche delle aree interne (* ) 

Sviluppo di indicatori per la misura dello sviluppo sostenibile alla luce delle determ inazioni della Conferenza Rio 2012 
(*) 
Carta statistica semplificata di copertura del suolo {*) 

Sistema di Indicatori Territoriali (Sitis) 

Sistema Storico delle Amministra2ioni Territoriali (SISTAT) 

Sistema informativo geografico (GISTAT) 

TITOLARE: Ml nistero delle infrastrutture e dei trasporti 

raccolta di oli usati e di batterie esauste 

TITOLARE: Mlnlstero dell'Interno 

Attività di soccorso svolta dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Servizi di preven2ione incendi e di vigilanza antincendi svolt i dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

TITOLARE: Mi nistero della difesa 

Statist iche m eteoralagiche 

TITOLARE: Ministero politiche agricole alimentari e forestali 

Dati meteoniveometrici di 130 sta2ioni meteomont del Corpo forestale dello Stato 

Inventario nazionale foreste e carbonio - Integrazione per serbatoi forestali di carbonio 

NAGRIPES ·p11ot stud1es on est1mating Non-AGRlcultural use of PESticides' (*) 

TITOLARE: Presidenza del Consiglio del ministri 

Rete Accelerometrica Na2ionale IRAN) 

TITOLARE: Ministero della salute 

Qualità delle acque di balneazione 

TITOLARE: Istituto superiore per la protezione e le ricerca ambientale - Ispra 

Produzione, recupero, t rattamento e smalt imento di rifiuti urbani, speciali e pericolosi 

Rete Nazionale di Sorveglianza della Radioattivita Ambientale - RESORAD 

Qualità dell'aria 

Monitoraggio dell' Inquinamento elettromagnetico 

Rete ondametrica na2ionale (Ron) 

Rete mareografica na2ionale (Rmn) 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdl 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Stu 

Slu 

Sis 

Sis 

Sis 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Stu 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Sdì 

Sdì 

Sdi 

Sdì 

Sdì 
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APA-00046 

APA-00013 

APA-00016 

APA-00031 

APA-00038 

APA-00043 

APA-00045 

APA-00047 

APA-00012 

APA-OOOlS 

APA-00030 

APA·00036 

APA-00037 

APA-00044 

APA-00032 

ENT-00003 

ISS-00042 

UCC-00003 

LOM-00001 

PAT-00022 

PRM-00002 

FIR-00005 

IST-00096 

IST-00101 

IST-00115 

IST-00116 

IST-00199 

IST-00204 

IST-00664 

IST-01395 

IST-02066 

IST-02320 

i$T-OB96 

IST-02406 

IST-02410 

IST-02492 

IST-02493 

IST-02494 

IST-02524 

IST··02530 

IST-02572 
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Monitoraggio del consumo del suolo e del soil sealing (• ) 

Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti inquinanti (EPRTR} e PRTR nazionale 

Costi della gestione del ciclo integnil o dei rifiuti urbani 

Progetto IFFI - Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia 

ITHACA - ltaly HAzard from CApaple faults 

Censimento nazionale dei geositi 

Monitoraggio della biodiversità dell'avifauna italiana attraverso attività di inanellamento(') 

I piani regionali di risanamento e tutela della qualità dell'aria(•) 

Inventario delle emissioni in atmosfera 

Fattori medi di emissione per il trasporto stradale in Italia 

Sistema nazionale per la raccolta, l'elaborazione e la diffusione di dati Climatologici di Interesse Ambientale - SCIA 

Monitoraggio delle acque dolci superficiali ai sensi della Direttiva 2000/60/CE 

Monitoraggio delle acque sotterranee ai sensi della Di r.2000/60/CE 

Monitoraggio e classificazione delle acque marine costiere e d i transizione ai sens.i della Direttiva 2000/60/CE, owero 
del DM 260/2010 
Database Annuario dei dati ambientali 

TITOLARE: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, !'energia e lo sviluppo eoonomioo sostenibile - Enea 

Indicatori Ambientali di Effetto 

TITOLARE: Istituto superiore di sanità- lss 

SENTIERI - Studio Epidemiologlco Nazionale del Territori e degli Insediamenti Esposti a Rischio da Inquinamento(•) 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere 

Statistiche dall'archivio del Modello Unico di Dichiarazione Ambientale 

TITOLARE: Regione Lombardia 

Annuario Statistico Regionale della Lombardia 

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento 

Sistema informativo statistico 

TITOLARE: Provincia di Roma 

Studio progettuale in materia di risorse idriche a partire dagli Archivi Amministrativi delle Province(•) 

TITOLARE: Comune di Firenze 

Numerazione civica georeferenziata 

SETTORE: Popolazione e famiglia; Condizioni di vita e partecipazione sodale 

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Movimento e calcolo della popolazione residente annuale 

Movimento e calcolo della popolazione residente mensile 

Rilevazione delle separazioni personali dei coniugi: scheda per procedimento esaurito 

Rilevazione degli sclogllmenti e cessazione degli effetti ci vii; del matrimonio: scheda per procedimento esaurito 

Matrimoni 

Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana 

Eventi di staro civile 

Indagine sulle condizioni di vita (EU-SILC) 

Multiscopo sulle famiglie: condizione e integrazione sociale dei cittadini st ranieri 

Multlscopo sulle famiglle: Modulo sulla soddisfazione per i servizi di erogazione di energia elettrica e gas 

Indagine sulle spese delle famiglie 

15° Censimento generale della popolazione e Censimento sene raie delle abitazioni 

Rilevazione campionaria di controllo della copertura e qualità del 15' Censimento generale della popolazione e delle 

abitazioni 
Rilevazione delle liste anagrafiche comunali (LAC) 

Rievazione sperimentale "C" campionaria a rotazione del censimento permanente (correzione del conteggio da LAC) 

Rilevazione sperimentale "D" campionaria a rotazione del censimento permanente (produzione di Dati socio-economici 

territoriali) 
Multiscopo sulle famiglie: modulo sull'importanza e il valore del volontariato 

Indagine sulla fiducia dei consumatori 

Moduli ad hoc su reddito e condizioni di vita (•) 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Sde 

Stu 

Stu 

Stu 

Sis 

Sde 

Stu 

Sda 

Sis 

Sls 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdl 

Sdi 

Sdi 
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IST-02592 

IST-00201 

IST-00202 

IST-00203 

IST-00590 

IST-00686 

IST-00924 

IST-01354 

IST·02270 

IST-02520 

IST-02525 

IST-02584 

IST-00453 

IST-00597 

IST-01448 

IST-01450 

IST-01961 

IST-02054 

IST-02452 

IST-02581 

IST-02515 

IST-02545 

IST-02546 

IST-02547 

IST-02549 

IST-02550 

IST-02562 

ISF-00061 

INT-00003 

INT-00018 

INT-00029 

INT-00034 

INT-00058 

INT-00041 

INT-00048 

lPR-00114 

LPR-00119 

MAE-00007 

MAE-00012 

ISM-00001 

EMR-00016 

PAB-00006 

PAB-00011 

PAB-00013 
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Rilevazione della povertà estrema(• j 

Iscrizioni e cancellazioni all'anagrafe per trasferimento di residenza 

M ovimento e calcolo annuale della popolazione straniera residente e struttura per cilladinanza 

Popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e stato civile 

Cittadini non comunitari regolarmente presenti in Italia 

Acquisizioni di cittadinanza per lo studio dell'integrazione dei cittadini stranieri 

lscr itli in anagrafe per nascita 

Popolazione straniera residente comunale per sesso ed anno di nascita 

Sistema di int egrazione logico-fisica di microdati amministrativi e statistici (SIM) 

Sviluppo di a rchivi statistici intermedi su unità socio-economiche - SIM 

Rilevazione dei cancellati dall 'anagrafe per decesso 

ARCHivio Integrato di Microdati Economici e OEmo-sociali -ARCHIMEDE(•) 

Tavole di mortalità della popolazione italiana 

Tavole e indicatori di fecondità e nuzialità 

Previsioni demografiche 

Previsioni congiunturali per indicatori demografici (nowcast) 

Povertà e deprivazione trasversale e longitudinale 

Sistema di elaborazioni e stime sulle nascite, i parti ed altri esiti del concepimento 

Sistema di elaborazioni e stime sulla popolazione straniera residente anche ai fini del REGOLAMENTO (CE) N. 862/2007 

M isure del benessere equo e sostenibile ( ") 

Studio progettuale sulla misurazione delle coppie di fatto omosessuali 

Progettazione metodologica e o rganizzativa del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni attraverso 
integrazione di dati amministrativi e· indagini campionarie I*) 

M icro demographic account ing (MIDEA) (• ) 

Anagrafe virtuale statist ica {ANVIS) (•) 

Nuova indagi ne campionaria su stnutture familiari e ciclo vita (• ) 

Sistema di monitoraggio della qualità statistica delle anagrafi(• ) 

Sistema informativo: Portale stranieri (•) 

TITOLARE: Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - lsfol 

Multidimensional Analys1s of Capabihties Oeprivation IMACaO) (•) 

TITOl.ARE: Ministe ro delrlnterno 

Eletto ri e setioni elettorali 

Acquisto e reiezione della cittadinanza italiana -

Dati complessivi relativi ai richiedenti il riconoscimento dello status di rifugiato, sia ai riconosciuti, sia ai tttolari di 
protezione umani taria, sia ai respinti. 

Provvedimenti emanati in materia d i culti 

Richieste di competenza e trasferimenti di richiedenti asilo da e per l 'Italia provenienti da altri paesi dell'Unione 
Europea (Regolamento Dublino Il - settembre 2003) 
Anagrafe degli italiani residenti all'estero (A.1.R.E.) 

Immigrazione regolare ·Att ività della Polizia di Stato 

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle polit iche sodali 

Analisi dei beneficiari della carta acquisti e del suo util izzo presso i punii vendit a 

Individuazione delle aree di d isagio economico-sociale per le politiche di contrasto all"esclusione sociale 

TITOLARE: M inistero degli Affari estei"i e della cooperazione lnternazlonale 

Italiani iscritti in anagrafe consolare 

Visti d' ingresso in Italia 

TITOlARE: Istituto di sel\/Ìzi per il mercato agricolo alimentare - lsl'tléa 

Panel degli acquisti agroahmentan d elle famiglie italiane 

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna 

Rilevazione d elle famislie per numero di companenti a livel lo comunale 

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano 

Indagine sui giovani 

Situazione reddituale e patrimoniale delle famiglie altoatesine 

Uso delle lingue e competenza linguistica in Alto Adige 

TITOLARE:Provincia autonoma di Trento 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Stu 

St u 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Sis 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sde 

Sda 

Sda 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 
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PAT-00007 

PAT-00037 

PAT-00005 

PAT-00042 

PB0-00004. 

PSU-00003 

FIR-00007 

NAP-00001 

IST-00086 

IST-00088 

IST-00089 

IST-00092 

IST-00095 

IST-00243 

IST-01181 

IST-02067 

IST-02153 

IST-02234 

IST-02533 

IST-02565 

IST-02590 

IST-02566 

IST-00268 

IST-00269 

ISi-02146 

IST-02463 

IST-02150 

IST-02531 

IST-02174 

IST-02175 

INT-00008 
INT-00046 
INT-00047 
INT-00053 

LPR-OOB4 

LPR-00136 

MI0-00004 

MI0-00008 

MID·00046 

MSE-00030 
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Condizioni di vita delle famiglie trentine 

Indagine pan el su comportamenti di consumo e lavoro nelle famiglie trentine (reddito di garanzia I 
Cittadini stranieri residenti per anno di nascita, sesso, cittadinanza e stato civile 

Sistema informativo degli indicatori statistici 

mOLARE: Provincia di Bologna 

Sistema informativo provinciale sulla popolazione 

TITOLARE: Provincia di Pesaro e Urbino 

Analisi e ricerche per la valutazione del benessere equo e sostenibile delle province 

TITOLARE: Comune di Firenze 

La qualità del la vita a Firenze 

mOLARE: Comune di Napoli 

Osservatorio permanente sulla condizione degli alunni migrant i o frgli di immigrati nel sistema scolastico della Cinà di 
Napoli 

SffiORE: Salute, sanità e assistenza sociale 

TITOLARE: Istituto nazionale di statlstlca • lstat 

Notifica delle malanie infettive, diffusive e parassitarle Sdi 

Dimesse dagli istituti di cura per aborto spontaneo Sdi 

Interruzioni volontarie della gravidanza Sdi 

Indagine rapi da sulle donne dimesse per aborto spontaneo Sdi 

Indagine su Decessi e Cause di morte Sdi 

Presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari Sdi 

Interventi e servizi sociali dei com un i singoli o associati Sdi 

Multiscopo sOJlle famiglie: condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari Sdi 

Multiscopo SOJlle famiglie: ampliamento del campione per l' indagine "Condizioni di salute e ricorso ai serv·izi sanitari" Sdi 

Indagine sull'inserimento degli alunni con disabilità nelle scuole primarie e secondarie di l grado, statali e non statali Sdi 

Modulo ad hoc: sull'inclusione sociale delle persone con disabilità e sulla disabilità tra i minori Sdi 

Indagine europea sulla salute (EHIS) (• ) Sdi 

Indagine sugli alunni con patologie croniche e sulla sommiriistrazione di farmaci a scuola(') Sdi 

Differenze di mortalità e di ospedalizzazione secondo lo sta.lo di salute, gli stili d1 vita e il consumo di servizi sanitari (•J Sda 

Struttura e anività degli ist ituti di cura Sde 

Dimessi dagli istituti di cura pubblici e privati Sde 

Codifica manuale delle cause di morte in ICDlO e supporto ai sistemi per la codifica automatica Sde 

Analisi degli aspetti socio-sanitari legati al fenomeno dell'incidenta"ta' stradale attraverso il Record Linkage con altre Sde 
fonti informative 
Studio progettuale per la revisione del Husso di acquisizione dei dati di mortalità e sperimentazione 

Studio di fani bilità per la predisposizione di una lista anagrafica nazionale delle persone con disabilità 

Indicatori socio-sanitari (Health far Ali • ltalra e altro) 

Sistema Informativo sulla disabilità 

TITOLARE: Ministero dell'Interno 

Stu 

Stu 

Sis 

Sis 

Strutture socio-riabilitative per tossicodipendenti e soggetti In trattamento Sdi 
Strutture per anziani Sdi 
Strutture di aoccoglienza per stranieri Sd1 
Monitoraggio sull'applicazione dell'aort. 75 (sanzioni amministrative). Testo aggiornato del O.P.R. 309/90 recante ''T.U. Sda 
delle leggi in materia di droga • 

mOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Progetto sperimentale volto alla creazione e implementazione di un sistema informativo nazionale sui servizi socio- Stu 
educativi per la prima infanzia (SINSE) 
Raccolta sperimentale di informazioni sui servizi socio educativi per la prima infanzia t•) Stu 

TTTOl.ARE: M inistero della difesa 

Infortunati nelle forze armate italiane 

Deceduti nelle forze armate italiane 

SISAO Sistema informatico della sanità militare 

TTTOl.ARE: M inistero dello sviluppo e<:onomico 

Dati e indicatori statistici sulla sanità elenronica in Italia (•l 

Sda 

Sda 

Sda 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sis 

Sda 

Stu 

Sdi 

Stu 
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SAL-00001 

SAL-00002 

SAL-00003 

SAL-OCXJ04 
SAL-00005 

SAL-00006 

SAL-00007 

SAL-00008 

SAL-00010 

SAL-00012 

SAL-00016 

SAL-00017 

SAL-00018 

SAL-00020 

SAL-00023 

SAL-00024 

SAL-00025 

SAL-00026 

SAL-00029 

SAL·00030 

SAL-00032 

SAL-00033 

SAL-00035 

SAL-00038 

SAL-00042 

SAL-00043 

SAL·00047 

SAL-00048 

SAL·00049 

SAL-00041 

SAL-00052 

ECF-00021 

ISS-00004 

ISS-00006 

ISS-00007 

ISS-00011 

ISS-00012 

ISS-00014 

ISS-00020 

ISS-00021 

ISS-00023 

ISS-00027 

ISS-00028 

ISS-00029 

ISS-00040 

ISS-00041 

ISS-00013 

ISS-00017 

ISS-00034 

ISS-00039 

ISS-00032 
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TITOLARE: Ministero della salute 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - personale dipendente 

Attivi tà gestionali ed economiche delle Asi - medicina di base 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - assistenza farmaceutica convenzionata 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - presidi sanitari 

Importazioni, controlli sanitari, respingimenti di animali e prodotti di origine animale dai paesi extracomunitari 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - personale dipendente degli islituti di cura 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - rilevazione degli istituti di cura (attività degli istituti) 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - rilevazione degli istituti di cura (caratteristiche strutturali) 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - grandi apparecchiature deeli istituti di cura pubblici e privati 

Utenza e attività dei servizi pubblici per le tossicodipendenze (SERT) 

Vigilanza e controllo degli ali menti e delle bevande in Italia. 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Ricerca dei residui di sostanze ad effetto anabolizzante, sostanze non autorizzate, medicina li veterinari ed agenti Sdi 
contaminanti ambientali in animali vivi e prodotti di origine animale. 

Dimessi dagli istituti di cura pubblici e privati Sdi 

Controllo Ufficiale sui residui di prodotti fitosanitari in alimenti di origine vegetale Sdi 

Utenza e attivita' delle strutture pubbliche e private nel settore alcoldipendenza Sdi 

Risultati del piani di profilassi attuati dal servizio sanitario nazionale per la eradicazione del la tubercolosi bovina, Sdi 
brucellosi bovina e ovicaprina, leucosi bovina 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - assistenza sanitaria semiresidenziale e residenziale Sdi 

Attività gestionali ed economiche delle Asi - istituti o centri di riabilitazione ex art.26 legge 833/1978 Sdi 

Notif ica delle malattie infettive, diffusive e parassitarie Sdi 

Importazioni, controlli sanitari, respingimenti di animali e prodotti di origine animale dai paesi comunitari Sdi 

Conto economico delle aziende unità sanitar ie locali e delle aziende ospedaliere Sdi 

Modello LA dei costi per i livelli di assistenza delle aziende unità sanitarie locali e aziende ospedaliere. Sdi 

Tassi di copertura delle vaccinazioni obbligatorie e raccomandate secondo le indicazioni del piano sanitario nazionale Sdi 

Certif icato di assistenza al parto Sdi 

Vigilanza sanitaria sulle merci presentate a11'import.azione nel territorio na:zionale e comunitario Scii 

Sorveglianza della paralisi flaccida acuta/polio Sdi 

Piano nazionale di vigilanza e controlli sanitari sull'alimentazione animale Sdi 

Controlli sanitari sulle importazioni di prodotti di origine non animale da paesi terzi. Sdi 

Profilassi internazionale: vaccinazioni per viaggiatori internazionali eseguite dagli uffici di sanità marittima aerea e di Sdi 
frontiera 
Sistema di garan2ie per il monitoraggio dell'assis'tema sanitaria Sde 

La mortalità per causa in ltal ia 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze-Tesoro 

Modello di previsione di medio lungo periodo della spesa pubblica per sanità in rapporto al PIL 

TITOl..ARE: Istituto superiore di sanità - lss 

Regis.tro nazionale aids 

Sistema epidemiologico integrato dell 'epatite virale acuta (SEI EVA) 

Registro nazionale degli ipotiroidei congeniti 

Registro nazionale della legionellosi 

Regis.tro nazionale della malattia di Creutzfeldt-Jakob e sindromi correlate 

Sistema di sorveglianza sentinella dell'influenza (INFLUNET) 

Regis.tro nazionale delle coagulopatie congenite 

Registro Nazionale degli Assuntori dell'Ormone della Crescita 

Sistema di sorveglian2a dell'Interruzione Volontaria di Gravidanza {JVG) 
Registro Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) 

Sorveglianza delle malatlie batteriche invasive 

Sorveglianza del Morbillo, della Rosolia Congenita e della Rosolia in Gravidanza 

Sisterna Informativo Nazionale per la Sorveglianza delle Esposizioni Pericolose e delle Intossicazioni (SIN-SEPI) 

Integrazione delle fonti di dati per la stima e le analisi delle Malformazioni Congenite (MC) 

La mortalità per causa in Ital ia 

Stima della incidenza e della prevalenza dei principali tumori in Italia e nelle regioni italiane 

Sde 

Sde 

Sdi 

Sd1 

Sd1 

Sdi 

Sd1 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 
Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sde 

Sde 

Monitoraggio dell'Impatto del consumo di Alcol sulla salute in Italia in supporto all'implementazione del Piano Sde 
Nazionale Alcol e Salute (MIA-PNAS) 
Registro nazionale degli eventi coronarici e cerebrcwascolari maggiori 

Osservatorio Nazionale per il monitoraggio della iodioprofilassi in Italia (OSNAMI) 

Sde 

Stu 
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ISS-00037 

ISS-00038 

ISS-00043 

ISS-00044 

ISS-00045 

ISS-00046 

EMR-00018 

lAZ-00006 

MAR-00004 

MAR-00006 

PAT-00038 

PIE-OIXX>l 

PIE-00006 

TOS-00014 

VEZ-00001 

IST-00209 

IST-00220 

IST-00706 

IST·Ol497 
IST-01677 

IST-018 58 

IST-01940 

IST-02424 

IST-014 21 

IST-01727 

IST-02014 

IST-02507 

IST-02554 

ISF--00036 

ISF-00045 

ISF-00057 

ISF-00059 

ISF-00060 

ISF-00006 

ISF-00056 

ISF-00043 

LPR-00137 

LPf\.CJ0127 
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Implementazione di un flusso informativo alla base della raccolta dat i per il Registro Nazionale delle artroprotesi 

Progeno CUORE-esame sullo stato di salute della popolazione adulta italiana 

Sistema di Sorveglianza delle nuove diagnosi di Infezione da HIV i•) 
Sorveglianza di laboratorio del le infezioni trasmesse da alimenti e acqua. Enter Net(•) 

Registro Italiano della Sindrome Emolitico-Uremica (SEU) (>) 

Registro Nazionale Malan ie Rare (RNMR) (•I 

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna 

Sistema mult i-città di Studi Longitudinal i sulle differenze socio-economiche nella mortalità e morbosità. 

TITOLARE: Regione Lazio 

Studio longitudinale romano: disuguaglianze di salute determinate da differenze socio-economiche 

TITOLARE: Regione Marche 

Rilevazione sui servizi educativi alla prima infanzia nelle M arche 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Sda 

Sd i 

Elaborazioni su dati di mortalità, ricovero e esit i dei concepiment i per finalità di supporto alla programmazione Sde 
regionale e locale 

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento 

Rilevazione sui servizi socio-educativi per la prima infan zia 

TITOLARE: Regione Piemonte 

M onil;or<iggio c;lelle differenze $«iO-eçonoJTiiche nella mortalita e r1w rbosito attrav'i.'rso st11di longit-.dinali 

Elaborazioni dei dati relativi all'indagine condotta dall'lstat "Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitar i" 

TITOLARE: Regione Toscana 

Registro di Mortalita Regionale 

TITOLARE: Comune di Venezia 

Studio longi tudinale veneziano: disuguaglianze di salute determinate da differenze socio-economiche 

SITTORE: Istruzione, formazione, cultura e anività ricreativa 

mOLARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Indagine sulla produzione libraria 

Indagine sull'inserimento professionale dei laureat i 

Indagine sui percorsi di studio e di lavoro dei dip loma\ i delle scuo le secondarie di Il grado 

Multiscopo sulle famiglie: modulo sull'uso da parte delle famiglie delle ICT 

Ri levazione statistica sulla formazione nelle imprese 

M ultiscopo sulle famiglie: uso del tempo 

Indagine sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca 

Indagine sui musei e le istrtuzioni similari 

Elabo razione, analisi e diffusione di dati di fonte M IUR sul sistema universitario 

Elabo razione ed analisi di indicatori sulle ist ituzioni e le attività culturali 

Sdi 

Sda 

Sde 

Sdi 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Scii 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sde 

Sde 

Elabo razione, analisi e diffusione dei dati relativi al sistema scolast ico raccolti dal Servizio Statistico del Ministero Sde 
del l'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
Analisi ai fini statist ici delle Anasrafi nazional i degli studenti delle scuole e del le università Stu 

Studio p rogettuale per lo sviluppo di un sistema Informativo tematico territoriale per le statistiche culturali( • ) 

mOl.ARE: Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - lsfol 

Banca dati sui bandi di gara emessi con riferimento al FSE 

Indagine nazionale sugli esiti occupazionali delle azioni cofinanziate dal f se 

Programme for the lnternational Assessment of Adult Competencies (PIMC) 

Rilevazione statistica sugli Investimenti Intangibili 

Indagine sull'Offerta di formazione 

Monitoraggio e valutazione dee,li interventi cofinanziati con il fondo sociale europeo 

Statistiche del sistema di formazione iniziale, superiore e permanente 

CLA-FC Sistema nazionale di cla:ssificazione delle attività formative 

TITOl.ARE: Ministero del lavoro e delle politiche IDCiali 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sde 

Stu 

Sistema di monitoraggio delle attività d1 formazione finanziate dai Fondi Par itetici lnterprofessionali per la formazione Sda 
continua(•) 
SISTAF - Sistema informativo-statistico della formazione professionale Sis 
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MAE-00020 

MAE-00024 

MBE-00001 

MBE-00004 

MBE-00005 

MBE-00016 

MBE-00013 

MBE-00012 

MBE-00014 

MUR-00005 

MUR-00006 

MUR-00008 

MUR-00009 

M UR-00027 

MUR-00002 

M UR-00026 

MUR-00010 

PUl-00001 

PUl-00006 

PUl-00007 

PUl-00009 

PUl-00005 

CON-00002 

IPS-00073 

UCC-00014 

EMR-00002 

EMR-00020 

LIG-00003 

LIG-00006 

PAB-00014 

PAB-00015 

IST--00050 

IST-00925 

IST-01203 

IST-01381 

IST-0'1824 

IST-0 2261 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

mOLARE: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Istituzioni scolastiche italiane a ll'estero 

Borse di studio a cittadini stranieri 

mOLARE: Ministero per i beni e le attività culturali 

Attivita' degli Archivi di Stato 

Biblioteche pubbliche statali dipendenti dal M inistero per i Beni e le At t ivita' Culturali 

Soprintendenze archivistiche d ipendent i dal Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali 

Visitato• i, Introiti e Servizi agg;untivi di Musei Monumenti e Aree Archeologiche statali 

li finanziamento pubblico stata le de5tinato allo Spettacolo dal vivo e al Cinema 

Sistem.a informativo sulle stat istiche culturali 

Sviluppo e potenziamento del Sistema Informativo dell'Anagra fe delle Bilbioleche Italiane 

TITOLARE: Ministero dell'istrutione, clell'uni...ersità e della ricerca - Ufficio università e ricerca 

Docenti a contratto e persona le tecnico-amministrativo 

Contribuzione studentesca e interventi delle Universita' e degl i Istituti AFAM a favore degli studenti 

Diritto allo studio 

Rilevazione dell'Alta Formazio ne Artistica e Musicale 

Rilevazione sulla Formazione Post Laurea (* ) 

Person aie Oounte di ruolo 

Istruzione Universitaria (Immatricolati, Iscritti, Lau reati e Crediti universitari) (•J 
Spesa per l'istruzione terziaria (Ocse - Eurostat - Unesco) 

TITOLARE: Ministero dell'istruzione, dell'uni...ersità e della ricerca - Ufficio istruzione 

Rilevazione sulle scuole statal i e non statali 

Esiti degli esami di Stato della scuola secondaria di I e Il grado 

Sda 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sis 

Sis 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Rilevazione degli esiti degli scr utini nelle scuole secondarie di I e Il grado Sdi 

Anagrafe degli studenti Sda 

Spesa per l'istruzione scolastica e la formazione p rofessionale regionale. Personale della scuola (Tavole U.O.E. - Sde 
Unesco, Oc:se, Eurostat) 

TITOLARE: Comitato olimpico nazionale italiano - Coni 

Società, praticant i tesserati e o peratori delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate 

TITOLARE: Istituto nazionale della previdenza sociale - lnps 

Lavoratori dello spet tacolo e sportivi (ex ENPALS) ("J 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere 

La formazione continua nelle imprese italiane dei settori privati 

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna 

Strutture sportive in Emilia-Romagna 

Definizione di prototipo di sistema di informazioni statistiche sul set to re dello spettacolo 

TITOLARE: Regione Liguria 

Censimento degli impiant i sportivi nella Regione Ugu ria 

Elaborazione sulle biblioteche liguri 

moLARE: PrOllincia autonoma di Bolzano 

Biblioteche in provincia di Bolzano 

Musei in pròviritia di BòlìanO 

SITTORE: Lavoro e sistemi dei trasferimenti monelllri, previdenziali e assistenziali 

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Rilevazione mensile sull'occupazione, orari di lavoro, retribuzioni e costo del lavoro nelle grandi imprese 

Rilevaiione sulle forze di lavoro (RH) 

Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni 

Indagine t rimestrale su posti vacanti ed o re lavorate (VELAI 

Retribuzioni lorde contrattuali , durata contrattuale del lavoro e retribuzione annua di competenza 

Indagine sulle professioni 

Sda 

Stu 

Sde 

Sda 

Stu 

Sdi 

S.di 

Sdi 

!>di 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

S.di 

Sdi 
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IST-02305 

IST-02306 

IST-01005 

IST-02264 

IST-02285 

IST-02286 

IST-00679 

IST-00685 

lST-01382 

IST-01588 

IST-01825 

IST-02352 

IST-02407 
IST-02429 

IST-02542 

IST-02544 

IST-02134 

INE-00007 

ISF-00055 

ISF-00040 

15F·00050 

ECF-00025 

INT-00024 

LPR-00108 

LPR-00123 

LPR-00133 

LPR-00023 

LPR-00064 

LPR-00077 

LPR-00109 

LPR-<J0124 

LPR-()0089 

LPR-()0130 

LPR-00139 

LPR-<J0099 

LPR-00129 

ECF·00003 

ECF-00019 

ECF--00079 

ECF-00022 

CNE-00002 

IAl-00010 

IAl-00011 

IAl-00012 
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Modulo ad hoc 2013 - Incidenti sul lavoro e altri problemi di .salute sul 1.avoro 

Modulo ad hoc 2014 - Partecipazione dei migranti e dei loro discendent i nel mercato del lavoro 

Sdi 

Sdi 

Stima preliminare e finale di occupazione, retribuz>oni e oneri sociali con utilizzazione archivi retributivi e contributivi Sda 
lnps - Rilevazione Oros 
Base integrata di microdaci statistici per l'analisi dell'occupazione 

Statistiche della previdenza e dell'assistenza sociale. I trattamenti pensionistici 

Statistithè dèlla previdenza e dell'assisteriia. I beneficiari delle prestazioni pensionistiche 

Sda 

Sda 

.Sda 

Input d i lavoro per settore di attività economica a livello nazionale e territoriale e per tipologia d i occupazione (regolare Sde 
e non regolare) 

Redditi da lavoro a livello nazionale e territoriale. Remunerazione dell'input di lavoro indipendente a livello nazionale e Sde 
territoriale 
Sviluppo delle statJstiche su occupazione, retribuzione, oneri sociali attraverso l'utilizzo di nuove fonti amministrative :Sde 

Stime di indicatori per 1 sistemi locali del lavoro :Sde 

Livelli retributivi e coefficienti di rivalutazione per le retribuzioni di alcuni comparti nel pubblico impiego Sde 

Input di lavoro per settore istituzionale a l ivello nazionale, regionale e trimestrale :Sde 

Stime mensili dei principali indicatori sul mercato del lavoro Sde 
Input di lavoro per settore di attività economica a livello trimestrale Sde 

Ricostruzione dei dati sulle forze di lavoro in seguito al rilascio delle popolazioni intercensuarie (• ) :Sde 

Stima di indicatori trimestrali sulle ore lavorate e i posti vacanti (•) Sde 

Ricostruzione delle serie storiche dei principali indicatori sul mercato del lavoro Stu 

TITOLARE: Istituto nazionale di economia agraria - lnea 

Impiego degli emigrati extra-comunitari nel settore agricolo 

TITOLARE: Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - lsfo( 

Audit dei fabbisogni professionali 

Sistema nazionale di osservazione permanente dei fabbisogni professionali 

Sistema informativo sulle professioni 

TITOl.ARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Analisi statistiche dei dati der·ivanti dalle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche 

TITOLARE: Ministero dell'Interno 

Personale del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Inserimento lavorativo dei disabili (ex. L.68/1999) 

Rilevazione dei dati amministrativi dei Servizi per l'impiego 

Agenzie per i l lavoro 

Ripartizione fondo patronat i 

Controversie di lavoro 

Monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro 

A5sun2ioni, cessazioni, t rasformazioni e proroghe dei contratti di lavoro (C.0.) 

Monitoraggio dell'attività di vigilanza presso le aziende e prowed1menti d1 sospensione delle attivit à imprenditoriali 

Nota flash: indicatori macroeconomici, occupazione e disoccupazione 

li lavoro degli stranieri 

Analisi licenziamenti(") 

Archivio statistico integrato per i l monitoraggio e la valutazione delle politiche occupazionali 

Sistema Informativo Comunicazioni Obbligatorie 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 

Sdi 

Sdi 

Sis 

Sis 

:Sda 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Stu 

Sis 

Sis 

Conto annuale delle spese di personale delle amministrazioni pubbliche Sdi 

Partite in pagamento di pensioni di guerra Sdi 

Indagine congiunturale trimestrale delle spese del personale dei comun i, delle province e degli enti del servizio Sdi 
sanitario nazionale (monitora.ggio trimestrale) 

Mode~lo di previsione di medio-lungo periodo della spesa pubblica per pensioni in rapporto al PIL Sde 

TITOLARE: Consiglio nazionale dell'Economia e del lavoro - Cnel 

Studio progettuale relativo all'ampliamento dell'Archivio Nazionale dei Contratti e degli Accordi Collettivi di Lavoro. 

TITOIARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro - lnail 

A2iende (settore industria e terziario) assicurate dall' lnail 

Casi di infortunio sul lavoro e di malattia professionale indennizzati dall'lnail 

Casi di infortunio sul lavoro e di malattia professionale denunciati all'lnail 

Stu 

Sda 

Sda 

Sda 
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IAl-CXJ015 

IAl-00016 

ILA-00001 

IP5-00001 

IPS-00003 

IPS-00004 

IPS-00005 

IPS-00006 

IPS-00007 

IPS-00009 

IPS-00012 

IPS-00013 

IPS-00015 

IPS-00017 

IPS-00025 

IPS-00027 

IPS-00030 

IPS-00036 

IPS-00042 

IP5-00043 

IPS-00045 

IPS-00046 

IPS-00052 

IPS-00055 

IPS-00068 

IPS-00070 

IPS-00071 

IPS-00072 

IPS-00061 

IPS-00074 

UCC-00007 

PAB-00038 

PAB-00039 

PAB-00032 

PBL- 00004 

FIR-00001 

FIR-00015 

f NA-OOOéli 
ENA-00002 

ENA-00004 

ENA-00007 

ENA-00008 
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Casi di infonunio sul lavoro denunciati mensilmente all'lnail 

Disabili, perceltori di una rendita lnail 

TITOLARE: Italia Lavoro s.p.a 

Famiglia e Lavoro 

TITOLARE: Istituto nazionale della previdenza sociale - lnps 

Statistiche generali delle pensioni ivs lnps 

Ore autorizzate per trattamenti di integrazione salariale 

Intervento straordinari della cassa integrazione guadagni a pagamento diretto 

Integrazioni salariali agli operai agricoli 

Disoccupazione nei settori non agricoli 

Disoccupazione nel settore agricolo 

Prestaz1on1 dell'assicurazione contro la tubercolosi 

Imprese ed occupati del settore privato non agricolo (da DM) 

Retribuzioni degli operai e impiegati del settore privato non agricolo (da DM) 

Lavoratori domestici 

Artigiani e commercianti 

Lavoratori agricoli dipendenti 

Coltivatori diretti, mezzadri e coloni 

Indennità di mobilità 

Lavoro part-time nel settore privato non agricolo 

Lavoratori parasubordinati 

Apprendistato 

Lavoro somministrato 

Pensioni invalido civili 

Prestazioni economiche di malattia e maternità 

Altre politiche del lavoro 

Trattamenti pensionistici dei dipendenti pubblici (ex INPOAP) (• ) 

Assegno al nucleo familiare (ANF) (•) 

Lavoro occasionale accessorio ( •) 

Trattamento rn fine rapporto dei dipendenti di aziende private con almeno50 dipendenti (Fondo di tesoreria)(") 

Campione longitudinale di assicurati e pensionati 

Presta zioni ex ENPALS (• ) 

TITOlARE: Unione delle camere di commercio italiane· Unloncamere 

Sisterna informativo per l'occupazione e la formazione, Excelsior 

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano 

Archivio delle retribuzioni, della previdenza e dell'assistenza sociale 

Analisi percorsi lavorativi 

Revisione sistema informativo stat ist ico sui presidi socio-assistenziali 

TITOLARE: Provincia di Belluno 

SIS-Belluno: Sistema statistico sul mercato del lavoro (•J 

TITOLARE: Comune di Firenze 

Le for.?e di lavoro nel Comune di Firenze e nell'area fiorentina 

I redditi dei fiorentini 

TITOLARE: Fondazione Enasarco 

Statistiche sugli agenti e rappresentanti di commercio pensionati 

Stat istiche sugli iscritti (agenti e rappresentanti di commercio) 

Liquidazioni del fondo ìndennita' risoluzione rapporto {Firr} 

Nuove iscrizioni annuali di agenti e rappresentanti di commercio e di imprese mandatarie 

Prestazioni assistenziali 

Sda 

Sda 

Scie 

Sda 

Sda 

Sda 

5da 

5da 

Sda 

5da 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Stu 

Stu 

Sdi 

Sda 

Sde 

Stu 

Sda 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 
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IST-00131 

IST-01863 

IST-02027 

IST-02260 

IST-02267 

IST-02594 

IST-00305 

IST-00306 

IST-01002 

IST-02501 

IST·02537 

IST-02351 

IST-02502 

INT-00004 

INT-00013 

INT-00062 

MAE-00021 

MAE-00022 

MGG-00003 

MGG-00004 

MGG-00009 

MGG-00010 

MGG-00011 

MGG-00012 

MGG-00048 

MGG-00074 

MGG-00075 

MGG-00076 

MGG-00077 

MGG-00078 

MGG·00081 

MGG-00082 

MGG-00083 

MGG-00093 

MGG-00097 

MGG-00106 

MGG-00114 

MGG·00115 

MGG·00116 

MGG-00117 

MGG-00119 

MGG-00120 

MGG-00122 

MGG-00123 

MGG-00124 

MGG·00125 

MGG·00126 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

SITTORE: Giustizia e sicurezza 

mOLARE: Istituto naZionale di statistica - lstal 

Rilevazione sui delitti denunciati per i quali l'autorita giudiziaria ha iniziato l'azione penale e sui minorenni denunciati Sdi 
per d@litto 

Multiscopo sulle famiglie: sicurezza dei cittadini 

Giustizia amministrativa 

Multiscopo sulle famiglie: sicurezza delle donne 

Protesti 

Modulo sperimentale sulla corruzione 1•1 
Atti e convenzioni stipulati presso i notai 

Rilevazione sui condannati per delitto e contrawenzione con sentenza irrevocabile 

Delitti denunciati dalle forze dell'ordine all'autorità giudiziaria 

Analisi dei dati inerenti le statistiche penitenziarie e sui detenuti adulti e minori 

Progetto sul riciclaggio del denaro in Italia 

Studio progettuale per la reingegnerizzazione della statistiche giudiziarie e civili 

Analisi di genere delle vittime e degli autori dei reati 

TITOLARE: Ministero dell'Interno 

Procedure di rilascio di immobi li ad uso abitativo 

Attivita' delle forze di Polizia nel settore degli stupefacenti 

Numero dei delitti denunciati a !l'Autorità Giudiziaria dalle Forze di Polizia 

TITOLARE: Ministero degli affari esteri e della cooperazione intemaiionale 

Casi di sottrazione di minori italiani trattati dal Ministero degli Affari Esteri 

Detenuti italiani all'estero 

mOLARE: Ministero della giusti zia 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Sde 

Stu 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Raccolta dati per la relazione al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze (ai sensi dell'art. 1, comma 8, len. g del Sda 
DPR 309/90) 

Misure di prevenzione persona li e patrimoniali emesse ex L.646/82 (stampo mafioso) Sda 

Monitoraggio sulla L. 194/78: "norme per la tutela sociale della maternità e sull'interruzione volontaria della Sda 

Procedimenti penali per delitti commessi con finalita' di terrorismo ed eversione dell'ordine democratico (art. Sl Sda 
comma 3 quater c.p.p.) 

Procedimenti penali per delitti di criminalità oreanizzata di tipo mafioso (art. 51 comma 3 bis c.p.p.) Sda 

Personale dipendente dell'amministrazione penitenziaria Sda 

Relazione al Parlamento sul Patrocinio a spese dello Stato nel processo penale (ai sensi dell'art. 294 del DPR n.115/02) Sda 

Indagine sulle attivita• degli archivi notarili Sda 

Caratteristiche socio-lavorative, giuridiche e demografiche della popolazione detenuta Sda 

Asili nido penitenziari e detenule madri Sda 

Detenuti appartenenti alla crim inalita' organizzata Sda 

Detenuti lavoranti e frequentanti corsi professionali negli istituti penitenziari Sda 

Eventi cr itici negli istituti penitenziari Sda 

Rapporto mensile sulla popolazione detenuta Sda 

Ingressi, scarcerazioni e presenti a fine anno negli istituti penitenziari Sda 

Attività svolta dall'Autorità Centrale Italiana in materia di sottrazione internazionale di minori Sda 

Movimento dei procedimenti civili presso gli uffici del giudice di pace Sda 

Movimento dei procedimenti civili ed attività varie presso i tribunali per i minorenni Sda 

Movimento e durata dei procedimenti civili ed attività varie presso la Corte Suprema di Cassazione Scia 

Movimento e durata dei procedimenti penali ed attivit à varie presso la Corte Suprema di Cassazione Sda 

Atti di ultima volontà e atti collegati Scfa 

Attività degli uffici e dei tribuna li di sorveglianza per adulti e minorenni Scfa 

Minori sottoposti a prowedimento penale in carico ai Servizi del Dipartimento per la Giustizia Minorile Sda 

Esecuzione Penale Esterna Sda 

Movimento dei procedimenti penali presso le Procure della Repubblica e i Tribunali per i minorenni••) Sda 

Movimento dei procedimenti penali presso gli uffici gi'1diziari ordinari giudicanti e requirenti ( •) Sd.a 

Movimento dei procedimenti civili presso le Corti di appello e i Tribunali ordinari (* ) Sda 

Rilevazione delle qualificazioni giund1che del fatto dei fascicoli relativi a procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti Sdla 
presso gli uffici do Tribunale(') 
Monitoraggio dell'istituto della mediazione civile( *) Stu 
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MID-00045 

PCM-00033 

TES-00016 

TES-00017 

TES-00018 

TES-00019 

IST-00163 

IST-00164 

IST-00167 

IST·00168 

IST-00170 

IST-001 73 

IST-00175 

IST-00181 

IST-00191 

IST-00192 

IST-00597 

IST-00792 

IST-01536 

IST-02049 

IST-02346 

IST-02347 

IST-02574 

IST-02047 

IST-02048 

IST-02280 

IST-02044 

IST-02338 

INE-00001 

INE-00008 

INE-00018 

INE-00002 

PAC-00023 

PAC-00025 

PAC-00060 

PAC-00068 

PAC-00073 

PAC-00014 

PAC-00078 

PAC-00079 

PAC·00080 

PAC-00083 

SAL-00034 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

ITTOLARE: Ministero della cifesao 

Statistiche della Giusti1ia M ilitare 

TITOLARE: Presidenza del Consiglio dei ministri 

Le adozioni internazionali 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 

Dinamica ATM manomessi (Automatic Teller Machine) (•) 

Segnalazioni sospetti casi falsità euro( • ) 

Dinamica convenzioni POS {Poirit Of Sale) revocate (•) 

Dinamica transazioni non riconosciute con carte pagamento {•i 

SETTORE: ~ricottura, foreste e pesca 

ITTOLARE: Istituto nazionale ci statistica - lstat 

Macellazione mensile del bestiame a carni rosse 

Indagine mensile sul lane e sui predoni lattiero-caseari 

Distribuzione, per uso agricolo, dei fertilizzanti (concimi, ammendanti e correttivi) 

Oistribuzione, per uso agricolo, dei prodotti fitosanitarl. 

Rilevazione sulla produzione e distribuzione dei mangimi completi e complementari 

Consistenza del bestiame bovino, bufalino, suino e avi-caprino 

Indagine annuale sul latte e sui prodotti lattiero-caseari · 

Prezzi mercantili all'imposto degli assortimenti legnosi 

Risultati economici delle aziende agricole 

Indagine sulle intenzioni di semina di <Jlcune colture erb<Jcee 

Agriturismo 

Indagine sull'utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle coltivazioni agricole 

Macellazione mensile del bestia me a carni bianche 

Stima delle superfici e produzioni delle coltivazioni agrarie, floricole e delle piante Intere da vaso 

Indagine sulla strunura e produzioni delle aziende agricole 

Indagine sulle principali coltivazi onl legnose agrarie 

Rilevazione campionaria di controllo di copertura del farm register (•) 

Indagine sulle superfici tagliate e sui prelievi legnosi e non legnosi 

Superfici e produzioni di tabacco, riso e barbabietole d<i zucchero rit irate dagli zuccherifici 

Prodotti agroalimentari di qua lita DOP, IGP e STG 

Stima della superficie vitivinicola e produzione vinicola da dati amministrativi 

Uso dei dati fiscali per la valutazione macroeconomica di specifici settori dell'agroalimentare 

TITO!ARE: Istituto nazionale di eçonomìa agraria - lnea 

Rete d'in formazione contabile "8ricola (RICA) 

Indagine sul mercato fondiario 

Spesa pubblica in agricoltura ( •) 

Determinazione dello Standard Output (SO) 

TITOl.ARE: Ministero politiche agricole alimentari e fore:stali 

Sementi certificate - superfici e produzioni - sementi biologiche certificate 

Statistica degli incendi boschivi 

Indagine sull'acquacoltura 

Produ~iç>ne e commercio di uova da cova, di pulcini e d1 pollame - Commercio estero di pulcini 

Agricoltura biologica: produzione, t rasformazione e importazione 

Sda 

Sdì 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdt 

Sdi 

Sdl 

Sdi 

Sdl 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Stu 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Bilanci di approvvigionamento - Legumi secchi, cereali, semi e frutti oleosi, uova, carni, latte e derivati Sde 

Bilancio di approvvigionamento Vino Sde 

Bilanci di approvvigionamento rappresentativi a livello NUTS 1 (compulsory): Ortofrutta Patate Riso Zucchero Oli e Sde 
Grassi vegetali (Compreso olio d 'oliva) 

MARSALa Sde 

Sementi certificate - superfici e produzioni Sde 

TITOLARE: Ministero della salute 

Anagrafe zootecnica Sdi 
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APA-00041 

IRE-00001 

IRE-00002 

ISM-00011 

ISM-OOOlS 

ISM-00010 

ISM-00008 

IST-00066 

IST-00954 

IST-01175 

1$f-01i01 

IST-01680 

IST-01760 

IST--01930 

IST-01931 

IST-02586 

IST-02588 

IST--00110 

IST-00111 

IST-02568 

IST-02585 

IST--02587 

IST-00300 

IST-00566 

IST-00985 

IST-01719 

IST-02179 

IST-02561 

ECF-00028 

FIN-00001 

FIN-00002 

ECHXJ091 

ECF-00092 

MSE-00015 

COl-00001 

MC0-00006 

MSE-00011 

ENT-00007 

ICE-00010 

ICE-00013 

PAT-00039 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

TITOLARE: Istituto superiore per la protezione e le ricerca ambientale - Ispra 

Qualità delle Acque - Inquinamento dei Pesticidi 

TITOLARE: Istituto ricerche economiche per la pesca e l'acquacoltura - lrepa 

Produz.ione e preui medi dei p rodotti della pesca marittima 

Flotta da pesca italiana 

TITOLARE: Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - lsmea 

Osservatorio territoriale sui prodotti tipici 

Pane I delle aziende agricole 

Statistiche sui rischi in agricoltura 

Stima dell'impatto di cambiamenti della politica agricola nazionale e comunitaria sul sistema agroalime ntare 

SETTORE: Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Rilevazione statistica sull'innovazione nelle imprese 

Rilevazione sulle piccole e medie imprese e sull'esercizio di arti e professioni (Pmi) 

Rilevazione sulle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle imprese 

i'lilevazione sul sistema dei conti delle imprese (Sci) 

Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle imprese 

Registro statistico dei gruppi d'impresa 

Rilevazione sulle attività delle imprese a controllo estero residenti in Italia 

Rilevazione sulle attività estere delle imprese a controllo nazionale 

Ri levazione campionaria di controllo della copertura di ASIA e aggiornamento delle unità locali (IULGI) (• J 

Ri levazione campionaria per il controllo e i l completamento dei registri satellite( • ) 

Importazioni ed esportazioni d i beni con i paesi extra ue 

Spedizioni e arrivi di beni con i paesi UE (sistema lntrastat) 

Servizi prestati e ricevuti con Paesi UE{*) 

Registro delle Imprese e delle unità locali ASIA(•) 

Registr i satellite(•) 

Numeri indici del commercio estero 

Demografia d'impresa e indicatori di imprenditorialità 

Scambr commerciali e dati strutturali delle imprese che operano con l'estero 

Elabo razione per la stima delle attivita' di ricerca e sviluppo nelle università ( in termini di spesa e personale) 

COEWEB-Statistiche del commercio estero 

Sistema informativo per la misurazione del posizionarnento competitivo dell'impresa(•) 

ffiOl.ARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Agenzia delle dogane:Organizzazione, attività e statist ica 

Statistiche sugli studi di settore 

Indicatori statistici per l'analisi delle partite Iva(•) 

Analisi delle dichiarazioni fiscali delle imprese e dei lavoratori autonomi 

Miglior amento della Qualità del dato delle dichiarazioni doganali 

TITOLARE: M inistero dello sviluppo economico 

Concessioni ed erogazioni di contributi al sistema del le imprese 

Costruzione di indicatori territoriali e settoriali per l'analisi dei dati di commercio con l' estero. 

Alimentazione per le banche dati dell'ITU e dell'OCSE 

Rapporto annuale brevetti 

TITOl.ARE: Asenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - Enea 

Rilevazione statistica sulle imprese nel campo delle biotecnologie 

TITOLARE: Istituto nazionale per Il commencio estero- Ice 

Indicatori per l'anal isi del commercio internazionale. 

Sistema informativo per l'analisi dei processi d'internazionalizzazione 

TITOLARE: Pro-Ancia autonoma di Trento 

Indagine Panel sulle microimpr ese della provincia di Trento 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sd1 

Sda 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 
Sda 

Sde 
Sde 

$de 

Sde 

Sis 

Sis 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Stu 

Sda 

Sde 

Sde 

Sde 

Sdi 

Sde 

Sis 

Sdi 
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VEN-00002 

IST-Cl0070 

IST-00139 

IST-00142 

IST-00145 

IST-00146 

IST-00151 

IST-00564 

IST·00818 

IST-01369 

IST-01370 

IST-01646 

IST-01675 

IST·01845 

IST-02409 

IST-02475 

IST-02497 

IST·02518 

IST-02519 

IST-02521 

IST-02526 

IST-02529 

IST-00138 

IST-01643 

IST-02381 

IST-02522 

IST-02487 

ECF-00060 

ECF-00059 

TRA-00004 

TRA-00006 

TRA·00007 

TRA-00008 

INF-00009 

TRA·00013 

TRA-00015 

TRA-00016 

INF-00004 

INF-00006 

INF-00007 

INF-00008 

INf-00010 

INF·OOOll 

INF-00014 

INF-00015 

TRA·00017 

TRA-00018 

TRA-00019 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

TITOl.ARE: Regione Veneto 

SìGOVe - Sistema informativo d i governo del Veneto 

SETTORE: Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali 

TITOl.ARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Rilev•zione annuale della produzione industriale (Prodcom) 

Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 

Rilevazione degli Incidenti stradali con lesione a persone 

Indagine sul trasporto aereo 

Trasporto merci su strada 

Rilevazione mensile delle vendite al dettaglio 

Rilevazione stotistica dei permessi di costruire 

Trasporto marittimo 

Indagine mensile sulla produzione industriale 

Indagine mensile su fatturato e ordinativi 

Trasporto ferroviario 

Rilevazione statistica "rapida" dei permessi di costruire 

Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi : settori 45 (completamento). 49, 52, I 

Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi alle imprese e delle attività professionali 

Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi: settori 452, 46, so. 51, 53, J 

Rilevazione trimestrale degli in cidenti stradali con les ioni a persone. morti e feriti 

Indagine sulla fiducia delle imprese dei servizi 

Indagine sulla fiducia delle imprese di costruzione 

Indagine sulla fiducia delle imprese del commercio al dettaglio 

Indagine CAPI Viaggi e vacanze 

Indagine sulla fiducia delle imprese manifatturiere 

Capacità degli esercizi ricettivi 

Rilevazione sulle casse edili 

Elaborazione di indici delle vendite al dettaglio di carburanti 

Indice mensile di produzione flelle costruzioni 

Archivio anagrafico integrato delle indagini congiuntLJrali dell'industria 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Rilevazione delle compravendite immobiliari 

Rapporto sui volumi delle compravendite delle unità immobiliari ad uso residenziale e non 

TITOLARE: M inistero delle infrastrutture e dei t rasporti 

Trasporto pubblico locale 

Servizio di trasporto con impianti a fune (monofuni, bifuni, sciovie) e funicolari 

Trasporti per condotta 

Trasporti per vie d'acqua interne 

Sis 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sd i 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdl 

Sdi 

Sdl 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Sis 

Sda 

Sde 

5di 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Spese per i trasporti sostenute dall'Amministrazione statale, dalle Regioni e dalle Province Autonome, dalle Province e Sdi 
dai Comuni Capoluogo di Provincia 

Infrastrutture ed opere porrua li 

Spese s.ostenute da società private operanti nel settore dei trasporti 

Collegamenti marittimi con le Isole 

PRUSST I Programmi di riqualificazione urbana e di svi luppo sostenibile del territorio) 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 
Opere pubbliche ed opere di pubblica utilità di interesse statale, autorizzate ex art. 81 del D.P.R 616/77 e D.P.R. 383/94 Sda 
{autostrade, stade statali, elettrodotti, gasdotti, acquedotti ed opere puntuali) 

Dighe d i competenza statale 

Statistiche sull'incidentalità aerea 

Immatricolazioni e passaggi di proprietà di autovetture 

Patenti in corso di validità e neopatentati 

Rete dì trasporto trans-europea (TEN-T} 

Monitoraggio dell'attività dell'Industria cantieristica navale italiana 

Consistenza della flotta mercantile e da pesca 

Consistenza ed infrastrutture del diporto nautico 

Sinistri marittimi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 



- 168 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

TRA-00020 

INT-00066 

MID-00023 

MSE-00005 

MSE-00008 

MSE-00009 

MSE-00013 

MSE-00014 

MSE-00019 

MSE-00028 

MCQ-00005 

MSE-00007 

MSE-00018 

MSE-00010 

MSE-00021 

ECF-OOCXH 

MST-00006 

ACl-00002 

ACl-00014 

ACl-00012 

ENT-00004 

ENT-OOOOS 

ISM-00003 

UCC-00024 

EMR-00022 

PAB-00002 

PAB-00036 

PAT-00006 

PAT-00015 

PAT-00034 

PAT-00035 

PAT-00043 

PAT-00024 

PIE-00003 

PIE-00005 

TOS-00017 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

Estensione delle strade regionali, provinciali e dei Comuni capoluogo di Provincia Sde 

mOLARE: Ministero dell'Interno 

Persone alloggiate presso strutture ricettive di tipo a lberghiero ed extra alberghiero(') Sdi 

TITOLARE: Ministero della dife!ia 

Movimenti negli aeroporti gestiti dall'Aeronautica militare Sda 

TITOLARE: Ministero dello sviluppo economico 

Importazione, esportazione e consumo di prodotti carboniferi Sd1 

Indagine annuale sulla Grande distribuzione: Despecializzata (gran di magazzini, supermercati, ipermercati, Sd1 
minimercati); Specializzata (Grandi Superfici Specialiuate) 

Importazione, esportazione e consumo di prodott i petroliferi 

Produzione delle raffinerie di petrolio 

Produzione dell'industria petrolchimica 

Ricerca e produzione idrocarburi liquidi e gassosi 

Produzione nazionale cemento 

Analisi dei mercati dei servizi postali nazionali 

Sistema statistico per il monitoraggio della rete di vendita nel commercio al dettaglio. 

Sistema statistico per il monitoraggio del commercio all'ingrosso, degli intermediari del commercio, del settore auto 

Bilancio energetico nazionale 

Indicatori economici territoriali del commercio interno. 

TrTOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 

Indagine sui mutui contratti dagli enti terri toriali per il Onanzlamento degli Investimenti 

TrTOLARE: Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato 

Vendita a quantità e valore di tabacchi lavorati 

TITOLARE: Automobile dub d'Italia -Aci 

Pareo veicolare 

Il mercato automobilistico: p rime iscrizioni, radiazion i e trasferimenti di proprietà dei veicoli 

Localizzazione degli incidenti stradali 

TITOLARE: Agenzia nazionale per le nuove tecnologi~, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - Enea 

lndic,.tori di Efficienza Energetica 

Bilanci Energetici Regionali 

TITOLARE: Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - lsmea 

Pane! Industria Alimentare 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio italiane - Unloncamere 

Indagi ne trimestrale sull'ocwpazione/prenotazione delle camere nelle imprese ricettive italiane 

TITOLARE: Regione Emilia-Romagna 

Monitoraggio dell'attività edilizia (• ) 

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano 

Censimento del traffico 

Sistema informativo sulla mobilità - MOBINFO 

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento 

Rilevazione statistica degli interventi edilizi sui fabbr icat i esistenti 

Gli occupati negli esercizi alberghieri ed extralberghieri della provincia di Trento 

La spesa turistica in Provincia di Trento 

Rilevazione sul risparmio en~rgetico in edilizia 

li valore economico del mercato immobiliare in provincia di Trento 

Data Warehouse del Turismo per la Provincia Autonoma di Trento 

TITOLARE: Regione Piemonte 

Coordinamento di archivi statistici e amministrativi in materia di artigianato 

Banche dati statistiche sulle imprese piemontesi 

TITOLARE: Regione Toscana 

Rileva.zione sull'attivita estrattiva 

Sd1 

Sdi 

Sd1 

Sdi 

.Sd1 

Sda 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Sdi 

.Sda 

Sda 

Sda 

Sde 

Sde 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sdi 

Sis 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sis 

Sdi 

Sda 

Sdi 



- 169 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

PB0-00001 

PRl-00004 

MES·OOOOl 

ROM-00021 

ROM-00022 

ENA-00005 

FES-00018 

FES-00019 

FES-00021 

fES-00022 

TER-00001 

TER-00002 

TER-00007 

IST-00102 

IST-00103 

IST-00106 

ISMXJ107 

IST-01364 

IST-01674 

IST-01905 

IST-02042 

IST-02300 

IST-02301 

IST-02392 

IST-02393 

IST-02418 

IST·02538 

IST-02571 

ISHXJ273 

ISHXl276 

IST-00569 

IST-00570 

IST-00573 

IST-00576 

IST-00577 

lST-00578 

!ST-00580 

IST-00581 

IST-CXl582 

IST-CXJ583 

IST-00584 
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TITOLARE: Provinàa di Bologna 

Localizzazione puntuale degli incidenti stradali nella Provincia di Bologna 

TITOLARE: Provinàa di Rimini 

Rilevazione tipologia e caratteristiche dei clienti negli esercizi ricettivi 

TITOLARE: Provinàa di Messina 

Vacanze Messinesi 

TITOLARE: Roma Capitale 

Caratteristiche di mobilità casa-lavoro-casa 

Analisi dell'incidentalità romana 

TITOLARE: Fondazione Enasaroo 

Mandanti degli agenti e rappresentanti di commercio 

TITOLARE: Ferrovie dello Stato s.p.a. 

Traffico ferroviario viaggiatori 

Traffico ferroviario merci 

Caratteristiche infrastrutturali della rete ferroviaria nazionale 

Puntualità del trasporto ferroviario 

TITOLARE: Tema Rete Elettrica Nazionale s.p.a. 

Statistica annuale della produzione e del consumo di energia elettrica in Itali.a 

Nota congiunturale mensile 

Produzione di calore da impianti di cogenerazione elettrica 

SffiORE: Cont i nazionali e territoriali; Statistiche sui prezzi 

TITOLARE: Istituto nazionale di stat istica - lstat 

Rilevazione mensi le dei prezzi alla produzione dei prodot t i industriali venduti sul mercato interno 

Rilevazione mensi le dei prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori 

Rilevazione mensi le dei prezzi alla produzione dei prodotti venduti dagli agricoltori 

Rilevazione dei prnui al consumo PN il calcolo delle parità internazionali di potere acquisto (l'pa) 

Rilevazione mensi le dei prezzi alla produzione dei prodott i industriali venduti sul mercato estero 

Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione di alcune t ipologie di servizi 

Indici spaziali dei prezzi al consumo 

Rilevazione dei prezzi relativi all'acquisto e al possesso dell'abitazione (Progetto OOH) 

Rilevazione territoriale prezzi al consumo 

Rilevazmne centralizzata prezz:1 al consumo 

Rilevazione t rimestrale dei prezzi alla produzione dei servizi di telecomunicazione 

Rilevazione t rimestrale dei prew alla produzione dei servizi postali e delle attività di corriere espresso 

Rilevazione mensile dei prezzi all'importazione dei prodotti acquistati dalle imprese 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Stu 

Stu 

Sda 

Sde 

Sde 

Sde 

Sdf> 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Rilevazione di informazioni, dati e documenti necessari alla classificazione d i unità economiche nei settori istituzionali Sdi 
sti1biliti dal Sistema Europeo de i C.onti Nazional i e Regionali del la Comunità (SEC95) 

Prezzi di compravendita dei teneni agricoli e andarne nto del mercato fondiario( • ) 

Indici dei costi di costruzione di un fabbricato residenziale 

Indice armonizzato comunitario dei preui al consumo I lpca) 

Produzione e valore aggiunto dell'agricoltura, silvicoltura, pesca 

Produzione e valore aggiunto delle attività manifatturiere 

Conti trimestrali 

Produzione e valore aggiunto dei servizi non destinabili alla vendita 

Analisi dei contributi alla produzione, imposte sulla produzione e importazioni, Iva 

Conti della protezione sociale per funzione e per regime 

Conti economici delle societa finanziarie e non finanziarie 

Conti economici delle famiglie e delle Istituzioni socia l i private 

Conti finanziari annuali e t rimestrali dei settori istituzionali 

Conti e aggregati economici delle amministrazioni pubbliche 

Spese della pubblica amministr azione per funzione 

Sda 

Sde 

Sde 

5de 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 
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IST-CXl585 

IST-00682 

IST-00683 

IST-00684 

IST-00716 

lST-01701 

IST-01780 

IST-01987 

IST-01999 

IST-02004 

IST-02037 

IST-02039 

IST-02105 

151-02106 

IST-02271 

IST-02297 

IST-02298 

IST-02299 

IST-02303 

IST-02313 

IST-02322 

IST-02323 

IST-02326 

IST-02327 

IST-02349 

IST-02350 

IST-02378 

IST-02382 

IST-02383 

IST-02385 

IST-02422 

IST-02427 

IST-02540 

IST-02551 

IST-02555 

IST-02563 

IST-02567 

IST-02107 

IST-02311 

IST-02325 

IST-02474 

IST-02536 

IST-02564 

ECF-00073 

ECF-00038 

MSE-00012 

MSE-00017 

MSE-00001 

MSE-00002 

MSE-00016 

MSE-00023 

ECF-00064 
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Conti previsionali dell'agricoltura, reddito delle famiglie agricole nelle aree rurali 

Consumi delle famiglie 

Investi menti fissi lordi e stock di capitale 

Conti economici regionali 

Produzione e valore aggiunto dei servizi destinabili alla vendita 

Attività collegate alla Notifica alla Unione europea dell'indebitamento e del debito pubblico 

Stima dei servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati(Sifim) 

Conti economici trimestrdli delle Amministrazioni Pllbbliche 

Conti dei fiussi di materia 

Conti d1 t ipo NAMEA (matrice di conti economici integrata con conti ambientali) 

Conto satellite dell'agricoltura 

Risorse e impieghi di prodotti energetici 

Reddito disponibile delle famiglie nelle regioni italiane 

Conti non finanziari per settore istituzionale a cadenza trimestrale 

Tavole delle risorse e degli impieghi aì prezzi dell'anno precedente 

Indici dei prezzi al consumo (per l'intera collett ività nazionale - NIC, per le famiglie di operai e impiegati - FOI) 

Calcolo dei livel li dei prew al consumo dettagliati in ambito nazionale e terr itoriale 

Indice dei preui al consumo per specifiche sottopopolazìoni 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 
Sde 

Sde 
Sde 
Sde 
Sde 

Sde 

Sde 

Sde 
Sde 

Sde 
Sde 

Sde 

Sde 
Aggiornamento dei panieri, dei pesi e del campione d'indagine, per ìl ribasamento annuale del si stema degli indici dei Sde 

prezzi al consumo 

Conto Sàtellite del turismo Sde 
Tavole input-output 

Produ7ione e valore aggiunto del settore de lle costruzioni 

Studi e misure dell'economia non osservata 

Elaborazione sulle forme di partenariato pubblico privato (PPPI 

Aggregati economici per ripar tizione geografica 

Aggregat i economici provinciali 

Distribuzione del reddito delle famiglie per classi e per gruppi socio-economici 

Tavole delle risorse e degli impieghi a prezzi correnti 

Produttività e conti della crescita 

Metodologie e stime relat ive alla misurazione dell 'impatto economico dì alcune rilevanti attività illegali 

Revisione annuale dei panieri e dei pesi per gli indici dei prezzi alla produzione dei servizi 

Conti delle spese ambientali e delle eco-industrie 

Previsioni macrCFeconomiche dell'economia italiana 

Studi sulla globalizzazione (•) 

Conti Patrimoniali(• ) 

Implementazione del nuovo SEC 2010 (• ) 

Conti Patrimoniali delle Amm inistrazlonl Pubbliche 1 •) 

Studi per la costruzione di un.a matrice di contabilità nazionale 

Studi su misure di prezzo e di volume 

Attività di monitoraggio del settore delle amministr.tzioni pubbliche 

Nuovo disegno campionario della rilevazione territoriale dei prezzi al consumo 

Sviluppo di strumenti di acquisizione dei dati via Web e Scanner Data per le indagini sui prezzi al consumo 

Stime rapide e anticipate di aggregati di contabilità ambientale(•) 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Intervalli di quotazioni immobiliari in Euro/mq 

Entrate tributarie erariali 

illOIARE: Ministero dello SVÌluppo economico 

Prezzi settimanali di alcuni prodotti petro liferi 

Prew prodotti agroalimentari all'ingrosso 

Rapporto annuale del dipartimento per le politiche d i sviluppo 

Conti Pubblici Territoriali 

Monitoraggio del mercato petrolifero 

Sistema informativo dei conti pubblìci territoriali 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 

Rileva2ione dei p rezzi relativi a beni e servizi per le pubbliche amministrazioni 

Sde 

Sde 

Sde 
Sde 
Sde 

Sde 
Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 
Sde 

Sde 

Sde 
Sde 

Sde 
Sde 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Sdi 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sde 

Sde 

Sde 
Sis 

Sdi 
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ECF-00075 

ECF-00010 

ECF-00011 

IAl-00024 

ISM-00002 

ISM-00005 

ISM-00006 

ISM-00024 

LAZ-00004 

PAB-00018 

PAB-00027 

PAB-00028 

PAl\-00035 

PAB-00037 

PAT-00025 

PAT-00026 

PAT-00027 

TOS-00016 

ROM-00023 

TAG-00001 

TAG-00003 

TAG-00006 

IST-00229 

IST-00232 

IST-00233 

IST-00235 

IST-01681 

IST-01693 

IST-01933 

IST-01944 

IST-02575 

IST-02577 

IST-02578 

IST-01865 

IST-02076 

IST-02077 

IST-02078 

IST-01992 

IST-02397 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

Conto Riassuntivo del Tesoro 

Emissioni del Tesoro 

Flussi del fondo per l'ammortamento dei t itoli di Stato 

TITOLARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro - lnail 

Analisi territoriale del disagio lavorativo 

TITOLARE: Istituto di servizi per Il mercato agricolo alimentare - lsmea 

Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione dell'agricoltura 

Ind ice dei prezzi all'origine dei prodotti agricoli 

Quotazioni d i pesci, crostacei e molluschi e dei prodo<ti dell'acquacoltura 

Rilevazione dei prezzi al dettag,lio del prodotti agroalimentari 

ffiOLARE: Regione Lazio 

Monitoraggio dei prezzi dei prodotti nella media e grande distribuzione del Lazio 

TITOLARE: Provincia autonoma di Bolzano 

Osservatorio prezzi 

Osservatorio tariffe 

I conti delle amministrazioni pubbliche in provincia di Bolzano 

Tavola economica intersettoria le per la provincia di Bo lzano 

Indice del costo di costruzione per un fabbricato residenziale per la provincia di Bolzano 

TITOLARE: Provincia autonoma di Trento 

Aggiornamento della Tavola intersettoriale della provincia di Trento con la te-cnica supply&use 

Stima anticipata del PIL per la provincia di Trento 

Conto economico delle A.P. della provincia di Trento secondo il SEC95 

TITOLARE: Regione Toscana 

SAM per la Toscana 

TITOl.ARE: Roma Capitale 

Studio per la realizzazione della NAMEA sul territorio d i Roma Capitale(•) 

TITOLARE: Istituto Guglielmo Tagllacarne 

Il valore aggiunto dell'artigiana to nelle province italiane 

Reddito disponibile delle famiglie, consumi e risparmi a livello provinciale 

Il patrimonio delle famiglie nelle province italiane 

SE'TTORE: Pubblica amministrazione e Istituzioni private 

TITOLARE: Istituto nazionale di statistica - lstat 

Bilanci consuntivi di regioni e province autonome 

Bilanci consuntivi delle camere di commercio 

Rilevazione dei bilanci consuntivi degli enti previdenziali 

Rilevazione dei bilanci consuntivi degli ent i per il diritto allo studio universitario 

Rilevazione statistica sulla ricer ca e sviluppo nelle istituzioni private non profit 

Rilevazione statistica sulla ricer ca e sviluppo nelle istituzioni pubbliche 

Rilevazione sulle previsioni di spesa per R&S delle Regioni e Province autonome 

Sdi 

Sda 

Sda 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Stu 

Stu 

Sdi 

Sdi 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

Stu 

Sde 

Sde 
Sde 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Registro statistico delle Amministrazioni Pubbliche ($13) Sdi 

Rilevazione campionaria di controllo della copertura del registro delle istituzioni pubbliche e aggiornamento delle unità Sdi 

locali(") 
Rilevazione campionaria di controllo della copertura della lista delle istituzioni non profit e aggiornamento delle unità Sdi 
locali(") 
Rilevazione campionaria sulle is tituzioni non profit (D-SAMPLE) t•) 
Bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali 

Bilanci consuntivi delle amministrazioni provinciali 

Bilanci consuntivi delle comunità montane 

Bilanci consuntivi delle Unioni d i comuni 

Sdi 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Documentazione dei contenuti informativi delle font i amministrative e integrazione con i sistemi di documentazione Stu 
lstat 
Sistema informativo stat istico della Pubblica Amministrazione Sis 
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ECF-00057 

ECF-00088 

INT-00001 

INT-00022 

INT·00035 

INT-00036 

INT-00063 

LPR-00132 

MAE-00005 

MAE-00009 

MAE-00023 

MGG-00109 

MUR-00019 

MUR-00014 

PCM-00030 

PCM-00035 

ECF-00004 

ECF-00005 

ECF-00006 

TES-00001 

ECF-00077 

TES-00002 

CNR-00018 

CNR-00022 

IAl-Cl0017 

UCC-00010 

UCC-00015 

PAT-00033 

TOS-00019 

PR0-00002 
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TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento finanze 

Analisi statistiche: gl i enti non commercial i 

Statistiche del registro e delle successionl 

mOLARE: Ministero delrlnterno 

Censimento del personale degli enti locali 

Anagrafe degli amministratori degli ent i locali 

Interventi finanziari per il restauro e la tutela dei beni di proprietà del Fondo edifici di culto 

Amministrazione del patrimonio appartenente al f ondo edifici di culto 

Dati relat ivi •Ilo scioglimento d ei consigli comunali e provinciali 

TITOLARE: Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

$.da 

$.da 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Rilevazione sui visitatori del sito istituzionale e sugli utenti del Centro di Contatto del Ministero del Lavoro e delle Sda 
Politiche Sociali 

mOIARE: Ministero degli affari esteri e della cooperazione Internazionale 

Rete diplomatico-consolare 

Uffici commerciali all'estero 

Cooperazione allo sviluppo - Impegni ed erogazioni per Paese destinatario 

TITOIARE: Ministero della giustizia 

Statistica certificati prodotti dal Servizio del Casellario Giudiziale (DPR 313/2002) 

TITOIARE: Ministero dell'Istruzione, dell'università e della rloerca - Ufficio università e rioerca 

OmogE>nea redazione dei conti consuntivi del le Università 

Stima d ell'indicatore GBAORD (Govemment Budget Appropriations or Out lays for R&D) 

mOIARE: Presidenza del Consiglio dei ministri 

Anagrafe delle prestazioni e degli incarichi conferiti a pubblici dipendenti e a consulenti e collabora lori esterni 

Ri levazione mensile sulle assenze dei dipendenti pubblici 

TITOLARE: Ministero dell'economia e delle finanze - Tesoro 

Il Patrimonio dello stato-Informazioni e statistiche 

La Spesa statale regionalizzata 

Relazione allegata al Como Annuale delle spese di personale 

La spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato 

Utilizzo dell'e-procuremem ·Programma di razionalizzazione degli acquisti della PA 

Annuario statistico della Ragior1eria Generale dello Stato 

mOLARE: Consiglio nazionale delle ricerche - Cnr 

Sistema Informativo CNR - I dati dell'attività di ricerca 

Reposit ory dei prodotti della Ricerca 1•1 

TITOLARE: Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro - lnail 

Customer Satisfaction 

TITOLARE: Unione delle camere di commercio Italiane- Unloncamere 

Struttura e attività delle camere di commercio 

Analisi dei fabbisogni occupazionali e professionali delle organizzazioni non profit 

mOIARE: Provincia autonoma di Trento 

Sda 

Sda 

Sda 

Sda 

Sdi 

Sda 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sdi 

Sda 

Sda 

Stu 

Sis 

Sis 

Sd i 

Sdi 

Sde 

Rilevazione dei dati del personale dipendente degli Enti non inclusi nella Relazione allegata al Conto Annuale delle Sdi 

spese d i personale 

TITOLARE: Regione Toscana 

Sistema informativo sulla f inanza e sui Servizi delle Autonomie Locali Srs 

TITOIARE: Provincia di Rovigo 

Censimento degl i archivi amminist rativi delle Province-Sistema informativo 1•1 Sis 

Fonte-: lstat, Stato di attuazio ne del Psn al 31 dicembre 2014 

(•)Lavori Inseriti nel 2014. 
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2.4 Lavori rinviati o annullati nel 2014 per settore, soggetto titolare e tipologia 

Titolare 

SITTORE: Agricoltura, foreste e pesca 

Istituto ricerche economiche per la pesca e 
l 'acqua.coli ur a-i repa 

Istituto ricerche economiche per la pesca e 
l'acquacoltura-irepa 

Istituto nazionale di statistica 

Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali 

SITTORE: Ambiente e territorio 

Istituto nazionale di statistica 

Istituto nazionale di statistica 

Comune di Milano 

Codice lavoro 

IRE-00003 

IRE-00004 

IST-00188 

PAC-00081 

IST-02558 

IST-02464 

MIL-00030 

SITTORE: Conti nazionali e territoriali; statistiche sui preui 

Istituto nazionale di statistica IST-02384 

Istituto nazionale di statistica IST-02553 

Provincia autonoma di Bolzano PAB-00031 

Provincia autonoma di Trento PAT-00040 

Fondazione Istit uto Guglielmo Tagliacarne TAG-00007 

Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne TAG-00014 

SITTORE: Giustizia e sicurezza 

M inistero della giustizia MGG-00121 

M inistero della giustizia MGG-00127 

Ministero della giustizia MGG-00108 

Provincia di Rimini PRHl0002 

SITTORE: Industria, costruzioni e servizi: statistiche settoriali 

M inistero dello sviluppo economico MSE-00025 

M inistero dello sviluppo economico MSE-00027 

Provincia autonoma di Bolzano PAB-OQ023 

Provincia autonoma di Bolzano PAB-OQ022 

Denominazione 

Spesa per carburante sostenut<i dai battelli 
della flotta da pesca italiana 

Numero di occupati nel settore della pesca 
marittima italiana 

Aziende faunistiche, zone di ripopolamento, 
oasi di protezione, caccia 

indagini vitivinicole alla nuova Ocm Vino 

Tipologia 

Stu 

Stu 

sda 

Stu 

M isure per l'accessibilità I perifericità spaziale Sde 

lndividtJazione ed armonizzazione fonti 
amministrative e statistiche su biomasse, 
residui e rifiuti organici con poter12iale 
energetico. 

La statistica per il governo del territorio 

Studio per la costruzione del debito 
pension I stico nel sistemi di assicurazione 
sociale 

Conto satellite della Ricerca & Sviluppo {R&S) 

Conto satellite turismo 

Modello di microsimulazione fi scale per la 
provincia di Trento 

Il valore aggiunto provinciale manifatturiero 
per fasce dimensionali di impresa 

Indicatori economici a livello sub provinciale e 
comunale 

Indicatori territoriali della soprawenienza 

penale in Corte Suprema di Cassazione 

Indicatori territoriali della soprawenienza 
civile in Corte Suprema di Cassazione 

Utilizzo a fini statistici della banca dati relativa 
ai minori dichiarati adottabili, istituita dall'art. 
40 della legge 28 marzo 2001, n. 149 

Georeferenziazione dei delitti nella Provincia 

di Rimini e studio della delittuosità 

Consumi di energia per settore finale di 
consumo e per tipologia di fonte energetica. 

Indagine sulle energie rinnovabili 

Condizioni bancarie 

Produzione e consumo di energia 

Stu 

Stu 

Sde 

Sde 

Sde 

Sde 

sde 

sde 

Sde 

Sde 

Stu 

Stu 

Sde 

Sde 

Sdi 

Sdi 

Stato di attuazione 

Annullato 

Annullato 

Rinviato 

Annullato 

Annullato 

Rinviato 

Annullato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviat o 

Rinviato 

Annullato 

Annullato 

Rinviato 

Rinviato 

Annullato 

Annullato 

Annullalo 

Rrnvlato 
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SETTORE: Industria, costruzioni e servizi: statistiche strutturali e trasversali 

Istituto nazionale di statistica IST-02470 
Scambi commerciali con l'estero per sistemi 

Sde Rinviato 
locali del lavoro 

Istituto nazionale di statistica IST-02481 
Rilevazione integrativa sugli scambi con 

Sd i Rinviato 
l'estero di merci e servizi 

Istituto nazionale di statistica IST-02511 
Rilevazione sui consumi dei p rodotti 

Sdi Rinviato 
energetici delle imprese 

Istituto nazionale di statistica IST-02344 
Trend- Indicatori congiunturali per l'analisi 

Stu Rinviato 
territoriale delle micro e piccole imprese 

SETTORE: lstruiione, formazione, cultura e attività ricreativa 

Consig lio nazionale delle ricerche-Cnr CNR-00021 Formazione nel settore dei beni culturali Stu Rinviato 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00007 

Esiti occupazionali dei destinatari delle azioni 
Sde Rinviato 

professionale del lavoratori -lsfol cofinanziate con il Fondo sociale europeo 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00020 

Indaco-Lavoratori. Indagine sul 
Sdi Rinviato 

professionale dei lavoratori - lsfol comportamenti formativi dei lavoratori 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00034 

lndaco-M icroimprese. Indagine sulla 
Sdj Rinviato 

professionale dei lavoratori -lsfol conoscenza nelle imprese 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00039 

Formazione nelle imprese (lndaco-Cvts 
Sdi Rinviato 

professionale dei lavoratori - lsfol intermedia) 

Indaco Territoriale - Monitoraggio dei gap 
Istituto per lo sviluppo della formazione 

ISF-000~ 
territoriali nei comportamerlti formativi dei 

Stu Annullato 
professionale dei lavoratori -lsfol lavoratori e negli investimerwti delle imprese in 

formazione continua 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00053 TPS - Training Price Survey Stu Rinviato 

professionale dei lavoratori - lsfol 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00058 

Efficacia degli strumenti dell'alternanza ai fini 
Stu Rinviato 

professionale dei lavorato(i -lsfol dell'ingresso stabile nel mercato del lavoro 

Regione Liguria UG-00007 Elaborazione sui musei liguri Sdi Annu llato 

Mini stero dell'istruzione, dell'università e 
Analisi dei percorsi degli studenti del Sistema 

della ricerca-ufficio università e ricerca 
MUR-00028 Universitario che accedono attraverso le Stu Rinviato 

procedure dell'accesso programmato 

Analisi dei processi di valutazione e 

Ministero dell'istruzione, dell'università e 
miglioramento della qualità del processi 

della ricerca-ufficio università e ricerca 
MUR-00029 formativi degli Atenei attraverso l'utlllzzo Stu Rinviato 

delle banche dati e del sistemi informativi. 
Sistemi ed indicatori 

SETTORE: Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e assistenziali 

Progettazione e realiuazione di una serie di 
Mini.stero dell'Economia e delle finanze ECF-00053 modello di previsione di medio-lungo periodo Stu Rinviato 

relativi alle altre prestazioni .sociali in denaro . 

Istituto nazionale assicurazioni contro gli 
IAl-00003 

Rendite per infortunio sul lavoro o malattia 
Sda Rinviato 

infortuni sul lavoro-lnail professionale {in vigore e costituite) 

Istituto nazionale assicurazioni contro gli 
IPM-00002 

Rendite per infortunio sul lavoro, infortunio in 
Sda Rinviato 

infortuni sul lavoro-lnail itinere o malattia profession<ile 

Istituto nazionale assicurazioni contro gli 
lndermiui per infortuni sul lavoro, infortuni in 

infortuni sul lavoro-lnail 
IPM -00003 itinere e temporanea inidoneità alla Sda Rinviato 

navigazione 

Istituto nazionale della previdenza sociale -
IPS-00067 

Prestiti annuali e pluriennali agli Iscritti ex 
Sda Annullato 

lnps lnpdap 

Istituto nazionale della previdenza sociale -
IPS-00075 Iscritti gestione ex lnpdap Sda Annullato 

lnps 

Istituto nazionale della previdenza sociale -
IP5-00057 Casellario centrale delle posizioni attive Stu Annullato 

lnps 

Istituto nazionale della previdenza sociale -
IPS-00058 

I Fondi di solidarietà:cont ributi, prestazioni e 
Stu Annullato 

lnps beneficiari 

Istituto per lo sviluppo della formazione ISHJOOOS Mobilità degli occupati Sdi Rinviato 
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professionale dei lavoratori - lsfol 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-C'.0012 Rileva2ione longitudinale su imprese e lavoro Sdi Rinviato 

professionale dei lavoratori -lsfol 

Plus: Partecipation Labour 
Istituto per lo sviluppo della formazione 

ISf-00029 
UnemploymentSurvey - Indagine campionariil 

$di Rinviato 
professionale dei lavoratori -lsfol nazior>ale sulle caratteristiche e le aspettative 

degli individui sul lavoro 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-00046 La qualità del lavoro in Italia Sdi Rinviato 

professionale dei lavoratori -lsfol 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF·C'.0051 

Rilevai ione longitudinale della transizione 
Sdi Rinviato 

professionale dei lavoratori -lsfol scuola-lavoro 

Istituto per lo sviluppo della formazione 
ISF-C'.0062 

Domanda di lavoro qualif icato in Italia. Il 
Stu Rinviato 

professionale dei lavoratori -lsfol reclutamento online 

Istitut o nazionale di statist ica IST-02543 
Modulo ad hoc 2015 - Organizzazione del 

Sdi Annullato 
lavoro e fless1b1htà degli o rari d1 lavoro 

Ministero del lavoro e delle polit iche sociali LPR·00138 
Analisi delle transizioni apprendistato-lavoro a 

Sda Rinviato 
tempo indeterminato 

Ministero del lavoro e delle polit iche sociali LPR-<J0098 
Gli andamenti finanziari del si stema 

Sdi Annu llato 
pensionistico obbligatorio 

Ministero del lavoro e delle polit iche sociali LPR-00121 Microcredito Sdi Annu llato 

Costrnzione di un sistema statistico sul lavoro, 
Provincia di Belluno PBL-00005 l'orientamento ed il percorso formativo dei Stu Rinviato 

lavoratori 

Roma Capitale ROM-00018 Rapporto sul mercato del lavoro a Roma Sde Rinviato 

SITTORE: Popolazione e famiglia; ooncf1zioni di vita e partecipazione sodale 

Regione Emilia-Romagna EMR-00021 
Sistema informativo della popolazione da 

Stu Rinviato 
circolarità anagrafica- sistema Ana-Cner 

Comune di Firenze FIR-00004 
Profilo demografico della città e dell'area 

Sda Rinviato 
fiorentina 

Mulfo.copo sulle famiglie: nuova indagine 
Istituto nazionale di statistica IST-02467 mensile per la misurazione del benessere Sdi Annullato 

degli individui 

Istituto nazionale di statistica IST-02548 
Nuova rilevazione sulle adozioni e affidamenti 

Stu Rinviato 
di minori 

Istituto nazionale di statistica IST-02589 Uso a fini statist ici dei Big Data Stu Rinviato 

Comune di Milano M IL-00033 
Pro iezione della popolazione e delle famiglie 

Sde Rinviato 
al 31-12-2032 

Comune di Milano M IL-00031 
Pro iezioni demografiche multi-funzionali in 

Stu Rinviato 
ambito urbano. 

SITTORE: Pubblica amministrazione e Istituzioni private 

Istituto nazionale di statistica IST-02582 Lista delle unità non profit Sda Rinviato 

Istituto nazionale di statistica IST-02517 Attività di ricerca dei docenti universitari Sdi Rinviato 

Misurazione degli oneri burocratici (Moal 
Provincia autonoma di Trento PAT-00041 derivanti da procedimenti amministrativi Sdi Annullato 

attivati dalle imprese della provincia di Trento 

Monitoraggio della attività di promozione 

Provincia autonoma di Trento PAT-00023 
della interoperabilità e del software open 

Sdi Rinviato 
source nella pubblica amministrazione 
t rentina 

Unione italiana delle camere di commercio -
UCC-00017 

Livelli di soddisfazione delle imprese per i 
Sdi Rinviato 

Unioncamere servizi pubblici 
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SITTORE: Salute, sanità e assi stenza sociale 

Regione Emilia-Romagna 

Istituto nazionale assicurazioni contro gli 
infortuni sul lavoro-lnail 

Istituto nazionale assicurazioni contro gli 
infortuni sul lavoro-lnail 

lstilUto nazionale di statistica 

Minist ero del lavoro e delle poli t iche sociali 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

Regione Siciliana 

Regione Toscana 

EMR-00019 

IAl-00004 

IAl-00025 

IST-02528 

LPR-00131 

PCM-00040 

RSl-00004 

TOS-00013 

Fonte: lstat, Stato di attuazione del Psn al 31 dicembre 2014 

St udio longit udinale emiliano: disuguaglianze 

di salute determinate da diffe renze socio- Sda 

economiche 

Prestazioni ambulatoriali fornite dall'lnail a 
infortunati o temopatici 

Sorveglianza epidemiologica delle malattie di 
origine professionale 

Indagine pilot a sulle strutture e i servizi socio­

educativi per la prima infanzia 

Rileva~ione dello stato di attuazione delle 
politiche sulla disabilità in Italia 

Progetto per la realizzazione del Sistema 
Informativo Statistico sulle dipendenze (Sis­

Dpa) 

Studio longitudinale siciliano: disuguaglianze 
di salute determinate da diffefenze socio­
economiche 

Studio longitudinale toscano: disuguaglianze 

di salut e determinate da diffe<enze socio­
economiche 

Sda 

Stu 

Stu 

Stu 

Stu 

Sda 

Sda 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 

Rinviato 
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3 Domanda e offerta di informazione statistica e monitoraggio del gap informativo 

Nel seguente prospetto è illustrata l'analisi delle esigenze informative relative al 2014 che emergono da quanto 
stabilito dai Regolamenti e dalle Direttive comunitarie nonché dalla normativa italiana, dalle richieste provenienti 
da Task torce e da gruppi di lavoro o da Tavoli tematici che agiscono a livello internazionale e nazionale, dagli Enti 
del Sistan, dagli stakeholder che operano nella società e da altre t ipologie d i ut enti. 

In particolare, per ciascun settore del Programma statistico nazionale (Psn), si riporta una descrizione delle 
principali caratteristiche della domanda iniziale di informazioni statistiche da soddisfare, il tipo di azioni, iniziative 
e/o interventi awiati nel corso del 2014 in risposta ai fabbisogni espressi, il grado di soddisfazione della domanda 
(completamente soddisfatta, soddisfatta, parzialmente soddisfatta e non soddisfatta), oltre alle azioni previste 
negli aggiornamenti del Psn 2014-2016, che dovranno essere int raprese con t'obiettivo di colmare l'eventuale gap 
informativo emergente. 
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4 La programmazione statistica regionale: stato dell'arte 

Tavola 4.1 - La programmazione statistica regionale (situazione al 31 dicembre 2014) - Regioni che hanno emanato una norma regionale che 

introduce il Programma statistico regionale (Psr) 

Presenza 
normativa che 

Annodi 
Anno di inizio e Anno di inizio e 

REGIONI E PROVINCE introduce il 
li po di norma: emanazione 

Numero di riferimenti fine della prima fine dell'ultima 
AUTONOME Programma 

dell'atto 
dell'atto programmazione programmazione 

statistico regionale del Psr del Psr 
(Psr) 

Piemonte si Legge regionale 1993 45 1990-1990 1990·1990 

Valle d'Aosta/Vallée si Legge regionale 2010 10 2013-2015 2013-2015 

Lombardia no 

Provincia autonoma di Trento si Legge provinciale 1981 6 1990·1992 2014-2016 

Provincia autonoma di Bolzano sì Legge provinciale 1996 12 1996-1998 2015-2017 

Veneto si Legge regionale 2002 8 2007-2009 2007-2009 

Friuli-Venezia Giulia sì Legge regionale 2012 14 2013-2013 2015-2015 

Liguria si Legge regionale 2008 7 1997-1999 2014-2016 

Emilia-Romagna si Legge regionale 2013 17 1995-1995 2014-2016 

Toscana sì Legge regionale 2009 S4 1994-1996 2006-2008 

Umbria no 

Deliberazioni 

Marche 
amministrative 
dell'Assemblea 

sì legislativa 2014 111 2008-2010 2015-2017 

Lazio si Legge regionale 1998 47 2002-2004 2008-2010 

Abruzzo si Legge regionale 2001 46 2001-2003 2012-2014 

Molise si Legge regionale 2003 8 2015-2015 2015·2015 

Campania no 

Puglia si Legge regionale 2001 34 

Basilicata no 

Calabria 
no 

Sicilia si Legge regionale 1993 15 1995-1997 2014-2014 

Sardegna Deliberazione Giunta 

sì Regionale 2011 35/25 

• 1a prima legge regionale in materia è la l.r. 34/1996, abrogata dalla l.r. n.7/2008 
•• la prima legge regionale in materia è la l.r. 43/1992 
Fonte: lstat, Rilevazione Eup 2015 
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5 lstat: costi, personale, obiettivi, attività di comunicazione e diffusione, sviluppo delle competenze e 
promozione della cultura statist ica 

5.1 Il personale dell'lstat 

Il personale in forza presso l'Istituto al 31 dicembre 2014 ammontava a 2.286 unità, di cui il 16,5% a tempo 

determinato. Il personale ha registrato una diminuzione del -1,9 % rispetto al 2013 (2.330 unità), continuando il 

trend decrescente degli ultimi anni). L'età media è risultata di 48 anni; circa il 64% del personale è laureato o in 

possesso di diplomi di specializzazione (tavola 5.1). La presenza delle donne all'interno dell'Istituto si è mantenuta 

pressoché costante, pari a circa il 59,1% e, nell'ambito del personale di posizione dirigenziale, nel complesso pari a 

circa il 3%, è stata del 50,8%. Le giornate di formazione sono diminuite rispetto all'anno precedente e pari in media 

a 1,8 giornate per dipendente (2,3 giornate nel 2013). 

Le tavole da 5.2 a 5.51 presentano i dati di consuntivo per l'anno 2014 del personale impegnato nella 

realizzazione degli obiettivi operativi secondo il Programma annuale delle attività. 

Nel 2014 sono stati impiegati circa 2.218 anni-persona (a.p.), con una differenza negativa di 38 a.p. rispetto al 

2013. Il personale è stato impegnato principalmeT)te in attività a carattere organizzativo e gestionale (904,7 a.p.), a 

cui è seguito l'impegno in attività statistiche collegate alla conduzione di indagini (539, 4 a.p.) (tavola 5.2). 

La tavola 5.3 ripartisce il personale secondo l'area dell'obiettivo: l'attività riferita all'area "servizi intermedi e 

generali" ha impegnato la maggior quantità di risorse di personale con 905,1 a.p.: nell'area sono comprese tanto le 

attività amministrativo-gestionali (sia della Direzione generale che dei Dipartimenti), quanto l'attività del settore 
informat ico. Le aree di produzione statistica hanno assorbito nella loro totalità il 55% de ll'impiego del personale, 

con una particolare concentrazione nell'area "sistema economico/ conti economici finanziari" con 511,9 a. p.). 

La tavola 5.4, infine, riporta l'impiego di personale secondo gli obiettivi classificati in base alla sorgente: quelli 

riconducibili alle funzioni istituzionali (Decisioni e Direttive dell'Istituto) hanno assorbito complessivamente 996,2 

a.p.; seguono gli obiettivi con sorgente "Regolamento e Direttiva UE" con 579,4 a.p.; infine, gli obiettivi che 

corrispondono a obblighi derivanti dalla normativa nazionale hanno utilizzato circa 364 a. p. 

La tavola 5.5 presenta il dettaglio delle risorse di personale impegnate nelle diverse aree e per sorgente dei 

lavori statistici. 

1 
Si fa presente, al fine di una più chiara lettura e confronto dei dati, che, nella tavola 5.1, il personale, che comprende I e persone in 

esonero, comandate e in part-t ime in forza al 31 dicembre, viene conteggiato per unità. Diversamente nelle tavole da 5.2 a 5.5 è considerato 

l'effettivo impegno del personale sugli obiettivi operativi nel corso dell'anno (in anni-persona); è, pertanto, escluso il personale in comando e 

in esonero e calcolato come percentuale effettiva di impiego il personale in servizio part-time. 
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Tavola 5.1 - Alcuni indicatori quantitativi/qualitativi relativi al personale - Anni 2013-2014 

INDICATORI 

Età media del personale (anni) 

Età media dei dirigenti* (anni) 

Personale a tempo indeterminato 'unità al 31 dicembre) 

Personale a tempo determinato {unità al 31 dicembre) 

Quota di personale a tempo indeterminato sul totale (%) 

Quota di personale a tempo determinato sul totale (%) 

Quota di dipendenti in possesso di laurea {%) 

Quota di dirigenti in possesso di laurea (%) 

Giornate di formazione (media per dipendente) 

Stipendio medio lordo percepito dai dipendenti (euro) 

Fonte: lstat, Sistema informativo del personale. 
( •) Il dato si riferisce agli incarichi d i capo dipartimento, direttore centrale e dirigente amministrativo di I e Il fascia. 

Tavola 5.2 - Personale per tipo di obiettivo -Anno 2014 (anni-persona) 

TIPO 

Studio progettuale 

Statistica da indagine 

Statistica da fonti amministrative organiuate 

Statistica derivata o rielaborazione 

Sistema informativo statistico {Sis) 

Attività della rete territoriale 

Attività organizzative e gestionali 

Attività di svi luppo metodologico 

Attività di miglioramento dei servizi non statistici 

Totale 

PERSONALE DI 
OBlffilVIPSN 

29,1 

414,3 

113,6 

158,4 

48,1 

101,9 

0,0 

0,0 

0,0 

865,6 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2014 (Sistema di programmazione e controllo) 

Tavola 5.3 - Personale per area dell'obiettivo -Anno 2014 (onni-persono) 

AREA 

Territorio e ambiente 

Popolazione e società 

Amministrazioni pubbliche e servizi sociali 

Mercato del lavoro 

Sistema economico I Conti economici finanziari 

Metodologie e strumenti generalizzati 

Servizi intermedi e generali 

Altro 

Totale 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2014 (Sistema di programmazione e controllo) 

2013 2014 

47,6 48,0 

54,4 S5,4 

1.946 1.935 

384 351 

83,5 84,6 

16,5 15,4 

63,3 64,5 

100,0 100,0 

2,3 1,8 

37.349 37.014 

PERSONALE DI 
PERSONALE TOTALE 

OBIEITIVI NON PSN 

93,4 122,5 

34,3 448,6 

3,8 117,4 

33,0 191,4 

67,4 115,5 

139,J 241,0 

904,7 904,7 

35,7 35,7 

41,4 41,4 

l.352,7 2218,2 

PERSONALE (anni-persona) 

99,9 

314,5 

122,4 

63,2 

511,8 

112,0 

905,1 

89,2 

2.218,2 
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Tavola 5.4 - Personale per sorgente dell'obiettivo-Anno 2014 {anni-persona) 

SORGENTE PERSONALE !anni-persona) 

Regolamento o Direttiva UE 

Norma nazionale 

Contratto I convenzione I protocollo 

Decisione dell'lstat 

Direttiva lstat 

Azione prioritaria 

Regolamento o Direttiva UE+ Norma nazionale 

Regolamento o Direttiva UE+ Contratto I convenzione I protocollo 

Norma nazionale+ Contratto/ convenzione/ protocollo 

Totale 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma Annuale delle Attività 2014 !Sistema di programmazione e controllo) 

Tavola 5.5- Personale ~r area e so~ente dell'obiettivo-Anno 2014 (anni-persona) 

Regolamento Regolam. o 

AREA/ Regolamento Norma Contratto/ Decisione Azione 
o Direttiva Ue Direttiva Ue + 

. Convenzione + Contratto/ 

Norma 

nazionale+ 

Contratto/ 
SORGENTE o Direttiva Ue nazionale /Protocollo 1 

Direttiva lstat 
stat prioritaria 

Norma Convenzione Convenzione 
nazionale /Protocollo /Protocollo 

Territorio e 
9,2 6,7 10,8 57,1 6,1 10,1 

ambiente 

Popolazione e 
67,5 92,5 15,0 76,1 23,7 39,8 

società 

Amministrazioni 
pubbliche e 29,2 18,9 16,8 40,7 1,1 14,2 1,6 

servizi sociali 

Mercato del 
44,1 5,0 0,4 13,8 

lavoro 

Sistema 
economico I 

317,2 40,4 3,3 105,5 3,7 28,5 10,9 2,4 
Conti economici 

e finanziari 

Metodologie e 

strumenti 22,l 2,0 74,8 1,& 10,3 1,2 
generalizzati 

Servizi intermedi 
49,0 200,6 7,0 582,5 6,8 59,3 

e generali 

Altro 41,1 1,7 29,2 17,2 

Totale 579,4 364,1 56,8 979,6 16,6 141,S 75,1 1,2 4,0 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2014 I Sistema di programmazione e controllo) 

579,4 

364,1 

56,8 

979,6 

16,6 

141,5 

75,1 

1,2 

4,0 

2.218,2 

Totale 

99,9 

314,5 

122,4 

63,2 

511,8 

112,0 

905,1 

89,2 

2.218,2 



- 231 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

5.2 I costi sostenuti doll'lstat 

Le tavole dalla 5.6 alL:i 5.9 mostrano i dati di consuntivo relativi alle spese sostenute per il persona le e alle 

principali spese dirette. 

Per l'attività corrente, l'lstat nel 2014 ha impiegato risorse finanziarie dirette per 154,8 milioni di euro: le spese 
per il personale sono state pari a 121 milioni di euro, le altre spese dirette pari a 33,7 milioni di euro. 

La classificazione delle spese tiene conto degli obiettivi operativi inseriti nella Programmazione annuale delle 

att ività (vedi tavola 5.6). In particolare, la voce più consistente riguarda le Statistica da indagine (34,8% delle Spese 

dirette totali). In questa t ipologia sono incluse le spese di stampa, spedizione a mezzo tipografia e a mezzo posta 
ibrida dei modelli di rilevazione, spese per la registrazione dati di rilevazione in service e per i contributi agli organi 

intermedi di rilevazione, per le interviste Cati, Capi, Papi, l'acquisizione di dati da archivi informatici ecc. 

La tavola 5. 7 evidenzia come le aree Mercato del lavoro e Popolazione e società abbiano assorbito la maggior 

parte delle altre risorse dirette (escluse quelle di personale): alla prima area appartiene la rilevazione sulle Forze di 

lavoro che è l'indagine statistica corrente più costosa. Diversamente l'area dei "Servizi intermedi e generali" 

rappresenta quella in cui è più elevata la spesa per il personale (42,8% del totale}. La tavola 5.8 illustra come gli 

obiettivi con le sorgenti "normativa europea" e " normativa nazionale" abbiano costituito il 45,6% del le spese 

dirette totali (70,6 milioni di euro}. 

Infine, la tavola 5.9 riporta il dettaglio delle spese sostenute dall'lstat nel 2014 per la realizzazione degli obiettivi 

derivanti dalle diverse sorgenti, ripartite per area. 
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Tavola 5.6 - Spese per il personale e altre spese direttte, per tipologia dell'obiettivo -Anno 2014 (euro) 

TIPOLOGIA SPESE PER IL PERSONALE ALTRE SPESE DIRETTE SPESE DIRETTE TOT ALI 

Studio progettuale Obiettivi Psn 1.547.808,3 2S.492 1.573.300 

Obiettivi non Psn 5.052.655 236.971 5.289.626 

Statistica da indagine Obi etti vi Psn 20.748.286,6 26.659.034 47.407.321 

Obiettivi non Psn 1.871.220 53.043 1.924.263 

Statistica da fonti amministrative organizzate Obiettivi Psn 5.744.549 534. 798 6.279.347 

Obiettivi non Psn 185.256 o 185.256 

Statistica derivata o rielaborazione Obiettivi Psn 8.615.945 105.368 8.721.313 

Obiettivi non Psn 1.966.355 151.594 2.117.949 

Sistema informativo statistico (Sis) Obiettivi Psn 2.661.279 211.744 2.873.023 

Obiettivi non Psn 2.532.263,4 150 2.532.413 

Attività della rete territoriale Obiettivi Psn 5.183.253,5 1.634,0 5.184.887 

Obiettivi non Psn 8.018.367 115.751 8.134.118 

Attività organizzative e gestionali Obiettivi non Psn 52.445.222 5.001.117 57.446.339 

Attività di sviluppo metodologico Obiettivi non Psn 2.207.975 70.000 2.277.975 

Attività di miglioramento dei servizi non statistici Obiettivi non Psn 2.245.090 571.775 2.816.865 

Totale 121.025.524 33.736.837 154.762.361 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2014 (Sistema di programmazione e controllo) 

Tavola 5.7 - Spese per il personale e altre spese direttte, per area dell'obiettivo- Anno 2014 {euro) 

AREA SPESE PER IL PERSONALE AL TRE SPESE DIRETTE SPESE DIRETTE TOTALI 

Territorio e ambiente 5.345.570 512.362 5.857.932 

Popolazione e società 16.209.244 7.482.251 23.691.495 

Amministrazioni pubbliche e servi2i sociali 6.746.764 6.642.142 13.388.906 

Mercato del lavoro 3.232.252 9.458.697 12.690.949 

Sistema economico (Conti economici finanziari 26.761.617 5.246.039 32.007.656 

Metodologie e strumenti generali2zati 6.055.056 407.158 6.462.214 

Servizi intermedi e generali 51.820.367 3.988.038 55.808.405 

Altro 4.854.654 150 4.854.804 

Totale 121.025.524 33.736.837 154.762.361 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2014 (Sistema di programmazione e controllo) 

Tavola 5.8 - Spese per il personale e altre spese direme, per sorgente dell'obiettivo -Anno 2014 (euro) 

SORGENTE SPESE PER IL PERSONALE ALTRE SPESE DIRffiE SPESE DIRETIE TOTALI 

Regolamento o Direttiva Ue 30.404.747 17.951.052 48.355.799 

Norma nazionale 18.98&.Sll 3.306.742 22.293.253 

Contratto I convenzione (protocollo 3.120.495 1.851.891 4.972.386 

Decisione dell'lstat 56.037.558 9.603.336 65.640.894 

Direttiva lstat 837.765 132.080 969.845 

Azione prioritaria 7.772.345 453.087 8.225.432 

Regolamento o Direttiva Ue +Norma nazionale 3.604.699 438.649 4.043.348 

Regolamento o Direttiva +Contratto (convenzione I protocollo 61.953 o 61.953 

Norma nazionale+ Contratto (convenzione I protocollo 199.451 o 199.451 

Totale Ul.025.524 33.736.837 154.762.361 

Fonte: lstat, Monitoraggio del Programma Annuale delle Attività 2014 (Sistema di programmazione e controllo) 
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5.3 Le collaborazioni interistituzionali 

Le col laborazioni interistituzionali sono finalizzate al miglioramento dei processi di produzione della statistica 

ufficiale, allo studio e all'approfondimento di specifici fenomeni o settori della vita economica e sociale del Paese, 

ad una maggiore diffusione della cultura statistica nonché allo svolgimento di attività di formazione e di t irocini 

curriculari di formazione e di orientamento. Nel corso del 2014, per lo svolgimento dei propri compiti istit uzionali, 

l'lstat ha collaborato con numerosi soggetti, pubblici e privati, sviluppando alcuni progetti di ricerca. 

Gli atti negoziali utilizzati per disciplinare le forme di collaborazione sono riconducibili, in relazione alle 

caratteristiche delle stesse, agli obiettivi perseguiti e alla natura del soggetto cont raente, alle seguenti tipologie: 

• accordi e convenzioni, ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241 del 1990 e dell'art. 15 del D.lgs. n. 322 del 

1989; 

• convenzioni e accordi quadro per lo svolgimento di tirocini curriculari di formazione e di orientamento, ai 
sensi dell'art. 18 della legge n. 196 del 1997 e del D.M. n. 142 del 1998; 

• protocolli di ricerca, ai sensi dell'art. 7, comma 3, del Codice di deontologia e di buona condotta per i 

t rattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell'ambito del Sistema 

statistico naziona le; 

• protocolli d'intesa e accordi quadro, contenenti la manifestazione di intenti collaborativi delle Parti e il 

rinvio - per la definizione delle specifiche iniziative da realizzare - a successivi atti esecutivi; 

• intese con le Province autonome dì Trento e dì Bolzano ai sensi del l'art. 10 del DPR n. 1071 del 1978. 

Rientrano nell'ambito della collaborazione interistituzionale anche gli accordi bilaterali denominati 

Memorandum of understanding (Mou). Tali accordi hanno lo scopo di consentire forme di cooperazione con 

soggetti per lo più extraeuropei, finalizzate allo scambio di competenze per programmi di ricerca comuni; 

organizzazione di corsi di formazione e workshop nei settori di interesse; scambio di metodologie e pubblicazioni 

statistiche ecc. 

Di seguito, si riporta uno schema riassuntivo delle collaborazioni che hanno impegnato l'lstat nel 2014. 



- 236 - 
T

av
o

la
 5

.1
0

-
C

ol
la

bo
ra

zi
o

ni
 in

te
ri

st
it

u
zi

o
na

li 
de

ll'
ls

ta
t 

-A
n

n
o

 2
01

4 

TI
PO

LO
G

IA
 D

I A
 n

o 
PA

RT
NE

R
 

O
G

G
ET

IO
/T

EM
A

 D
EL

LA
 C

O
LL

AB
O

RA
ZI

O
N

E 
A

N
N

O
D

IA
W

IO
 

SC
AD

EN
ZA

 

~
 

:::-
; 

!:
) è)
 

~
 

A
cc

o
rd

o
 p

e
r 

l'i
n

te
rs

ca
m

bi
o

 d
i s

er
vi

zi
 e

 d
a

ti
 g

eo
g

ra
fic

i f
in

al
iz

za
to

 a
ll'

a
g

g
io

rn
a

m
e

n
to

 d
e

lle
 

A
cc

or
d

o
 

A
ge

nz
ia

 p
e

r 
le

 e
ro

ga
zi

on
i i

n
 a

g
ri

co
ltu

ra
 (

A
ge

a)
 

B
as

i t
e

rr
ito

ri
a

li,
 a

ll'
es

ec
uz

io
n

e
 d

ei
 C

en
si

m
e

n
ti

 p
e

rm
a

n
e

n
ti

 d
el

la
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e

 e
 d

e
lle

 
21

/1
2/

20
13

 
20

/1
2/

20
16

 
a

b
ita

zi
o

n
i e

 a
lla

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
d

i a
tt

iv
it

à
 d

i r
ic

er
ca

 a
 b

as
se

 t
e

rr
it

o
ri

a
le

 

A
cc

or
do

 
B

an
ca

 d
'It

a
lia

 
C

o
o

p
er

az
io

ne
 n

e
ll'

a
m

bi
to

 d
e

lla
 S

cu
ol

a 
su

pe
ri

or
e 

d
i s

ta
tis

tic
a 

e 
d

i a
na

lis
i s

oc
ia

li 
e

d
 

04
/0

7/
20

12
 

03
/0

7/
20

15
 

e
co

n
o

m
ic

h
e

 p
e

r p
ro

m
u

o
ve

re
 l'

a
lta

 f
o

rm
az

io
n

e
 n

el
le

 d
is

ci
p

lin
e

 s
ta

ti
st

ic
he

 e
d

 e
co

n
o

m
ic

h
e

. 

R
ile

va
zi

o
n

e
 e

 g
es

tio
n

e
 d

i u
n

 a
rc

h
iv

io
 n

um
e

ri
 c

iv
ic

i e
d

 e
d

if
ic

i g
e

o
co

d
ifi

ca
ti

 a
lle

 s
ez

io
ni

 d
i 

A
cc

or
do

 
C

o
m

u
n

ità
 M

o
n

ta
na

 d
e

l V
a

llo
 d

i D
ia

n
o

 
ce

ns
im

e
n

to
 d

ei
 c

o
m

u
n

i r
ic

a
d

e
n

ti 
n

e
ll'

a
m

bi
to

 t
e

rr
it

o
ri

a
le

 d
el

la
 c

o
m

u
n

it
à

 m
o

n
ta

n
a

 d
e

l 
04

/0
2/

20
13

 
03

/0
2/

20
14

 
va

llo
 d

i d
ia

n
o

 -
P

ro
g

e
tt

o
 A

IR
T 

...
_ 15
"" 

~ 
::o

 
~
 

~
 

r 
<:

i--
lT

l 
<:

i--
o 

:::
';:-

e;;
 

e-
, 

r 
!:

) 

~
 

e:
 

;e
 

A
cc

o
rd

o
 

P
re

si
d

e
n

za
 C

on
si

gl
io

 d
e

i M
in

is
tr

i -
D

ip
a

rt
im

e
n

to
 p

e
r l

e 
P

a
ri 

R
ea

liz
za

zi
on

e 
d

el
l' 

"I
n

d
a

g
in

e
 s

ul
la

 s
ic

ur
ez

za
 d

e
lle

 d
o

n
n

e
" 

05
/0

4/
20

12
 

04
/0

4/
20

15
 

O
pp

o
rt

u
n

it
à

 

A
cc

or
d

o 
U

n
iv

er
si

tà
 d

i F
ire

nz
e 

M
a

st
e

r r
;H

 li
 li

ve
llo

 in
 "

Q
o

LE
xi

ty
, M

e
a

su
ri

n
g,

 M
o

n
it

o
ri

n
g

 a
n

d
 A

na
ly

si
s 

o
f Q

ua
ht

y 
o

f L
if

e 
a

n
d

 
12

/1
1/

20
13

 
11

/1
1/

20
14

 
it

:s 
C

om
p

le
xi

ty
" 

>- I o e;;
 

lT
l 

C
l 
~
 

A
cc

o
rd

o 
U

ni
ve

rs
it

à
 d

i R
om

a 
"S

ap
ie

nz
a"

 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
su

l t
e

m
a

 "
S

al
u

te
 e

 m
o

rt
a

lit
à

" 
17

/1
0/

20
13

 
16

/1
0/

20
15

 
2 r 

A
cc

o
rd

o
 

U
ff

ic
io

 P
ar

la
m

e
n

ta
re

 d
i B

ila
nc

io
 (

U
pb

) 
A

cc
o

rd
o 

q
u

a
d

ro
 ls

ta
t-

U
p

b
 

07
/0

8/
20

14
 

06
/0

8/
20

16
 

lT
l o o 

A
cc

o
rd

o 
q

u
a
d

ro
 

C
am

er
a 

d
e

i 
D

ep
ut

at
i 

C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

p
e

r 
lo

 s
vo

lg
im

e
n

to
 d

e
lle

 a
tt

iv
ità

 d
i f

or
n

it
u

ra
 d

i d
a

ti 
e 

di
 e

la
b

o
ra

zi
o

ni
 

08
/1

1/
20

11
 

07
/1

1/
20

14
 

n
e

ce
ss

ar
i a

ll'
e

sa
m

e
 d

ei
 d

o
cu

m
e

n
ti

 d
i f

in
an

za
 p

u
b

b
lic

a 

A
cc

o
rd

o
 q

u
a
d

ro
 

C
on

si
gh

o 
n

az
io

n
a

le
 d

e
ll'

e
co

no
m

ia
 e

 d
e

l l
a

vo
ro

 (C
ne

l) 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
p

e
r 

la
 m

ig
lio

re
 re

a
liz

za
zi

on
e 

d
ei

 f
in

i i
st

it
u

zi
o

n
a

li 
in

 a
m

b
it

i d
i c

o
m

u
n

e
 

20
/1

1/
20

12
 

19
/1

1/
20

15
 

in
te

re
ss

e 
e 

lo
 s

vo
lg

im
e

n
to

 d1
 a

tt
iv

it
à

 te
cn

ic
o-

sc
ie

nt
if

ic
h

e 
e 

d
i s

vi
lu

p
p

o
 c

on
gi

un
te

 

A
cc

o
rd

o
 q

u
a

d
ro

 
C

o
rt

e
 d

e
i C

o
n

ti 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
e 

in
te

rs
ca

m
b

io
 d

i i
nf

o
rm

a
zi

o
ni

 f
in

al
iz

za
ti

 a
ll'

at
ti

vi
tà

 s
ta

tis
tic

a 
e 

d
i r

ic
er

ca
 

24
/0

1/
20

13
 

23
/0

1/
20

16
 

1,
.,,

,.;
,..

.,,
;r

.;
 ..

..
 

lT
l 

lT
l ~
 

r ~
 o 6 

A
cc

o
rd

o
 q

u
a

dr
o 

E
up

ol
is

 L
o

m
b

a
rd

ia
 -

Is
ti

tu
to

 s
u

pe
ri

o
re

 p
e

r 
la

 r
ic

e
rc

a,
 la

 
C

ol
la

bo
ra

zi
o

n
e

 p
e

r 
la

 r
ea

liz
za

zi
o

ne
 d

i a
tt

iv
it

à 
d

i f
o

rm
a

zi
o

n
e

 s
pe

ci
a

lis
ti

ca
, r

ic
er

ca
 e

 s
tu

d
io

 
03

/1
2/

20
12

 
02

/1
2/

20
15

 
st

at
is

tic
a 

e 
la

 f
o

rm
az

io
n

e
 

p
er

 l
a

 fu
nz

io
n

e
 s

ta
ti

st
ic

a 
in

d
ir

iz
za

to
 a

 d
ir

ie
n

ti
 e

 f
u

n
zi

o
n

a
ri

 d
i E

up
o

lis
 

A
cc

o
rd

o
 q

u
a

dr
o 

M
in

is
te

ro
 d

e
ll'

a
m

b
ie

nt
e 

e 
de

lla
 t

u
te

la
 d

e
l t

e
rr

it
o

rio
 e

 d
el

 
R

ea
liz

za
zi

o
n

e
 d

ei
 f

in
i i

st
it

u
zi

on
a

li 
d

e
lle

 P
a

rt
i i

n
 a

m
b

iti
 d

i c
o

m
u

n
e

 in
te

re
ss

e 
14

/0
2/

20
13

 
13

/0
2/

20
16

 
m

a
re

 

A
cc

o
rd

o
 q

ua
d

ro
 

U
ni

ve
rs

it
à 

C
a'

 F
os

ca
ri 

A
cc

o
rd

o
 q

u
a

d
ro

 ls
ta

t-
U

n
iv

a
rs

ità
 C

a'
 f

os
ca

ri 
d

i V
en

ez
ia

 p
e

r 
lo

 s
vo

lg
im

e
n

to
 d

i a
tt

iv
it

à
 d

i 
08

/0
4/

20
14

 
07

/0
4/

20
17

 
ti

 ro
cl

n
lo

 f
o

rm
a

ti
vo

 e
d

 o
ri

e
n

ta
m

e
n

to
 

I 8 o ~
 

!il
 

z :::!
 

I 

A
cc

o
rd

o
 q

u
a

dr
o 

U
ni

ve
rs

it
à 

de
gl

i s
tu

d
i d

i M
ila

no
 

S
vo

lg
im

e
n

to
 d

i t
ir

o
ci

ni
 f

o
rm

at
iv

i e
 di

 o
ri

e
n

ta
m

en
to

 
18

/0
9/

20
12

 
17

/0
9/

20
15

 
o 8 

A
cc

o
rd

o
 q

ua
d

ro
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

eg
li 

st
u

d
i d

i N
a

p
ol

i F
ed

er
ic

o 
Il

 
S

vo
lg

im
e

n
to

 d
i t

ir
o

ci
ni

 f
o

rm
a

ti
vi

 e
 d

i o
ri

e
n

ta
m

e
n

to
 

01
/0

5/
20

12
 

30
/0

4/
20

15
 

C
on

ve
nz

io
ne

 
M

in
is

te
ro

 d
e

llo
 s

vi
lu

p
p

o
 e

co
n

o
m

ic
o

 D
ip

a
rt

im
e

n
to

 p
e

r l
e

 
R

ea
liz

za
zi

o
n

e
 e

 f
o

rn
it

u
ra

 d
e

i d
a

ti
 n

ec
es

sa
ri 

a
lla

 c
o

st
ru

zi
o

n
e

 d
e

gl
i i

n
d

ic
a

to
ri

 r
e

la
ti

vi
 a

gh
 

28
/1

1/
20

08
 

30
/0

6/
20

14
 

p
ol

it
ic

h
e

 d
i s

vi
lu

pp
o 

e 
d

i c
o

e
si

o
n

e
 

"O
b

ie
tt

iv
i d

i s
e

rv
iz

io
" 

C
on

ve
nz

io
ne

 
C

na
 r

e
g

io
n

a
le

 d
e

ll'
 E

m
ili

a 
Ro

m
ag

na
 

C
on

ve
nz

io
ne

 ls
ta

t-
C

na
 E

m
ili

a 
R

om
ag

na
 

06
/0

5/
20

14
 

05
/0

5/
20

16
 

x 
Il~ 

9 z ..,, 
25 ~ ~
 

'1
j 
~
 !S
 

:::r
-. 



- 237 - 
Ta

vo
la

 5
.1

0 
S

eg
ue

-C
ol

la
bo

ra
zi

on
i i

nt
er

is
tit

uz
io

na
li 

de
ll'

ls
ta

t 
-A

nn
o 

20
14

 
~
 

T
IP

O
L

O
G

IA
 D

I A
T

IO
 

PA
RT

NE
R 

O
G

G
E

T
IO

(T
E

M
A

 D
E

LL
A

 C
O

L
L

A
B

O
R

A
Z

IO
N

E
 

A
N

N
O

D
I 

S
C

A
D

E
N

Z
A

 
A

V
V

IO
 

~
 

:::-
; 

!:
) è)
 

~
 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

M
in

is
te

ro
 d

el
l'e

co
n

o
m

ia
 e

 d
e

lle
 fi

na
n

ze
 (

M
e

f)
 

R
in

n
o

vo
 C

on
ve

nz
io

n
e

 ls
ta

t -
M

e
f "

R
ile

va
zi

on
e 

pr
ez

zi
 b

e
n

i e
 se

rv
iz

i 
P

A
" 

1
9

/0
5

/2
0

1
4

 
3

1
/1

2
/2

0
15

 

...
_ 15
"" 

C
on

ve
nz

io
n

e 
M

in
is

te
ro

 d
eg

li 
e

st
e

ri
 e

 d
e

lla
 c

oo
pe

ra
zi

on
e

 in
te

rn
a

zi
o

n
a

le
 

C
on

ve
nz

io
n

e
 ls

ta
t -

M
a

e
 p

e
r u

n 
p

ro
g

e
tt

o
 d

i c
oo

pe
ra

zi
on

e
 in

 M
ya

n
m

a
r 

1
0

/0
4

/2
0

1
4

 
0

9
/0

4
/2

0
1

5
 

(M
ae

) 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

U
n

iv
e

rs
ità

 d
eg

li 
st

u
di

 d
i 

Pa
le

rm
o

 
S

vo
lg

im
e

n
to

 d
i t

ir
o

ci
n

i f
o

rm
a

tiv
i e

 d
1 o

ri
e

n
ta

m
e

n
to

 
0

7
/0

6/
2

0
1

2 
0

6
/0

6
/2

0
1

4
 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

A
si

 n
. 3

 d
i G

en
ov

a 
E

ff
e

tt
ua

zi
on

e 
ac

ce
rt

a
m

e
n

ti 
sa

ni
ta

ri
 p

e
ri

od
ic

i a
i s

en
si

 d
el

 D
.L

gs
. 

n.
 8

1
/2

0
0

8
 

0
1

/0
1

/2
0

1
3 

3
1

/1
2

/2
0

1
5

 

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
p

e
r 

l'e
co

no
m

ia
 d

el
la

 c
u

lt
u

ra
 (A

ec
),

 F
on

da
zi

on
e 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

Ro
ss

el
li 

e 
F

ed
er

az
io

ne
 S

er
vi

zi
 P

ub
bl

ic
i C

u
ltu

ra
 T

u
ris

m
o

 S
p

o
rt

 S
\li

lu
p

p
o

 d
e

l s
is

te
m

a 
d

e
lle

 s
ta

ti
st

ic
h

e
 d

e
lla

 c
u

lt
u

ra
 

1
3

/0
3

/2
01

2 
1

2
/0

3
/2

0
1

6
 

T
e

m
p

o
 h

be
ro

 (
F

ed
er

cu
ltu

re
) 

C
on

ve
nz

io
n

e 
B

an
ca

 d
'It

a
lia

 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
n

el
l'a

m
bi

to
 d

el
le

 in
da

gi
n

i s
o

ci
o

-e
co

n
o

m
ic

h
e 

su
lle

 f
a

m
ig

lie
 it

a
lia

n
e

 
1

6
/0

7/
2

0
1

0
 

1
5

/0
7

/2
0

14
 

~ 
::o

 
~
 

~
 

r 
<:

i-
tT

l 
<:

i-
o 

:::
';:-

e;;
 

e-
, 

r 
!:

) 

~
 

e:
 

;e
 

>- I o e;;
 

tT
l 

C
l 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

C
am

er
a

 d
e

i D
e

p
u

ta
ti 

C
o

nv
e

nz
io

n
e

 e
se

cu
tiv

a 
d

e
ll'

a
cc

o
r d

o
 q

u
a

d
ro

 p
e

r 
lo

 s
vo

lg
im

en
to

 d
e

lle
 a

tt
iv

it
à

 d
i f

o
rn

it
u

ra
 

1
3

/1
1

/2
0

1
3

 
3

1
/1

2/
20

1
4 

d
i d

a
ti 

e 
d

i e
la

bo
ra

zi
on

i n
ec

es
sa

ri 
al

l'e
sa

m
e 

d
e

i d
o

cu
m

e
n

ti 
d

i f
in

an
za

 p
u

b
bl

ic
a 

~
 

2 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

A
u

to
ri

tà
 n

a
zi

on
al

e 
a

n
tic

o
rr

u
zi

o
n

e
 e

 p
e

r 
la

 v
a

lu
ta

zi
on

e 
e 

la
 

R
ea

liz
za

zi
o

ne
 d

e
lle

 r
ile

va
zi

o
n

i s
ul

le
 im

p
re

se
 r

e
la

tiv
a

 a
lla

 q
ua

lit
à 

d
e

lle
 in

fo
rm

a
zi

o
ni

 d
iff

u
se

 
2

6/
0

7
/2

0
1

3
 

2
5

/0
3

/2
0

1
4

 
tr

a
sp

a
re

n
la

 d
e

lle
 a

m
m

in
is

tr
az

io
n

i p
u

b
b

lic
h

e
 {C

iv
it

) 
d

a
lle

 P
P

.A
A

. -
C

on
ve

nz
io

ne
 o

p
e

ra
tiv

a 
d

e
l P

ro
to

co
llo

 ls
ta

t-
C

iv
it 

r tT
l o o 

C
o

nv
en

zi
o

n
e

 o
pe

ra
tiv

a
 p

e
r l

a 
re

al
iz

za
zi

on
e 

d
e

l P
ro

ge
tt

o
 "

P
ro

d
u

tti
v

ità
, s

tr
u

tt
u

ra
 e

 
C

on
ve

nz
io

n
e 

C
on

si
gl

io
 n

az
io

na
le

de
ll'

ec
on

om
ia

 e
 d

el
 la

vo
ro

 (C
ne

l)
 

p
e

rf
o

rm
an

ce
 d

e
lle

 i
m

p
re

se
 e

sp
o

rt
a

tr
ic

i, 
m

e
rc

a
to

 d
e

l l
a

vo
ro

 e
 c

o
nt

ra
tt

az
io

ne
 c

o
lle

tt
iv

a
" 

0
6

/1
2/

2
0

1
3

 
0

5
/0

6
/2

0
1

5 
(a

tt
o

 e
se

cu
tiv

o 
d

i p
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
) 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

C
o

ns
ig

lio
 n

az
io

na
le

de
ll'

ec
on

om
ia

 e
 d

el
 la

vo
ro

 (C
ne

l)
 

C
o

nv
en

zi
o

n
e

 o
pe

ra
tiv

a
 p

er
 la

 r
e

a
liz

za
zi

o
n

e
 d

e
l P

ro
ge

tu
o 

"S
is

te
m

a 
in

fo
rm

a
ti

vo
 in

te
g

ra
to

 
0

6
/1

2
/2

0
1

3 
0

5
/0

6
/2

0
1

5
 

d
el

la
 P

.A
."

 (
a

tt
o

 e
se

cu
ti

vo
 d

i p
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
) 

tT
l 

tT
l ~
 

r ~
 o 6 

F
on

da
zi

o
n

e
 v

ol
o

n
ta

ri
at

o
 e

 p
a

rt
e

ci
p

a
zi

o
n

e
 p

er
 la

 r
ic

e
rc

a,
 I

l 
R

ea
liz

za
zi

o
n

e
 d

i u
n 

p
ro

ge
tt

o
 d

i r
ic

er
ca

 s
u 

"M
is

u
ra

zi
o

n
e

 d
el

 v
a

lo
re

 e
co

n
o

m
ic

o 
e 

so
ci

al
e 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

pe
ns

ie
ro

 e
 l'

in
no

va
zi

on
e 

so
ci

a
le

 (
F

vp
) e

 C
oo

rd
in

a
m

e
n

to
 

2
6

/1
0

/2
0

1
2 

3
0

/0
6

/2
0

1
4

 
na

zi
on

al
e 

d
e

i c
e

n
tr

i d
i s

er
vi

zi
o 

p
er

 i
l v

o
lo

n
ta

ri
at

o 
IC

S
V

ne
t) 

d
el

 la
vo

ro
 v

o
lo

n
ta

ri
o

" 

I 8 o 

C
on

ve
n

zi
o

n
e

 
P

re
si

d
en

za
 d

el
 c

on
si

gl
io

 d
e

i M
in

is
tr

i D
ip

a
rt

im
e

nt
o 

P
ar

i 
P

ro
g

e
tt

a
zi

o
n

e
 s

is
te

m
a

 in
fo

rm
a

ti
vo

 p
ilo

ta
 m

o
n

it
o

ra
g

g
io

 in
cl

u
si

o
n

e
 s

oc
ia

le
 p

o
p

ol
az

io
n

e
 

2
0

/0
9

/2
0

1
3

 
1

9
/0

9
/2

0
1

5
 

o
p

po
rt

u
n

it
à

 -
A

ss
oc

ia
zi

o
ne

 n
az

io
na

le
 C

om
un

i i
ta

lia
ni

 A
n

ci
 

R
om

 S
in

ti
 e

 c
a

m
in

a
n

ti
 

~
 

!il
 

z :::!
 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

Pr
es

id
en

za
 d

el
 C

on
si

gl
io

 d
e

i M
in

is
tr

i D
ip

a
rt

im
e

n
to

 p
er

 g
li 

P
ro

cu
zi

o
n

e
 d

el
 p

ro
g

e
tt

o
 d

i s
vì

lu
p

p
o

 c
o

nt
o

 s
at

e
lli

te
 tu

ri
sm

o 
e 

pe
r 

la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

d
i n

uo
ve

 
1

5
/0

4
/2

01
3 

3
1

/0
7

/2
0

1
4

 
A

ff
a

ri 
R

eg
io

na
li,

 il
 T

u
ri

sm
o

 e
 lo

 S
p

o
rt

 
an

al
is

i s
ui

 d
a

ti 
d

i d
o

m
a

n
da

 

C
on

ve
nz

io
ne

 
Pr

o
vi

nc
ia

 d
i P

es
ar

o 
e 

U
rb

in
o

 
S

vi
lu

p
p

o
 d

i a
na

lis
i e

 r
ic

e
rc

h
e

 p
e

r 
la

 v
al

ut
a

zi
o

ne
 d

e
l B

en
es

se
re

 E
q
u

o
 e

 S
os

te
ni

b
ile

 (B
ES

) 
1

1
/0

5
/2

0
1

1
 

3
0

/0
6

/2
0

1
4

 
d

el
le

 P
ro

vi
nc

e 

C
on

ve
nz

io
n

e 
Re

gi
o

ne
 S

ic
ili

an
a 

-
A

ss
es

so
ra

to
 r

is
o

rs
e 

a
gr

ic
o

le
 e

 a
lim

e
n

ta
ri

 
R

ea
l iz

za
zi

o
ne

 s
tu

d
i e

 a
na

lis
i e

co
n

o
m

ic
h

e
 s

u
l s

is
te

m
a 

a
g

ric
o

lo
 a

gr
oa

lim
en

ta
re

 e
 

2
8

/0
2

/2
0

1
3 

3
1

/1
0

/2
0

14
 

a
g

ro
in

d
u

st
ri

a
le

 s
ic

ili
a

n
o

 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

U
ni

on
ca

m
 e

re
 e

 ln
fo

ca
m

e
re

 
S

ca
m

bi
o 

di
 d

a
ti

 s
u

lle
 im

p
re

se
 

1
8

/0
9

/2
01

2 
3

1
/1

2
/2

0
1

4 

I o 8 x 
Il~ 

9 z ..,, 
25 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

R
eg

io
n

e 
si

ci
lia

na
 

C
on

ve
nz

io
ne

 ls
ta

t-
R

eg
io

ne
 S

ic
ili

an
a 

2
8

/0
2

/2
0

1
3 

3
1

/1
0/

2
0

1
4

 
~ 

C
on

ve
nz

io
n

e
 

M
in

is
te

ro
 d

eg
li 

A
ff

a
ri

 E
st

er
i e

 d
e

lla
 C

oo
pe

ra
zi

on
e 

C
ol

la
bo

ra
zi

o
n

e
 tr

a
 M

ae
ci

 e
d

 ls
ta

t p
e

r 
l'e

se
cu

zi
on

e 
d

e
ll'

in
iz

ia
tiv

a 
in

 M
ya

n
m

a
r 

0
6

/0
8

/2
0

14
 

0
6

/0
8

/2
0

1
5

 
In

te
rn

a
zi

o
n

al
e 

(M
a

e
ci

) 
d

en
o

m
in

a
ta

: •
A

ss
is

te
nz

a 
n

e
l s

e
tt

o
re

 s
ta

tis
ti

co
".

 
~
 

'1
j 
~
 !S
 

::t
. 



- 238 - 
T

a
vo

la
 5

.1
0 

Se
gu

e 
-C

o
lla

b
o

ra
zi

o
n

i 
in

te
ri

s
ti

tu
zi

o
n

a
li 

d
e

ll'
ls

ta
t 

-
A

n
n

o
 2

01
4

 
~
 

T
IP

O
LO

G
IA

 D
I A

T
IO

 
P

A
R

TN
E

R
 

O
G

G
E

T
IO

/T
E

M
A

 D
E

LL
A

 C
O

LL
A

B
O

R
A

Z
IO

N
E

 
A

N
N

O
 D

I 
S

C
A

D
E

N
Z

A
 

A
W

IO
 

~
 

:::-
; 

!:
) è)
 

~
 

P
ro

to
co

llo
 d

i r
ic

er
ca

 
C

on
si

gl
io

 n
az

io
na

le
 d

el
le

 ri
ce

rc
h

r 
(C

nr
) 

P
ro

to
co

llo
 d

i r
ic

er
ca

 l
st

at
-C

nr
 p

e
r u

na
 c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
su

l t
em

a 
"B

ig
 D

at
a"

 
1

1
/1

0/
2

0
1

3
 

1
0/

1
0

/2
0

1
6

 

...
_ 15
"" 

P
ro

to
co

llo
 d

i r
ic

er
ca

 
U

ni
ve

rs
it

à
 d

i B
ol

og
na

 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
su

l t
em

a 
"L

e 
co

p
pi

e 
m

is
te

: c
a

ra
tt

e
ri

st
ic

h
e

 e
 c

o
m

p
o

rt
a

m
e

nt
i f

a
m

ili
a

ri
" 

0
1

/0
6

/2
01

2
 

3
1

/0
5

/2
0

1
5

 

P
ro

to
co

llo
 d

i r
ic

er
ca

 
U

ni
ve

rs
ità

 L
a 

S
ap

ie
nz

a 
Pr

o
to

co
llo

 d
i r

ic
er

ca
 t

ra
 ls

ta
t e

 il
 D

ip
ar

ti
m

e
nt

o 
d

i i
n

fo
rm

at
ic

a 
d

e
ll'

U
n

iv
e

rs
ità

 d
i R

om
a 

"L
a 

2
4

/1
1

/2
01

4 
2

3
/1

1/
2

0
1

7
 

S
ap

ie
nz

a"
 p

e
r 

un
a 

co
lla

bo
ra

zi
on

e 
su

l t
em

a 
"B

ig
 D

at
a"

 

P
ro

to
co

llo
 d

i r
ic

er
ca

 
U

ni
ve

rs
it

à
 d

i M
od

en
a 

e 
Re

gg
io

 E
m

ili
a 

Re
a

liz
za

zi
on

e 
d

i u
n

 P
ro

g
e

tt
o

 c
on

gi
u

n
to

 s
u

l t
em

a 
de

gl
i ·e

ff
e

tt
i d

e
i t

ra
sf

e
ri

m
e

nt
i s

oc
ia

li 
su

lle
 

0
2

/0
4

/2
01

2
 

0
1

/0
4

/2
0

1
4

 
co

nd
iz

io
ni

 e
co

n
o

m
ic

h
e

 d
e

lle
 fa

m
ig

lie
 r

es
id

en
ti 

In
 It

a
lia

 

~ 
::o

 
~
 

~
 

r 
<:

i-
(T

l 
<:

i-
o 

:::
';:-

e;;
 

e-
, 

r 
!:

) 

~
 

e:
 

;e
 

P
ro

to
co

llo
 d

i r
ic

er
ca

 
U

n
iv

er
si

tà
 T

or
 V

er
ga

ta
 

R e
a

liz
za

zi
on

e 
d

i u
n

 p
ro

ge
tt

o
 c

o
n

g
iu

nt
o 

su
l t

e
m

a
 d

el
la

 v
u

ln
e

ra
b

ili
tà

 e
co

no
m

ic
a 

d
el

le
 

05
/0

3
/2

01
2 

0
4

/0
3

/2
0

1
5 

fa
m

ig
lie

 it
al

ia
n

e 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
ita

lia
na

 p
e

r 
lo

 s
vi

lu
p

p
o

 d
e

l t
a

le
n

to
 e

 d
el

la
 

C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

p
e

r 
la

 r
ea

liz
.za

zi
on

e 
d

i a
tt

iv
it

à
 d

i r
ic

er
ca

 s
u 

te
m

at
ic

h
e

 d
i i

nt
er

es
se

 c
o

m
u

n
e

 
2

3
/0

3
/2

01
1 

2
2

/0
3

/2
0

1
4

 
pl

u
sd

ot
az

io
n

e
 (A

is
ta

p
 ) 

e 
lo

 s
vi

lu
p

po
 d

el
la

 c
u

lt
u

ra
 s

ta
tis

tic
a 

>- I o e;;
 

(T
l 

C
l 
~
 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

A
u

to
m

o
b

il
e 

cl
u

b
 d

"l
ta

lia
 (A

ci
) 

C
o

lla
b

o
ra

zi
on

e 
p

e
r 

la
 r

ile
va

zi
on

e 
e 

st
u

d
io

 d
e

l f
e

n
o

m
e

n
o

 d
e

ll'
in

ci
d

e
n

ta
lit

a
' s

tr
ad

a
le

 
2

2
/0

4
/2

0
1

1
 

2
1

/0
4/

2
0

1
4 

2 
P

ro
to

co
llo

 d
'in

te
sa

 
B

an
ca

 d
'It

a
lia

 
C

o
o

p
e

ra
zi

on
e 

ne
ll'

am
b

it
o

 d
el

la
 r

ic
e

rc
a 

e 
d

e
llo

 s
ca

m
b

io
 d

i i
n

fo
rm

az
io

ni
 s

ta
tis

ti
ch

e
 

14
/0

3
/2

01
1 

1
3

/0
3

/2
0

1
4

 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

A
u

to
ri

tà
 n

az
io

na
le

 a
n

tic
o

rr
u

zi
o

n
e

 e
 p

e
r 

la
 v

al
ut

az
io

ne
 e

 la
 

S
ca

m
bi

o 
d

a
tì

 e
 in

fo
rm

az
io

ni
 s

u 
te

m
at

ìc
he

 d
i c

o
m

u
ne

 in
te

re
ss

e 
0

4
/0

4
/2

01
3

 
0

3
/0

4/
2

0
1

5
 

tr
as

pa
re

nz
a 

d
e

lle
 a

m
m

in
is

tr
az

io
ni

 p
u

b
bl

ic
he

 (
C

iv
it)

 

r (T
l o o (T
l 

(T
l 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

F
on

da
zi

o
n

e
 G

io
va

nn
i A

gn
el

li 
C

o
lla

bo
ra

zi
o

n
e

 p
e

r 
la

 d
iff

u
si

o
n

e
 d

el
la

 c
u

ltu
ra

 s
ta

ti
st

ic
a 

n
e

lle
 s

cu
ol

e 
1

4
/1

1
/2

01
2

 
1

3
/1

1
/2

0
1

5
 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

Is
tit

u
to

 d
i 

se
rv

iz
i p

e
r 

il 
m

e
rc

a
to

 a
g

ri
co

lo
 a

lim
e
n

ta
re

 (
ls

m
ea

) 
C

o
lla

bo
ra

zi
on

e 
p

e
r 

la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 s
ta

tis
tic

h
e

 u
ffi

ci
al

i n
e

i s
et

to
ri

 a
gr

ic
o

lo
, 

al
im

e
n

ta
re

 e
 

0
9

/0
5

/2
01

2
 

0
8

/0
5

/2
0

1
5

 
d

e
lla

 p
es

ca
 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

Is
ti

tu
to

 n
a

zi
o

n
a

le
 d

e
lla

 P
re

vi
d

e
nz

a 
So

ci
al

e
 (l

n
ps

) 
C

o
lla

b o
ra

zi
on

e
 e

 lo
 s

ca
m

bi
o

 d
i i

n
fo

rm
az

io
n

i n
n

a
liz

za
te

 a
ll'

at
ti

vi
tà

 s
ta

ti
st

ic
a 

e 
di

 r
ic

e
rc

a 
0

7
/0

3
/2

0
1

1
 

0
6

/0
3

/2
0

14
 

sc
ie

n
ti

fic
a 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

Is
tit

u
to

 s
u

p
er

io
re

 d
i s

an
it

à
 (

ls
s)

 
C

o
lla

b
o

ra
zi

on
e

 in
 c

a
m

p
o

 s
ta

tis
tic

o
 

2
2 /

1
0

/2
0

0
8

 
1

5
/0

9
/2

01
4 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 s
al

ut
e 

Pr
o

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 l

st
a

t-
M

in
is

te
ro

 d
el

la
 s

al
ut

e 
2

8
/1

1
/2

01
4 

2
7

/1
1

/2
0

1
7

 

M
in

is
te

ro
 d

e
ll'

in
te

rn
o,

 M
in

is
te

ro
 d

el
la

 d
ife

sa
, M

in
is

te
ro

 

P
ro

to
co

llo
 d

'In
te

sa
 

d
e

lle
 In

fr
a

st
ru

tt
u

re
 e

 d
e

l t
ra

sp
o

rt
i, 

C
on

fe
re

nz
a 

d
el

le
 R

e
g

io
n

i 
C

o
o

rd
in

a
m

e
n

to
 d

e
lle

 a
tt

iv
it

a
' i

ne
re

nt
i l

a 
ri

le
va

zi
o

n
e

 s
ta

ti
st

ic
a 

su
ll'

in
ci

d
e

n
ta

lia
' s

tr
ad

al
e 

0
6

/0
7

/2
01

 l 
0

5/
0

7
/2

0
1

4 
e 

d
e

lle
 P

ro
vi

nc
e 

a
ut

o
n

o
m

e
, U

ni
o

n
e

 d
el

le
 P

ro
vi

nc
e 

d
'It

al
ia

 
(U

P
I) 

e 
A

ss
oc

ia
zi

on
e 

na
zi

o
n

a
le

 C
o

m
u

ni
 it

a
lia

n
i f

A
nc

i) 

~
 

r ~
 o 6 I 8 o ~
 

!il
 

z :::!
 

I o 8 
P

ro
to

co
llo

 d
'in

te
sa

 
M

in
is

te
ro

 d
e

l l
a

vo
ro

 e
 d

e
lle

 p
o

lit
ic

he
 s

oc
ia

li 
C

o
lla

bo
ra

zi
o

n@
 in

 m
a

te
ri

a 
d

i s
ta

tis
tic

he
 s

u
lle

 p
o

lit
ic

h
e

 d
e

l l
a

vo
ro

 e
 s

ul
le

 p
o

lit
ic

h
e

 s
oc

ia
li 

0
7

/0
4

/2
0

09
 

0
6/

0
4/

2
0

1
5

 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 g
iu

st
iz

ia
 

C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

st
a

tis
tic

he
 g

iu
d

iz
ia

ri
e 

1
2

/0
7

/2
0

0
2

 
1

1
/0

7
/2

0
14

 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

M
in

is
te

ro
 d

e
ll'

a
m

b
ie

n
te

 e
 d

el
la

 t
u

te
la

 d
e

l t
e

rr
it

o
ri

o
 e

 d
el

 
A

tt
u

zi
o

ne
 d

e
lla

 C
on

ve
nz

io
ne

 d
e

lle
 A

lp
i i

n 
vi

ta
 d

el
la

 P
re

si
de

nz
a 

it
al

ia
na

 d
el

la
 C

on
ve

nz
io

n
e

 
1

5
/1

1
/2

0
1

2
 

3
1

/1
2

/2
0

1
4 

m
a

re
 e

 R
eg

io
n

i e
 P

ro
vi

nc
e 

a
ut

o
n

o
m

e
 d

i T
re

n
to

 e
 d

i B
ol

za
no

 
d

el
le

 A
lp

i 2
0

1
3-

2
0

1
4

 

x 
Il~ 

9 z ..,, 
25 ~ ~
 

'1
j 
~
 !S
 

:::r
-. 



- 239 - 
Ta

vo
la

 5
.1

0 
S

eg
ue

-C
ol

la
bo

ra
zi

on
i i

nt
er

is
tit

uz
io

na
li 

de
ll'

ls
ta

t 
-A

nn
o 

20
14

 
~
 

T
IP

O
L

O
G

IA
 D

I A
T

IO
 

P
A

R
T

N
E

R
 

O
G

G
E

T
IO

/T
E

M
A

 D
E

LL
A

 C
O

LL
A

B
O

R
A

ZI
O

N
E

 
A

N
N

O
D

I 
S

C
A

D
E

N
Z

A
 

A
W

IO
 

~
 

:::-
; 

!:
) è)
 

~
 

M
in

is
te

ro
 d

e
lle

 p
ol

it
ic

h
e

 a
gr

ic
ol

e,
 a

lim
e

n
ta

ri
 e

 f
or

es
ta

li,
 -

...
_ 15
"" 

P
ro

to
co

llo
 d

'In
te

sa
 

I s
ti

tu
to

 n
az

io
na

le
 d

i e
co

no
m

ia
 a

gr
ar

ia
 (

ln
e

a
) e

 R
eg

io
ni

 e
 

E
ff

et
tu

az
io

ne
 in

 f
or

m
a 

co
o

rd
in

a
ta

 d
el

l'i
nd

ag
in

e 
R

ic
a 

e 
d

e
ll'

in
d

a
gi

n
e

 R
ea

 
05

/0
9/

20
12

 
31

/1
2/

20
14

 
P

ro
vi

nc
e 

A
u

to
n

o
m

e
 d

i t
re

n
to

 e
 d

i B
ol

za
n

o
 

M
in

is
te

ro
 d

e
lle

 p
ol

it
ic

h
e

 a
gr

ic
ol

e,
 a

lim
e

n
ta

ri
 e

 f
or

es
ta

li,
 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

R
eg

io
n

i e
 !P

ro
vi

nc
e 

a
u

to
n

o
m

e
 d

i T
re

n
to

 e
 d

i B
o

lz
an

o 
e 

C
o

or
d

in
a

m
en

to
 fl

lls
si

 in
fo

rm
at

1v
1 

in
 m

a
te

ria
 d

i s
ta

tis
tic

h
e

 a
gr

ic
ol

e 
05

/0
9/

20
12

 
04

/0
9/

20
15

 
A

ge
nz

ia
 p

er
 le

 e
ro

ga
zi

o
ni

 i
n 

a
g

ric
ol

tu
ra

 (A
ge

a)
 

P
ro

to
co

llo
 d

'in
te

sa
 

M
in

is
te

ro
 d

e
ll'

ec
on

om
ia

 e
 d

e
lle

 fi
na

nz
e 

-
D

ip
a

rt
im

e
n

to
 d

e
lla

 C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

e 
in

te
rs

ca
m

bi
o 

di
 I

n
fo

rm
az

io
ni

 f
in

al
iz

za
ti 

al
l'a

tt
iv

it
à

 s
ta

tis
tic

a 
e 

d
i r

ic
er

ca
 

21
/0

1/
20

09
 

19
/1

1/
20

15
 

R
ag

io
ne

ri
a 

G
en

er
al

e 
d

e
llo

 S
ta

to
 (R

gs
) 

sc
ie

n
tif

ic
a

 

~ 
::o

 
~
 

~
 

r 
<:

i-
tT

l 
<:

i-
o 

::::
:-

e;;
 

e-
, 

r 
!:

) 

~
 

e:
 

;e
 

>- I 

P
ro

to
co

llo
 d

'In
te

sa
 

S
cu

ol
a 

S
u

p
e

ri
o

re
 d

el
la

 P
u

bb
lic

a 
A

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

 
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
p

e
r l

o 
sv

o
lg

im
e

n
to

 d
i a

tt
iv

it
à

 d
i f

o
rm

a
zi

o
n

e
 s

pe
ci

al
is

tic
a,

 r
ic

er
ca

 e
 s

tu
di

o 
03

/0
8/

20
11

 
02

/0
8/

20
14

 
o e;;

 
tT

l 
C

l 
P

ro
to

co
llo

 d
'in

te
sa

 
S

cu
ol

a 
S

up
er

io
re

 d
el

la
 P

ub
bl

ic
a 

A
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 

C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

st
at

is
tic

a 
su

l f
e

n
o

m
e

n
o

 d
el

la
 c

o
rr

u
zi

o
n

e
 

11
/0

5/
20

11
 

10
/0

5/
20

14
 

~
 

2 
Pr

o
to

co
llo

 d
'in

te
sa

 
S

oc
ie

tà
 D

a
n

te
 A

lig
h

ie
ri

 
C

ol
la

b
or

a
zi

on
e 

n
ei

 c
am

pi
 d

i r
ec

ip
ro

co
 in

te
re

ss
e 

16
/0

6/
20

11
 

15
/0

6/
20

16
 

C
o

op
e

ra
zi

on
e 

in
 a

m
b

it
o

 s
ta

tis
tic

o 
e 

in
 a

lt
ri

 s
e

tt
o

ri
 d

i i
nt

er
es

se
 r

e
ci

p
ro

co
 (

m
et

o
d

ol
og

ie
 

a
llo

 s
ca

de
re

 d
e

i 
st

a
ti

st
ic

he
, I

C
T 

e 
an

al
is

i s
oc

ia
li 

ed
 e

co
no

m
ic

he
; 

p
ro

d
u

zi
o

ne
 d

i 
st

a
tis

tic
he

 e
co

no
m

ic
he

, 
tr

e
 a

n
n

i d
al

la
 d

a
ta

 
M

e
m

o
ra

nd
u

m
 o

f u
n

de
rs

ta
nd

in
g 

C
in

a 
(T

he
 N

at
io

n
a

l B
ur

ea
u 

o
f S

ta
tis

tic
s 

o
f C

hi
na

) 
so

cì
al

ì e
 a

m
b

ie
nt

al
i; 

us
o 

di
 f

o
nt

i a
m

m
in

is
tr

a
tiv

e
; 

ra
ff

o
rz

a
m

e
n

to
 is

ti
tu

zi
o

n
a

le
 e

 d
el

la
 

03
/0

7/
19

05
 

d
el

la
 f

ir
m

a 
d

e
l 

fo
rm

a
zi

on
e;

 p
ot

e
n

zi
a

m
e

n
to

 d
el

 s
is

te
m

a
 s

ta
tis

tic
o

 n
az

io
na

le
, c

on
 p

a
rt

ic
o

la
re

 a
tt

e
n

zi
o

n
e

 
a

lle
 r

e
g

io
n

i)
 

M
o

U
 

C
o

op
er

az
io

ne
 n

e
l s

e
tt

or
e

 d
el

l'a
na

lis
i d

e
l c

ic
lo

 e
co

n
o

m
ic

o,
 d

el
la

 p
ro

g
e

tt
a

zi
o

n
e

 e
 

a
llo

 s
ca

de
re

 d
e

i 

M
e

m
o

ra
n

d
u

m
 o

f u
n

d
e

rs
ta

n
d

in
g

 
B

ra
si

le
 (
Fu
nd
aç
~o
 G

e
tu

lio
 V

ar
ga

s,
 F

gv
) 

re
al

iz
za

zi
o

n
e

 d
e

lle
 in

da
gi

ni
, d

e
lle

 te
cn

ic
he

 d
i c

a
m

p
io

n
a

m
e

n
to

. 
03

/0
7/

19
05

 
tr

e 
an

n
i d

al
la

 d
a

ta
 

d
i f

ir
m

a
 d

el
 M

oU
 

r tT
l o o tT
l 

tT
l ~
 

r ~
 o 6 I 

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

p
e

r l
a 

co
o

p
er

az
io

ne
 e

 lo
 s

vi
lu

pp
o 

C
oo

pe
ra

zi
on

e 
p

e
r 

la
 c

o
n

di
vi

si
on

e,
 lo

 s
vì

lu
pp

o 
e 

il 
m

ig
lio

ra
m

e
n

to
 d

e
l p

ro
d

o
tt

o
 O

ec
d 

S
ta

te
 

a
llo

 s
ca

de
re

 d
e

i 
M

e
m

o
ra

n
d

u
m

 o
f u

n
d

e
rs

ta
n

di
ng

 
e

co
n

o
m

ic
o

 (O
cs

e)
 

S
IS

, a
l 

fin
e 

d
el

 s
u

o
 u

ti
liz

zo
 in

 l
st

a
t p

e
r l

'a
pp

lic
az

io
ne

 l.
S

ta
t 

06
/0

7/
19

05
 

tr
e 

a
n

n
i d

al
la

 d
a

ta
 

rl
i f

ir
m

• 
~
 ..

 1 •
A

ni
 I 

C
o

o
p

e
ra

zi
o

ne
 in

 a
m

bi
to

 s
ta

tis
tic

o 
e 

in
 a

lt
ri

 c
on

ne
ss

i s
e

tt
o

ri
 d

i i
n

te
re

ss
e 

re
ci

p
ro

co
, I

 c
ui

 
a

llo
 s

ca
de

re
 d

e
i 

M
e

m
o

ra
n

d
u

m
 o

f u
nd

er
st

an
dr

ng
 

B
os

ni
a 

(T
h

e
 A

ge
nc

y 
fo

r 
st

at
is

tìc
s 

o
f 

B
os

ni
a 

an
d 

H
er

ze
go

vi
na

) 
ca

m
p

i e
d

 a
tt

iv
ità

 s
pe

ci
fic

i s
on

o 
in

di
vi

du
a

ti
 d

i v
o

lta
 r

n 
vo

lt
a

 d
al

le
 P

ar
ti

 d
i c

o
m

u
n

e
 a

cc
o

rd
o

 
04

/0
7/

19
0

5
 

tr
e

 a
n

n
i d

al
la

 d
at

a
 

e 
se

co
nd

o 
le

 c
o

m
p

e
te

n
ze

 e
 c

ap
ac

it
à 

de
lle

 s
te

ss
e 

d
el

la
 f

ir
m

a 
d

e
l 

. -

8 o ~
 

!il
 

z :::!
 

I 

C
oo

pe
ra

zi
on

e 
in

 a
m

b
it

o
 s

ta
tis

tic
o,

 t
ra

m
it

e
 s

ca
m

bi
o 

d
i d

a
ti,

 f
or

m
az

io
ne

 e
 u

so
 d

i 
fo

n
ti 

a
llo

 s
ca

de
re

 d
e

i 

M
e

m
o

ra
n

d
u

m
 o

f u
n

d
e

rs
ta

n
d

in
g

 
Is

ti
tu

to
 n

az
io

na
le

 d
i s

ta
tis

tic
a 

e 
g

e
o

gr
a

fia
 d

e
l M

es
si

co
 

a
m

m
in

is
tr

a
tiv

e.
 s

u 
a

tt
iv

ità
 d

i v
ol

ta
 In

 v
o

lta
 s

ta
b

ili
te

 c
o

n
 a

cc
o

rd
o

 c
o

m
u

n
e

 d
al

le
 P

a
rt

i e
 

04
/0

7/
19

0
5 

tr
e

 a
nn

i d
al

la
 d

at
a

 

se
co

nd
o 

le
 c

o
m

p
et

en
ze

 e
 le

 c
ap

ac
ità

 d
e

lle
 s

te
ss

e 
d

el
la

 f
rr

m
a 

d
e

l 

C
oo

pe
ra

zi
on

e 
in

 a
m

b
it

o
 s

ta
tis

tic
o

 e
 in

 a
ltr

i s
e

tt
o

ri
 d

i i
nt

er
es

se
 r

e
ci

p
ro

co
 (a

tt
iv

it
à

 d
i 

a
llo

 s
ca

de
re

 d
e

i 

M
e

m
o

ra
n

du
m

 o
f u

n
d

e
rs

ta
n

d
in

g
 

F
oo

d 
a

n
d

 a
g

ri
cu

ltu
re

 o
rg

an
iz

at
io

n 
o

f t
h

e
 U

n
ite

d
 n

a
tio

n
s 

fo
rm

a
zi

o
n

e
 e

 o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

d
i w

o
rk

sh
op

s,
 s

ca
m

bi
o 

d
i e

xp
e

rt
is

es
, 

m
e

to
d

ol
o

gi
e 

e 
06

/0
7/

19
05

 
tr

e
 a

nn
i d

al
la

 d
at

a
 

(F
ao

).
 

te
cn

o
lo

gi
e,

 p
os

si
bi

li 
ac

co
rd

i d
i r

ic
er

ch
e 

co
n

g
iu

n
te

) 
d

el
la

 f
ir

m
a 

d
e

l 
. 

o 8 x 
Il~ 

9 z ..,, 
25 ~ ~
 

'1
j 
~
 !S
 

::t
. 



- 240 - 
Ta

vo
la

 5
.1

0 
Se

gu
e-

C
ol

la
bo

ra
zi

on
i i

nt
er

is
tit

uz
io

na
li 

de
ll'

ls
ta

t 
-A

nn
o 

20
14

 
-

TI
PO

LO
G

IA
 D

I A
TT

O
 

PA
RT

N
ER

 
O

G
G

ET
TO

/T
EM

A 
DE

LL
A 

CO
LL

AB
O

RA
ZI

O
NE

 
A

N
N

O
 D

I 
SC

AD
EN

ZA
 

A
W

IO
 

~
 

:::-
; 

!:
) è)
 

~
 

C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

n
e

i s
e

tt
o

ri 
d

e
lle

 s
ta

tis
tic

he
 a

gr
ic

o
le

 e
 c

e
n

si
m

e
n

to
, 

n
ei

 c
o

n
ti

 e
co

n
o

m
ic

i 
a

llo
 s

ca
de

re
 d

el
 

M
e

m
o

ra
n

d
u

m
 o

f u
n

d
e

rs
ta

n
d

in
g

 
Is

ti
tu

to
 N

az
io

na
le

 d
i s

ta
tis

tic
a 

di
 C

ap
o 

V
er

de
 

d
e

ll'
a

g
ric

o
lt

u
ra

, 
n

e
lle

 te
cn

ic
he

 e
 m

e
to

d
o

lo
g

ie
 d

'in
d

a
g

in
e

 c
am

pi
o

n
a

ri
a

, n
el

la
 q

ua
lit

à 
e 

05
/0

7/
19

05
 

tr
e 

a
n

n
i d

al
la

 d
at

a 
ri

se
rv

at
ez

za
 d

e
i d

a
ti,

 n
el

la
 d

iff
u

si
o

n
e

 e
 v

is
ua

liz
za

zi
on

e 
e 

n
ei

 s
is

te
m

i i
n

fo
rm

a
ti

vi
 s

ta
tis

tic
i. 

di
 f

ir
m

a
 d

el
 M

o
U

 

C
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

n
e

ll'
a

m
b

it
o

 d
el

la
 d

e
fin

iz
io

n
e

 d
e

l c
u

rr
ic

 u
la

 f
o

rm
a

ti
vi

, d
el

la
 f

o
rn

it
u

ra
 d

i 
a

llo
 s

ca
de

re
 d

e•
 

e
sp

er
ii
 p

e
r 

la 
fo

rm
az

io
ne

, 
tr

a
in

in
g

 o
n 

th
e

 jo
b,

 d
e

lle
 M

e
to

d
ol

og
ie

 s
ta

tis
tic

h
e

 e
 te

cn
ic

he
 

tr
e

 a
n

n
i d

al
la

 d
at

a 
M

e
m

or
a

n
d

u
m

 o
f u

n
d

e
rs

ta
n

d
in

g
 

Is
ti

tu
to

 N
a

zi
o

n
a

le
 d

i s
ta

tis
tic

a 
d

e
l M

o
za

m
b

ic
o

 
d

'in
da

gi
n

e,
 l

c
t, 

an
al

is
i s

oc
ia

li 
e

d
 e

co
no

m
ic

h
e,

 d
el

la
 p

ro
d

u
zi

o
ne

 e
 d

iff
u

si
o

n
e

 d
i s

ta
tis

tic
he

 
05

/0
7/

19
0

5 
d

e
lla

 fi
rm

a 
d

el
 

e
co

n
o

m
ic

he
, s

oc
ia

 li
 e

 a
m

bi
e

n
ta

li;
 d

el
 r

a
ff

or
za

m
en

to
 is

ti
tu

zi
o

na
le

, 
m

an
ag

em
en

t e
 

M
o

U
 

p
ia

ni
fic

az
io

ne
 s

tr
a

te
gi

ca
. 

...
_ ES
-

~ 
::o

 
~
 

~
 

r 
<:

i-
(T

l 
<:

i-
o 

:::
';:-

e;;
 

e-
, 

r 
!:

) 

~
 

e:
 

C
oo

pe
ra

zi
o

n
e

 In
 a

m
b

it
o

 s
ta

tis
tic

o
 e

 in
 a

lt
ri

 s
e

tt
o

ri 
di

 in
te

re
ss

e 
re

ci
p

ro
co

 (
m

e
to

d
o

lo
gi

e 
a

llo
 s

ca
d

er
e

 d
e

i 
;e

 
>-

M
e

m
o

ra
n

d
u

m
 o

f u
nd

e
rs

ta
nd

in
g 

C
en

tr
o

 s
ta

tis
tic

o
 d

i 
A

bu
 D

ha
bl

 (
S

ca
d)

 
st

a
tis

tic
h

e,
 IT

, p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 

st
a

tis
tic

h
e 

ec
on

om
ic

he
, s

o
c1

a
l1

 e 
a

m
b

ie
n

ta
li;

 u
so

 d
i f

o
n

ti 
05

/0
7/

19
05

 
tr

e 
a

n
n

i d
al

la
 d

at
a 

a
m

m
in

is
tr

a
ti

ve
; I

st
an

ze
 e

m
e

rg
e

n
ti:

 r
ic

er
ca

 e
 s

vi
lu

p
p

o
, 

ge
st

io
ne

 r
is

or
se

 u
m

a
n

e
) 

de
lla

 f
ir

m
a 

de
l 

C
oo

pe
ra

zi
on

e 
in

 a
m

bi
to

 s
ta

tis
tic

o
 e

 in
 a

lt
ri

 s
e

tt
o

ri 
dl

 in
te

re
ss

e
 r

ec
ip

ro
co

 (m
e

io
d

ol
og

ie
 

a
llo

 s
ca

de
re

 d
e

l 

M
e

m
o

ra
n

d
u

m
 o

f u
n

d
e

rs
ta

n
d

in
g

 
Is

tit
u

to
 N

az
io

na
le

 d
i s

ta
tis

tic
a 

d
e

l V
ie

tn
a

m
 

st
a

tis
tic

he
, l

c
t e

 a
na

lis
i s

oc
ia

li 
e

d
 e

co
no

m
ic

he
; 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 

st
a

tis
tic

h
e

 e
co

n
o

m
ic

he
, 

05
/0

7/
19

05
 

tr
e 

an
ni

 d
al

la
 d

at
a 

so
ci

al
i e

 a
m

b
ie

nt
a

 lì;
 u

so
 d

i f
o

n
ti 

a
m

m
in

is
tr

a
tiv

e;
 r

a
ff

o
rz

a
m

e
n

to
 is

tit
u

zi
o

na
le

 e
 d

e
lla

 
d

el
la

 f
irm

a 
d

e
l 

I o e;;
 

(T
l 

C
l 
~
 

2 
fo

rm
a

zi
on

e;
 p

o
te

n
zi

a
m

e
n

to
 d

e
l s

is
te

m
a 

st
a

ti
st

ic
o 

n
a

zi
on

al
e)

 
M

o
U

 
r (T

l o o (T
l 

(T
l ~
 

r ~
 o 6 I 8 o ~
 

!il
 

z :::!
 ' o 8 x 

Il~ 
9 z ..,, 

25 ~ ~
 

'1
j 
~
 !S
 

::t
. 



- 241 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

5.4 Gli obiettivi Stat2015 

All'interno dell'lstat, i l sistema di governance del Programma pluriennale Stot2015 è composto da un Comitato 
di indirizzo e da un Gruppo di lavoro che assicurano la gestione integrata di tutte le azioni inerenti alla 
modern izzazione, all'orientamento delle risorse dell'Istituto verso gli obiettivi del Programma e allo sviluppo di 
progetti att i a definire, implementare e gestire gli st andard (si veda Volume I, parte Il, par. 1.2). In particolare, 
partendo dalle informazioni fornite sia dal Piano annuale sia da quello triennale delle attività (PAA e PTA) è stato 
t racciato il perimetro di Stot2015 per il 2014 e per il prossimo futuro, individuando gli obiettivi operativi/progetti 
volti alla realizzazione di infrastrutture o servizi. 

Successivamente, tali progetti sono stati classificati a partire dalle diverse macro fasi del processo di produzione 
dell' Istituto, definite sulla base di un modello semplificato della versione corrente del GSBPM (Generic Stotist;cal 
Business Process Model), che è condiviso a livello europeo e internazionale, attraverso otto macro fasi con le loro 
ulteriori classificazioni (Tavola 5.11). 

Tavola 5.11 - Prospetto delle macro fasi del processo di produzione dell'llstat e delle relative dassificazioni 
, 

" ' - '::,:. ',_..,..;.-;o'.'• 
- - --

Metadati referenziali di qualità Stat2015-0l.Ol 

Metadatl Metadatl strutturali 51012015-01.02 
Metadati di pianificazione strategica Stot2015-0l.03 

Individuazione dei contenuti di Stot2015-02.01 

1 Spedfv Nee-ds interesse 

ProgettaZione/ Q-ganlzzazlone Ricognizione della disponi bllità del Stot2015-02.02 
2 Design dati 
3 Build Progettazione del Processo Stat2015-02.03 

Dati da Rilevazione Stot2015·03.01 
4eonect 

Acqulslzlone 
(totale/ campionari.a) 

Dati da Archivi Amministrativi Stot2015-03.02 
Big Data Stot2015-03.03 

SProcess 
... 

Integrazione e correzione Stot2015-04.0J 

iii 6Analvse ~- Elabin%1one/ Elaborazione e stima Stot2015-04.02 
Anallsl 

' Analisi Stot2015-04.03 

7 Disseminate Microdati validati Stat2015 -05.01 

8Archive 
Diffusione 

Corporale Data Warehouse Stot2015 -05.02 
Tecniche di visualizzazione e Stot2015-05.03 

diffusione 

Procedure/ 
Sta ndar dizzaz io ne Stat2015-06.01 

Qualità Stot2015 -06.02 
Metodi 

Supporto ai processi Stot2015-06.03 
Common Reference Environment Stat2015-07.01 

. lnhsltutlure }, Archivi 5tat2015-07.02 I>. 
' 

. :.,, .,: . .> ., . • , Azioni di supporto Stot2015·07.03 

Coordinamento Stot2015-08 

Al f ine di rendere più funzionale il sistema di monitoraggio, l'insieme dei progetti che compongono Stot2015 è 
stato suddiviso in Master e a Supporto, a seconda che si tratti di attività centrali e strategiche per la realizzazione 
del Programma, oppure di attività che producono parti cl i infrastrutture che confluiscono nel risultato di un altro 
progetto. 

In generale, per il 2014 sono stati individuati 101 progetti (61 Master e 40 a Supporto) che assorbono quasi il 
12% di tutte le risorse dell'Istituto. Tra i progetti Master, i 16 evidenziati nelle Tavole seguenti si car<1tterizzano per 
la loro particolare rilevanza e trasversalità, sono seguiti con una tempistica più serrata e documentati ogni tre mesi. 
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Tavola 5.12-0biettivi che impattano su STAT2015 - Metadat i 

Classificazione 

I 

I~ 

1: 

Metadati strutturali 

Metadati di 
pianlllcaz;ìone 
strategica 

Classificazione 

MetadaU referenziali 
di qualità 

MASTER 

Codice obiettivo Denominazione obiettivo 

(081553) 

(OB0739) 

(061565) 

Progettazione e sviluppo della 
componente metadati strutturali 
delSUM 

Documentazione dei contenuti 
informativi delle fonti 
amministrative e integrazione con 
i sistemi di documentazione lstat 

Sviluppo del sistema informativo 
per il Sistan 

..... · . 

Codice obiettivo Oenominnione obiettivo 

(OB0984) 

(062472) 

Sistema integrato per la 
documentazione della qualità 

Progettazione e sviluppo della 
component e meta dati referenziai i 
del SUM per il Quality reporting 

Prodotti 

1. GUI d1 backoffice per caricamento dei metadati 
strutturali per i 
rnacrodati e i mi croda ti 
(Dicembre 2014). 
2. Completamento del caricamento dei metadati 
strutturali per i 

macrodati modellati in l.Stat secondo le linee guida 
Sum (Dicembre 2014). 
3. Caricamento di primi esempi di metada,ti strutturali 
relativi ai 
mlcrodati sul sistema, contemplando sia metadati 
relativi a un'indagine 
campionaria, sia metadati relativi a archivi. (Dicembre 
2014). 
4. GUI di diffusione per la ricerca di metadati strutturali 
per le 
classificazioni statistiche e per le strutture dati del 
microdati (Dicembre 2014). 

1. Presentazione di un prototipo d1 sistema di 
popolamento, aggiornamento e navigazione della 
metainformazione, in corso di aggiornamento, 
denominato EDI - Evolutionary Data lnterface (Febbraio 
2014) . 
2. Aggiornamento del sistema di autorizzazione alla 
lettura dei dati (Novembre 2014). 
3. Realizzazione del sottosistema per 

l'automazione del flusso documentale relativo alle 
richieste di microdati (attività conclusa! 
4.Definizione di specifiche funzionali per la 
realizzazione di un sistema di gestione del le forniture 
dei dati (Dicembre 2014). 
S.Definizione di specifiche funzionali per la 

rea lizzazione di un sistema di controllo riguardante la 
verifica della utillizzabili tà tecnica delle fonti 

(leggibilità/convertibilità dei dati) (Dicembre 2014). 
6.Definizione di specifiche funzionali per la 
manutenzione evolutiva della procedura autmatizzata 
di richiesta e autorizzazione all'accesso ai dati 
(Dicembre 2014). 

1. Piattaforma informatica a supporto della Rilevazione 
EUP (Aprile 2014). 
2. Aggiornamento della Banca Dati degli E rati Sistan 
(Aprile 2014). 
3. Manutenzione evolutiva e gestione dell'applicativo 
esistente PSN_online per la predisposizione fasi PSN 
2014-2016, aggiornamento 2016 

(Settembre 2014). 
4. Rilascio della prima versione del nuovo applecativo 
PSN_online (Dicembre 2014). 

.· 

Prodotti 

Sohware di integraozione metadati referenziali e 
metadati st rutturali1 (Febbraio 2015). 

Documento di disegno di dettaglio 
(Dicembre 2014). 

OIP DIR 

DIQR DCIQ 

DICA DCCR 

DIQR DCSR 

DIP DIR 

DIQR DCIQ 

DIQR DCIQ 
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I.estensione a nuove regioni della sperimentazione 
effettuata nel 2013 della costruzione della carta 

Classif icazioni territoriali e analisi 
statistica semplificata di uso del suolo (Dicembre 2DJ4). 

(082220) 
geo-statistiche 

2. Realizzazione d1 banche dati territonali classificate DIQR DCIQ 
secondo indicatori geostat1stici (Dicembre 2014). 
3. Redazione di uno studio sperimentale com parato 
sulle classificazioni terri toriali (Dicembre 2014) ... 
1. Consolidamento e sviluppo ulteriore del sistema di 
gest ione della documentazione e scambio dei flussi dei 

Sviluppo delle iniziative per il 
metadati (Darcap) (Dicembre 2014) 
2. Analisi e valutazio ni sulle variazioni alla modulistica 

{081279) 
coordinamento della modulist ica 

sottoposte dagliEnti d ella Commissione permanente DIQR DCSR 
amministrativa e dei sistemi 

Metadati stri.rttu~I informativi 
sulla base di una circolare che deve essere emanata dal 
Presidente dell'lstat (Dicembre 2014) 
3. Analisi su alcuni archivi e loro esposizione nel sistema 
di documentazione (Dicembre 2014) 
1. Rilascio della versione 2 del Sistema, con funzionalità 
per la 8estione e l'interrogazione del le corrisp ondenze 

Sviluppo di un sistema di 
ua classi0caz1oni e motore di ricerca specializzato per 

diffusione delle classiftca21oni 
le classificazioni nosologiche (Dicembre 2014 ). 

(081~66) 
ufficiali mediante web service e 

2. Impianto delle procedure organ112at1ve previste a DIQR DCSR 

interfaccia di naviga1ione 
regime per l'aggiorna mento delle class1f1ca21o n1 gestite 
nel Sistema lstat di d illusione delle classìfica2ioni 
ut lìciali 

·''' (Diml"bre 2014). 
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Tavola 5.13- Obiettivi che impattano su STAT2015 - Progettazione/Organizzazione 

MASTER , 

Oassiiìcazlone 
Codice Denomina i ione 

Prodotti DIP DIR 
obiettivo obiettivo 

- · " 

Progettazione 
l. Domini territoriali di stima delle variabili di interesse censuario: 
accuratezza attesa d i un sottoinsieme di ipercubi di produzione per livello 

metodologica e 
territoriale di interesse e linee guida generali per un plano di diffusione 

organizzativa del 
(Luglio 2014). 

censimento contmuo 
2. Linee strategiche su metodi, tecniche e organizzazione del Censimento 

(081822) 
della popolazione e 

permanente della popolazione e delle abitazioni (attività conclusa). DICA DICA 
delle abitazioni 

3. Coordinamento del censimento permanente con process1 e prodotti 
attraverso 

delle statistiche demografichecorrentl (LugHo 2014) 
integraz.ione di dati 

4. Disegno generale di progettazione organizzativa e finanziaria del 
amministrativi e 

Censimento continuo: le rilevazioni sperimentali del 2015 e 2016 
indagini campionarle 

(Settembre 2014). 
Progettalione 

1. Definizione dei requisiti e ricognizione delle esigenze informative 
dcl prccesso 

(documento di sintesi) (attività conclusa). 
2. Defm1zione prima versione del diSE?gno generale integrato per la 

Progettazione 
realizzazione delle ri levazioni di supporto e integrazione dei contenuti 

informativi dei Regim i sulle Unità economiche, con proposte di ottimizzare 
metodologica e 

process, risorse e tempi (attività conclusa). 
(082274) organizzativa delle 

3. Studio d fattibilità del piano generale delle nlevazioni (attività 
DICA DICA 

rilevazioni sulle Unità 
economiche 

conclusa). 
4. Definizione versione defintiva del disegno generale integrato delle 
rilevazioni di supporto e integrazione dei contenuti informativi dei Registri 
sulle Unità economiche, comprendente il piano del processo, risorse e 
tempi (attivit2 conclusa). 

OB2760 
Armoni nazione del 

Inserire 
quest ionan delle 1. Manuale di pratiche raccomandate per Il disegno del questionari web 

Stat2015-
mdagini sulle imprese sulle imprese (Dicembre 2014). OICS DICS 

02.02 
nel contesto del 2. Studio per l'armon1Zzazoone dei contenut i (U1cembre 201~). 

portale 
1. Utilizzo a regime del Portale per le imprese con 250 addetti e oltre 
(Dicembre 2014). 
2. Perfezionamento delle procedure gestionali interne connesse all'i mpiego 

Ricognizione del Portale (D1cernbre 2014). 
della 

Gestione dei f lussi 
3. Reali22azione della sezione per ritorno informativo alle imprese di dati 

disponibilità 
OB2416_4A informativi via web 

Coe per benchmarki ng (Dicembre 2014). 
deidatì 4. Perfezio~amento del sistema di alimentazione e archiviazione delle 

inserire ccn il sistema delle 
"news" present i nel portale (Dicembre 2014). DICS DICS 

Stat2015- imprese connessi allo 
5. Utilizzo a regime del Portale per tutte le imprese coinvolte nelle 

02.02 sviluppo del portale 
rilevazioni (Dicembre 2015). 

imprese 
6. Acquisizione di seirvizi di contact-center p<!r l'assistenza in service alle 
imprese presenti nel Portale (Dicembre 2015). 
7. Perfezionamento del sistema di relazione con le unità economicroe 
complesse sulla base dei risultati della rilevazione MPSUC (Dicembre 
2015) . 

·• -:~~,~~2ì'c~h . h\ . -;3:1(::~. ,d~ SUPPCllTO ~\ ~,. - ... , . - ·. ... ' ' ' 
Classif1C<1zione 

Codice Oenom1na<ione 
Prodotti OIP DIR 

()bietfivò obiettivo 
, .,,., w 

1. Documento preliminare sui contenuti informativi della D-sample 

lndividuaiìone 
Analisi della (indagine pilota) (Ottobre 2014). 

sostituibilità delle 2. Report contenente relenco delle variabili della D-sample sostituibili con 
dei contenuti (OB2279) 

variabili censuarie coni dati d1 fonte amminl stratlva e la descrizione dei relativi gradi di copertura e DICA DICA 

di interesse 
dat i amministrativi di corrispondenza delle definizioni e classlficazlonl 

(Ottobre 2014). 

Razionalizzazione dei 
process di prod117ione 

(OB1884) 
delle indaeini sul 

l. Studio di fattibilità (Dicembre 2014). 2. 

Progettazione inserire 
commercio con 

Messa in esercizio/attuazione del nuovo sistema informativo del Servizio 
l'estero tramite DICS DCSP 

del processo Stat2015-
l'introduzione di 

secondo gli stadi di avanzamento programmati 

02.03 
innov.a:z1oni 

(Dicembre 2Dl4). 

metodologiche e 
organizzative 
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OB1817_ 4A 
1. Contributo alla realizzazione delle procedure gestionali, del sistema di 

inserire Contributo DCSC al 
Stat2015- Portale delle Imprese 

uti lizzo a regime del ponale, del sistema di relazione con le unità DICS DCSC 

Ricognizione 02.02 
economiche complesse (Dicembre 2014). 

della 
disponibilità OB2628_ 4A 

1. Contributo alla realizzazione delle procedure gestionali, del sistema di dei dati inserire Contributo DCSP al 
Stat2015- Portale delle Imprese 

utiliuo d 1t:gi111~ dd po1tc1lt:, dt:I sisternd di r·ela2iont: turi lt: w1itd DICS DCSP 

02.02 
economiche complesse (Dicembre 2014). 
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5.5 Le attività di comunicazione e diffusione 

Tavola 5.20 - Eventi realizzati dalrlstat: convegni, seminari, partecipazioni fieristiche - Anno 2014 

DATA EVENTO 

9 Gennaio 

15 Gennaio 

21 Gennaio 

30Gennaio 

5 Febbraio 

13 Febbraio 

20 Febbraio 

26 Febbraio 

28 Febbraio 

6 Mar zo 

21 Marzo 

21 Marzo 

24 Marzo 

24 Marzo 

25 Marzo 

25 Marzo 

26 Marzo 

1 Aprile 

2-3 Apri le 

3Aprile 

8Aprile 

9Aprile 

14 Aprile 

15 Aprile 

16Aprile 

5 Maggio 

5 Maggio 

8 Maggio 

8 Maggio 

8Magsio 

9Maggio 

13 Maggio 

14 Maggio 

15-16 Maggio 

20 Maggio 

20 Maggio 

23 Maggio 

28 Maggio 

Kick Off Meeting - Progetto Europeo Web-Cosi 

Presentazione codice etico/codice di comportamento dell'istituto Nazionale di Statistica 

Qualità per la produzione statistica: sfide attuali e nuove prospettive 

Innovazioni, applicazioni e prospettive delle classificazioni internazionali sull'istruzione e formazione 

Sviluppi metodologici ed estensione degli ambiti applicativi del sistema Smart 

10 domande sul mercato del lavoro in crisi 

La misurazione della qualità del 6' Censimento generale dell'agricoltura: le indagin i post censuarie 

Presentazione della seconda ed i zio ne del Rapporto sulla competit ività dei settori produttivi 

L'Industria manifattu riera italiana e lombarda In una prospettiva europea 

Violenza e dintorni. Una questione che riguarda tutti 

La matematica in azione: statistiche per comprendere il mondo - Treviso 

La dimensione economica e le specializzazioni dell'agr icoltura del Friuli Venezia Giulia 

La matematica in azione: statistiche per comprendere il mondo - Padova 

A scuola di statistica - Terni 

A scuola di statistica - Perugia 

Il nuovo Frame per la produzione delle statistiche strutturali sulle imprese: innovazioni metodologiche e tecnologiche per l'uso statistico 

di basi di dati amministrative integrate 

Presentazione Rapporto statistico Uguria 

Donne e agricoltura 

OGINS Workshop on Vision 2.0 per il Sistema delle statistiche europee 

Lo spazio economico dell'agricoltura veneta al Censimento 2010 

La statistic.;i e gli strumenti a supporlo della didattica 

Le indagini e le fonti amministrative sul sistema formativo: prospettive per la razionalizzazione e l' integrazione 

I trasporti in Italia secondo le indagini congiunturali lstat : movimenti, fatturato e p rezzi 

Rapporto 20 13 dell'Osservatorio sul Fenomeno Immigrazione (Ofì) 

La struttura e la dinamica del Non Profìt in Italia e le sfide emergenti per il settore e la coesione sociale della società italiana 

Le prospettive per l'economia italiana nel 2014-2015 

Cido di everiti Cis - (Lombardia) 

E-book su Censimenti e Società (lstat 2014) 

Ciclo di everiti Cis - (Toscana) 

Risultati Oell'essnet Memobust - Methodology for Modem Business Statistics 

Ciclo di eventi Cis - {Emilia Romagna) 

Statistica&Scuola. Puglia, esperienze a confronto 

Ciclo di eventi Cis - {Umbria) 

9th Workshop on Labour Force Survey Methodology 

Ciclo di eventi - {Campania) 

Le innovazioni metodologiche introdotte nelle indagini socio-economiche sulle famiglie 

Ciclo di eventi Cis - {Basil icata) 

Rapporto Annuale sulla situazione del Paese 
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Tavola 5.20 Segue - Eventi realizzati dalrlstat: conve;gni, seminari, partecipazioni fieristiche - Anno 2014 

DATA EVENTO 

4 Giugno Lectio·magimalis Prof. livi Bacci 

4 Giugno Rilevazione degli incidenti stradali con lesioni a persone: un contributo alla conoscema del fenomeno in Umbria 

5 Giugno Le nuove informazioni statistiche per r analisi congiunturale del settore dei servizi 

11 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Liguria) 

12 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Piemonte) 

13 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Valle d'Aosta) 

16 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Sicilia I 

16 Giugno Presentazione libro Oltre la Siepe. L'economia che verrà 

17 Giugno La modernizzazione del processo di produzione statistica: il modello di Business Architecture per l'lstat 

19 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Marche) 

20 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Puglia) 

23 Giugno Ciclo di eventi Cis - (Lazio) 

24 Giugno Integrazione tra fonti di dati sanitari: aspetti metodologici e prospettive di analisi 

24 Giugno Ciclo di eventi Os · (Molise) 

25 Giugno Prodotti e prospettive per la promozlon e della cultura statistica. Incontro/dibattito con le istituzioni scolastiche e gli enti Sistan 

26 Giugno BES 2014 - Presentazione del Secondo Rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile in Italia 

27 Giugno L'indagine di copertura del 15° Censime-nto generale della popolazione e delle abitazioni 

30 Giugno Ciclo di eventi Os - (Trento) 

11 settembre Recent developments on seasonal adjustment 

22 settembre Rovigo - Micro.Stat Primi passi nello statistica 

2 ottobre Mll eS2014 I Miiano - Impresa, Lavoro e Società 2014 

3 ottobre la revisione delle anagrafi della popolazione residente - SIREA 

10 ottobre Nuove sfide per l'integrazione dei dati nella statistica ufficiale 

21 ottobre IV Giornata nazionale della Statistica 

21 ottobre Ciclo di 18 eventi territoriali legati alla IV Giornata italiana della Statistica 

4 novembre Gli incidenti stradali in Italia. Anno 20B 

10-11 novembre Giornata della ricerca statistica e dell'analisi sociale ed economica 

11 novembre 

12 novembre 

13 novembre 

21 novembre 

Micro.Stat: i microctat1 lstat (Il ediz. Modulo avanzato) 

Nuovi strumenti per la documentazione del contenuto e della Qualità degli archivi amministrat ivi usabili a scopo statistico 

La statistica nelle prove Invalsi 

lnternet@ltalia 2 013. La popolazione italiana e l'uso di interne-I 

24-25 novembre Conference of European Statistics Stake-holders 

26novembre 

l dicembre 

2 dicembre 

4 dicembre 

l1 dicembre-

lS dicembre 

16dicembre 

16dicembre 

I8dicembre 

19dicembre 

I servizi idrici 

Il nuovo Frame la produzione delle statistiche strutturali sulle imprese basato sull'uso integrato di basi di dati amministrative e fiscali e dati 

di indagine: aspetti metodologici, contenuti informativi e prospettive di utilizzo 

Il valore economico e sociale del lavoro volontario: un approccio multidisciplinare 

Dimmi come mangi e ti dirò chi sei ... 

L'integrazione sociale dei cittadini stranie1i 

I consumi energetici sulle famiglie 

Passaggio al SECZOlO - La revisione generale dei Conti nazionali 2010 

Regione Lombardia - Il consumo di sostanze psicoattive nella popolazione giovanile 

Bes delle province: la costruzione di indicatori territoriali per la governance di area vasta 

Handover of the ltalian Presidency of the Council Working Party on Statistics 
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Tavola 5.21- Le attività dell'ufficio stampa dell'lstat -Anno 2014 

ATIIVITÀ UFFICIO STAMPA 

Comunicati stampa a calendario 

Comuni"ati non a calend~rio e altre note per la stampa 

Dittusioni per il censimento 

Conferenze stampa 

Retti fiche e risposte 

Audizioni parlamentari 

Partecipazioni a trasmissioni TV 

Richieste da parte dei giornalisti 

Interviste 

Tavola 5.22 - Le attività dell'ufficio stampa delrlstat: i comunicati stampa a calendario - Anno 2014 

DATA 

03 gennaio 

08 gennaio 

09 gennaio 

09 gennaio 

09 gennaio 

10 gennaio 

13 gennaio 

14 gennaio 

16 gennaio 

17 gennaio 

20 gennaio 

21 gennaio 

23 gennaio 

24 gennaio 

28 gennaio 

28 gennaio 

29 gennaio 

31 gennaio 

31 gennaio 

31 gennaio 

04 febbraio 

04 febbraio 

lOfebbraio 

lOfebbraio 

12 febbraio 

14 febbraio 

18 febbraio 

COMUNICATO STAMPA A CALENDARIO 

Prezzi al consumo P (Dicembre 2013) 

Occupati e disoccupati P (Novembre 2013) 

Conto trimestrale Ammi nistrazioni pubbliche (lii trimestre 2013) 

Reddito e risparmio delle famiglie e profitti dellesocietà (lii tr imestre 2013) 

Costo di costruzione di L<n fabbricato residenziale (Novembre 2013) 

Prezzi delle abitazioni (111 trimestre 2013) 

Produzione industriale (Novembre 2013) 

Pre22i al consumo (Dicembre 2013) 

Commercio Estero (Novembre 2013) 

Produzione nelle costruiioni (Novembre 2013) 

Fatturato e ordinativi dell' industria I Novembre 2013) 

Misura dell'inflazione per classi di spesa delle famiglie (11, 111 e IV trimestre 2013) 

Stima preliminare Commercio Estero extra UE (Dicembre 2013) 

Commercio al dettaglio (Novembre 2013) 

Fiducia dei consumatori (Gennaio ) 

Retribuzioni contrattuali (Dicembre 2013) 

Fiducia delle imprese (Gennaio ) 

Occupati e disoccupati P (Dicembre 2013) 

Prezzi alla produzione dell'industria [Dicembre 2013} 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Novembre 2013) 

Paniere dei prezzi al con sumo [Anno ) 

Prezzi al consumo P (Gennaio ) 

Produzione industriale (Dicembre 2013} 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Dicembre 2013) 

Viaggi e vacanie in Italia e all'estero (Anno 2013) 

Stima preliminare del Pii (IV trim. 2013) 

Commercio estero (Dicembre 2013) 

N 

245 

109 

29 

4 

19 

9 

43 

1.536 

224 
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Tavola 5.22 Segue - Le attività delruffiào stampa dell'lstat: i comunicati stampa a calendario -Anno 2014 
DATA COMUNICA10 STAMPA A CALENDARIO 

18 febbraio 

20febbraio 

21 febbraio 

25 febbraio 

25 febbraio 

25 febbraio 

26 febbraio 

27 febbraio 

28 febbraio 

28 febbraio 

28 febbraio 

03 rnarzo 

03 marzo 

07 marzo 

07 marzo 

10 marzo 

11 marzo 

12 marzo 
13 marzo 

14 marzo 

18 marzo 

18 marzo 

18 marzo 

21 marzo 

21 marzo 

25 marzo 

26 marzo 

26marzo 

27 marzo 

27 marzo 

28 marzo 

28 marzo 

31 marzo 

01 aprile 

03 aprile 

07 aprile 

07 aprile 

lOaprile 

14 aprile 

15 aprile 

16 aprile 

16 aprile 

18 aprile 

18 aprile 

18 aprile 

24 aprile 

28 aprile 
29 aprile 

29 aprile 

29 aprile 

30aprile 

30aprile 

30aprile 

OSmaggio 

09maggio 

13 maggio 

15 maggio 

15 maggio 

16maggio 

16maggio 

Produzione nelle costruzioni (Dicembre 20131 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Dicembre 2013) 

Prezzi al consumo (Gennaio ) 

Commercio a l dettaglio (Dicembre 2013) 

Fiducia dei consumatori {Febbraio 1 
Stima preliml nare commercio estero extra ue (Gennaio ) 

Retribuzioni contrattuali (Gennaio 

Fiducia delle imprese (Febbraio I 
Occupati e disoccupati P (Gennaio e IV trim. 2013) 

Prezzo al consumo P (Febbraio ) 

Fatturato dei servizi (IV trim. 2013) 

Pii e indebitamento AP (Anno 2013) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Dicembre 2013) 

Preui alla produzione dell'industria (Gennaio ) 

Prezzi dei prodotti agricoli (IV trim. 2013) 

Produzione industriale (Gennaio ) 

Cont i economici trimestrali (IV t rim. 2013) 

Esportazioni regioni italiane (Gen - Dic. 2013) 
Prezzi al consumo (Febbraio ) 

Preui all'importazione dei prodotti industriali (Gennaio ) 

Commercio estero (Gennaio } 

Indicatori del lavoro nelle imprese (IV trim. 2013) 

Produzione nelle costruzioni (Gennaio ) 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Gennaio ) 

Retribuzioni contrattuali {Febbraio } 

Stima preliminare commercio estero extra Ue (Febbraio ) 

Commercio a I dettaglio (Gennaio ) 

Fiducia dei consumatori I Marzo I 
Fiducia delle i mprese (Marzo ) 

Preu i alla produzione dei servizi (IV trim. 2013) 

Preui alla produzione dell'industria (Febbraio ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Gennaio ) 

Prezzi al consumo P (Marzo } 

Occupati e disoccupati P (Febbraio ) 

Preui delle abitazioni (IV trim. 2013) 

Conto t rimestrale Amministrazioni pubbliche (IV tr im. 2013) 

Reddito e risparmio delle famiglie e profitti delle società (IV trim. 2013) 

Produzione industriale (Febbraio ) 

Prezzi al consumo (Marzo ) 

Prezzi all'importazione dei prodotti industriali (Febbraio )· 

Commercio e-stero I Febbraio ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Febbraio 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Febbraio ) 

Retribuzioni contrattuali (Marzo ) 

Produzione nelle costruzioni (Febbraio ) 

Stima preliminare commercio estero extra Ue (Marzo 

Fiducia dei consumatori (Aprile ) 
Commercio a I dettaglio (Febbraio ) 

Fiducia delle imprese (Aprile ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese {Gen.-Feb. 

Occupati e disoccupati P (Marzo ) 

Prezzi al consumo P (Aprile ) 

Prezzi alla produzione delVindustria (Marzo } 

Le prospettive per reconomia i taliana (Anni -2015) 

Produzione industriale (Marzo ) 

Prezzi al consumo (Aprile I 
Stima preliminare del Pii (I trim. I 
Prezzi all'importazione dei prodotti industriali (Marzo ) 

Commercio e-stero (Marzo ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale 
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Tavola 5.22 Segue - Le attività dell'ufficio stampa delrlstat: i comunicati stampa a calendario - Anno 2014 

DATA 

19 maggio 

20maggio 

22 maggio 

23 maggio 

23 maggio 

23 maggio 

27 maggio 

28 maggio 

29 maggio 

30maggio 

30maggjo 

03 giugno 

05 giugno 

10 giugno 

10 giugno 

11 giugno 

13 giugno 

16 giugno 

16 giugno 

16 giug.no 

17 giug,no 

17 giugno 

18 giugno 

20 giugno 

24 giug,no 

24 giug.no 

25 giugno 

25 giug,no 

26 giugno 

26 gtugno 

27 giugno 

27 giug,no 

30 giug,no 

30 giugno 

01 luglio 

03 luglio 

03 ltiglio 

04 luglio 

04 luglio 

08 luglio 

10 luglio 

14 luglio 

15 luglio 

15 luglio 

16 luglio 

16 luglio 

18 luglio 

21 luglio 

22 luglio 

22 luglio 

23 luglio 

24 luglio 

24 luglio 

25 luglio 

28 luglio 

29 luglio 

31 luglio 

31 luglio 

COMUNICATO STAMPA A CALENDARIO 

Produzione nelle costruzioni (Marzo ) 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Marzo ) 

Prezzi dei predoni agricoli (I trim. ) 

Commercio al dettaglio (Marzo ) 

Retribuzioni contrattuali (Aprile ) 

Stima preliminare commercio estero extra Ue 

Fiducia dei consumatori (Maggio ) 

Fiducia delle imprese (Maggio ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Marzo ) 

Prezzi alla produzione dell'industria (Aprile ) 

Prezzi al consumo P (Maggio I 
Occupati e d1soccupat1 P (Aprile e I trim. 

Fatturato dei servizi (I trim. I 
Produzione indust1iale (Aprile ) 

Conti economici trimestrali (I trim. ) 

Esportazioni regioni italiane (Gen.- Mar. 

Prezzi al consumo S/B (Maggio ) 

Bilancio demografico nazionale (Anno 2013) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Aprile 

Prezzi all'importazione dei prodotti industriali (Aprile ) 

Commercio estero (Aprile ) 

Indicatori del lavoro nelle imprese (I trim. ) 

Produzione nelle costruzioni !Aprile ) 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Aprile ) 

Retribuzioni contrattuali (Maggio I 
Stima preliminare commercio estero extra Ue (Maggio ) 

Commercio al dettaglio (Aprile ) 

Fiducia dei consumatori (Giugno ) 

Indicatori demografici (Anno 2013) 

Prezzi alla produzione dei servizi {I trim. 

Fiducia delle imprese (Giugno ) 

lavoro e retribu2ioni grandi imprese (Aprile ) 

Prezzi alla produzione dell'industria (Maggio ) 

Prezzi al consumo P (Giugno ) 

Occupati e disoccupati P (Maggio I 
Prezzi delle abitazioni (I trim. ) 

Movimento negli esercizi ricettivi (i trim. 

Conto trimestrale Amministrazioni pubbliche (I trim. ) 

Reddito e risparmio delle famiglie e profitti delle società (I trim. 

Consumi delle famiglie (Anno 2013) 

Produzione industriale (Maggio I 
la povertà in Italia [Anno 2013) 

Prezzi al consumo (Giugno ) 

Prezzi all'imp0rtazione dei prodotti industriali (Maggio ) 

Commercio estero IMaggio ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Maggio ) 

Produzione nelle costruzioni (Maggio ) 

Fatturato e ordinativi delrindustria (Maggio ) 

l a misura dell'inflazione per classi di spesa delle famiglie (I e Il trimestre ) 

Qualità dell' ambiente urbano (Anno 2013) 

Stima preliminare commercio estero extra Ue (Giugno ) 

Commercio al dettaglio (Maggio ) 

Fiducia dei consumatori (Luglio ) 

Retribuzioni contrattuali (Giusno ) 

Fiducia delle imprese (Lugllo I 
L'offerta comunale di asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia (Anno scolastico 2012-2013) 

Occupati e disoccupati P I Giugno ) 

Prezzi al consumo P [luglio I 
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Tavola 5.22 Segue - le attività dell'ufficio stampa dell'lstat: i comtJnicati stampa a calendario -Anno 2014 

DATA 

31 luglio 

01 agosto 

06 agosto 

06 agosto 

06 agosto 

12 agosto 

27 agosto 

2& agosto 

28 agosto 

28 agosto 

29 agosto 

29 agosto 

29 agosto 

02 settembre 

04 settembre 

10 settembre 

11 settembre 

12 settembre 

12 settembre 

15 settembre 

16 settembre 

16 settembre 

17 settembre 

18 settembre 

18 settembre 

22 settembre 

24 settembre 

24 settembre 

25 settembre 

25 settembre 

25 settembre 

26 settembre 

30 settembre 

30 settembre 

30 settembre 

01 ol!obre 

03 ottobre 

03 ollobre 

lOo·ttobre 

lOottobre 

14 ottobre 

14 ottobre 

15 ottobre 

15 ottobre 

15 ottobre 

16 ottobre 

16 ollobre 

17 o·ttobre 

20 ottobre 

23 ottobre 

24 onobre 

24 o·ttobre 

24 ottobre 

28 o·ttobre 

29 ottobre 

31 onobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

COMUNICATO STAMPA A CALENDARIO 

Prezzi alla produzione delrindustria (Giugno ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Maggio 

ProduliOne industriale (Giugno ) 

Stima preliminare del Pii (I trim. l 
Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Giugno ) 

Prezzi al consumo (Luglio ) 

Fiducia dei consumatori (Agosto ) 

Commercio al dettaglio (Giugno ) 

Fiducia delle imprese (Agosto ) 

Retribuzioni contrattuali !Luglio ) 

OcC1.Jpatl e disoccupati P (Luglio e Il trim. 

Prezzi al consumo P (Agosto ) 

Conti economici trimestrali lii trim. ) 

lavoro e retribuzioni grnndi imprese (Giugno ) 

Fatturato dei servizi lii trim. ) 

Prezzi dei prodotti agricoli (Il trim. ) 

Esportazioni regioni italiane (Gen.-Giu. 

Produzione industriale (Luglio ) 

Prezzi al consumo (Agosto ) 

Prezzi all'importazione del prodotti industriali (Giu.-Lug. ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Luglio ) 

Indicatori del lavoro nelle imprese (Il t rim. ) 

Commercio estero (Giu.-lug. ) 

Prodotti agroalimentari di qualità (Anno 2013) 

Produzione nelle costruzioni (Giu.-Lug. ) 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Giu.-Lug. ) 

Fiducia dei consumatori (Settembre ) 

Stima preliminar·e commercio estero extra Ue (Lug-Agosto 

Retribuzioni contrattuali (Agosto ) 

Commercio al dettaglio (luglio ) 

Prezzi alla produzione dei servizi (Il trim. 

Fiducia delle imprese (Settembre ) 

Occupati e disoccupati P (Agosto ) 

Prezzi al consumo P (Settembre ) 

Prezzi alla produzione dell'industria (Lug.- Ago ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Luglio ) 

Prezzi delle abitazioni (Il trim. ) 

Movimento negli esercizi ricettivi (11 trl m. ) 

Produzione industriale (Agosto l 
Aziende agrituristiche in Italia (Anno 2013) 

Prezzi al consumo (Settembre ) 

Prezzi all'Importazione dei prodotti industriali (Agosto 

Conti economici trimestrali Revisione (Il trim. ) 

Conto trimestrale Amministrazioni pubbliche (Il trim. ) 

Reddito e risparmio delle famiglie e profitti delle società (Il trim. 

Commercio estero (Agosto ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Agosto ) 

Produzione nelle costruzioni (Agosto ) 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Agosto J 
Stima preliminare commercio estero extra Ue (Settembre ) 

Commercio al dettaglio (Agosto l 
Retribuzioni cont rattuali (Settembre 

Fiducia dei consumatori (Ottobre ) 

Fiducia delle imprese (Ottobre ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Agosto 

OcC1.Jpati e disoccupati P (Settembre ) 

Prezzi al consumo P (Ottobre ) 

Prezzi alla produzione dell'industria (Settembre } 
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Tavola 5.22 Segue - Le attìvità dell'ufficio stampa dell'lstat: i comunicati stampa a calendario -Anno 2014 

DATA 

03 novembre 

lO novembre 

12 novembre 

13 novembre 

14 novembre 

14 novembre 

14 novembre 

17novembre 

18novembre 

20novembre 

20novembre 

21 novembre 

21 novembre 

24 novembre 

25 novembre 

26 novembre 

27 novembre 

27 novembre 

27 novembre 

28novembre 

28 novembre 

28 novembre 

01 dicembre 

03 dicembre 

11 dicembre 

11 dicembre 

12 dicembre 

15 dicembre 

16 dicembre 

16 dicembre 

16 dicembre 

18 dicembre 

18 dicembre 

18 dicembre 

19 dicembre 

19 dicembre 

19 dicembre 

22 dicembre 

23 dicembre 

29 dicembre 

30dicembre 

30 dicembre 

30 dicembre 

COMUNICATO STAMPA A CALENDARIO 

Le prospettive per l'economia italiana (Anni -2016) 

Produzione industriale (Settembre 

I matr imoni in Italia (Anni 2013) 
Prezzi al consumo (Oaobre ) 

Stima preliminare del Pii (li i t rim. 

Prezzi alrimportazione dei prodotti industria li (Settembre ) 

Costo d1 costruzione di un fabbricato residenziale (Settembre ) 

Commercio estero {Settembre ) 

Produzione nelle costruzioni (Settembre ) 

Fatturato e ordinativi dell'industria (Settembre 

La soddisfazione dei ci ttadini per le condizioni di vita (Anno 

Retribuzioni contrattuali (Ottobre ) 

Prew dei prodotti agricoli {lii trim. ) 

Stima preliminare commercio estero extra lJe S/8 (Ottobre 

Commercio al dettaglio (Settembre ) 

Fiducia dei consumatori (Novembre ) 

Fiducia delle imprese (Novembre ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Settembre ) 

Natalità e fecondità della popolazione residente (Anno 2013) 

Occupati e disoccupati P (Ottobre e lii trim. ) 

Prezzi al consumo P (Novembre ) 

Prezzi alla produzione dell'industria (Ottobre 

Conti economici trimestrali (111 trim. 

Fatturato dei servizi (lii t rim. ) 

Produzione industriale (Ottobre ) 

Esportazioni regioni italiane (Gen-Sett. 

Prezzi al consumo {Novembre ) 

Prezzi all' importazione dei pro doni industriali (Ottobre 

Commercio estero (Ottobre ) 

Costo di costruzione di un fabbricato residenziale (Ottobre 

Indicatori del lavoro nelle imprese (11 1 trim. 

Cittadini e nuove temologie (Anno ) 

Produzione nelle costruzioni (Ottobre ) 

Prezzi alla produzione dei servizi (lii trim. 

Fatturato e ordinativi delYindustria (Ottobre 

Retribuzioni contrattuali (Novembre ) 

L'integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole primarie e secondarie di primo grado (Anno scolastico 2013-2014) 

Stima preliminare commercio estero extra lJe (Novembre ) 

Commercio al dettaglio (Ottobre ) 

Fiducia dei consumatori (Dicembre ) 

Fiducia delle imprese (Dicembre ) 

Lavoro e retribuzioni grandi imprese (Ottobre 

Prezzi alla produzione dell' industria (Novembre ) 
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Tavola 5.23 - Le attivit~ dell'ufficio stampa dell'lstat: i comunicati non a calendario e le altre note per la stampa -Anno 2014 

DATA COMUNICATO NON A CALENDARIO 

7 gennaio 

7 gennaio 

lOgennaio 

10 gennaio 

lOgennaio 

15 gennaio 

22 gennaio 

27 gennaio 

30gennaio 

3 febbraio 

5 febbraio 

11 febbraio 

14 febbraio 

24 febbraio 

26 febbraio 

4 marzo 

&marzo 

2 aprile 

2 aprile 

4 aprile 

7 aprile 

9 oprile 

23 aprile 

12 maggio 

19 maggio 

21 maggio 

22 maggio 

22 maggio 

29 maggio 

3òmaggio 

Sgiugno 

6giugno 

6giugno 

12 giugno 

19 giugno 

23 giugno 

23 giugno 

26giugno 

30glugno 

30giugno 

4 luglio 

10 luglio 

18 luglio 

23 luglio 

24 luglio 

25 luglio 

25 luglio 

29 luglio 

30 luglio 

31 luglio 

Sagosto 

7 ogosto 

29 agosto 

9 settembre 

22 settembre 

I gruppi di impresa in Italia. Anno 2011 

La distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti. Anno 2012 

La spesa ambientale delle amministrazione regionali. Anni 2004-2011 

Euro zone economie OlJtlook IV trim 2013 1-11 trim 

La popolazione in Umbria. Al 31 dicembre 2012 

La mortalità del bambini ieri e oggi In Italia. Anni 1887-2011 

Permessi di costruire. I semestre 2013 

Migrazioni internazionali e interne della popolazione residente. Anno 2012 

Cittadini stranieri: condizioni di salute, fattori di rischio, ricorso alle cure e accessibilità dei servizi sanitari. Anni 2011-2012 

Reddito disponibile delle famiglie nelle regioni italiane. Anni 2010-2012 

Le modifiche al certificato di morte 2011: impatto sui dati di mortalit à per cause esterne 

Noi Italia . 100 statistiche per capire il paese 

M'illumino di meno 

Prezzi all'importazione. Dicembre 2013 

Secondo Rapporto sulla competitività dei settori produttivi. Edizione 

Le intenzioni di semina delle principali colture erbacee. Annata agraria 2013-2014 

Gli effetti dei provvedimenti fiscali sulle imprese 

Trattamenti pensionistici e beneficiari 

Mercato immobiliare: compravendite e mutui di fonte notarile 

Popolazione e ambiente: comportamenti, valutazioni ed opinioni 

Euro zone economie outlook. 1-11-111 trim 

L'Uso e abuso di alcol in Italia. Anni 2012-2013 
Notifica dell'indebitamento netto e del debito delle amministrazioni pubbliche secondo il trattato di Maastricht. Anni 2010-

Bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali. Anno 2012 

Bilanci consuntivi delle amministrazioni provinciali. Anno 2012 

La produzione industriale non è sottostimata 

Cambia il Sistema dei conti nazionali 

Rapporto annuale 

il carico tributario e contributivo dei lavoratori e delle famiglie. Anno 2011 

Aspettando la ripresa 

I risultati economici del le aziende agricole. Anno 2012 

Stima anticipata di alcuni aggregati economici nelle ripartizioni geogfafiche. Anno 2013 

Le principali coltivazioni leenose aerarie. Annata agraria 2011/2012 

La conoscenza dei dati economici da parte dei consumatori italiani. Anno 

Incidenti stradali: Stima preliminare. Anno 2013 

Separazioni e divorzi. Anno 2012 

Mercato immobiliare: compravendite e mutui di fonte notarile IV trimestre 2013 

Nota stampa BES 

Censimento delle acque reflue per uso civile. Anno 2012 

Nota mensile sull'andamento dell'economia italiana 

Euro zone economie outlook. 11-111-IV trim 

Tutela della salute e acceso alle cure. Anno 2013 

Indicatori dei permessi di costruire (I semestre 2013) 

Attività gratuite a benetìcio di altri [Anno 2013) 

Al via la presidenza di Giorgio Alleva 

Diversità linguistiche tra i cittadini stranieri (Anni 2011-2012) 

Nuovi conti nazionali secondo il 5ec2010 

Nota stampa lstat-ICE 

Trattamenti pensionistici e beneficiari: un'analisi di genere. Anno 2012 

Nota mensile sull'andamento dell'economia 

Ottadini non comunitari regolarmente soggiornanti. Anni 2013-2014 

Demografia d' impresa. Anni 2007-2012 

Nota mensile sull'andamento dell'economia 

Il ricalcolo del Pii per l'anno 2011 

I nuovi conti economici nazionali secondo il SEC2010. Anni 2009-2013 
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DATA COMUNICATO NON A CALENDARIO 

23 settembre 

26 settembre 

30 settembre 

6 ottobre 

10 ottobre 

16 ottobre 

21 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

28 ottobre 

29 ollobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

31 ollobre 

4 novembre 

19 novembre 

19 novembre 

24 novembre 

24 novembre 

25 novembre 

26 novembre 

26 novembre 

27 novembre 

27 novembre 

28 novembre 

28 novembre 

02 dicembre 

02 dicembre 

03 dicembre 

03 dicembre 

04 dicembre 

04 dicembre 

04 dicembre 

05 dicembre 

05 dicembre 

05 dicembre 

09dicembre 

09dicembre 

l Odicembre 

lOdicembre 

12 dicembre 

12 dicembre 

15 dicembre 

15 dicembre 

17 dicembre 

17dicembre 

17 dicembre 

22 dicembre 

22 dicembre 

22 dicembre 

23 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

30dicembre 

Le professioni in tempo di crisi: competenze, abilità e condizioni di lavoro. Anni 2008-2012 

Trattamenti pensionistici e beneficiari: un'analisi territoriale. Anno 2012 

Nota mensile sull'andamento dell'economia 

Euro zone economie outlook. I trimestre 2:015 

Giornata nazionale del camminare 

Compravendite immobiliari e mutui 

Notifica. Anni 2010-203 

L'uso della lingua italiana, dei dialetti e di altre lingue in Italia. Anno 2012 

La recente dinamica dei prezzi al consumo. Anno 

Percezione dei cittadini stranieri: soddisfazione, fiducia e discriminazione. Anni 2011-2012 

La partPCipa1ion? politica in Italia. Anno 7013 

Reddito e condizioni di vita. Anno 2013 

Costo di costruzione di tronchi stradali. Agosto 

Nota mensile sull'andamento dell'economia italiana 

Incidenti stradali in It alia. Anno 2013 

Costo di costruzione di tronchi stradali. Settembre 

Incidenti stradali in Basilicata. Anno 2013 

I gruppi di impresa in Italia. Anno 20i3 

Incidenti stradali in Friuli. Anno 2013 

Incidenti stradali in Sicilia. Anno 2013 

Trasporto aereo in Italia. Anno 2013 

Incidenti stradali in (<impania. Anno 2013 

Incidenti stradali in Puglia. Anno 2013 

Struttura e competitività del sistema delle imprese industriali e dei servizi. Anno 2012 

Incidenti stradali in Umbria. Anno 2013 

Nota mensile sull'andamento dell'economia italiana 

Stima anticipata del le imprese con dipendenti. Anno 2013 

Incidenti stradali in Veneto. Anno 2013 

l e principali cause di morte in Italia. Anno 2012 

Incidenti stradali in Abruzzo. Anno 2013 

Ricerca e sviluppo in Italia. Anno 2012 

L'innovazione nelle imprese. Anni 2010-2012 

Incidenti stradali ne Ile Marche. Anno 2013 

Trattamenti pensionistici e beneficiari. Anno 2013 

Ambiente urbano: gestione eco compatibile e smartness. Anno 2013 

Incidenti stradali in Molise. Anno 2013 

Migrazioni internazionali e interne della popolazione residente. Anno 2013 

Gravidanza, parto e allattamento al seno. Anno 2013 

Capacità degli esercizi ricettivi e movimento dei clienti Anno. 2013 

Presidi socio-assistenziali e socio-sanitari. Anno 2012 

Interruzioni voi onta rie della gravidanza. Anno 2012 

Salute e sicurezza sul lavoro. Anno 2013 

I consumi energetici delle famiglie. Anno 2 013 

Struttura, performance e nuovi investimenti delle multinazionali ·italiane alr estero. Anno 2012 

Struttura e attività delle multinazionali est ere in Italia. Anno 2012 

Costo di costruzione di tronchi stradali. Ottobre 

I sistemi locali del lavoro. Anno 2011 

Le partecipate pubbliche in Italia. Anno 2012 

le tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle imprese. Anno 

La struttura del costo del lavoro in Italia. Anno 2012 

Annuario statistico italiano. Anno 

Compravendite immobiliari e mutui. Il trimestre 

I minorenni nelle strutture della giustizia 

Nota mensile sull'andamento dell'economia italiana 
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DATA 

17 febbraio 

31 marzo 

16 aprile 

2 maggio 

5 maggio 

8 maggio 

9 maggio 

14 maggio 

20 maggio 

23 maggio 

11 giugno 

12 giugno 

13 giugno 

16 giugno 

19 giugno 

20giugno 

23 giugno 

24 giugno 

30giugno 

2 luglio 

3 luglio 

81uglio 

11 luglio 

17 luglio 

18 luglio 

241uglio 

301uglio 

4 agosto 

11 agosto 

DIFFUSIONE PER I CENSIMENTI 

Contest del Censimento economico 

Il profilo delle istituzioni pubbliche attraverso il censimento 2011 

Il profilo dell@ istituzioni non prolit alla luce dell'ultimo censimento 

Il contesi del Censimento economico dell'lstat 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Lombardia 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Toscana 

Principali risultati del 9• Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Emilia-Romagna 

Principali risultati del 9" Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Umbria 

Principali risultati del 9• Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Campania 

Principali risultati del 9° Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Basilicata 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Liguria 

Principali risultati del 9• Censimento industr ia e servizi, istituzioni e non profit in Piemonte 

Principali risultati del 9• Censimento industr ia e servizi, istituzioni e non profit in Valle d'Aosta 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Sicilia 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit nelle Marche 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Puglia 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit nel Lazio 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Molise 

Principali risultati del 9° Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit a Trento 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit a Trieste 

Principali risultati del 9' Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit a Venezia 

Principali risultati del 9• Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit a Calatma 

Pr incipali risultati del 9° Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit a Abbruzzo 

Il non profit nello sport 

Principali risultati del 9• Censimento industria e servizi, istituzioni e non profit in Sardegna 

Principali risultati del 9" Censimento industria e servizi, istituzioni e non proli! a Bolzano 

Censimento popolazione 2011: approfondimenti su nuclei familiar i, migrazioni interne e internazionali, acquisizioni di 
cittadinanza 

Gli spostamenti quotidiani per motivi di studio o lavoro (Nuovi dati del 15° Censimento generale della popolazione e delle 
abitazioni) 

Edifici e abitazioni (Nuovi dati del 15• Censimento generale della popolazione e delle abitazioni) 
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DATA 

26 febbraio 

27 maggio 

26 maggio 

4 novembre 

DATA 

4 gennaio 

15 gennaio 

13 gennai<> 

19 gennaio 

13 gennaio 

20gennaio 

5 febbraio 

9 febbraio 

7 marzo 

9 marzo 

23 marzo 

28 marzo 

4 aprile 

9 aprile 

4 aprile 

9 aprile 

17 maggio 

19 maggio 

20maggio 

22 maggio 

S giugno 

6 giugno 

24 giugno 

26giugno 

30giugno 

3 luglio 

1 agosto 

1 agosto 

8;igosto 

12 agosto 

9 agosto 

13 agosto 

16 ottobre 

16 ottobre 

21 novembre 

25 novembre 

17 dicembre 

28 dicembre 

DATA 

11 marzo 

15 aprile 

10 giugno 

11 giugno 

lOottobre 

14 ottobre 

22 ottobre 

Snovembre 

14 novembre 

CONFERENZA STAMPA 

Competitività dei settori produttivi 

Presentazione del Rapporto annuale 

Rapporto Bes 

Rapporto lstat-Aci 2013 (supporto per evento esterno) 

RETIIFICA E RISPOSTA AD ARTICOLI PUBBLICATI SUI GIORNALI 

Il Fatto Quotidiano - lstat, il potere dei numeri e il rapporto con i governi 

Risposta - lstat, pub bi icata 

Corriere della sera - Troppe ipocrisie sugli immigrati 

Risposta - lstat, pub bi icata 

scenarieconomicUt- La Produzione industria le sale ... il rimbalzo del gatto morto ... con aiutino lstat 

Risposta - lstat, pubblicata 

Il Secolo XIX - l'lstat aggiorna il paniere con due anni di ritardo 

Risposta - lstat, pubblicata 

Voce di Romagna Rimini e San Marino - Il caso lstat: cultura & azzardo @francescogiub 

Risposta - lstat, pubblicata 

Il Secolo XIX- Genova declassata, ricatto lstat 

Risposta - lstat, pubblicata 

Il Foglio - Come ti lavo1icchia il disoccupato 

Risposta - lstat, pubblicata 

Il Foglio - Numer i da una tragedia inventata 

Risposta - lstat, pubblicata 

Corriere della sera - Statistiche sull'occupazione il mistero dei quindicenni 

Risposta - lstat, inviata 

tavoce.info - Terzo settore sotto la lente cfir.grandimento 

Risposta - lstat, inviata 

Messaggero Roma- Capitale degli incidenti ogni anno 150 morti e più di ventimila feriti 

Risposta - lstat, inviata 

Wired - Droga e prostituzione possono cambiare segno alla recessione dell'Italia 

Risposta - lstat, pubblicata 

La Stampa -Terzo settore una riforma a costo zero 

Risposta - lstat, pubblicata 

La Stampa - L' Italia va verso la stagnazione 

Risposta - lstat, inviata 

ilsussidiario.net - L'lstat è contro il patto Ren zi-Berlusconi 

Risposta -lstat, pubblicata 

Italia Oggi- Il -0,2% è lJn attacco dell'lstat 

Risposta - lstat, pubbl icata 

The lndependent- Sex and drugs and cigarettes trigger ltaly's economie revival 

Risposta - lstat, inviata 

Il Secolo XIX- Qualcosa non quadra nelle stai istiche lstat 

Risposta - lstat, inviata 

Il Sole 24 ore - Piano di educazione statistica per aiutare tutti a capire 

Risposta - lstat, inviata 

AUDIZIONI PARLAMENTARI 

Audizione al Senato 

Documento di Economia e Finanza 

Indagine conoscitiva • Enti pubblici di ricerca" 

Indagine conoscitiva sul lavoro presso i cali center 

L'economia illegale nei conti nazionali 

Documento di Economia e Finanza 

Disposizioni per l'assi~tenza di disabili gravi 

Attività conoscitiva dei documenti di bilancio 

Delega al Governo per la riforma del lii setto re 
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Tavola 5.25 - Indicatori di attività de l sito lstat -Anni 2007-2014 

ANNO Visitatori diversi Numero d i visite 

2007 2.124.812 

2008 2.421.342 

2009 3.079.323 

2010 3.584.955 

2011 4.323.003 

2012 3.740.799 

2013 5.875.427 

2014 5.965.411 

Tavola 5.27 - I volumi online - Anno 2014 

VOLUME ONLINE 

Annuario Statistico Italiano (23 dicembre) 

Atlante dell'agricoltura in Sicilia (28 novembre) 

Utilizzo della risorsa idrica in agricoltura (17 novembre) 

Caratteristiche delle aziende agricole (6 novembre) 

Eurostat Unice lstat Demographic Projections (3 novembre) 

Linee strategiche Censimento permanente (3 novembre) 

La sicurezza stradale in Sicilia - Anni 2001-2012 (22 ottobre) 

Italia in Ofre (3 ottobre) 

Generazioni a confronto (15 settembre) 

Generazion i a confronto: i grafici [ 16 settembre) 

Commercio estero e attività internazionali (29 luglio) 

Le persone senza d imora -Anni 20J0-20l l (27 giugno) 

Rapporto Bes (26 giugno I 
Rapporto annuale Anno 2013 (28 maggio} 

3.658.641 

4.252.219 

5.182.898 

5.891.164 

6.776.945 

5.993.430 

9.486.896 

9.841.873 

I beneficiari delle prestazioni pensionistiche - Anno 2011 (6 maggio) 

Lo spazio economico dell'agricoltura veneta (3 aprile) 

Noi It alia : i l volume {21 marzo) 

Atlante dell'agricoltura i taliana - Anno 2013 (13 marzo) 

I trattamenti pensionistici - Anno 2011 ( 12 marzo) 

Censimenti e società (10 marw) 

Competitivi tà dei settori produttivi - Anno 2013 (25 febbraio) 

Atti del 6' Censimento dell'Agricoltura (19 febbraio} 

Lo stock di capitale umano in Italia · Anni 1998-2008 (18 febbraio) 

Dimensione economica dell'agricoltura del Friuli (13 gennaio) 

Tavola 5.28 - Le t avole di dati o nline -Anno 2014 
TAVOLE ONLINE 

La salute e il ricorso ai servizi sanitari (Anni 2012·2013) 

Statistiche culturali (Anno 2013) 

Strutture e dimensioni delle unità locali (Anno 2012] 

Trasporto marittimo (Anno 2013) 

Finanza locale (Anno 2011) 

Bilanci consuntivi delle Comunità montane (Anno 2012) 

Sintesi dei conti e aggregati economici delle AP (Anni 1995-2013] 

Produzione dell'industria siderurgica (Anni 2012-2013) 

Strutture e dimensione delle imprese (Anno 2012) 

Permessi di costruire (Anno 2012 I 

La pratica sportiva in Italia (Anno 2013) 

I bilanci consuntivi degli enti previdenziali (Anno 2012) 

Occupati nei Sistemi locali del lavoro (Anni 2004-2013) 

Bilanci consuntivi regioni e provin<:e autonome (Anno 2012) 

Mobilità urbana (Anno 2012) 

Costo dei figli minori per le famiglie (Anno 2012) 

Pagine Accessi Banda usata (Gb) 

22.717.108 130.545.915 3.286 

30.768.685 156.510.548 3.968 

34.854.392 239.443.191 5.411 

42.319.172 527.549.918 7.873 

53.195.971 539.263.5 78 12.795 

63.414.790 446.243.546 11.079 

130.587.820 536.884. 723 16.204 

127.052.401 597.147.191 18.182 



- 272 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXIX, N. 3 

Tavola 5.28 Segue - Le tavole di dati online -Anno 2014. 

TAVOLE ONLINE 

Interventi e servizi sociali dei comuni (Anno 2011) 

Sintesi dei conti aggregati economici delle AP (Anni 1990-2013) 

Bilançi çomuntivi amministrazioni provinçiali (Anno 2012) 

Bilanci consuntivi amministrazioni comunali (Anno 2012) 

Bilanci consuntivi delle Cciaa (Anno 2012) 

Forze di Lavoro - Media 2013 

Il valore della moneta in Italia 1861-2013 

Imprese a controllo pubblico (Anno 2011) 

la somministrazione dei farmaci a scuola (Anni 2012-2013) 

Trasporto ferroviario (Anni 2004-2012) 
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5.6 Formazione, competenze e promozione della cultura statistica 

Tavola 5.30 - Corsi d i formazione per il personale lst at -Anno 2014 

AREA 

1. Area tecnico-scientifica istituzionale (statistica, economica, sociale e demografica) 
Il contesto statistico nazionale e internazionale 

Il processo stat istico 

i. Metodologia e qualità nei processi di produzione dei dati 

i i. Analisi statistica 

iii. Ambiti teorici e fenomenologici della statistica ufficiale economica 

iv. Ambiti teorici e fenomenologici della stat istica ufficiale sociale 

v. Ambiti teorici e fenomenologici della statistica uff1a ale demografica 

vi. Altri ambiti statistici 

vii. Sistemi ir1formativi stal.istici integrati 

L'output statistico (utenza e diffusione) 

Topics introduttivi alla statistica ufficiale 

Updating per non specialisti 

2. Area gestionale 
Le lingue e le culture 

Management, organizzazione e comunicazione 

i. La gestione organizzativa (Programmazione&oontrollo - governance organizzativa e ruoli-snodo) 

ii. Qualità dei processi e dei prodotti-servizi 

i ii. Project management (Progetti complessi e uso del tempo) 

iv. Strumenti, abilità e tecniche di comunicazione 

v. Processi formativi (apprendimento e gestione della conoscenza) 

vi. Updating per non specialisti 

Diritto e apparati istituzionali e pubblici 

i. Diritto e amministrazione dell'ente 

ii. Provveditorato e contrattualistica pubblica 

iii. Tutela della libertà e dignità della persona 

iv. Updating normativo ~ui fenomeni ~otto indagine stali~tica 

Amministrazione, Contabilità e Fisco 

Sicurezza sul lavoro 

Pubblico impiego (neoassunti) 

3. Area tecnologica 
lnforma·tica professionale 

i. Sistemi operativi, reti, ambienti di sviluppo delle applicazioni e dei l inguaggi 

ii. Sistemi informativi statistici e gestionali 

ii i. Web 

iv. Datawarehousing, Olap, Business lntelligence 

v. RDBMS - Oracle 

vi . Software per la statistica I per il riferimento territoriale del dato 

vii. Sicurezza informatica 

viii. Informatica per la grafica 

ix. Altre specializzazioni area informatica 

lnforrna·tica utente 

i. Office automation 

ii. Sicurezza e manutenzio ne informatica 

iii. Updating sull'evoluzione tecnologica 

Altre tecnologie 

TOTALE 

Fonte: lstat 
(a) Giornate standard di 8 ore. 

N. corsi Preseme 
Giornate 

persona (•l 

43 481 923,0 

1 20 7,5 

4 1 441 895,5 

25 354 647,5 

8 16 74,0 

2 3 23,0 

o o 0,0 

o o 0,0 

o o 0,0 

6 68 151,0 

20 20,0 

o o 0,0 

o o 0,0 

84 1.131 1.650,5 

26 125 665,0 

10 60 41,0 

4 7 13,0 

o o 0,0 

1 l 3,0 

2 4 1,5 

o o 0,0 

3 48 22,5 

6 23 32,0 

5 2,0 

4 18 30,0 

o o 0,0 

o o 0,0 
2 5 8,5 

35 905 885,5 

5 13 18,5 

47 624 1.414,0 

41 SS2 1.379,5 

l 4 4,5 

o o 0,0 

14 189 403,5 

o o 0,0 

2 17 62,5 

24 342 909,0 

o o 0,0 

o o 0,0 
O' o 0,0 
4 69 33,0 

4 69 33,0 

o o 0,0 

o o 0,0 

2 3 1,5 

174 2.236 3.987,5 
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Tavola 5 .31 - Ciclo di webinar -Anno 2014 

DATA 

17.02.2014 

03.03.2014 

26.03.2014 

13.05.2014 

16.06.2014 

08-07.2014 

17.11.2014 

01.12.2014 

ntolo del webinar 

Il sistema integrato di microdati (Sim) 

Contenuti e strumenti innovativi del sito istituzionale 

Big data, open data e smart city 

Le banche dati di Eurostat 

Il ruolo dell'lstal nel Sistema Statistico Europeo 

il Sistan 

Il progetto Sistan Hub 

Indicatori supplementari al tasso di disoccupazione e mercato del lavoro giovanile. Nuove proposte e prospetti 

Tavola 5 .32 - Eventi e workshop per la promozione della cultura statistica realizzati dalla Scuola superiore di statistica -Anno 2014 (• ) 

DATA Destinatario dell'intervento Sede 

24 gennaio Istituto comprensivo Vito Volterra Ariccia (RM) 

27 gennaio U.S.S. Leonardo da Vinci Roma 

21 febbraio Istituto scolastico europeo Leopardi Milano 

6 marzo Liceo Scientifico "Torelli" Fano (Pesaro-Urbino) 

7 marzo ITC "Battisti" Fano (Pesaro-Urbino) 

12 marzo Aula Magna lstat centrale Roma 

19 marzo Aula Magna lstat centrale Roma 

15 aprile Aula Magna lstat centrale Roma 

7 maggio Aula Magna lstat centrale Roma 

25 giugno lstat, in webmeeting con le sedi territoriali Roma 

26 novembre llSS Giorgio Ambrosoli Roma 

27 novembre llSSGiorgio Ambrosoli Roma 

(•)il bacino di utenza raggiunto direttamente attraverso gll eventi è stato di 956 studenti e docenti complessivamente. 
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Tavola 5.33 - Eventi e workshop per la promozione della cultura statistica realizzati dalla Rete territoriale lstat -Anno 2014 

DATA 

7 gennaio 

8gennaio 

14 gennaio 

JS gennaio 

22 gennaio 

23 gennaio 

23 gennaio 

24 gennaio 

25 gennaio 

25 gennaio 

28 gennaio 

28 gennaio 

30gennaio 

31 gennaio 

l febbraio 

5 febbraio 

6 febbraio 

6 febbraio 

10 febbraio 

10 febbraio 

30 febbraio 

11 febbraio 

11 febbraio 

11 febbraio 

12 febbraio 

13 febbraio 

13 febbraio 

13 febbraio 

34 febbraio 

14 febbraio 

17 febbraio 

17 febbraio 

18 febbraio 

19 febbraio 

20 febbraio 

20 febbraio 

20 febbraio 

21 febbraio 

24 febbraio 

25 febbraio 

25 febbraio 

25 febbraio 

26 febbraio 

26 febbraio 

26 febbraio 

27 febbraio 

27 febbraio 

28 febbraio 

4 marzo 

10 marzo 

11 marzo 

12 marzo 

Destinata rio dell'intervento 

Studenti secondar ie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Sistan 

Studenti 

Insegnant i 

St udenti universitari 

Studenti universitari 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti 

Studenti 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Sistan 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di seconoo grado 

Studenti secondar ie di secondo grado 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Sistan 

Insegnanti 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti e insegnanti 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnant i secondarie di secondo grado 

Studenti universitari 

Studenti universitari 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti universitari 

Sistan 

Studenti universitari 

Insegnanti secondarie d1 secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie d1 secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Collettivit à 

Studenti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Studenti universitari 

Insegnant i secondarie di secondo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Collettivit à 

St udenti universitari 

Collettivit à 

Studenti secondarie d1 secondo grado 

Sede 

Liceo Mamiani - P-esaro 

Liceo Classico Quinto Orazio Fiacco - Portici 

lstat - Cagliari 

lstat - Bologna 

Ufficio Scolastico Regionale· Perugia 

Ufficio Scolastico Provinciale · Macerata 

Università - Palermo 

Università • Palermo 

Scuola primaria Monte Cervino - Foligno 

Palasport Evangelisti - Perugia 

Regione Umbria - Perugia 

scuola primaria Eroi Ottobrini • Lanciano 

Scuola Centro Progetto Oasi - Napoli 

Prefettura-Reggio Calabria ·Reggio calabria 

lstat - Cagliari 

Liceo Giuseppe Garibaldi - Napoli 

Liceo scientifico Galilei - Terni 

Scuola secondaria di l"grado G. Marconi - Terni 

Scuola primaria Monte Cervino - Foligno 

Regione - Perugia 

Ufficio Scolastico Provinciale - Macerata 

Liceo artistico Luca Giordano e Liceo Scientifico 
Trentola Oucenta - Aversa 

Scuola media A. Moro - Maddaloni 

Scuola Media G; Mazzini - San Nicola la Strada 

Scuole varie - Campobasso 

Scuole varie· Genova 

lstat - Napoli 

lstat • Potenza 

lstat • Bologna 

Università - Bari 

lstat - Torino 

Università - Dip. Economia e Management · Pisa 

lst<1t • Ancona 

Istituto Comprensivo di San Marcellino - San 

Scuole varie· Genova 

lstat - Potenza 

Scuole v<1rie ·Palermo 

Scuole varie · Ancona 

Liceo Economico e Sociale M. Mazzarello - Torino 

lstat · Firenze 

scuola primaria Ero i Ottobrini - Lanciano 

lstat • Potenza 

Istituto Tecnico Scarpellini ·Foligno 

lstat · varie 

Istituto Comprensivo - Nocera Superiore 

Scuola cario Poerio - Napoli 

Scuola Tito Livio - Napoli 

Istituto Tecnico Scarpellini - Foligno 

lstat • Potenza 

Università · Oip. Economia e Management - Pisa 

lstat - Potenza 

Liceo Giuseppe Garibaldi • Napoli 
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Tavola 5.33 Segue - Eventi e workshop per la promozione della cultura statistica realizzati dalla Rete territoriale lstat -Anno 2014 

DATA Destinatario dell'intervento Sede 

13 marzo 

13 marzo 

17 marzo 

18 marzo 

18 marzo 

18 marzo 

20marzo 

21 marzo 

22 marzo 

24 mario 

24 marzo 

25 marzo 

25 marzo 

27 marzo 

27 marzo 

28 marzo 

31 marzo 

31 marzo 

l aprile 

3 aprile 

3 aprile 

3 aprile 

4 aprile 

8 aprile 

8 aprile 

8 aprile 

10aprile 

14 aprile 

14 aprile 

15 aprile 

15 aprile 

15 aprile 

16 aprile 

22 aprile 

29 aprile 

30 aprile 

6maggio 

7 maggio 

7 maggio 

Bmaggio 

8maggio 

12 maggio 

13 maggio 

13 maggio 

14 maggio 

14 maegio 

15 maggio 

19 maggio 

20maggio 

23 maggio 

23 maggio 

28 maggio 

Studenti seçondarie di secondo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti universitari 

St udenti seçondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti e insegnanti 

Studenti pri marie e secondarie di primo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti universitari 

Sistan 

Sistan 

Collettività 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondari€ di s€Condo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti universitari 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Collettività 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

. Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti universitari 

Studenti primarie e secondarie d1 primo grado 

Collettività 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti universitari 

Studenti un iversii ari 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Collettività 

Studenti secondarie di secondo gr .ado 

Collettività 

Collettività 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Collettività 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti universitari 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

St udenti universitari 

Collettività 

Sistan 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Studenti universitari 

Collettività 

Studenti universitari 

Scuole varie - Genova 

ITI Marie Curie· Napoli 

Università - Dip. Economia e Management - Pisa 

Istituto Comprensivo Marconi - Terni 

lstat - Napoli 

lstat - Potenza 

scuola primaria Eroi Ottobrini - Lanciano 

Istituto Comprensivo Carafa Satvemini - Napoli 

Teatro scuola San Paolo - Perugia 

Università - Dip. Economia e Management - Pisa 

Comune di Terni - Sala Gazzoli - Terni 

Comune di Perugia - Teatro scuola San Paolo - Perugia 

lstat - Potenza 

Scuole varie - Genova 

Liceo Scientifico Alberti - Napoli 

Università degli Studi G. d'Annunzio - Chieti 

Università - Dip. Economia e Management - Pisa 

Istituto elementare Leopardi - Napoli 

lstat - Potenza 

ITIS Avogadro - Torino 

lstat - Bari 

lstat - Potenza 

Scuole varie - Genova 

Università - Trieste 

scuola primaria Eroi Ottobrini - l anciano 

lstat - Potenza 

Scuole varie - Genova 

Universit à - Palermo 

Università - Palermo 

Scuole varie - Genova 

Scuola sec di r grado G. Mezzanotte - Chieti 

lstat - Potenza 

lte, Scuola scarpellin i - Foligno 

lstat - Potenza 

lstat - Potenza 

Scuole - Casalbordino 

lstat - Potenza 

liceo Scientifico P. Go betti - Torino 

lstat - Pescara 

Università · Trieste 

Scuole - GiulianollO 

Scuola Tommaso Fio re - Bari 

Università - Milano 

lstat - Potenza 

Sala Cutu - teatro di Sacco - Perugia 

Istituto Tecnico - Senigallia 

lstat - Cagliari 

lstat - Torino 

Cciaa - Bari 

Università - Monza 

Cciaa - Potenza 

Università - Monza 
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DATA 

30 maggio 

30 maggio 

3 giugno 

3 giugno 

3 giugno 

4 giugno 

4 giugno 

5 giugno 

lOgiugno 

12 giugno 

12 giugno 

24 giugno 

25 giugno 

27 giugno 

2 luglio 

8 luglio 

11 luglio 

15 settembre 

22 settembre (a] 

2 ottobre 

8 ottobre (b] 

17 ottobre (c) 

17 ottobre 

17 ottobre 

21 ottobre 

21 ottobre 

21 ottobre 

21 ottobre 

21 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

22 ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

23ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

23 ottobre 

Destinatario dell'intervento 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Studenti primarie e secondarie cli primo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Collettività 

Studenti universitari 

Studenti secondarie di secondo srado 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Collettività 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Sistan ed esperti del settore educat ion 

Studenti universitari 

Docenti universitari 

Sistan 

Sistan 

Insegnanti secondarie di secondo srado 

lnsegnantJ secondarie di secondo grado 

lnsegnanU primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti universitari 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Studenti universitari 

Studenti universitari 

Sistan 

Studenti universitari 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Insegnanti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Studenti s:econdarie di secondo grado 

Sistan 

Studenti universitari 

Studenti universitari 

Studenti universitari 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti universitari 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti s:econdarie do secondo grado 

Studenti primarie e secondarie d i primo grado 

Studenti universitari 

Sede 

Prefettura - Macerata 

Prefettura - Ancona 

Scuola secondaria di pnmo grado - Lanciano 

Scuola secondaria di secondo grado · Pes{:ara 

lstat - Potenza 

Università - Milano 

lte, Scuola scarpellini - Foligno 

scuola primaria Eroi Ottobrini - Lanciano 

lstat - Potenza 

Cciaa - Torino 

Università - Bari 

lstat - Pescara 

lstat, in webmeeting con le sedi territoria li - Roma 

Università-Milano - Milano 

lstat - Firenze 

Unioncamere - lamezia terme 

Cciaa - Pescara 

Istituto Quinto Orazio Fiacco, Liceo Classico - Portici 

Liceo Scientifo Statale P .Paleocapa - Rovigo 

Ancona: Prefettura; Scuola "Donatello". Senigallia: 
Scuola Marchetti - Ancona; Senigallia 

Liceo Scientifo Statale P.Paleocapa - Rovigo 

Scuole varie - Genova 

lstat - Ancona 

Varie sedi - Campobasso 

lstat - Torino 

Cciaa - Cremona 

Università Ca' Foscari - Campus Scuola in Economia 

Lingue e Imprenditorialità per gli scambi 
Internazionali - Treviso 

Istituto Universitario Salesiano - Venezia 

Biblioteca Nazionale - Napoli 

Università - Milano 

Provincia-Roma - Mantova 

Università - Verona 

Regione - Genova 

Comune - Terni 

Provincia - Roma 

lstat - Pescara 

lstat - campobasso 

lstat - Potenza 

Università Magna Graecia - Catanzaro 

lstat - Cagliari 

lstat - Torino 

Univerisità Ca' Foscari - Venezia 

Università - Bologri a 

Università - Pisa 

l.T.C. Gentili - Macerata 

Università Politecnica delle Marche - Ancona 

LS.S. Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi - Rieti 

Istituto Tecnico Tito Acerbo - Pescara 

Scuola primaria - Campobasso 

Università - Bari 
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DATA 

24 ottobre 

24ottobre 

24 ottobre 

24ottobre 

24 ottobre 

28ottobre 

28ottobre 

29ottobre 

30ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

4 novembre (d) 

4 novembre (e) 

4 novembre (f) 

5 novembre 

6 novembre 

6 novembre (g) 

7 novembre (h) 

11 novembre 

12 novembre 

12 novembre 

12 novembre (i) 

12 novembre 

13 novembre (j) 

14 novembre (k) 

14 novembre 

17 novembre 

18 novembre (I) 

18 novembre 

19 novembre 

19 novembre 

19 novembre 

20novembre 

21 novembre 

24 novembre 

26 novembre 

28 novembre 

2 d icembre 

3 dicembre 

4 dicembre 

4 d icembre 

lOdicembre 

Destinatario dell' intervento 

Studenti un iversitari 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti un iversitari 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Sistan 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Studenti primarie e secondarie di primo grado 

Insegnanti p rimarie e secondarie di primo grado 

Sistan 

Studenti primarie e secondarie di p rimo grado 

Sistan 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Sistan 

Studenti universitari 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti 

Studenti un iversitari 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Insegnanti 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Insegnanti secondarie di secondo grado 

Studenti un iversitari 

Studenti universitari 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti secondarie di secondo grado 

Studenti pri marie e secondarie di p rimo grado 

(a) Inclusi 25 settembre e S ottobre 
(b) Incluso 15 e 22 ottobre 
(c) Inclusi 24 ottobre e 14 novembre 
(dJ Da novembre a gennaio 2015 
(e) Da novembre a maggio 2015 
(f) Inclusi 11 e 18 novembre 
(g) Inclusi 25 novembre e 2 dicembre 
(h) Inclusi 24 novembre e 3 dicembre 
(i) Inclusi 26 novembre e 5 dicembre 
Ul Inclusi 20 novembre, 4 e 11 dicembre 
(k) Inclusi 21novembree4 dicembre 
{Il Incluso 2 d icembre 
(m) Il questionario (in versione elettronica) è rimasto "attivo" per 3 mesi 
(n) Non è di~ponibile i l numero di spettatori che hanno assistito al programma televisivo 

Sede 

Univerisità Ca' Foscari - Treviso 

Scuola - Ravenna 

Università - Firenze 

J.S.S. Francesco Orioli - Viterbo 

Regione - Potenza 

lstat - Venezia Mestre 

lstat - Potenza 

lstat - Potenza 

liceo classico Mamiani - Pesaro 

ITE Corinaldesi - Senigallia 

Comune - catanzaro 

Scuola G. Miani - Rovigo 

Istituto superiore di primo grado, Carroll - Roma 

lstat - Venezia 

lstat - Campobasso 

Università Ca' Foscari - Facoltà di Economia - Venezia 

Liceo Statale G. Pascoli - Firenze 

Liceo Scienti fico Statale F. Enrlques - Livorno 

lstat. Campobasso 

Università· Trieste 

lstat - Bologna 

Università, Dipartimento G. Parenti (DiSIA) - Firenze 

lstat - Potenza 

Varie sedi - Perugia 

l.T.C.G. E. Fermi - Pontedera 

lstat - Cagliari 

Scuola - Brindisi 

Università - Firenze 

Liceo Scientifico De Carlo - Giugliano in Campania 

Scuola superiore di Il grado - Vinch1aturo (CS) -

Scuola - Napoli 

lstat - Potenza 

Scuola - Napoli 

lstat - Cagliari 

Scuola - Battipaglia 

Il i Francesco Giordani · Caserta 

Scuola · Napoli 

Università - Reggio Calabria 

Università · Palermo 

lstat - Venezia 

Liceo Scientifico Guarasci - Soverato 

lstat - Bologna 



€ 14,80 




